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PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 6 AGOSTO

PALAZZI DI
CIOCCOLATO
di Aristea Canini

Attraverso nuda l’Italia, nuda di 
idee, nuda di pensieri, problemi, 
gente. Un motore caldo e benzina 
a sufficienza. L’attraverso e me la 
mangio di fretta come un gelato 

» segue a pag. 59
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VAL DI SCALVE
LA TRAGEDIA

DEL PUKAJIRKA

“Sotto i piedi 
sentii come 
un terremoto 
e mi sentii 
strappare  
dalla parete. 
Era partito tutto”

» alle pagg. 2-3

IL TROPPO LUNGO 
ADDIO AL COVID
di Giovanni Cominelli

Quello rivolto al Covid-19 è un 
troppo “lungo addio”. Nell’estate 
2020 ci siamo illusi allegramen-
te di salutarlo, è arrivata l’estate 
2021 ed è sempre lì. La differenza 
netta tra le due estati è costituita 
dalle vaccinazioni. I dati empi-
rici, a livello mondiale, dicono 
che là dove c’è vaccinazione il 
numero dei morti precipita verti-
calmente. Eppure esiste un 10% 
di popolazione italiana in fascia 
di vaccinabilità che non intende 
vaccinarsi e un 20% della me-
desima che continua a dubitare. 
Insomma, c’è che spera che a mo-
rire sia sempre qualcun altro. La 
ragione di tanta ottusa resilienza? 

» segue a pag. 59

SOGNI...
 DI SABBIA
di Alessia Tagliaferri

Me ne sto sdraiata davanti ad 
un mare di luglio e non lontano da 
me ho un bimbo che costruisce un 
castello di sabbia. Con le manine 
piccole e un costumino colorato 

» segue a pag. 59

TEMPORALE
DI MONTAGNA
di Annibale Carlessi

Lassù, in montagna. Sono stati 
anni meravigliosi... che non ripete-
rei più interamente nel modo che li 
ho trascorsi... ma è pur sempre una 
meravigliosa esperienza, è sempre 

» segue a pag. 59

BASSO SEBINO
Giorgio e Matteo,
da un passaggio in auto
all’imprenditoria

» a pag. 39

“PESENTI FENAROLI”
Per l’ospedale nuove
accuse di abbandono
di pazienti anziani

» a pag. 54

COSTA VOLPINO
Federica, nella classifica
di Forbes dei 100
migliori Under 30

» a pag. 33

ELEZIONI ALZANO
Il (faticoso) tentativo
di fusione delle due
liste di minoranza

» a pag 57

di Piero Bonicelli

L’ironia spiazza l’ignoranza, la mortifica. Al bar addos-
sato alla chiesetta di un paese di una convalle la signora si 
vanta a gran voce di non essersi vaccinata perché lei “non 
si fa robotizzare”.  Da come lo dice viene il dubbio che lo 
sia già. Il malghese, che ha sul carro un vitello con l’occhio 
largo rassegnato al macello, mentre si beve il grappino al 
banco, profetizza la fine della civiltà (e non si riferisce alla 
civiltà contadina) per chi si fa iniettare “roba sporca”. Uno 
paga la consumazione e si esime dal discutere per non rovi-
narsi la giornata, oltre alla digestione. Arrabbiarsi non ser-
ve, nemmeno avventurarsi in discorsi di filosofia del diritto 
o sul concetto di libertà che sarebbe come parlarsi tra sordi. 
I due si sono fatti delle certezze che hanno trasformato in 
nuove fedi. La chiesetta lì accanto è desolatamente vuota, 
sembra archeologia di fede perduta.  

L’ironia è la risposta più efficace alla stupidità. Non la 
capiscono, ma ti dà la soddisfazione di vederli confusi. C’è 
la signora che racconta della vicina che dopo aver fatto il 
vaccino è andata al mercato e si è trovata lì vicino il Vi-
gile del paese. Chi l’aveva avvisato che andavo al merca-
to proprio a quell’ora? Il microchip ovvio. Mi ricordo di 
quella gag di quello che telefonava, insultava perché non 

» segue a pag. 59

I primati mondiali sono fatti per essere 
battuti, un oro olimpico resta per sempre.

(Usain Bolt)
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Quel fiume Quel fiume 
di denaro di denaro 
che arriva che arriva 
dai ‘ritiri’ dai ‘ritiri’ 
del calciodel calcio

» alle pagg. 8-9

IL PERSONAGGIO
Remo Morzenti 
Pellegrini, Rettore
dell’Università
si racconta

» alle pagg. 6-7

L’INCHIESTA

VIAGGIO NEI BORGHI

Redona (Trescore)
Colognola (Casazza)
e Valzurio

» alle pagine

L’occasione L’occasione 
persa (?) persa (?) 

di Clusonedi Clusone
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E’ il giorno della trage-
dia, martedì 14 luglio 1981. 
Rocco Belingheri parte per 
primo con Nani Tagliaferri 
e Italo Maj alla ricerca della 
strada più facile e più breve 
per superare i seracchi e i cre-
pacci. Rocco arriva al muro 
di ghiaccio, il primo dei due 
famosi muri di ghiaccio del 
Pukajirka. Ben presto questa 
cordata si trova impelagata in 
passaggi difficili da superare. 
«E’ il solito “vizio” di Rocco 
che quando vede un punto di 

riferimento ci va diritto, senza 
la pazienza di girare intorno 
alle difficoltà». Flavio Bet-
tineschi e Livio Piantoni, 
partiti dietro e con più calma, 
trovano la strada più facile, 
scendono un po’ verso destra e 
poi risalgono senza fare fatica; 
quindi, Flavio e Livio segnano 
con le bandierine un percorso 
più agile e meno faticoso. Le 
due cordate si riuniscono infi-
ne sulla cresta.

«L’intenzione, per quel gior-
no, non è proprio di arrivare in 
vetta, vorremmo soltanto fare 
una specie di perlustrazione 
per valutare le difficoltà dei 
muri e per attrezzare qualche 
passaggio in modo da trovare 

meno difficoltà il giorno dopo, 
quando è stabilito di attaccarli 
per arrivare in vetta. Le due 
cordate procedono prima una 
e poi l’altra. Si fa fatica perché 
c’è neve fresca.

Quando arriviamo sotto il 
muro ci guariamo in faccia e ci 
diciamo: “Possibile che questi 
muri fermino tante spedizio-
ni?”. Sapendo di essere bene 
attrezzati e di poterci fermare 
anche tre giorni, pensiamo: 
“Piuttosto li disfiamo pezzo 
per pezzo per superarli, ma in 

qualche modo andiamo oltre”.
Portiamo con noi delle ra-

dioline collaudate più volte 
prima della partenza. A Vilmi-
nore erano sempre andate be-
nissimo ma qui non c’è verso 
di farle funzionare. Tentiamo 
in tutti i modi di ripararle per 
comunicare con il campo base, 
ma non c’è niente da fare».

Ecco cosa succede intanto 
al campo base nel racconto di 
Bruno Berlendis, il capo spe-
dizione: “Sono le otto di primo 
mattino quando individuiamo 
nitidamente, attraverso le lenti 
del binocolo, le nostre cordate 
uscire dal grande crepaccio a 
forma di mezzaluna, dove si 

nasconde il campo 2. Brandel-
li di nebbie strisciano contro la 
parete… Le due cordate, stac-
cate fra loro, salgono le dolci 
gibbosità sottostanti la cresta 
sommitale, quindi scompaio-
no a noi, appena raggiunto lo 
spartiacque. Purtroppo il tem-
po sembra incerto. Mai abbia-
mo notato, da quando siamo 
giunti, turbinare nel cielo tante 
nubi grigiastre e minacciose… 

Il tempo trascorre lento. Le 
nebbie stazionano ostinate, 
mentre, al contrario, qui da 

noi il sole come sempre è vivo 
e caldo. Vogliamo vedere. 
Vogliamo sapere… Ci alter-
niamo continuamente all’os-
servazione… Nella stressante 
apprensione in cui viviamo, 
scandagliamo, sondiamo e in-
daghiamo nel buio delle neb-
bie...”. Torniamo ora al rac-
conto di Flavio e Rocco.

«Mentre saliamo ci chie-
diamo l’un l’altro quali sono 
le condizioni fisiche. Tutti 
rispondono che non esistono 
problemi. Magari lo si sarebbe 
detto comunque, ma essendo 
carichi degli zaini non si può 
mentire quando si sale. Vo-
gliamo tentare di fare il mag-
gior lavoro possibile, perché 

il tempo può cambiare da un 
momento all’altro. Quando si 
sta bene, è inutile aspettare. 
In più c’è il problema dell’al-
titudine che può far sentire i 
suoi effetti quando meno ce 
lo aspettiamo. Per tutti questi 
motivi è importante guada-
gnare tempo. Siamo dunque 
davanti a quel terribile muro, 
che terribile non ci appare più, 
almeno a prima vista. Ciò no-
nostante si presenta sempre 
imponente: dieci metri circa di 
altezza, ghiaccio vivo. In cima 

fa un po’ di cornice, di cresta, 
che viene in avanti».

Rocco è del parere di salire 
sulla sinistra, ma non si capi-
sce se in cima c’è un’uscita, 
anche se si intravede un po’ di 
luce. Flavio, invece, è del pa-
rere di salire sulla destra. 

Da questo momento il rac-
conto è differenziato e lo pro-
poniamo così come ci è stato 
raccontato dai due superstiti.

Flavio: “Ho detto, parto io. 
Avevamo solo il materiale che 
ci occorreva al momento. Mi 
attrezzo: prendo in spalla due 
chiodi lunghi, due o tre chiodi 
a vite. Livio pianta la piccozza 

sulla crosta e tutti quanti ten-
gono la corda. Così, scendo. 
Davanti al muro non c’è più 
la crestina di neve che ave-
vamo visto nel filmato della 
spedizione effettuata l’anno 
precedente. Si era formato un 
crepaccio. Scendo nel seracco, 
attacco la parte del muro e in-
comincio a risalirlo. All’estre-
mità del muro esce una specie 
di tetto: non tento di superarlo, 
anche perché si può evitare. 
Allora esco sulla destra, sul 
versante opposto della mon-

tagna e così aggiro l’ostacolo, 
fino alla sommità, dove inco-
mincia a spianarsi. Lì c’è neve 
fresca e la piccozza non serve 
più. Prendo due chiodi di quel-
li lunghi e alternando la spinta 
li pianto nella neve, poi con i 
ramponi spazzo la neve sul 
ghiaccio e riesco a salire.

Detto così sembra semplice, 
ma impiego due ore e mezza 
a superare il muro. Lì la neve 
è dura perché ci batte il sole, 
mentre dove non arriva il sole 
la neve rimane farinosa. Arri-
vo sopra e faccio una mezza 
risata, come una presa in giro. 
Mi dico che se le difficoltà 
sono queste, stasera possiamo 
raggiungere la vetta. Infatti, 

mi trovo a circa cento metri 
dalla sommità. Pianto due 
chiodi e la picozza per poter 
recuperare l’amico che mi se-
gue. Considerato che Livio ha 
avuto quei disturbi agli occhi, 
chiamo Rocco. Quest’ulti-
mo mi risponde che non se la 
sente di salire. Allora dico ai 
quattro di decidersi: uno deve 
fare lo stesso mio percorso per 
recuperare i chiodi, in quanto 
mi possono servire più sopra, 
sull’altro muro. Questo secon-
do muro è molto più agevole, 

perché si presenta come una 
pancia che si può superare 
benissimo. Non ci sono altre 
difficoltà, insomma. Il difficile 
è fatto. Il muro dove poggio 
è enorme e mi sento perfetta-
mente tranquillo”. 

Rocco: “Flavio percorre da 
sinistra verso destra circa dieci 
metri. Pianta chiodi corti per-
ché quelli lunghi non entrano. 
Arriva allo spigolo, sulla pa-
rete est, dall’altro versante, 
sullo strapiombo della parete 
Lambert”

Nota. Rajmond Lambert: 
ha effettuato un tentativo di 
scalata al Pukajirka, andato 
fallito davanti ai terribili muri 
di ghiaccio nel 1956.

I cinque alpinisti sono Rocco Belingheri 
(Colere), Flavio Bettineschi (Colere), Livio 
Piantoni (Colere), Nani Tagliaferri (Vilmino-
re), Italo Maj (Schilpario). 

Sono “tutti noi”, la valle li accompagna ide-
almente, faremo vedere al mondo che da un 
alpinismo di necessità (il pascolo, l’andar per 
legna, per “fieno magro”, la caccia e perché no, 
il contrabbando) che aveva vissuto la monta-
gna come fonte di reddito e non di vette su cui 
mettere “omini di pietra”, gli scalvini potevano 
permettersi di stare alla pari con il grande alpi-
nismo, che in valle ha avuto un precursore, Pla-
cido Piantoni, che ha fatto da chioccia ai “gio-
vani” alpinisti locali che adesso fanno il salto 
di qualità. Era il 14 luglio 1981. Tre alpinisti 
(Livio, Nani e Italo) sono rimasti là, sepolti da 
una valanga di ghiaccio che ha fatto crollare 
tutto all’improvviso, quando erano a due passi 
dalla vetta, con Flavio e Nani che erano in cima 
al muro e avevano calato la corda per far sali-
re gli altri tre. E all’improvviso la tragedia che 
colpì l’intera valle. 

Erano partiti il 27 giugno 1981 nel tardo po-
meriggio. Era di sabato. Il decollo dalla Mal-
pensa avviene all’1.30 di domenica 28 giugno. 
Dopo 10 ore e mezza si atterra a Caracas. In Ve-
nezuela. Nuovo scalo a Bogotà e arrivo a Lima 
alle 11.30 locali dove restano anche il lunedì 
29, festa di S. pietro e Paolo. Visita alla città.

Martedì 30 giugno acquisti per il viaggio. 
Mercoledì 1 luglio partenza per Huaraz con un 
pulmino messo a disposizione da Celso Salvet-
ti, fondatore di una sezione del Cai in Perù. Si 
attraversa il deserto sulla Panamericana fino a 
Barranca dove inizia il percorso nella valle si 
sale fino a Ganokoncha dove arrivano di sera. 
Poi arrivano a Huaraz verso le 22.30 di sera.

Giovedì 2 e venerdì 3 luglio riposo e ultimi 
acquisti di viveri. 

Sabato 4 luglio viaggio di 430 km (gran parte 
su strade sterrate, guadi su torrenti, rimozione 
di frane, riparazioni di gomme scoppiate) per 
arrivare a dove viene posizionato il campo 
base. Arrivano a Laguna Safuna (composta da 
due laghetti) alle 22.00, piantano una grande 
tenda. Domenica 5 luglio si corregge la posi-
zione del campo base (quota 4.300 m.), due 
chilometri sotto la precedente zona. 

Il viaggio provoca un malore a Italo (che ha 
febbre) e anche al medico. 

Lunedì 6 luglio si sale per preparare quello 
che sarà il campo 1 portando il materiale pri-
ma a metà salita. Martedì 7 luglio riposo. Mer-
coledì 8 luglio sei ore di salita per arrivare a 
dove si era stabilito di piantare il campo 1 a 
quota 4.800 metri. Giovedì 9 luglio lo passano 
al campo 1 (Italo è restato al campo base). Ve-
nerdì 10 si attrezza il percorso dal deposito al 
campo 1. Sabato 11 si comincia ad attrezzare la 
prima parte del percorso verso quello che sarà 
il campo 2. Intanto al campo 1 arrivano Berlen-
dis accompagnando anche Italo che sta meglio. 
Domenica 12 luglio prima ricognizione in pa-
rete di Nani, Rocco e Italo fino al punto dove 
il giorno prima si era saliti.Il campo 2 sarà a 
quota 5.800, mille metri sopra il campo 2. 

Lunedì 13 luglio tutti si sentono in forma e si 
arriva, dopo ore di peripezie e pericoli (un se-
racco precipita subito dopo il loro passaggio), a 
dove piantare le tende del campo 2. 

Da qui riportiamo il racconto dei due super-
stiti (Rocco e Flavio) che mi avevano fatto col 
pianto in gola in due lunghissime interviste un 
giorno dopo il loro ritorno in valle Rocco e al-
cuni giorni dopo Flavio. 

È tratto dal volume (andato esaurito) 
“Pukajirka 81 – Storie di uomini e di monta-
gne” di Piero Bonicelli, con introduzione di 
Folco Quilici – 1983. 

IL RACCONTO DEI DUE SUPERSTITI

“Sotto i piedi “Sotto i piedi 
sentii come un sentii come un 
terremoto e mi terremoto e mi 

sentii strappare  sentii strappare  
dalla parete. dalla parete. 

Era partito tutto”Era partito tutto”
di Piero Bonicelli

1981 - 2021  40 ANNI DALLA TRAGEDIA DEL PUKAJIRKAQuarant’anni fa. Un luglio afoso in valle di Scalve. Cinque alpinisti scalvini stanno facendo 
l’impresa. E’ un alpinismo locale che è cresciuto negli anni e adesso va lontano per arrivare 
in cima a una montagna “maledetta” delle ande peruviane, una montagna che ha fermato ogni 
“assalto” di spedizioni di ogni nazionalità. La montagna ha un nome difficile da scrivere e 
pronunciare, Pukajirka. Una vetta che supera i 6 mila metri ma ha una particolarità. Ogni 
spedizione è stata fermata da due muri di ghiaccio, insormontabili, poco prima della vetta. In 
valle l’idea è nata in una serata al Rifugio Albani, “perché non tentiamo noi?”. Ci vogliono 
soldi, parte l’appello e la raccolta dei fondi, qualche sponsor, ma soprattutto la Comunità 
Montana di Scalve e il Cai locale sono i promotori principali, dev’essere un’impresa di valle. 
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I COMPONENTI LA SPEDIZIONE
Bruno Berlendis, nel 1981 54 anni, capo spedizione, accademico del Cai, nato a Bergamo.
Marcello Scandella, 58 anni all’epoca, responsabile dei servizi logistici, alpinista, nato a 
Bergamo.
Giuseppe Manfredini, 43 anni all’epoca, medico della spedizione, dottore in medicina, 
nato a Fontanella (BG).
Rocco Belingheri, 39 anni all’epoca, alpinista, guida alpina, nato a Colere.
Flavio Bettineschi, 27 anni all’epoca, istruttore di alpinismo, nato a Colere.
Italo Maj, 30 anni, alpinista, nato a Schilpario.
Livio Piantoni, 29 anni, guida alpina, nato a Colere.
Nani Tagliaferri, 41 anni, guida alpina, nato a Vilminore di Scalve. 

1981 - 2021  40 ANNI DALLA TRAGEDIA DEL PUKAJIRKA

Cinque alpinisti della Valle di Scalve Cinque alpinisti della Valle di Scalve 
tentano la scalata alla montagna tentano la scalata alla montagna 
maledetta e inviolata e delle Ande maledetta e inviolata e delle Ande 

peruviane e ai due muri invalicabili che peruviane e ai due muri invalicabili che 
hanno fermato tutte le spedizioni. A un hanno fermato tutte le spedizioni. A un 
passo dalla vetta il crollo e la valanga: passo dalla vetta il crollo e la valanga: 

tre alpinisti restano sepolti nel ghiaccio. tre alpinisti restano sepolti nel ghiaccio. 
IL RACCONTO DEI DUE SUPERSTITIIL RACCONTO DEI DUE SUPERSTITI

Rocco: “Da quel punto usa 
due chiodi lunghi come due 
racchette da sci: lavora pro-
prio bene. In quel momento 
Flavio arriva in cima al muro 
e mi chiama dicendo di se-
guirlo. Ma io non sto bene, 
ho fatto una lavorata giù nel 
crepaccio e ho preso freddo, 
perciò chiedo di potermi ripo-
sare. Allora si offre Nani. Dice 
di sentirsi bene e si vede che 
è deciso. Infatti fa benissimo 
la sua traversata e raggiunge 
Flavio in cima al muro. Fla-
vio intanto sta dicendo che a 
quel punto è una sciocchezza 

arrivare in cima. Intanto sta 
preparandosi a calare una cor-
da sulla sinistra, dove io pro-
pongo di salire. Infatti Nani 
deve fare lo stesso percorso di 
Flavio per recuperare i chiodi 
piantati in parete, ma non c’è 
motivo che gli altri debbano 
fare la medesima strada. Visto 
dall’alto, il muro può essere 
superato attraverso il camino 
che avevo indicato all’inizio, 
pur non sapendo che esso sbu-
cava in cima senza difficoltà. 
Flavio dunque sta preparado la 
corda per recuperarci, mentre 
Nani arriva in cima. Questi a 
sua volta aiuta subito Flavio 
nell’assicurare la corda che ci 
permette di raggiungerli. Da 

sotto chiedo se la corda è a 
posto e da sopra mi tranquil-
lizzano”.

IN CIMA AL MURO 
DI GHIACCIO

Flavio: “Nani comincia 
dunque la sua salita. Mollo 
la corda mentre scende nel 
crepaccio e poi lo recupero, 
come in una qualsiasi scalata. 
In mezz’ora mi raggiunge. Il 
muro, dal fondo del crepaccio, 
appare alto una quindicina di 
metri. Nani mi raggiunge e si 
mette a scherzare perché è sa-

lito facilmente. Il ghiaccio del 
muro è durissimo e ho dovu-
to fare molta fatica: ho mes-
so dei chiodi a vite, che sono 
come cavatappi con un anello 
all’estremità. Comunque Nani 
recupera i chiodi e arriva in 
cima. Siamo contenti perché 
il più è fatto. Intanto parliamo 
con gli altri che sono sotto. Ri-
feriamo loro che in cinque mi-
nuti tutti possiamo arrivare in 
cima: infatti, dopo aver calato 
la corda sulla destra, siamo si-
curi di poter arrivare in vetta. 
Dico agli altri tre che, mentre 
Nani li recupera, io mi accingo 
ad affrontare il secondo muro. 
Come ho detto, non è un vero 
e proprio muro, ma una specie 

di pancia che conto addirit-
tura di superare soltanto con 
picozza e ramponi. Poi mi do-
vranno gettare la corda e sali-
ranno anche gli altri. Pertanto, 
dopo aver ancorato la corda, la 
mando giù. Poi io mi slego. 

Nani va in cima al camino 
da dove saliranno gli altri, 
mentre io resto all’ancorag-
gio, in modo da poter facil-
mente comunicare con quelli 
sotto, attraverso Nani. Rocco 
intanto forma una cordata con 
Italo e Livio e incomincia la 
salita col jumar, che è una spe-
cie di maniglia che, infilata in 
una corda, scorre nell’andare 
in su, mentre si blocca se vie-
ne tirata, in pratica consente 
di aggrapparsi. Intanto dico a 
Nani che l’ancoraggio regge 
perfettamente e Nani lo rife-
risce a Rocco che sta salendo.

Visto che tutto procede 
alla perfezione, dico a Nani 
che vado a dare un’occhiata 
a quella pancia di muro. C’è 
tranquillità assoluta, anche 
perché non siamo fermi su 
una cresta, ma su uno spiazzo 
immenso. Non è insomma un 
punto pericolante, altrimenti 
andrei a cercare un punto più 
sicuro”.

Rocco: “Da sotto aveva-
mo seguito la scalata di Nani 
che aveva recuperato i chiodi 
ed era arrivato in cima. Fla-
vio, nel frattempo, ci diceva 
dall’alto che ci avrebbe ca-
lato la corda. Nani arrivò in 
cima al muro e dopo un po’ 
lo vedemmo comparire sulla 
sommità, vicino al camino di 
cui abbiamo parlato. Faceva 
un po’ da portavoce di Fla-
vio, che curava l’ancoraggio. 
Quando ci disse che tutto era 
pronto, Nani mi invitò ad ag-
grapparmi: l’ancoraggio te-
neva. Avevamo fatto una cor-
data ed io ero il primo. Salii 
per tre o quattro metri, passai 
una schiena d’asino ed entrai 
nel camino che si presentava 
come un imbuto. Il ghiaccio 
era verde. 

Mi voltai e avvertii gli altri 
che quando fosse finita la cor-
da dovevano partire prima Li-
vio, poi Italo. Intanto vedevo 
che potevo percorrere in fretta 
il camino, anche col ghiaccio 
vivo. Mi stavo giusto dicendo 
che tutto ciò era molto bello, 
ma non finii il mio pensie-
ro...”.

LA TRAGEDIA

Rocco: “Sotto i 
piedi sentii come 
un terremoto e mi 
sentii strappare 
dalla parete. Era 
partito tutto”. 

Flavio: “Non so 
se sia stata l’ultima 
frase che ho detto a 
Nani, mi pare di aver 
detto ‘vado là al secondo 
muro’, forse non ho fat-
to in tempo a finire la 
frase che siamo rima-
sti senza terreno sotto 
i piedi. Così ho co-

minciato il mio volo. Nani era 
a un metro, un metro e mezzo 
davanti a me. Non ho fatto in 
tempo a dire ‘Nani andiamo’, 
non ho fatto in tempo neppure 
a dire ‘Nani...’. Avevo le spal-
le girate alla nostra salita e mi 
sono trovato col fiato sospeso, 
come capita quando si cade e 
il respiro non viene più. Sono 
volato giù, giù. Il primo con-
tatto con il suolo l’ho avuto fa-
cendo una capriola all’indietro 
perché sono caduto di spalle. 

Mi sentivo chiuso dal peso 
della neve, poi mi trovavo di 
nuovo in aria, rotolavo, pren-
devo botte. A un certo punto 
mi sono trovato fermo. Avevo 
due blocchi di ghiaccio che mi 
schiacciavano la testa come 
in una morsa, anche le spalle 
erano chiuse. Non so come ho 
resistito. Mi accorsi che respi-
ravo: potevo respirare, arriva-
va aria! Avevo della neve in 
bocca e l’inghiottii. 

Rocco: “Fui strappato dal-
la parete e crollò tutto: non 
un pezzo di ghiaccio, tutto, 
crollò tutto improvvisamente. 
Partì tutto il blocco, tutto il 

muro, come un’in-
tera montagna. 

Non al punto 
dell’anco-

raggio come si potrebbe pen-
sare, ma dietro, una valanga 
immensa. D’altronde non 
potevano essere stati i chiodi: 
se si pianta un chiodo nella 
Presolana, la montagna non 
si spacca a metà. Flavio aveva 
seguito la valanga da dietro. 
Infatti si era spostato verso 
il secondo muro, quindi era 
andato più avanti. Nani, in-
vece, era rimasto catapultato 
in avanti e la valanga gli er 
andata dietro. La prima cosa 
che pensai, mentre ero dentro 
il camino e tutto crollava fu 
che non avessero ben ancora-
to i chiodi e la corda. Credevo 
di cadere soltanto io. Ricordo 
che era una corda rossa. Pen-
sai, adesso rotolo per almeno 
quindici metri, poi Italo e Li-
vio che mi seguono in cordata, 
mi terranno sicuramente. Sen-
tii delle botte nella schiena, era 
la corda che mi tratteneva. Poi 
sentii dei massi sopra la pancia 
e una sensazione come se mi 
tagliassero per metà”. 

Il racconto prosegue 
nel prossimo numero
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Sette atleti bergamaschi alle Olimpiadi. E 
alcuni in ‘odore’ di medaglia. Una compagine 
di tutto rispetto è a Tokyo per provare a colo-
rare di tricolore anche la terra orobica. Simone 
Consonni, Martina Fidanza, Ofelia Malinov, 
Marcella Filippi,  Yassine Rachik Emma-
nuel Ihemeje. 

Simone Consonni  (Pon-
te San Pietro,  12 settem-
bre  1994) ciclista su stra-
da  e  pistard  italiano  che 
corre per la Cofidis. Si è 
classificato secondo ai cam-
pionati del mondo su stra-
da 2015  nella  corsa in li-
nea Under-23  e secondo 
ai campionati europei su pi-
sta nella corsa a eliminazione (nel 2015) e nel-
l›inseguimento a squadre (nel 2016). È profes-
sionista dal 2017. Corridore dotato di buono 
spunto veloce, attivo sia su strada che su pista, 
gareggia tra i dilettanti per tre anni con il Team 
Colpack. Nella stagione 2015 vince in vola-
ta la Côte Picarde e si classifica secondo sia 
al Gran Premio Liberazione che al campionato 
del mondo su strada Under-23. Nel 2016 vin-
ce il campionato italiano di categoria su stra-
da. Passa professionista nel 2017 con la UAE 
Team Emirates. Si fa notare nella prima tappa 
della  Tre Giorni di la Panne, classificandosi 
terzo a 34” dal vincitore di giornata Philippe 
Gilbert.  Ottiene la prima vittoria da profes-
sionista nel 2018, al Giro di Slovenia, quando 
si impone in volata nella prima tappa. Rappre-
senterà ancora una pedina fondamentale nella 
madison che lo vedrà impegnato in compagnia 
del portabandiera Elia Viviani. 

Martina Fidanza, che 
debutta alle Olimpiadi, 
Martina rappresentante 
del Team Isolmant Premac 
Vittoria che, complice la 
tripletta ottenuta agli ulti-
mi Europei Under 23 e le 
diverse vittorie internazio-
nali nello scratch, è riuscita 
a strappare il pass a cinque 

cerchi. Ad accompagnare la giovane berga-
masca ci sono  Martina Alzini, Elisa Balsa-
mo  e  Vittoria Guazzini. Grande attenzione 
sarà da riporre in particolare sulla cuneese di 
stanza a Sarnico che potrebbe esser schierata 
dal commissario tecnico  Edoardo Salvol-
di sia nell’inseguimento che nella madison in 
coppia con Letizia Paternoster.

Ofelia Malinov, 
Durante i primi anni a 
Bassano, in B1, si è ri-
trovata come allenatore 
il padre Atanas e come 
compagna di squadra la 
madre Kamelia. Ofelia, 
infatti, il cui nome è un 
omaggio alla nonna ma-
terna e non all’Amleto 
di Shakespeare, è figlia del famoso allena-
tore bulgaro che ha scritto pagine impor-
tanti alla Foppapedretti Bergamo e della 
schiacciatrice/palleggiatrice in Italia dal 
1990. È entrata presto nell’organico della 
nazionale, ritrovandosi titolare nel World 
Grand Prix nonostante i suoi 19 anni, e si 
è successivamente trasferita nel Club Italia 
per completare la maturazione tecnica nella 
squadra federale. È nata il 29 febbraio, una 
particolarità di cui va fiera.

Marcella Filippi ber-
gamasca, classe 1985. 
La Nazionale femminile 
protagonista nella disci-
plina del Basket 3×3, e 
il commissario tecnico 
Andrea Capobianco ha 
convocato Marcella Fi-
lippi nel quartetto che 
comprende anche Rae 
D’Alie, Chiara Consolini e Giulia Rulli. 
Per Filippi, che nella prossima stagione di 
A1 sarà ancora un punto di forza del Fila 
San Martino di Lupari (settima stagione in 
giallonero per lei), si tratta di un riconosci-
mento importantissimo, che arriva dopo 
una lunga e gloriosa carriera in Azzurro. 
Colonna della Nazionale 3×3 fin dagli al-

bori di questa disciplina, Marcella vanta anche 
la conquista della medaglia d’Oro ai Mondiali 
3×3 che si sono disputati nelle Filippine nel 
2018.

Yassine Rachik, nato ad Ain Sebaa (Maroc-
co) l’11 giugno 1993 vive a Castelli Calepio,  
Da piccolo, in Marocco, preferiva il karate alla 
corsa. In Italia è arrivato nel 2004, vive con i 
genitori e i tre fratelli. Nell’atletica, scoperta 

grazie al suo primo coach 
Arrigo Fratus, si è fatto 
subito notare con una col-
lezione di successi nelle 
categorie giovanili che lo 
hanno portato a vincere 
una ventina di titoli nazio-
nali: dai 1500 metri alla 
mezza maratona. Cittadi-

OLIMPIADI

I magnifici 7 bergamaschi alle Olimpiadi di TokyoI magnifici 7 bergamaschi alle Olimpiadi di Tokyo
di Aristea Canini

» segue a pag. 53
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Bergamo ha avuto la sua 
prima dependance universita-
ria nei primi anni ’60 ed era di 
indirizzo di diritto giornalisti-
co, era in Piazza Vecchia, mi 
ricordo ancora la cosa perché 
era già un’innovazione il fatto 
che ci fosse una dependance 
universitaria: 

“La nostra Università na-
sce formalmente nel ’68 e 
nasce come scuola di giorna-
lismo ed il passo successivo 
sarebbe dovuto essere una 
scuola di giornalismo univer-
sitaria. In realtà succede che 
ad un certo punto la Bocconi, 
che aveva il corso di lingue, 
a metà anni ’60 decide di 
dismetterlo e non puntare su 
questa cosa. 

Allora Bergamo coglie 
questa occasione per pren-
dere questo corso di laurea e 
nasce cosi la facoltà di Lin-
gue, primo corso di laurea 
che nasce a Bergamo nel ’68 
. La sede era Piazza Vecchia, 
palazzo Podestà, c’è ancora 
un’insegna; le forze econo-
miche sociali di allora deci-
dono di chiamare a Bergamo 
Vittore Branca, grandissimo 
intellettuale, il quale arriva 
e raduna attorno a sé alcune 
figure importanti tra cui Tan-
credi Bianchi che ha tenuto 
la prima lezione in università 
nel dicembre del ’68 e radu-
na attorno a sé queste figure 
tra cui una professoressa che 
insegnava russo e infatti Ber-

gamo è tutt’ora nota per le 
lingue orientali. In realtà la 
vera proposta dell’Università 
era quella di avere la facoltà 
di Medicina”. 

La proposta di chi? 
“Dell’Università di Pavia che 
aveva individuato una strut-
tura all’avanguardia attorno 
alla quale far nascere Medi-
cina, la città era favorevole, 
si accese una forte discus-
sione tra forze economiche e 
sociali, ci fu una grande lotta 
all’interno e tante discussioni 
che si sono protratte per trop-

po tempo e questo ha fatto sì 
che abbiamo perso il treno e 
la facoltà non è più stata fat-
ta”. 

Adesso però ci si riprova: 
“Un primo passaggio lo ab-
biamo già fatto - continua il 
Rettore - perché siamo un In-
terateneo e collaboriamo con 
la Bicocca e con un’universi-
tà inglese presso il Papa Gio-
vanni dove esiste un corso di 
laurea e medicina in inglese. 
I numeri sono molto piccoli, 
sono 40 posti e siamo al quar-
to anno. Certo, allora abbia-
mo perso davvero una grande 
occasione”. 

Per colpa di chi? “Per col-
pa della situazione di allora, 
per una serie di fattori, an-
che per una lotta tra Prima-
ri e poi perché qui c’era già 
una scuola per infermieri”. 
E quindi Medicina finisce a 
Brescia e poi a Varese. 

Morzenti è anche il coordi-
natore delle Università Lom-
barde: “E questo è un osser-
vatorio privilegiato che mi 
porta a dire che oggi esiste un 
sistema milanese e un sistema 
non milanese. 

E il sistema non milanese 
oggi come oggi è stabile, Ber-
gamo invece è l’unica univer-
sità non milanese in crescita, 
e però siamo anche l’unica 
senza Medicina”. 

Quante sono le Università 
lombarde? “14, di cui 7 solo 
a Milano. 

Ci sono quelle Statali, 
quelle non Statali, quelle che 
hanno Medicina, quelle che 
non hanno Medicina e le ge-
neraliste come la nostra, le 
specializzate che hanno solo 
Medicina. 

Ci sono studenti che in-
dipendentemente dal corso 
di Laurea scelgono Milano, 
noi siamo riusciti a invertire 
questo meccanismo, abbiamo 
un’università con 24 mila stu-
denti di cui il 50% non è ber-
gamasco e il 50% di questo 
50% non è lombardo”. 

Quindi circa 6000 studenti 
non sono lombardi: “Vengono 
principalmente dalle rotte del 
low cost. 

Lo dico sempre per far ca-
pire a tutti cosa è successo in 
termini di mobilità in questi 
anni, ci impiega meno uno 
studente che viene dall’estero 
ad arrivare a Bergamo di uno 
che arriva dalla Val di Scalve 
o da Selvino. 

L’aeroporto è nevralgico 
per noi”. 

Un aspetto che non emerge 
molto quando si parla di Uni-
versità a Bergamo: “Già, tutti 
a dire che i turisti vengono da 
noi ma non si fermano, ma 
nessuno ha mai fotografato 
l’ecosistema degli studenti, 
dei visiting professor che ab-
biamo qui quotidianamente. 

Noi oggi abbiamo rapporti 
con 130 università del mon-
do. 

Abbiamo professori e stu-
denti che vengono a fare le-
zione in giornata grazie alla 
rete immensa del nostro ae-
roporto, per noi questo è nor-
male, un po’ meno per chi non 
ci conosce. 

I visiting professor ven-
gono molto volentieri nella 
nostra città e vengono molto 
volentieri perché noi abbia-
mo utilizzato una formula 
che prevede un compenso che 
spendono tutto nella nostra 
città”.

Il che vuol dire un grosso 

indotto per Bergamo. 
Morzenti quando parla del 

passato dell’Università si il-
lumina: “Rileggo spesso una 
dichiarazione bellissima di 
Vittore Branca del 1968 e 
quando abbiamo celebrato il 
cinquantesimo nel 2018 l’ho 
letta per fare capire pubbli-
camente quale era l’idea di 
Università. 

In quel momento c’erano 
300 studenti, 15 professori e 
una sede di 300 metri quadri 
e lui dice che immaginava già 
la città come un campus. I 

campus universitari non ap-
partengono alla nostra tradi-
zione perché anglosassoni, e 
invece aveva ragione lui, que-
sta città è diventata un cam-
pus. Io la chiamo una dorsale 
della cultura dal Salvecchio, 
nel cuore di Città Alta e scen-
de per Sant’Agostino e poi al 

Collegio Baroni dove si inse-
gna Lettere e Filosofia, l’ulti-
ma sede che abbiamo aperto. 

A Sant’Agostino abbiamo 
qualcosa come 4000 studenti. 
A via Rosate di fronte al Sarpi 
c’è Lingue, a Sant’Agostino 
la vecchia chiesa è diventata 
Aula Magna, e poi abbiamo 
appunto Scienze Umane e 
Sociali, al Collegio Baroni 
Lettere e Filosofia e poi l’ex 
caserma Montelungo che 
sarà integralmente occupata 
da noi. 

Da parecchi mesi la pande-

mia ha oscurato l’operazione 
Montelungo ma questo è un 
progetto molto ambizioso e 
importante. 

Abbiamo un accordo di 
programma da centinaia di 
posti per residenza per stu-
denti oltre a 8 grandi aule. Si 
chiude così l’operazione mol-
to complessa che riguarda 
l’ex Accademia della Guar-
dia di Finanza, per questo 
ho presieduto tesi di laurea 
a Roma degli Allievi Ufficiali 
perché sono le ultime che si 
sono tenute lì; da ottobre in-
fatti saranno trasferiti nella 
nuova Accademia della Guar-
dia di Finanza, è in corso il 
grande trasloco, di fronte la 
sede attuale dei primi tre anni 
dell’Accademia, stiamo chiu-
dendo la trattativa per acqui-
starla. 

Montelungo, Colleoni, Via 
Statuto, daranno 700 posti 
letto, inoltre abbiamo un of-
fice che mette in contatto per 
le locazioni di 500 apparta-
menti con privati dove c’è un 
prezzo calmierato. 

Stiamo inoltre raddoppian-
do a Dalmine il campus di in-
gegneria”. 

Per l’operazione Montelun-
go la Regione ha stanziato un 
contributo da 15 milioni di 
euro, l’operazione complessi-
va è di 40 milioni. 

Un continuo espandersi. 
Insomma, un fiume in piena 
dove scorrono cultura e inno-
vazione: “Per la Montelungo 
quando saranno completate 
tutte le demolizioni ci sarà 
la gara per la costruzione e 
gestione, i lavori dureranno 
dai 18 ai 24 mesi, e alla fine 
di tutto la città diventerà un 
campus diffuso”. 

Studenti che aumentano 
continuamente: “Da 24.000 
studenti andremo a 25.000, 
abbiamo dovuto inserire il 
numero chiuso in diverse 
facoltà. Abbiamo deciso di 
valorizzare il merito indi-

pendentemente dal reddito, 
quindi si guarda soprattutto il 
voto della maturità”. 

Qual è il segreto di questo 
successo? “Abbiamo deciso 
anni fa di scommettere su due 
assi, ci siamo resi conto che 
dovevamo offrire percorsi di 
laurea differenti rispetto a 

Milano, non possiamo met-
terci a competere con il Po-
litecnico che è un’eccellenza 
mondiale, e cosi abbiamo 
deciso per quel che riguarda 
ingegneria di offrire una lau-
rea che nessun’altra facoltà 
aveva, per esempio ingegne-
ria e tecnologia per la salute, 
per questo motivo vengono 
da noi studenti da ogni par-
te d’Europa ed una facoltà 
che fornisce ottimi sbocchi 
lavorativi nella filiera della 
salute, siamo in contatto con 
molte aziende che lavorano 

Remo Morzenti Pellegrini, Rettore Remo Morzenti Pellegrini, Rettore 
dell’università di Bergamo si raccontadell’università di Bergamo si racconta

Remo Morzenti Pellegrini. Da Clusone al resto del mondo, perché 
l’Università di Bergamo è in tutto il mondo e il mondo arriva qui, 
in questa università che sta trasformando Bergamo in un Campus. In 
questi giorni il Magnifico Rettore è sui media per il progetto di portare 
sul territorio l’Università. Noi proviamo a fare qualcosa di diverso, a 
raccontare il ‘dentro’ di una storia che parte da lontano: “Sono nato 
a Clusone, alcuni dicono che Morzenti è un cognome scalvino ma in 
realtà è un ramo della bassa. Ho preso il nome da mio nonno, il papà 
di mia mamma che lavorava in Comune, Angela, ora è in pensione”. 

Lei ha studiato a Clusone? “Ho studiato al Natta di Bergamo, all’e-
poca c’era questo corso sperimentale con un percorso liceale tecno-
logico sanitario, siamo negli anni ‘80”. 

IL PERSONAGGIO
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Remo Morzenti Pellegrini, Rettore Remo Morzenti Pellegrini, Rettore 
dell’università di Bergamo si raccontadell’università di Bergamo si racconta

“Clusone, il mio paese, “Clusone, il mio paese, 
gli studi al Natta,  gli studi al Natta,  

Rettore sino ad ottobre, Rettore sino ad ottobre, 
l’Università, ci hanno l’Università, ci hanno 
‘scippato’ medicina, ‘scippato’ medicina, 

25.000 studenti, unica 25.000 studenti, unica 
università a crescere, università a crescere, 

sogni, progetti e…”sogni, progetti e…”
di Piero Bonicelli

nel mondo della sanità. 
Abbiamo poi Lingue stra-

niere e culture orientali, ci 
sono solo tre facoltà di questo 
tipo in Italia, a Bergamo, Ve-
nezia e Napoli. 

Abbiamo Economica con 
curvatura management e fi-
nanza che attira anche molti 

studenti milanesi. 
La seconda scommessa è 

stata quella di internaziona-
lizzare i nostri corsi, oggi ab-
biamo 14 corsi interamente in 
lingua inglese, il che permet-
te di avere un titolo di laurea 

doppio. 
La nostra università è an-

che gemellata con quella 
di Lione, con un’università 
scozzese e con una cinese”. 

Il Rettore si ferma un atti-
mo, guarda lontano: “Ricordo 
sempre le parole di Tancredi 
Bianchi: i piedi nel borgo e la 

testa nel mondo. 
Noi siamo e vogliamo es-

sere cosi, radicati nel borgo 
ma con un’apertura interna-
zionale e la città questo lo 
sa, lo sente, me ne sono reso 
conto nelle scorse settimane 

tornando a prendere il caffè 
al banco del bar in Città Alta, 
mi fermano per chiedermi 
‘quanto tornate’? perché si 
sono resi conto che l’Uni-
versità vuol dire vita per la 
città”. 

Morzenti racconta: “Fa 
sempre effetto vedere le fa-

miglie commosse per il primo 
laureato in famiglia e qui suc-
cede ancora spesso. 

I ragazzi hanno capito il 
passaggio ineludibile che 
porta al lavoro, hanno capito 
che deve passare dalla cultu-

ra. 
Le Università hanno tre 

missioni, tutti si focalizzano 
sulle prime due, la didattica 
e la ricerca, da qualche anno 
c’è una terza missione, la di-
vulgazione delle prime due 
nella società in cui sei immer-
so, e questo ha ricaduta nelle 
prime due. 

Abbiamo una responsabi-
lità accademica ma anche 
sociale, di divulgazione nelle 
aziende, nella società civile 
con i ragazzi delle scuole, 
ogni nuovo percorso di lau-
rea viene prima discusso con 
le parti sociali che vengono 
coinvolte a seconda del corso 
di studi. 

A ottobre ad esempio parte 
un nuovo corso di laurea in 
ingegneria meccanica mec-
catronica, prima di aprirlo 
abbiamo incontrato le azien-
de del territorio che ci hanno 
fatto presente questa neces-
sità, aziende coordinate da 
Confindustria. 

Qui da noi quasi il 90% 
trova lavoro coerente al suo 
corso di Laurea entro in un 
anno e lo trovano nel nostro 
territorio. Questi ragazzi pos-
sono scegliere”. 

Va bene guardare avanti 
ma indietro? Nel senso, c’è 
collegamento con le Scuole 
Superiori? “Beh, per esempio 
con la facoltà di Ingegneria 
e Tecnologia della salute c’è 

analogia con il Natta, il di-
rigente scolastico è venuto 
da noi per capire il piano di 
studi, insomma, una filiera 
che parte dal basso e arriva 
in alto, un percorso di stu-

di ben preciso e delineato. 
Certo, per quel che riguarda 
le scuole superiori dipende 
dalla sensibilità dei Dirigenti 
Scolastici, in questo caso il 
Provveditorato non ha alcu-
na competenza. Noi da parte 
nostra cerchiamo di offrire 
facoltà con caratteristiche 
uniche, penso anche a Scien-
ze Motorie e Sportive dove 
abbiamo dovuto inserire il 
numero chiuso per 100 posti 
a fronte di 500 richieste ma 
perché è una facoltà diverse 
dalle altre, gli altri sono in-
cardinati più su medicina qui 
invece più sull’aspetto peda-
gogico ed educativo”. 

Lei è in scadenza di man-
dato, come funziona l’elezio-
ne e la durata del mandato del 
Rettore? “La Legge Gelmini 
ha previsto un mandato unico 
di 6 anni non rinnovabile per 
scardinare l’impostazione di 
una volta dei Rettori a vita. Il 
Rettore viene eletto da tutti i 
professori, in questo caso 400 
e da una rappresentanza de-
gli studenti”. 

Comune e Curia non hanno 
alcuna ingerenza: “Io torno 
con gioia a fare il professore 
di Diritto Amministrativo”. 

Il nuovo Rettore verrà elet-
to a fine ottobre. Ma la sensa-
zione è che si continuerà con 
un’Università completamente 
aperta sul mondo: “Abbia-
mo un rapporto molto stretto 

con un’università cinese e li 
mandiamo ogni anno i nostri 
studenti. Gli scambi culturali 
sono importantissimi”. 

In tutto il mondo ma anche 
dentro le nostre valli: “A gen-

naio ci siamo seduti intorno 
al tavolo con colleghi di di-
verse discipline, la tematica 
è quella del sistema alpino 
montano, proviamo a uscire 
dalle mura con tentativi di re-
sidenzialità con ricadute nel 
breve, nel medio e nel lungo 
termine. 

Ogni anno l’Università di 
Padova sposta alcuni corsi 
in estate a Bressanone mentre 
Verona a Canazei, raggrup-
pano un corso che dura tre 
mesi in un corso intenso che 
dura 20 giorni, dalla matti-
na alla sera e al termine c’è 
l’esame, in questo modo si 
muove il turismo, si entra nel 
territorio e si mette a frutto il 
periodo estivo”. 

L’idea insomma è anche 
quella di fare un po› come 
fa già Edolo, che da qualche 
anno ha una sede staccata di 
una laurea triennale in scien-
ze forestali: “Da qui a tre 
anni vogliamo trovare una 
sede dove aprire una Laurea 
Magistrale con corsi di per-
fezionamento, penso a luoghi 
come Clusone, San Pellegri-
no, Bormio”. 

Insomma, dentro e fuori 
nel mondo con budget che 
confrontati con alcune uni-
versità estere sono irrisori: 
“Solo Harvard ha qualcosa 
come 7-8 miliardi di euro di 
budget, tutte le università ita-
liane pubbliche che sono 70, 

ne hanno 7,7, fate voi la pro-
porzione, eppure nonostante 
questo gap siamo tra i miglio-
ri al mondo”. 

E la sensazione è che conti-
nueranno ad esserlo.
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 L’UNIVERSITÀ DI BERGAMO 
TRA I GRANDI ATENEI ITALIANI

 1° posto per occupabilità e 3° posto 1° posto per occupabilità e 3° posto 
per livello di internazionalizzazione. per livello di internazionalizzazione. 

13° posto per la qualità dei servizi13° posto per la qualità dei servizi
Per la prima volta l’Università di Bergamo entra nella classifica stilata dal Censis e lo fa con 

posizioni importanti: L’Università di Bergamo risulta in crescita nei principali indicatori presi 
in considerazione, con un punteggio di 83.7 per le strutture disponibili, i servizi erogati, le borse 
di studio, il livello di internazionalizzazione, la comunicazione e gli studenti che dopo la laurea 
trovano lavoro. In particolare, l’Ateneo orobico conquista il 1° posto per grado di occupabilità 
dei suoi laureati e il 3° per il livello di internazionalizzazione.
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CORSIVO
Perché Perché 

l’Atalantal’Atalanta
ha disertato ha disertato 

ClusoneClusone
Piero Bonicelli

Usciamo dal nostro guscio e an-
diamo a imparare da quelli che il 
turismo lo sanno fare. Prima di tut-
to con strutture ricettive all’altez-
za. Le strutture ricettivi della valle 
non si sono adeguate, tranne due o 
tre eccezioni (e nemmeno i prezzi, 
per questo, basterebbe fare un giro 
sulla costa adriatica e anche qui ca-
pire come strutture a 4 stelle supe-
rior possano fare prezzi accessibili 
e appetibili per famiglie).

Ma restiamo nel tema dell’in-
chiesta di queste pagine sui “ri-
tiri” del calcio. L’Atalanta con la 
sua convenzione col Comune di 
Clusone, non è certo un problema 
per la capitale dell’alta valle. Lo 
scorso anno i “ritiri” sono saltati, 
quest’anno sono ripresi. 

Le grandi squadre optano per 
ritiri in sede ma lo fanno per poi 
varcare l’oceano per tornei molto 
remunerativi. 

Dal confronto con le altre squa-
dre, la convenzione con l’Atalanta 
a questo punto sembra più conve-
niente per Clusone che per la squa-
dra orobica. Il ritorno di immagine 
che hanno calcolato in valle Camo-
nica, quindi nemmeno in Trentino 
con l’eclatante caso del piccolo 
Comune di Dimaro che ha costi 
milionari per ospitare il Napoli con 
ritorni economici decuplicati, vale 
come esempio di come si debba af-
frontare il problema. 

Quando hanno saputo le cifre 
che spenderebbe il Comune di 
Clusone si sono meravigliati: cifre 
bassissime per un club come l’Ata-
lanta. Non fanno nemmeno conto 
dei tifosi, pensano all’immagine, 
ai servizi televisivi quotidiani: per 
uno spot su Sky si spenderebbero 
intorno ai 13 mila euro per 50 se-
condi, qui ne hanno gratis almeno 
uno al giorno di 3-5 minuti, repli-
cato più volte su Sky, tralasciando 
le altre reti che pure stanno “sul 
pezzo” quando si tratta di una 
squadra come l’Atalanta, da anni al 
top delle grandi e quest’anno con 
aspirazione di scudetto. 

E poi i servizi delle televisioni 
delle nazioni europee con giocatori 
(che si sono appena fatti onore agli 
Europei) che giocano nell’Atalan-
ta. 

Perché l’Atalanta non ha fatto 
il ritiro a Clusone? Sul mancato 
arrivo della squadra in alta valle 
c’è anche una versione “politi-
ca”: che i Percassi abbiano voluto 
dare un segnale alla nuova ammi-
nistrazione, che evidentemente 
non rientrava nel loro gradimento 
(Antonio Percassi era stato fatto 
cittadino onorario di Clusone dal 
sindaco Paolo Olini, con cui ave-
va un feeling personale che aveva 
portato appunto alla convenzione). 
La nuova amministrazione farebbe 
bene a riallacciare i rapporti con 
la dirigenza atalantina perché la 
clausola che permette all’Atalanta 
di recedere dalla convenzione in 
caso riceva offerte più convenien-
ti non rassicura certo sul fatto che 
il prossimo anno l’Atalanta torni a 
Clusone.

Una perdita di immagine, per 
Clusone, che non è quantificabi-
le (al rialzo) ma Clusone sarebbe 
conosciuti in tutta Europa. Gratis. 
Per ospitare l’Atalanta, per chi ab-
biamo contattato per fare questa in-
chiesta, c’è solo l’imbarazzo della 
scelta, pronti ad alzare (e di molto) 
l’offerta chiavi in mano alla squa-
dra orobica.

L’amministrazione clusonese 
deve ricalcare al più presto il rap-
porto costi-benefici. 

Tutto comincia in una sera 
di metà luglio, consiglio co-
munale di Clusone, nessuno 
tra il pubblico ma il clima è 
caldo, ed è caldo sul fronte 
Atalanta, che già di suo ha 
scaldato gli animi e i cuori di 
migliaia di tifosi durante tutta 
la stagione calcistica. 

Sul tavolo la convenzione 
proprio con la Dea che co-
sterebbe decine di migliaia di 
euro all’anno al Comune di 
Clusone con un ritorno, che 
secondo l’amministrazione, 
non sarebbe paragonabile a 
quanto speso. 

Andiamo a vedere cosa c’è 
scritto nella convenzione che 
dura 10 anni, quindi sino al 
2029, visto che è stata stipula-
ta nel 2019: nella convenzio-
ne sia la Prima Squadra che 
la Primavera, si impegnano a 
svolgere il ritiro estivo con al-
lenamenti e partite ufficiali nel 
periodo tra il 1 luglio e il 10 
agosto (lo scorso anno e anche 
quest’anno per ragioni legate 
al covid il ritiro non si fa e la 
squadra è rimasta a Zingonia). 

Il comune di Clusone si 
assume l’impegno della ma-
nutenzione del campo in erba 
naturale a 11 giocatori, il cam-
po sintetico a 9, la palestra del 
Centro Sportivo e tutte le varie 
strutture annesse, quindi spo-
gliatoi, magazzini, uffici, aree 
interne ed esterne, tribune ecc. 
Nella convenzione si legge 
tra l’altro: “le aree tecniche 
(campo da gioco in erba na-
turale) devono essere conse-
gnate e mantenute in perfette 
condizioni per tutta la durata 
del ritiro secondo le esigenze 
di Atalanta. Il Comune di Clu-
sone si assume l’impegno di 
garantire che ogni attività sul 
campo del centro sportivo sia 
conclusa entro e non oltre il 
31 maggio”. 

Si legge anche che l’Atalan-
ta necessita per il campo di un 
taglio dell’erba a 2.4 cm prima 
di ogni seduta di allenamento 
e al termine di ogni seduta e/o 
partita, interventi di ripristino 
del manto con almeno 4 ope-
ratori. 

E qui l’amministrazione ha 
spiegato che per la manuten-

zione il Comune pagava alla 
Setco qualcosa come 50.000 
euro annui, contratto che l’am-
ministrazione di Massimo 
Morstabilini in attesa di capi-
re cosa succederà il prossimo 
anno, ha disdetto. 

Per ora, visto che l’Atalan-
ta non c’è, la gestione è stata 
affidata a un’altra impresa che 
costerebbe sui 10.000 euro. 
Nella convenzione è anche 
previsto di mettere a dispo-
sizione della Prima Squadra 
4 pulmini privi di qualsiasi 
scritta pubblicitaria e non, con 
relativi autisti, da 8 posti cia-
scuno, regolarmente assicurati 
per gli spostamenti dall’Hotel 
di Castione al Centro Sporti-
vo e viceversa, e poi ci sono 
le polizze assicurative che de-
vono coprire una polizza non 
inferiore a sedici milioni di 

euro. A carico del Comune an-
che la realizzazione delle zone 
dove posizionare telecamere, 
dove creare spazi appositi per 
ospitare media (giornali e tv) e 
personalità. 

Da garantire inoltre la pre-
senza di minimo 5 steward/
addetti al controllo degli in-
gressi del Centro Sportivo e a 
completa disposizione di Ata-
lanta per qualsiasi richiesta 
operativa. E poi raccattapalle, 
accompagnatori ecc. e poi aree 
di parcheggio adiacenti al cen-
tro sportivo, per i pulmini dei 
calciatori e dello staff e per le 
auto dei dirigenti, per un mini-
mo di 15 parcheggi. 

Da schermare inoltre per 
mezzo di reti oscuranti o di 
qualcosa di simile, il perime-
tro del terreno di gioco del 
centro sportivo. Inoltre nella 
zona limitrofa non è possibi-
le eseguire nessun lavoro per 
non disturbare l’attività della 
prima squadra. In centro poi 
l’amministrazione deve alle-
stire e mantenere un tempo-
rary store dedicato ad Atalan-
ta per tutta la durata del ritiro 
e sempre l’amministrazione 
deve mettere a disposizione a 
favore di Atalanta una persona 
che sia di riferimento per qual-
siasi esigenza operativa. 

Anche l’Atalanta natural-
mente ha degli obblighi verso 
il Comune. Quali sono? For-
nire vestiario per gli addetti, 
ma anche bandiere, gadget per 
allestire alcuni luoghi del cen-
tro storico, concedere il Com-
bined Logo per tutte le comu-
nicazioni, supportare nei limiti 
possibili che saranno definiti 
di volta in volta esclusiva-
mente da Atalanta, lo sviluppo 
degli eventuali progetti che il 
Comune dovesse attivare per 
incentivare l’attività sportiva 
dei giovani anche se la piani-
ficazione, organizzazione, ge-
stione e costi saranno di com-
petenza del Comune, che deve 
richiedere preliminare autoriz-
zazione da parte di Atalanta 
per utilizzare l’immagine. 

Supportare il Comune nella 
attività ludico-ricreative estive 
organizzate dal Comune, an-

che qui in modalità concorda-
te preventivamente tra le parti. 
Ma l’Atalanta avrà l’esclusiva 
di gestione degli spazi pubbli-
citari. Il Comune di Clusone, 
deve anche garantire la sorve-
glianza privata e pubblica, so-
prattutto nella zona del centro 
sportivo. 

E, attenzione, l’Atalanta 
ha anche la facoltà di risol-
vere la convenzione qualora 
le si presenti un’offerta da un 
soggetto terzo per svolgere il 
ritiro estivo in un altro centro 
sportivo, ritenuto da Atalan-
ta più vantaggioso. Insom-
ma, una convenzione a senso 
unico secondo qualcuno e in 
effetti i vantaggi sulla carta 
sembrano tutti pro Atalanta. 
Ma c’è un ma…Che il nome 
di Clusone venga associato 

a quello dell’Atalanta è in-
negabilmente uno spot che 
va oltre la provincia e anche 
oltre l’Italia ormai, visto che 
l’Atalanta da tre anni è stabil-
mente in Champions League 
e con giocatori che al recente 
Europeo e in Coppa America 
hanno brillato. Uno spot diffi-
cilmente quantificabile ma che 
indubbiamente porta il nome 
di Clusone un po’ ovunque e 
non solo in Europa. Èaltrett-
anto vero che essendo quasi 
tutti i tifosi dell’Atalanta ber-
gamaschi, il ritorno per quel 
che riguarda la permanenza 
dei tifosi a Clusone non va a 
impattare sui posti letto ma 
Clusone ha comunque pochis-

simi posti letto e quindi anche 
se dovessero arrivare tifosi 
da fuori regione difficilmente 
dormirebbero nella città bara-
della, la mancanza degli alber-
ghi non è certo imputabile alla 
precedente amministrazione o 
all’Atalanta, tanto che la stes-
sa Atalanta alloggia quando 
viene in ritiro a Castione della 
Presolana. 

Da capire quindi a quanto 
ammonta l’indotto oltre alla 
botta di immagine per Cluso-
ne. Due anni fa, perché poi il 
ritiro per questione di covid 
non si è più fatto, avevamo 
fatto un giro dei locali e l’au-
mento di fatturato era consi-
derevole, tenendo conto che i 
ragazzi che vengono a seguire 
il ritiro non sono mai da soli, 
sono quasi sempre in gruppo 
e al bar non bevono... acqua, 
o almeno non solo quella, e 
quindi, birre, panini, gelati 
erano scivolati via in quantità 
davvero considerevole. 

Avendo poi lo Store al cen-
tro del paese, i tifosi transitano 
comunque davanti a ristoranti, 
bar e negozi del centro garan-
tendo comunque un numero 
importante di possibili clienti. 
Èsempre difficile quantificare 
l’esatto importo ma in ogni 
caso l’Atalanta non resta un 
giorno solo come magari suc-
cede quando si organizza un 
evento, che al massimo ha il 
tempo di un week end, quin-
di c’è anche tutto il tempo per 
ammortizzare anche un giorno 
di maltempo. Ma il ritorno più 
importante sia economico che 
di immagine che qui nessuno 
sembra aver calcolato deriva 
dal fatto che ogni giorno le 
televisioni nazionali e inter-
nazionali mandano servizi tv 
sul ritiro: “Sky manda in onda 
servizi sul ritiro - ci ha spie-
gato il vicesindaco di Temù 
Alberto Cattaneo che ospita 
da tre anni la Sampdoria - im-
magini non solo del campo ma 
anche della zona e questo è un 
ritorno importantissimo per 
il posto, tantissime persone 
vedono i nostri luoghi e poi 
magari vengono in vacanza. 
Èquesto il vero ritorno econo-
mico e di immagine”. Già, non 
tanto i posti letto per ospitare i 
tifosi ma uno spot che nel caso 
dell’Atalanta, visto che è in 
Champions, diventa interna-
zionale. 

Ci fosse stato il ritiro 
quest’anno, la tv danese 
avrebbe ripreso Mahele, 
stella dell’Europeo ma an-
che Gosens per la Germania, 
Freuler per la Svizzera, ecc. 
e se si calcola che uno spot 
di pochi minuti su Sky costa 
parecchie migliaia di euro, il 
gioco è fatto. 

Tutto comincia in una sera di metà luglio, 
consiglio comunale di Clusone, nessuno tra 
il pubblico ma il clima è caldo, ed è caldo sul 
fronte Atalanta, che già di suo ha scaldato gli 
animi e i cuori di migliaia di tifosi durante tut-
ta la stagione calcistica. 

L’occasione L’occasione 
persa (?) persa (?) 

di Clusonedi Clusone
di Aristea Canini

Quel fiume di denaro 
(milioni di euro) che 

arriva 
dai ‘ritiri’ del calcio

Numeri e dati
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Scopri le 
librerie Libraccio 
più vicine a te!

Numeri e dati Cosa succede negli altri paesi che ospitano ritiri?Cosa succede negli altri paesi che ospitano ritiri?
ROVETTA ospita per la prima 

volta  il PISA (Serie B):  
nessun costo per il Comune ma un 
ritorno nell’indotto

Siamo andati a dare un occhio a 
quello che succede, economicamente, 
agli altri paesi che ospitano squadre 
di calcio di massima divisione o di 
serie B per capire quanto si investe 
nell’ospitare una realtà calcistica. Ro-
vetta, a un tiro di schioppo da Clusone 
ospita il Pisa, che milita in serie B. “Il 
Comune non è organizzatore dell’e-
vento – fanno sapere – e non ha alcun 
accordo con Pisa calcio. Gli accordi 
sono fatti tra la società US Rovetta, 
gestore del centro sportivo, il tour 
operator e Pisa Calcio. Per il Comune 
quindi non c’è alcun costo. L’iniziati-
va porterà sul territorio parecchie per-
sone – negli weekend ci aspettiamo 
oltre 1000 tifosi - e quindi porterà un 
bel movimento per il paese. Alberghi 
e ristoranti hanno sottoscritto conven-
zioni con il tour operator per dei pac-
chetti pranzo/soggiorno/biglietti per 
le partite amichevoli. La nostra attivi-
tà è stata solo di coordinamento tra le 
parti, aspetti burocratici e di sicurez-
za prevista. Anche l’organizzazione 
dell’evento in piazza a Rovetta il 24 
luglio, con presentazione della squa-
dra, è organizzata dal tour operator”.

PONTE DI LEGNO. SAMPDO-
RIA qui da tre anni e ora anche il 
PARMA: “Spendiamo 130.000 euro 
ma ne rientrano milioni”

Questo è il terzo anno che i blucer-
chiati vengono a correre, sudare, fati-
ca e rilassarsi per farsi trovare pronti 
all’inizio del campionato. Temù e 
Ponte di Legno, un binomio coi fioc-
chi, un costo che quest’anno si aggira 
sui 130.000 comprensivo delle spese 
di albergo che se le è prese in carico 
il Consorzio Ponte di Legno Tonale. 
Lo scorso anno la cifra era di 100.000 
euro, di cui 30.000 euro suddiviso tra 
i Comuni di Ponte di Legno e Temù e 
40.000 euro per il Consorzio. 

Quest’anno con altri accordi com-
merciali è lievitata a 130.000 euro ma 
in ogni caso secondo chi organizza è 
una grossa opportunità: “I costi rien-
trano tutti nel comprensorio - spiega 
il vicesindaco di Temù Alberto Catta-
neo - abbiamo un ritorno importante 
non solo di tifosi che vengono a ve-
dere la squadra ma il grosso del ritor-
no è dovuto al fatto che il nome della 
nostra località finisce su tutti i media 

nazionali e su tutti i giornali sportivi. 
Oggi per esempio c’era qui Sky a fare 
una diretta, inoltre il nome di Temù 
appare sui tabelloni dello stadio di 
Genova in tutte le partite in casa della 
Sampdoria del campionato e in quella 
di Coppa Italia. 

I soldi restano sul territorio e poi 
quando ci sono le amichevoli arriva 
sempre qualche pullman di 
tifosi che si fermano a cena o 
a dormire. Insomma per noi è 
uno spot davvero importante e 
anche grazie alle immagini che 
Sky trasmette, molte persone 
che non conoscevano Temù 
hanno visto le bellezze del 
nostro territorio e poi magari 
scelgono di venire in vacanza”. 
E poi 5 giorni ci sarà anche il 
Parma calcio, con Gianluigi 
Buffon che quest’anno difende 
la porta dei Ducali: “Il Parma 
sarà per noi a costo 0 - continua 
Alberto - utilizzeranno il cam-
po ma poi l’albergo lo pagano loro”. 
La convenzione con i blucerchiati 
era di tre anni e finisce quest’anno: 
“È slittata di un anno perché lo scor-
so anno c’era il covid e non ci sono 
stati ritiri, i rapporti sono molto buo-
ni e l’intenzione di rinnovare c’è ma 
ci guardiamo comunque intorno, già 
quest’anno avevamo avuto parecchie 
richieste da altri club fra cui il Mon-
za di Berlusconi, vogliamo valutare 
bene ogni occasione e non vogliamo 
vincoli, cerchiamo di fare il bene del 
territorio. Il problema grosso è il de-
terioramento del campo, una squadra 
di serie A non vuole trovarsi il campo 

rovinato e ogni giorno dobbiamo te-
nerlo in ordine”. E poi le amichevoli: 
“Si prenota sul sito della Sampdoria 
e ci si accredita gratuitamente online, 
questo per ragioni di salute anche se 
le nostre tribune hanno molti accessi 
e la gente che viene nei prati a fare il 
picnic può vedere la partita”. 

Qui Trentino: DIMARO (1250 
abitanti) che ospita il NAPOLI

spende 2 milioni per 3 anni ma ne 
ricava molti di più

Quasi tutte le squadre di calcio ita-
liane scelgono la zona del Trentino 
Alto Adige per il proprio ritiro. Cli-
ma, sponsor, distese montane mera-
vigliose, insomma un toccasana per 

corpo e testa. Ma dietro ci sono anche 
interessi economico notevoli. Fac-
ciamo due conti, il Trentino investe 
qualcosa come un milione di euro per 
i ritiri, dai 10 mila euro del CHIEVO 
che però è appena saltato, e non potrà 
disputare la serie B, ai 750.000 euro 
del NAPOLI a Dimaro ma qui il ritor-
no economico è stato calcolato in 10 
milioni di euro. 

La FIORENTINA viaggia attor-
no ai 180.000 euro, Il Napoli a cir-
ca 700 mila euro all’anno per  poco 
più di  2 milioni di euro nel periodo 
2019/2021 La ROMA quando è stata 
in Trentino percepiva 400.000 euro. 

Ecco alcuni dati riportati da Il Dolo-
miti, un giornale del Trentino.

Il pacchetto comprende anche i di-
ritti mediatici e di visibilità da godere, 
ma anche l’acquisizione di diritti pro-
mo pubblicitari che vengono utilizzati 
durante la stagione agonistica, i led a 
bordo campo, i servizi fotografici, le 

attività social, lo sfruttamento imma-
gine dei giocatori per campagne e at-
tività promozionali del territorio e tut-
to quello che gravita attorno al mondo 
della squadra da sponsorizzare.   

Questi  diritti sono stati acquisiti 
direttamente dalle società sportive o 
tramite i soggetti territoriali che han-
no seguito direttamente i rispettivi 

ritiri.  In linea generale per tutti 
i club è stato stimato un ritorno 
economico medio di 10 milioni 
di euro annui, sulla base delle 
presenze dei tifosi generate dai 
ritiri (circa  100.000 tifosi con 
spese media pro capite di 100 
euro). Il calcolo è stato effettua-
to in particolare per l’anno 2018, 
non ci sono dati successivi.

 Per quanto riguarda il nu-
mero dei tifosi che hanno as-
sistito agli  allenamenti e  alle 
partite amichevoli il numero di 
100.000  è stato determinato in 
alcuni casi con il conta-persone 

disposto all’accesso dell’area di gio-
co, in altri in relazione alla capienza 
della struttura sportiva interessata. Si 
specifica che si tratta di 19 squadre 
per un totale di 249 giorni di ritiro. 
Per quanto riguarda la spesa media 
pro capite, la stima in 100 euro risul-
ta supportata anche dall’Osservatorio 
nazionale sul turismo che indica, per 
il turista sportivo, l’importo medio 
di 113,16 euro. In base a questo stu-
dio infatti: “I turisti sportivi si carat-
terizzano per capacità di spesa elevata 
e per tempi di permanenza medi più 
lunghi rispetto ad altre categorie. (…) 
Inoltre, una volta rientrati nel loro Pa-
ese/città di origine, sono soliti racco-
mandare alla loro rete di conoscenze 
le mete dei loro recenti viaggi. 

Basti pensare che il 90% di coloro 
che hanno viaggiato in Germania per 
assistere ai Mondiali del 2006 ha in 
seguito consigliato ad altri la stessa 
destinazione”. Non solo, il report rea-
lizzato dall’Osservatorio del Turismo  
(“Le ricadute dei ritiri precampionato 
della Juventus e di altre squadre di 
calcio in Trentino”) ha calcolato la 
ricaduta economica sul territorio per 
il ritiro  Juventus  a Pinzolo del 2009 
stimandola in 4.300.000 euro; mentre 
per l’Alto Adige, il report realizzato 
da Eurac Research in relazione al riti-
ro dell›Inter a Brunico nel luglio 2015 
quantifica in  11.000.000 di euro  la 
spesa dei tifosi sul posto. Insomma, 
un fiume di denaro.
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Si è concluso domenica 18 luglio  il raduno atletico sull’Al-
topiano di Clusone della Squadra Nazionale di sci alpino della 
FISDIR (federazione italiana sport paralimpici degli intellettivi 
relazionali). La delegazione era composta da 10 atleti (7 maschi 
e 3 femmine) e coordinata dal Referente Tecnico Nazionale per 
lo sci alpino, Claudia Ferrari. La maestra di sci, di Colere, era 
coadiuvata dai Tecnici Nazionali Elena Arosio, preparatrice 
atletica di Onore, e Luca Bogliolo, maestro e allenatore di sci.

Da giovedì 15, la Nazionale era alloggiata alla Casa dell’Or-
fano a Clusone e svolgeva i test atletici sulla pista del Centro di 
atletica dei Prati Mini e presso la palestra CSC di Rovetta. Si è 

svolta anche un’esperienza di arrampicata in palestra di roccia 
a Onore, località Corni, con la guida alpina Maurizio Arosio.

La montagna bergamasca dell’Alta Val Seriana ha riservato 
alla squadra un’accoglienza qualificata e affettuosa, mettendo a 
disposizione tutte le strutture e l’assistenza necessarie. 

Gli atleti hanno ricevuto la visita dell’Assessore allo Sport 
di Clusone, Davide Calegari, del Sindaco di Onore, Michele 
Schiavi, e del delegato Fisdir Lombardia, Lorenzo Franza. 
“Anche così – ha detto Claudia Ferrari – contribuiamo, insie-
me, alla diffusione dei valori e delle qualità dello sport para-
limpico degli intellettivi relazionali”.

PRATIMINI – CATEGORIA FISDIR

Allenamento estivo in Val Seriana Allenamento estivo in Val Seriana 
per la nazionale Paralimpica di sci alpinoper la nazionale Paralimpica di sci alpino

L’EVENTO

Manzù tra Bergamo Manzù tra Bergamo 
e Clusonee Clusone
L’Univeristà di Bergamo pre-

senta il volume “Giacomo Man-
zù: i suoi esordi a Bergamo. Il 
fregio del Monimento ai Fratelli 
Calvi” (Bolis Edizioni – 2020), in 
collaborazione con il Comune di 
Clusone presenta sabato 24 luglio 
alle 15.00 nella Chiesa del Para-
diso, considerata la “pinacoteca 
clusonese” per la lunga opera di don Nicola Morali, 96 anni, 
ordinato sacerdote 73 anni fa e praticamente da sempre, prima 
come Direttore dell’Oratorio e poi come cappellano della Chie-
sa del Paradiso.

Saranno presenti il Rettore dell’Università Remo Morzenti 
Pellegrini, il sindaco di Clusone Massimo Morstabilini, il 
presidente del Consiglio comunale di Bergamo Ferruccio 
Rota e come ospite d’onore Giulia Manzoni presidente del-
la Fondazione Giacomo Manzù. 

Alle 16.45 ci sarà una visita guidata, curata da “Atelier 
Cultura Turismo e Territorio” ai luoghi frequentati a Clu-
sone da Manzù e poi alle 18.00 in Corte Sant’Anna concer-
to Sax&Piano con il duo Liberty con Enea Polliotto (saxo-
fono) e Anita Frumento (pianoforte). 

CLUSONE

Rifatevi le… facciate Rifatevi le… facciate 
gratis (o quasi)gratis (o quasi)

(p.b.) C’è un autore latino, Ovidio, che ha scritto per le 
matrone romane un libro sul “restauro” delle loro facce (“De 
medicamine faciei”). Qui non si tratta di restaurare le facce, 
ma le facciate delle case. C’è un Bando apposito che consente 
praticamente gratis di farlo. Infatti si può usufruire delle faci-
litazione dello Stato che concede un recupero fiscale del 90% 
delle spese sostenute per rifare appunto le facciate nei centri 
storici (bonus prorogato al 31 dicembre 2021). Il Comune di 
Clusone ci aggiunte il rimanente 10%. (anche se chi ha fatto 
esperienza del bonus facciate del Governo non in tutti i casi ha 
avuto davvero il recupero fiscale del 90%) e comunque Clu-
sone ha stanziato 50 mila euro per le domande che dovessero 
arrivare entro il 15 novembre prossimo e saranno ammesse le 
domande arrivate in ordine cronologico. Il contributo viene 
concesso ai proprietari di edifici “visibili” sulla pubblica via in 
ambito di pregio storico-architettonico” a integrazione appunto 
del “bonus facciate” del Governo. Per avere chiarimenti si puà 
indirizzare richieste a edilizia@comune.clusone.bg.it 

(sa.pe) Ad Anna l’entusia-
smo lo leggiamo negli occhi 
quando entra in redazione per 
raccontarci un nuovo progetto 
teatrale che la riporterà insie-
me ai suoi compagni – in que-
sto caso compagne - di viag-
gio sul palcoscenico. Il teatro 
è una sua passione da sempre, 
quel qualcosa che le fa battere 
il cuore, anche quando entra-
va nelle corsie dell’ospedale 
Papa Giovanni di Bergamo, 
prima che il Covid bloccas-
se tutto. Già, il Covid. Anna 
di cognome fa Cipelli, ha 20 
anni e abita a Clusone, e fa 
parte della compagnia teatrale 
‘Comici e Cosmetici’ di Villa 
d’Ogna. Anna ci parla di un 
progetto tutto nuovo che sta 
per diventare realtà proprio 

nel teatro Forzenigo di Villa 
d’Ogna il 1° agosto alle ore 
17 (la prenotazione è obbli-
gatoria, link online: villado-
gna.18tickets.it, ingresso adul-
ti 6 euro, mentre fino a 14 anni 
è di 5 euro) e che si intitola 
‘Storia di un cane che insegnò 
a un bambino la fedeltà’, trat-
to dal libro di Luis Sepúlveda: 
“L’abbiamo preparato veloce-
mente e anche Lucio, il regi-
sta, quando ha visto la coper-
tina e ha saputo che gli eredi 
di Sepulveda avevano dato 
il consenso… ci ha detto che 
gli veniva da piangere! Siamo 
tutti molto emozionati di poter 
tornare a fare quello che più 
ci piace dopo un anno e mezzo 
di stop”. 

Che poi non è stato uno stop 

vero e proprio: “Anche noi, 
come in tanti altri settori, ci 
siamo dovuti reinventare. Se 
prima insieme al gruppo Abio 
entravamo in pediatria con 
degli spettacoli per i bambini 
ricoverati, durante il Covid 

abbiamo deciso di lavorare 
online… non è la stessa cosa, 
mi è mancato molto il contatto 
con loro, i momenti che pas-
savamo insieme anche dopo 
i nostri spettacoli, ma erano 
molto felici di ricevere i nostri 
video e quindi abbiamo deciso 
di continuare così”. Un’av-
ventura che adesso lascia lo 
spazio al palcoscenico di un 
teatro.

Insieme ad Anna e a Lucio 

(Luciano Ceresoli) ci sono 
anche altre ragazze: “Abbiamo 
deciso di metterci in gioco con 
questo progetto che è una let-
tura teatrale più che uno spet-
tacolo, ci abbiamo lavorato 
in tempi stretti per riuscire a 

proporlo ad agosto. Il copione 
c’è già da molto tempo, pensa-
vamo di proporlo a settembre, 
ma era rischioso e quindi ab-
biamo deciso di anticipare. In-
sieme a noi ci saranno Romina 
Alfieri, una ragazza di Alzano, 
che come me si occuperà della 
parte teatrale, e Giulia Pedra-
na, di Villa d’Ogna, che invece 
si occuperà dell’animazione, 
con una tavola grafica creerà 
i disegni di questo spettacolo. 

Anche lei recita, ma è molto 
brava a disegnare e quindi 
abbiamo pensato fosse perfet-
ta per questa parte. Non solo, 
perché ci sarà anche Vittoria 
Belotti, che per la prima volta 
lavora con il nostro gruppo e 
suonerà l’arpa”.

Parliamo di emozioni, si 
torna a calcare il palcosceni-
co dopo mesi e mesi in cui è 
rimasto vuoto e buio, ora si 
riaccendono i riflettori: “Sicu-
ramente non ti nascondo un 
po’ di paura di aver dimenti-
cato come si recita (sorride, 
ndr), dopo così tanto tempo è 
difficile riprendere lo studio 
ed essere certi di avere memo-
ria, ma dopo un periodo così è 
davvero meraviglioso tornare 
a fare quello che più ci pia-
ce. Adesso possiamo lavorare 
senza mascherina ovviamente 
rispettando i distanziamenti e 
tutte le norme che ci vengono 

imposte. Per quanto riguarda 
le prove non le abbiamo an-
cora fatte in teatro perché in 
queste settimane era impegna-
to e quindi ci siamo trovate in 
casa ed è stato comunque mol-
to emozionante. 

Quando salirò sul palco so 
che sarò molto agitata, ma 
questo alla fine si tramuterà 
in gioia. Sarà strano tornare 
a vedere tante persone che ti 
guardano… ho perso l’abitu-
dine! Il teatro potrà accoglie-
re un centinaio di persone e 
spero ci sia tanta gente, an-
che perché in questo periodo 
dell’anno è difficile trovare 
spettacoli e in periodo Covid 
forse ancora di più, ma spe-
riamo di poter essere da im-
pulso anche per le altre com-
pagnie di teatrali… vogliamo 
dimostrare che con le dovute 
precauzioni qualcosa si può 
fare lo stesso”.

CLUSONE – VILLA D’OGNA

Anna, 20 anni, il teatro al tempo del Covid: “Abbiamo recitato Anna, 20 anni, il teatro al tempo del Covid: “Abbiamo recitato 
online, adesso torniamo e sul palco sarà di nuovo gioia”online, adesso torniamo e sul palco sarà di nuovo gioia”
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SCENARI

IncontriamocisulSerio, il Festival dedicato alle “Idee per 
crescere”, organizzato dall’Associazione culturale Il Testimo-
ne, aveva previsto più di un luogo per l’organizzazione dei suoi 
molteplici eventi, ma quello strategico era l’Istituto superiore 
statale Andrea Fantoni. I giovani del nostro territorio, il loro 
presente e, ancor più, il loro futuro, dovevano essere al centro 
delle iniziative culturali. 

Questo Istituto è, infatti, il punto di riferimento formativo 
ed educativo di ragazze e ragazzi dell’Alta Valle, un’area cul-
turale, economica, sociale che ha radici storiche profonde che 
vanno curate, sostenute e valorizzate proprio dalle nuove ge-
nerazioni. 

Naturalmente questa centralità non sarebbe stata praticabile 
senza l’impegno personale diretto di alcune insegnanti del Fan-
toni e l’appoggio della Dirigente scolastica, dott.ssa Annalisa 
Bonazzi. 

Sabato 10 luglio 2021, in particolare, l’Istituto Andrea Fan-
toni di Clusone ha aperto le porte a due incontri d’eccellenza, 
centrati su quelli che sembrano essere i motori della ripresa 
economica post-Covid: il rilancio turistico del nostro Paese e 
dei nostri paesi e l’attenzione all’ambiente quale base di un 
nuovo tipo di impresa. In questo spirito, noi docenti del Fantoni 
ci siamo impegnate per realizzare due Tavole  rotonde sui temi 
dell’accoglienza turistica e dell’economia circolare.

La prima era dedicata a “L’Alta Valle e le nuove forme di 
accoglienza: contrada Bricconi e Monte Pora, due esperienze 
a confronto”. L’entusiasmo, il coraggio e l’amore per la sua 
terra hanno portato il giovane e straordinario Giacomo Perletti 
a fondare l’azienda agricola e agrituristica Contrada Bricconi, 
a Valzurio. Ha affascinato i presenti raccontando la sua scel-
ta  di curare l’allevamento di vacche di razza grigio-alpina, di 
riqualificare architettonicamente la Contrada, di dedicarsi alla 
produzione di prodotti di qualità che coniugano antichi sape-
ri e conoscenze moderne, acquisite anche grazie alla laurea in 
Scienze e Tecnologie Agrarie. I sogni, per lui, non sembrano 
finire mai. 

Così, al termine del suo intervento, ha annunciato l’avvio 
dell’attività ristorativa e ricettiva nei vecchi edifici della Con-
trada, carichi di storia. Commovente il richiamo ai giovani ad 
impegnarsi, a prepararsi al meglio, perché le sfide da affrontare 
sono molte e perciò è necessario esserne consapevoli, cioè pos-
sedere gli strumenti conoscitivi. Insomma: un invito a studiare 
intensamente, valorizzando il prezioso tempo della giovinezza.

Maurizio Seletti, amministratore delegato di IRTA S.p.A, ha 

parlato del rilancio turistico del Monte Pora. Si tratta di un pro-
getto complesso, di sistema, fatto di scelte dirette ed indirette, 
di una moltitudine di connessioni che devono essere attivate, 
pena il fallimento. Donde la necessità di un Piano di investi-
menti multisettoriali e l’appello alle comunità sul territorio, che 
devono darsi obiettivi condivisi e muoversi sinergicamente. 
Seletti si è detto felice di essere accolto in una scuola, il luogo 
formativo ed educativo da cui tutto ha inizio.

NB: Ad ambedue queste storie imprenditoriali Araberara ha 
già dedicato nei numeri scorsi ampio spazio (n.d.r.) La seconda 
Tavola rotonda, dal tema “Circular economy, mobilità soste-
nibile, energia green”, ha visto protagonisti Olivo Foglieni, 
Presidente Gruppo Fecs, una holding industriale che coniuga 
innovazione tecnologica, sostenibilità, risparmio energetico e 
responsabilità sociale nella produzione di manufatti di allumi-
nio di altissimo pregio, ricavato direttamente da rottami recu-
perati e valorizzati; Agostino Piccinali, CFO (Chief Financial 
Officer/Direttore finanziario) del Gruppo Scame di Parre, la 
prima ad aver sviluppato, sin dagli inizi degli anni Novanta, 
sistemi di ricarica per veicoli elettrici e azienda leader del set-
tore; Angelo Baronchelli, Presidente del Gruppo AB (Orzi-
nuovi-BS), leader globale per i settori della cogenerazione e 
simbolo di energia green. Questa azienda è l’unica del settore a 
gestire in proprio l’intero ciclo di realizzazione di un impianto, 
grazie alla presenza integrata di reparti produttivi, centri di ri-
cerca d’eccellenza, strutture service e direzionali.

Hanno raccontato se stessi e le proprie imprese, hanno reso 
realtà positivamente concreta il binomio produttività-ambiente, 
hanno emozionato con l’attenzione vera e sentita alla respon-
sabilità sociale. E ancora una volta i giovani nei loro pensieri. 
Serietà, impegno, sacrificio, preparazione, educazione, forma-
zione solida sono stati concetti ricorrenti in tutti i loro interven-
ti, unanimi nel chiedere una collaborazione stretta tra mondo 
del lavoro e istituzioni scolastiche.

Entrambe le tavole rotonde sono state moderate dalla dott.
ssa Giovanna Ricuperati, Amministratore Delegato della 
MULTI, società di consulenza marketing e vicepresidente di 
Confindustria Bergamo, che ha condiviso con le docenti il pro-
getto del Festival e ha operato per la realizzazione di queste 
straordinarie occasioni di dialogo tra imprenditori, territorio, 
economia, ambiente, famiglie e giovani.

Prof.sse Sonia Casu, Antonia Schiavi, 
Giovanna Bigoni

A INCONTRIAMOCISUL SERIO

Studenti, docenti e imprenditori al Fantoni: Studenti, docenti e imprenditori al Fantoni: 
storie di chi si è reinventato la vitastorie di chi si è reinventato la vita

(p.b.) Questi sono gossip 
politici di strapaese. Mica poi 
tanto se poi gli effetti a casca-
ta arrivassero fino a Palazzo 
Madama (sede del Senato). 
Ad Ardesio ci sarà come ab-
biamo annunciato lista unica 
con Yvan Caccia confermato 
sindaco. Nella sua lista c’è il 
vulcanico Simone Bonetti 
che, secondo quanto ci è stata 
raccontato, avrebbe avuto in-

tenzione di formare una sua 
lista personale in contrappo-
sizione con quella di Caccia. 
Da volpone smagato Yvan gli 
avrebbe offerto un’alternati-
va, quella di fare lista unica 
con la promessa di lasciargli 
il posto di sindaco tra due 
anni, quando ci saranno le 
elezioni regionali e si libererà 
il posto di Roberto Anel-
li, capogruppo attuale della 

Lega in Regione che dovreb-
be puntare al Senato, sempre 
in quota Lega ovviamente. 
Yvan Caccia a quel punto, per 
la sua lunga militanza, per es-
sere della stessa valle Seriana, 
per le sue innegabili capacità 
amministrative, sarebbe il 
candidato naturale a sostitu-
ire Anelli, dimettendosi da 
sindaco e lasciando quindi la 
carica a Bonetti. 

Elezioni comunali: Elezioni comunali: 
anticipo al 3 ottobreanticipo al 3 ottobre

di Piero Bonicelli
L’ipotesi da Roma rimbalza 

nei Comuni. Si voterà dome-
nica 3 ottobre. Anzi, ipotesi al 
plurale. Tutti davano per cer-
ta da mesi la data  del 10 otto-
bre. Al voto vanno città come 
Milano, Roma, Napoli, Tori-
no, Bologna, Trieste, Raven-
na, Rimini, Varese, Grosseto, 
Foggia, Novara, Pordenone, 
Cosenza, Latina, Savona tan-
to per citare la maggior parte 
dei capoluoghi di Provincia 
(ben 21 di cui 6 capoluoghi 
di Regione). Sono 1.346 (sul 
totale di 7.904) i Comuni 
che dovevano già andare al 
rinnovo dei sindaci la scorsa 
primavera e se le sono viste 
rinviate in una data fissata tra 

il 15 settembre e il 15 ottobre 
(237 Comuni in Lombardia, 
38 in provincia di Bergamo, 
27 in provincia di Brescia). 
La data del 10 ottobre è sem-
pre circolata tra gli addetti 
ai lavori. Ma non c’è stato 
nessun Decreto del Ministro 
degli Interni che abbia fissato 
tale data. 

Nel frattempo l’effetto Co-
vid non è affatto scomparso 
ma addirittura si prospetta 
una quarta ondata e lo scena-
rio è che alcune regioni fini-
scano presto in zona gialla. Il 
che farebbe tornare a situa-
zioni già purtroppo vissute, 
limitazioni e restringimenti.

E allora nei giorni scorsi 

è girata l’ipotesi del rinvio 
delle elezioni comunali ad-
dirittura alla primavera del 
2022. Ma è ipotesi disperata, 
da prendere in considerazione 
solo se agosto fosse il mese di 
una terribile quarta ondata di 
Covid. 

La data più accreditata per 
le elezioni adesso è quella di 
domenica 3 ottobre, antici-
pata di una settimana quindi 
rispetto a quanto si pensava, 
con la data del ballottaggio 
(nelle grandi città quasi scon-
tato) al 17 ottobre. 

Le liste andrebbero presen-
tate quindi entro il mezzo-
giorno di sabato 4 settembre. 

Nel Decreto che fisserà la 

data delle elezioni, atteso in 
questi giorni perché la cam-
pagna elettorale soprattutto 
per le città cardine (Milano, 
Roma, Napoli) ha una valen-
za nazionale, potrebbe anche 
essere compreso, da quanto ci 
è stato detto, il terzo mandato 
per i Comuni sotto i 15 mila 
abitanti. Ma è già tardi, ormai 
ci si è organizzati e le liste 
sono praticamente fatte. Un 
agosto da campagna elettora-
le non è il massimo, la gente 
in vacanza, il caldo, la paura 
del Covid… Va bene che il 
Governo dell’emergenza non 
dovrebbe correre pericoli al-
meno fino a primavera, ma 
ogni Partito sta ovviamente 

posizionandosi per il “dopo”.  
Sulla data delle elezioni c’è 
stata (e c’è) maretta perché 

ad es. Lega e Forza Italia 
sarebbero favorevoli a uno 
spostamento verso l’autunno 
inoltrato. 

Perché? Perché non sono 
pronti in alcune città, ci sono 
divergenze tra i tre partiti del 
centrodestra su alcuni can-
didati, altri (come quello di 
Milano) avrebbero bisogno 
di tempo per farsi conoscere. 
Ma il centrosinistra (gran par-
te dei sindaci uscenti fanno 
capo a quest’area) vorrebbe 

addirittura il contrario, antici-
pare le elezioni al 26 settem-
bre (ballottaggio il 10 ottobre) 
con la scusa di evitare il più 
possibile la temuta quarta on-
data e, dal lato politico, non 
consentendo al centrodestra 
di rimontare là dove è in ritar-
do con le candidature. Ma il 3 
ottobre sembra il compromes-
so accettato da tutti. 

Il tira e molla sarà risolto da 
Draghi ma in ultima istanza 
dal Covid. Del resto è proprio 
il Covid che detta le regole 
della nostra vita da un anno e 
mezzo a questa parte. 

RETROSCENA

Ardesio: Caccia sindaco per due Ardesio: Caccia sindaco per due 
anni poi candidato in Regione? anni poi candidato in Regione? 

Anelli al Senato?Anelli al Senato?

Una passione per i fiori 
che è inscritta nel suo DNA 
perché molti dei suoi parenti 
erano giardinieri o ortolani, e 
che dura ormai da tanti anni, 
fin da quando, nei lontani 
’80, era a Milano ed aiutava 
il papà nel suo negozio in 
centro: “All’epoca ero la se-
gretaria del Gruppo Profes-
sionale ‘Fiorai Lombardi’, 
con il quale, insieme al papà, 
ogni anno allestivamo gli ad-
dobbi floreali per la ‘prima’ 
della Scala: i palchi, il foyer, 
ecc…”- spiega Manuela 
Brugnetti, 55 anni, nel  nego-
zio che ha allestito, chiaman-
dolo poeticamente ‘Verde Ac-
qua’, come quella del Serio 
che scorre poco lontano,  al n. 
203 di via Principe Umberto, 
nel quartiere ‘Festi Rasini’, al 
piano-terra della grande casa 

di vacanze di famiglia. 
Dieci anni fa, in seguito 

alla morte del padre, Manue-
la aveva spostato l’attività a 
Bergamo, dove spesso colla-
borava con fioristi della città 
e di Gazzaniga. In seguito, 
assecondando il desiderio 
della madre, si era stabilita 
definitivamente nella casa di 
Villa d’Ogna: “Ma fare su è 
giù tutti i giorni per la Valle 
era diventato troppo faticoso 
ed impegnativo, e mi costrin-
geva a lasciare sola la mia 
anziana mamma per intere 
giornate: di qui la decisione 
di abbandonare l’esercizio 
commerciale in città e di oc-
cuparmi di lei a tempo pie-

no”. Poi però, passato il brut-
to periodo del lokdown, la 
passione di Manuela ripren-
de il sopravvento: e rieccola 
dunque tornare al lavoro in 
una stanza della grande casa 
trasformata in una festa di co-
lori e di profumi: “Ho capito 
che senza occuparmi di fiori e 
piante non ero contenta e che 
era un peccato non continua-
re a mettere a frutto l’espe-
rienza e la competenza matu-
rate in tanti anni (Manuela ha 
frequentato a suo tempo molti 
corsi di specializzazione, sui 
bonsai, sugli allestimenti per 
nozze ed altre cerimonie, 
ecc…n. d. r.). Sa, io considero 
le piante degli esseri viventi 
che, proprio come le perso-
ne, vanno accuditi, curati e, 
soprattutto amati. In mezzo 
a loro mi sento a mio agio, e 
mi piace ideare e realizzare 
sempre nuovi accostamenti, 
sempre nuove composizioni… 
.Inoltre a Villa d’Ogna un ne-
gozio di fiorista mancava,  in 
particolare qui alla Biciocca, 
dove l’Amministrazione si 
accinge ad attuare il progetto 
di riqualificazione genera-
le del quartiere che prevede 
anche attenzione verso l’a-
rea residenziale e  il sistema 
di viabilità di accesso. E così 
il 3 luglio scorso ho aperto il 
mio negozio, lo tengo aperto 
anche la domenica mattina, 
confidando anche nel mag-
giore  movimento di persone 
che si registra con l’arrivo 
dei villeggianti estivi e nel de-
siderio della gente di tornare 
ad una vita il più possibile 
’normale’. 

Ovviamente è ancora pre-
sto per fare bilanci, ma vedo 
che la gente è incuriosita e 
comincia a fare qualche ca-
patina, mentre una giovane 
coppia mi ha già chiesto di 
organizzare le decorazioni 
floreali per il suo matrimonio 
e di preparare delle piccole 
composizioni da offrire a mo’ 
di bomboniera agli invitati 
…”. 

E quale inizio migliore di 
una festa di nozze? Tanti au-
guri, Manuela!

VILLA D’OGNA
Manuela e la sua passione di lunga Manuela e la sua passione di lunga 

data per i fiori e le piante – Da data per i fiori e le piante – Da 
Milano a Villa d’Ogna col suo nuovo Milano a Villa d’Ogna col suo nuovo 
negozio “Verde Acqua”negozio “Verde Acqua”

di Anna Carissoni
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IL CAPOGRUPPO

“Gli Alpini “Gli Alpini 
scomparsi, la scomparsi, la 

nostra Amabile nostra Amabile 
e Mauro che lotta e Mauro che lotta 

ogni giorno”ogni giorno”
(sa.pe.) Non poteva mancare il messaggio 

emozionato del capogruppo Michele Gava: 
“Abbiamo voluto ricordare gli Alpini che 
sono scomparsi in questi ultimi due anni, 
così come la nostra amica Amabile Benzoni, 
sempre presente e disponibile ad aiutarci. 
E poi un ricordo è andato al nostro Alpino 

Mauro Savoldelli che da anni sta lottando per la vita”. Due 
anni difficili ma affrontati con quello spirito di solidarietà che 
non può mancare mai: “Il nostro ruolo è quello di essere vicini 
alla comunità e alle persone, infatti siamo stati all’ospedale 
da campo in Fiera a Ber-
gamo e al centro vaccini di 
Clusone. Siamo stati vicini 
anche al Comune, nel 2020 
durante il lockdown abbia-
mo consegnato le spese a 
domicilio, abbiamo svuota-
to le scuole e portato il ma-
teriale a casa dei ragazzi e 
ritirato i pacchi alimentari 
offerti dalla Sezione di Ber-
gamo”. 90 anni e… non 
sentirli. Un gruppo folto 
e piuttosto giovane quello 
di Rovetta: “Siamo in 150, 
105 Alpini e 45 aggregati, 
un bel numero se consi-
deriamo che c’è anche il 
gruppo di San Lorenzo e sul 
territorio siamo il terzo più 
numeroso dopo Clusone e 
Castione della Presolana. A dicembre scade il mio secondo 
mandato da capogruppo, ma mi ripresenterò. Il nostro consi-
glio è piuttosto giovane e molto impegnato, ci tengo però a dire 
che spesso si dà importanza al capogruppo perché è la figura 
che appare di più, ma senza tutti gli altri sarebbe difficile riu-
scire ad organizzare attività”.

ALTA VALLE SERIANASCENARI

(sa.pe) 90 anni di storia, di 
valori che restano nel cuore. 
Il gruppo Alpini di Rovetta 
li ha festeggiati domenica 18 
luglio con una festa molto 
partecipata e sentita. Prima il 
ritrovo in piazza Ferrari, poi 
l’alzabandiera e onore ai cadu-
ti al monumento in piazza, la 
Santa Messa in Parrocchia, la 
sfilata verso il parco Vilafant e 
infine il rancio alpino. Non po-
teva mancare il ricordo dello 

storico capogruppo Demetrio 
Marinoni, che è stato anima 
e corpo del gruppo rovettese, 
andato avanti nel marzo del 
2020, in piena pandemia.

Il gruppo Alpini di Rovetta 
nasce nel 1931. Allora Rovetta 
e Fino del Monte formavano 
un unico comune. 

Il primo capogruppo è Giu-
seppe Oprandi di Fino del 
Monte. L’inaugurazione del 
gagliardetto avviene il 22 set-
tembre dello stesso anno con 
la partecipazione di molte per-
sone e della madrina, la con-
tessa Fogaccia. Dopo la pausa 
causata dal secondo conflitto 
mondiale, il Gruppo Alpini di 
Rovetta torna attivo nel 1954 
grazie all’opera di Raimondo 

Marinoni. Il 4 gennaio 1970 
con il capogruppo Franco 
Zanoletti si inaugura il nuovo 
gagliardetto con la presenza 
della madrina Mari Pezzoli. 
Nello stesso anno, con il rin-
novo del consiglio viene eletto 
capogruppo Demetrio Mari-
noni, che rimarrà in carica per 
circa 20 anni. 

La prima iniziativa del nuo-
vo consiglio è la costruzio-
ne della cappella alpina sul 

Monte Blum, su un terreno 
offerto dall’alpino Francesco 
Beccarelli ed inaugurata il 20 
maggio 1972 con una grande 
partecipazione popolare. 

Nel 1976, a seguito del ter-
remoto che colpì il Friuli, gli 
alpini di Rovetta sono tra i pri-
mi che aderiscono all’azione 
di soccorso del ‘Fradis’, coor-
dinata dalle sezioni di Berga-
mo, Brescia, Valle Camonica 
e Salò, lavorando nei cantieri 
della ricostruzione di Cremo-
na e promuovendo la raccolta 
fondi e materiali. 

Nel 1985 si dà avvio alla 
ristrutturazione di Casa Magri 
eseguendo lavori e offrendo 
progetti e materiali. 

L’opera viene inaugurata 

all’inizio del1988. Il 6 giugno 
1993, a Clusone, con gli altri 
gruppi della zona si organizza-
no il giuramento delle reclute 
della Tridentina e il raduno del 
5° Alpini, del 2° e 5° Artiglie-
ria da montagna. Seguono i 
lavori per la costruzione della 
spaziosa e funzionale sede del 
gruppo intitolata a Rinaldo 
Marinoni su un progetto of-
ferto da Giovanni Stabilini. 
La sede viene inaugurata il 20 
giugno 1999. 

Il gruppo negli anni parteci-
pa a numerosi interventi sia a 
livello comunale sia nazionale 
con il nucleo di Protezione Ci-
vile e la squadra alpinistica dei 
rocciatori. 

Dal 2016 l’attuale capo-
gruppo è il giovane alpino 
Michele Gava. Nel 2017 il 
gruppo partecipa all’iniziativa 
C.A.I. denominata “Cordata 
della Presolana” con l’allesti-

mento del campo base della 
sezione di Bergamo. Nel 2018 
partecipa all’organizzazio-
ne del campionato italiano 
A.N.A di slalom gigante al 
Monte Pora. Nel 2019 molto 
soddisfacente per il gurppo è 
l’organizzazione con la zona 
17 dell’adunata sezionale a 
Clusone e del campo scuola 
ad essa assegnato. 

ROVETTA

La grande festa per i 90 anni delle Penne Nere rovettesiLa grande festa per i 90 anni delle Penne Nere rovettesi

SCHEDA 
I Capigruppo
1931 – 1940 Giuseppe Oprandi
Anno rifondazione 1954
1960 – 1970 Franco Zanoletti
1970 – 1989 Demetrio Marinoni
1989 – 1997 Rinaldo Marinoni
1997 – Demetrio Marinoni
Dal 2016 Michele Gava
Forze al 2020: Soci Alpini 104, Soci aggregati 43

Via San Vincenzo de Paoli, 32/A - Clusone (BG)
Tel. 0346 23165

www.pelletteriecolombo.com - info@pelletteriecolombo.com

LIQUIDAZIONE TOTALE
PER CHIUSURA VENDITA AL DETTAGLIO

(sa.pe) È tornata a ‘casa’ in una domenica di lu-
glio la ‘terza’ campana della Parrocchia dei Santi 
Filippo e Giacomo di Cerete Alto. Ad attenderla il 
parroco don Sergio Alcaini e la comunità che ha 
seguito la Messa di benedizione.

“L’avevamo tolta insieme alle altre – spiega il 
parroco – ma una, quella dedicata a San Luigi, era 
crepata e così abbiamo chiesto l’autorizzazione alla 
Soprintendenza di poterla rifare che ci ha concesso 
di procedere. 

Si tratta di quella che noi chiamiamo ‘terza’, il Si 

bemolle, che suonava male proprio perché crepata. 
È tornata domenica 18 luglio e l’abbiamo benedet-
ta per poterla poi rimettere, abbiamo preso l’oc-
casione per festeggiare anche il 310° anniversario 
di fondazione della chiesa (il 22 luglio del 1711 è 
stata posata la prima pietra, ndr) e il 285° di consa-
crazione della stessa. 

Insomma, abbiamo messo insieme tre eventi im-
portanti con la benedizione della campana, che ci 
è stata offerta, così come tutto il resto del lavoro, 
dalla Fondazione Ferri Loppi”. 

CERETE ALTO

Torna a suonare la ‘terza’ campana nel Torna a suonare la ‘terza’ campana nel 
giorno del 310° anniversario della chiesagiorno del 310° anniversario della chiesa
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(An. Cariss.) La Regione, nell’ambito degli 
interventi per la valorizzazione del patrimonio 
minerario dismesso, ha stanziato 150.000 euro 
per la località ‘Ronchellini’, risorse finalizza-
te al recupero ed alla messa 
in sicurezza dell’edificio di 
pertinenza mineraria ed alla 
fruibilità della struttura a fini 
turistici, culturali, sociali e di 
ricerca.

“Il nostro progetto di recu-
pero e di miglioramento am-
bientale del sito ‘ex-officine 
Ronchellini’ –spiega ilo sindaco 
Angelo Dallagrassa - è riferito 
specificamente al reparto offici-
na meccanica: una struttura rea-
lizzata negli anni Venti del secolo 
scorso, con una superficie di cir-
ca 270 mq; nove metri di larghezza per trenta 
metri di lunghezza. 

Questo reparto ebbe un ruolo molto impor-
tante per il buon funzionamento di tutto l’appa-
rato estrattivo: era dotato di alcuni torni, una 
fresatrice, un maglio e una piccola forgia, una 
calandra per la curvatura delle travi e lamiere 
di grosso spessore, oltre a diversi altri macchi-
nari per realizzare prodotti su misura di car-
penteria metallica pesante, fondamentali per 
sopperire alle esigenze quotidiane di impianti 

sottoposti a notevole usura. I torni, la fresatrice 
e il maglio erano azionati da un unico motore 
posto ad una estremità dell’officina, collega-
to ad una grande puleggia 

con una robusta 
cinghia di tra-

smissione posizio-
nata poco sotto il 
soffitto. Allineate 
alla puleggia prin-
cipale e per tutta la lunghezza del 
reparto, erano collegate le pulegge in corri-
spondenza di ciascun macchinario, che, all’oc-
correnza, veniva azionato dalla sua cinghia di 
trasmissione. Il fabbricato era provvisto di ser-
vizi igienici destinato a tutti i reparti. L’officina 
meccanica occupava mediamente 20 addetti, 
quasi tutti operai specializzati. E insieme  a 

quella  meccanica, a quella elettrica,  alla  fale-
gnameria, all’area compressori ed  laboratorio 
chimico rivestiva un’importanza  fondamentale 
per il buon funzionamento dell’attività della 
miniera.

”Il fabbricato è attualmente in pessime con-

dizioni di manutenzione e conservazione, in 
completo stato di abbandono. Alcune par-
ti sono in rovina ed andrebbero ricostruite e 
consolidate per la sicurezza dell’edificio, so-

prattutto l’area di copertura presenta diverse 
criticità con numerose infiltrazioni d’acqua che 
mettono in pregiudizio la struttura complessi-
va del tetto, che potrebbe comportare l’irrime-
diabile perdita del fabbricato: “La struttura va 
salvata perché racchiude in sé le testimonian-

ze inerenti all’andamento dell’industrializza-
zione sin dalla nascita del processo estrattivo 
delle miniere in territorio di Oneta a partire 
dal 1880, anno in cui si può collocare l’inizio 
dell’attività mineraria con metodi moderni, 
allo scopo di approfondire la conoscenza della 

storia del passato e del presen-
te industriale. 

Gli spazi interni, molto ampi, 
potranno essere allestiti con at-
trezzature e strumenti di lavoro 
dell’epoca, con spazi informa-
tivi per i visitatori, e postazioni 
di lavoro per esperimenti a sco-
po scientifico per gli studenti”. 
Ronchelli era il cuore dell’atti-
vità mineraria e, a parte la va-
lenza del suo recupero in chiave 
storico-culturale – rappresenta 
infatti un importante tassello 

nell’ambito delle iniziative che completano il 
progetto complessivo di valorizzazione dei beni 
culturali ed ambientali della comunità, come il 
museo e la miniera ‘Foghéra’ -  può rappresen-
tare anche una potenzialità economica per il  
paese e per la Valle, magari come laboratorio 
di ricerca, oppure come struttura  da mettere a 
disposizione di attività industriali di tipo nuovo 
rese possibili dalla moderna tecnologia infor-
matica.

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione in-Progettazione in-
stallazione manute-stallazione manute-

zionezione

www.lineavitasicura.itwww.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vitaFornitura e posa di linee vita

Soluzioni Soluzioni 
per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

ALTA VALLE SERIANA

ONETA

Finanziato il progetto di recupero dell’officina meccanica ‘Ronchellini’, Finanziato il progetto di recupero dell’officina meccanica ‘Ronchellini’, 
fondamentale per il buon funzionamento dell’attività estrattivafondamentale per il buon funzionamento dell’attività estrattiva

(An. Cariss.) L’appello del 
sindaco Pietro Visini ai suoi 
colleghi dell’Alta Valle e del-
la Val di Scalve risale alla fine 
del giugno scorso, quando lo 
aveva rinnovato per sollecita-
re la Regione al potenziamen-
to dell’ospedale di Piario, una 
chiamata  che già 
l’anno scorso il pri-
mo cittadino aveva 
lanciato raccoglien-
do molte adesioni, 
iniziativa che però 
si era fermata a cau-
sa della pandemia. 
“Era dunque ne-
cessario riportare 
l’attenzione sul no-
stro ospedale ades-
so che, attenuatasi 
la problematica del Covid 
che ci ha condizionato per 
tanto tempo, tutti gli ospeda-
li stanno ripristinando i loro 
servizi ‘normali’ – spiega Vi-
sini -. Bisogna lavorare per 
il rispetto del piano d’azio-
ne iniziale, cioè il potenzia-
mento del nostro nosocomio,  
il  programma di interventi 

che la Regione aveva messo 
in campo nel 2018 dopo la 
chiusura del punto-nascite, 
programma i cui punti  sono 
stati a tutt’ora realizzati solo 
in parte mentre alcuni sono in 
via di realizzazione”.  

La risposta dei sindaci  

dell’Alta Valseriana e della 
Val di Scalve alla lettera del 
primo cittadino di Piario è 
stata massiccia: “Abbiamo 
dunque ripreso il discorso 
iniziato – conclude il primo 
cittadino di Piario - nella 
prossima riunione dei sindaci 
ne sceglieremo tre o quattro 
disponibili agli incontri men-

sili con ASST nella persona 
del direttore generale  Fran-
cesco Locati,  con il quale 
sono stati presi accordi per il 
ripristino di questi incontri”. 
Come ha scritto il sindaco di 
Castione della Presolana, An-
gelo Migliorati, in risposta a 

Visini, la pandemia 
ha messo in luce an-
cora una volta la ne-
cessità di un presidio 
ospedaliero di fron-
tiera come quello di 
Piario: “In un mo-
mento come questo, 
in cui sono in corso 
la revisione della 
legge sulla Sanità 
ma soprattutto  la 
declinazione sul ter-

ritorio del Pnrr (Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza), 
è importante che tutti i primi 
cittadini si facciano sentire 
nella commissione regionale 
preposta, con l’Ordine dei 
Medici e con le direzioni di 
Ata e di ASST per decidere 
insieme il futuro del nostro 
ospedale”.

PIARIO
L’appello del sindaco Pietro Visini ai L’appello del sindaco Pietro Visini ai 

colleghi dell’Alta Valseriana e della Val di colleghi dell’Alta Valseriana e della Val di 
Scalve – Scalve – “Torniamo a lottare per l’ospedale”“Torniamo a lottare per l’ospedale”

(p.b.) C’è stato un tempo 
in cui Castione era davvero 
la capitale del turismo in ber-
gamasca. I posti letto negli 
alberghi superavano i 1.200 
quando in città, a Bergamo, 

stavano intorno a quella cifra 
e per eventi impostanti (come 
le adunate degli Alpini) si ri-
correva appunto a “navette” 
che risalivano la valle per 

l’alloggio. Non è che adesso 
le cose siano precipitate. So-
pra i 1000 posti letto Castione 
resiste, alle chiusure hanno 
sopperito i bed and breakfast 
che si sono moltiplicati.

L’Hotel Presolana, la gran-
de struttura di Lantana che 
fino allo scorso anno ospita-
va l’Atalanta in ritiro prima 
a Rovetta e poi a Clusone, 

ha superato la crisi. Anzi, da 
apertura stagionale sembra si 
prospetti un’apertura per tutto 
l’anno.

È entrato in crisi invece il 
glorioso “Milano” della fami-
glia Jannotta di Bratto. 

Adesso (da circa tre anni) 
la gestione è affidata a una 
società francese e prossima-
mente andrà all’asta parte 
della struttura con il curatore 
fallimentare, base d’asta di 
1.300.000 euro, non proprio 
una cifretta.

La buona notizia è che c’è 
un effetto… Pisa, la società 
di calcio (serie B) che svolge 
i suoi allenamenti sul campo 
di Rovetta. “L’effetto Pisa 
ha riempito i nostri alberghi” 
chiosa soddisfatto il sindaco 
Angelo Migliorati. Rovetta 
che sembrava uscita con le 
ossa rotte dallo scippo ope-
rato da Clusone per l’Atalan-
ta, ha almeno la sua rivincita 
economica. E di riflesso ce 
l’ha anche la Conca della Pre-
solana con i suoi alberghi.  

CASTIONE

Effetto Pisa? Alberghi pieniEffetto Pisa? Alberghi pieni
La crisi del glorioso “Milano”La crisi del glorioso “Milano”
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Prima di chiudere le minie-
re, avevano detto e scritto che 
non c’era più minerale, che i 
filoni si erano esauriti. Ora è 
confermato - come sostene-
vano gli operai - il minerale 
c’è, ricco e abbondante. Nelle 
Prealpi Bergamasche c’è una 
fascia, con andamento est-o-
vest, ricca di minerali non fer-
rosi, chiamata genericamente 
“Metallifero bergamasco” 
mentre sui testi scientifici è 
classificato come “Distretto 
a piombo, zinco, fluorite e 
barite di Gorno”. Tale nome 
è dovuto al fatto che sul ter-
ritorio di questo comune sono 
avvenuti antichi scavi e lavo-
razioni dei metalli, dove poi, 
tra Ottocento e Novecento, 
si sono insediati gli uffici ed 
i principali impianti di lavo-
razione del minerale, tanto da 
prendere la denominazione 
“Miniere di Gorno”. 

Il giacimento attraversa 
tutta la provincia e sconfina 
a est nella Valle Camonica 
ed a ovest nella Valsassina, 
ed i comuni principalmen-
te interessati negli anni dai 
relativi lavori minerari sono 
Gorno, Oneta, Oltre il Colle, 
Dossena, Premolo e Parre, e 
marginalmente San Giovanni 
Bianco, Camerata Cornello, 
Valtorta e Colere. 

Nel giacimento, oltre a 
quelli indicati nella sua deno-
minazione geologica, si tro-
vano anche altri metalli, tra 
cui rame, cadmio e argento. I 
primi due, dopo l’avvio dello 
stabilimento elettrolitico di 
Ponte Nossa, sono stati estrat-
ti e commercializzati, mentre 
per l’argento, già scoperto in 
epoca romana, non è stato an-
cora trovato un metodo con-

veniente per la sua estrazione 
data la minima percentuale 
presente. 

Per quanto riguarda lo zin-
co ed il piombo non è da ades-
so che i minatori del posto sa-
pevano quanto il giacimento 
ne fosse ricco: le miniere non 
sono state chiuse per man-
canza di materia prima ma 
per sbagliate scelte politiche. 
Non è neppure vero che fos-
sero in perdita. I bilanci delle 
miniere di Gorno e dello sta-
bilimento di trattamento di 
Ponte Nossa hanno sempre 
avuto segno più, diventavano 
negativi solo quando conflu-
ivano nel calderone SAPEZ, 
poi AMMI infine SAMIM; 
dove abbondavano le perdi-

te di altre miniere e le spese 
delle pletoriche direzioni ro-
mane.

Già negli anni Settanta vi 
fu un tentativo di chiusura 
delle miniere a cui si oppo-
sero strenuamente i minatori 
e le amministrazioni locali 
con manifestazioni anche in 
quel di Roma, davanti al Par-
lamento, ottenendo il rilancio 
dell’attività estrattiva. 

Si ampliò la galleria “Ri-
basso Riso Parina” lunga 
dodici chilometri e mezzo, 
la spina dorsale delle miniere 
di Gorno; si scavò un fornel-
lo (galleria verticale) di circa 
quattrocento metri per unire 
i giacimenti della Val Parina 
(Oltre il Colle), a quote supe-
riori, con quelli a livello Riso 
(Gorno); si fecero importanti 
ricerche che misero in luce 
ricche colonne di minerale, 

ma che furono mascherate. 
L’ENI non ne voleva sapere 
di miniere, aveva avviato una 
campagna di disinformazione 
affinché i politici ne decretas-
sero la chiusura. Dietro si ma-
scheravano affari miliardari 
tra esponenti algerini e italia-
ni: io ti dò il metano ma devi 
prendere anche il nostro zin-
co. Ciò avvenne nel 1982 nel 
disinteresse quasi totale delle 
amministrazioni locali dell’e-
poca. Dopo di allora chiesero 
la concessione mineraria due 
società italiane, la Cattaneo e 
la Bergem Mine, che fecero di 
tutto tranne l’attività che ave-
vano richiesto di esercitare. 
Da pochi anni sono subentra-
te nella concessione società 

internazionali specializzate 
nel settore. Prima la “Energia 
Minerals” dal 2016 ed ora, 
dal 2019, la “Alta Zinc Ltd”, 
società con sedi principali a 
Perth (Western Australia). 

La nuova concessionaria 
ha iniziato campagna di per-
forazione dal novembre 2019 
nella zona di Pian Bracca a 
partire dal livello 990 della 
miniera, detto anche Livello 
Piazzole, con uno sviluppo di 
nove chilometri. Le sonde per 
la maggior parte della campa-
gna hanno funzionato a pieno 
regime (sia di giorno che di 
notte). Ogni sonda è gestita da 
una squadra di minatori com-
posta da un driller (perfora-
tore) e da due o tre off-siders 
(aiutanti). I lavori preparatori 
erano stati assegnati alla Edil-
mac dei fratelli Maccabelli 
di Gorle, ditta specializzata 

nella realizzazione di gallerie 
e pozzi, quali, ad esempio, 
quelli eseguiti per l’areazione 
del tunnel della Manica. 

Il personale di Energia Mi-
nerals fisso a Oltre il Colle 
è composto da 4 geologi, 1 
ingegnere ambientale, 2 im-
piegate che si alternano anche 
nell’ufficio di Gorno; al can-
tiere di Zorzone sono media-
mente impiegati 12 operai e 1 
capocantiere della Edilmac. 
Vi operano anche consulenti 
esterni tra cui: Hattusas srl, 
studio di geologia ambientale 
con sede a Grassobbio; Sial-
tec engineering srl: studio di 
geotecnica per il rilievo dei 
carotaggi con sede a Montel-
lo; STA Carnazzola e Giaco-
mini: studio tecnico associato 
di topografia con sede a Chia-
venna (SO). 

Dopo questa fase, saranno 
verificati le colonne minera-
lizzate del Basso Riso (Gorno 
e Oneta), già esplorate da pre-
cedenti campagne di ricerca. 
Per quanto trovato ad oggi, si 
prevede il lavoro per quindici 
anni per circa duecento di-
pendenti. Trattasi di una fase 
molto importante che potreb-
be incontrare delle difficoltà 
poiché la laveria non potrà es-
sere collocata a bocca minie-
ra, dove ci sono i resti di quel-
la vecchia che però non fa più 
parte del demanio minerario 
per una scelta delle ammi-
nistrazioni comunali che si 
sono succedute. La scelta po-
trebbe essere la costruzione 
dell’impianto industriale in 
sotterraneo. Ma di questo non 

si è certi. D’altra parte l’am-
ministrazione di Gorno negli 
ultimi anni non si è dimostra-
ta molto attenta al problema, 
giungendo ultimamente alla 
demolizione dell’edificio 
storico dove avevano sede la 
direzione della miniera e gli 
uffici tecnici.

Precisa Giulia Domeni-
chini, geologist di Energia: 
«Purtroppo, a causa della 
pandemia Covid-19, anche 
il Cantiere “Cà Pasì” è sta-
to chiuso da marzo a giugno 
2020. La campagna esplora-
tiva ha subito un forte ral-
lentamento. Riaperto il can-
tiere, durante l’estate sono 
stati eseguiti rilevamenti 
con risultati particolarmente 
soddisfacenti. In seguito, è 
stata eseguita una campagna 
geofisica in località Piani 
Bracca a Zorzone che han-
no evidenziato la presenza di 
corpi mineralizzati ed hanno 
permesso di distinguere quel-
li a piombo e zinco (blende) 
da quelli a ossidi (calamine). 
Durante l’autunno (2020) è 
iniziata l’esplorazione a Pian 
Bracca Sud (livello 1037) 
dove sono stati individuati 
strati mineralizzati di notevo-
le spessore A febbraio 2021 è 
iniziata anche la perforazio-
ne al livello 1070 (Ponente). 
I sondaggi effettuati forniran-
no la base dati per la nuova 
stima della riserva. Tuttavia 
le perforazioni non si sono 
arrestate ed è già stato pia-
nificato un programma di 
esplorazioni che andrà a co-
prire tutto l’anno 2022». 

EGREGIO DIRETTORE 
Giovedì 8 luglio verso le ore 15,00, 

percorrendo la provinciale che da 
Clusone conduce a Lovere all’altezza 
del deposito rifiuti SETCO (Comune 
di Rovetta), gli automobilisti si sono 
imbattuti in una lunga colonna di auto 
che si snodava per centinaia di metri. 
Il primo pensiero il solito incidente, 
senonché man mano che la colonna 
procedeva lentamente si scopriva che 
la causa erano i numerosi furgoni e 
auto che, in attesa di scaricare presso 
la piazzola stessa, bloccavano il traf-
fico. Superare la colonna era pratica-
mente impossibile, vista la sezione 
della strada e i veicoli provenienti dal 
senso opposto. Numerosi gli automo-
bilisti inferociti, strombazzanti e fermi 
in “impaziente” attesa. Il solerte inca-
ricato, con perizia asburgica, control-
lava minuziosamente tutti coloro che 
entravano noncurante della colonna 
all’esterno (lui risponde per l’inter-
no mica per l’esterno). Anche magari 
chiamare un aiuto non era un compito 
suo, sindacalmente non previsto. Non 
osiamo poi pensare che magari un vi-
gile, chiediamo scusa, agente di poli-
zia locale, si facesse vivo per dirigere 
il traffico... la polizia locale è una cosa 
e i vigili ormai appartengono al pas-
sato. Al di là di un minimo di sarca-
smo di fronte alla situazione un poco 
paradossale, proprio non si può fare 
nulla per risolvere la situazione che 
presumibilmente si ripresenterà ogni 
giovedì successivo?

Grazie per l’ospitalità
lettera firmata

GORNO – INTERVENTO

Miniere di Gorno, continuano le ricercheMiniere di Gorno, continuano le ricerche
Luigi Furia

“Il giacimento “Il giacimento 
interessa i interessa i 
Comuni di Comuni di 

Gorno, Oneta, Gorno, Oneta, 
Oltre il Colle, Oltre il Colle, 

Dossena, Dossena, 
Premolo Premolo 
e Parre, e e Parre, e 

marginalmente marginalmente 
San Giovanni San Giovanni 

Bianco, Bianco, 
Camerata Camerata 
Cornello, Cornello, 
Valtorta e Valtorta e 
Colere”.Colere”.

ALTA VALLE SERIANAALTA VALLE SERIANA
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LETTERA
Quelle lunghe file Quelle lunghe file 

di auto alla piazzola di auto alla piazzola 
dei rifiuti di Rovetta: dei rifiuti di Rovetta: 

dove sono i vigili? dove sono i vigili? 
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ONORE
30mila euro per il nuovo look del parco giochi30mila euro per il nuovo look del parco giochi

(sa.pe) Il parco giochi co-
munale di Onore – quello che 
si trova a pochi passi dal Mu-
nicipio - si è rifatto il look in 
queste settimane. Soddisfatto 
il sindaco Michele Schiavi: 
“Abbiamo rinnovato tutta 
l’area dei giochi all’interno 
del parco con l’installazione 
di due nuovi giochi, uno con 
tre scivoli e una torre e l’altra 
per l’arrampicata su corda. 

Non solo, perché attorno 
ai giochi abbiamo realizzato 
la pavimentazione antitrau-
ma dove i bambini potranno 
giocare liberamente in totale 
sicurezza. 

L’intervento, realizza-

to dalla ditta Pacchiarini 
di Onore è costato 30mila 
euro con risorse provenienti 
dall’avanzo di amministra-
zione”. 

Si tratta di un intervento 
in continua evoluzione: “Ab-
biamo iniziato l’anno scor-
so con la sostituzione delle 
altalene e di un altro gioco, 
quest’anno proseguiamo con 
la sostituzione di gran parte 
dei giochi e, per settembre o 
comunque entro la prossima 
stagione estiva, vorremmo 
sistemare tutta la zona del 
laghetto con la pulizia, rifa-
cendo il ponticello pedonale 
e andando a sostituire alcune 

essenze arboree. 
Quest’ultima è quindi la 

terza parte di un intervento 
che ci permette di riqualifica-

re quasi totalmente il nostro 
bellissimo parco e renderlo 
ancora più bello ed acco-
gliente”.

PRESOLANA
Tre compleanni Tre compleanni 

e la festa dell’alpeggio: e la festa dell’alpeggio: 
sentirsi liberi nella naturasentirsi liberi nella natura
Tre compleanni festeggiati insieme. Una festa unica che si 

mischia al vento, alla meraviglia delle montagne, a quel senso 
di libertà ma al tempo stesso dello stare insieme. È successo il 
3 luglio alla Malga Presolana, tutti insieme, famigliari e amici 

per festeggiare compleanni ma allo stesso tempo anche l’al-
peggio, perchè quando c’è la natura a fare da cornice è sempre 
festa. E poi l’alpeggio in estate rappresenta una sorta di tuffo 
nei sapori del mondo che ci ha creato, come ritrovare un’antica 
relazione con ciò che ci ha visto nascere. Tre compleanni all’in-
segna dell’estate addosso, l’estate dentro, l’estate libera. Quella 
che regala emozioni infinite.

CASTIONE - LAUREA 
MAGISTRALE

Francesco fa 110 e Francesco fa 110 e 
l’ennesima “Lode”l’ennesima “Lode”

Si è laureato a pieni voti. Sembra 
una cosa scontata, ma per Francesco 
Ferrari è la laurea magistrale a soli 23 
anni dopo un percorso con l’en plein 
della valanga di 30 e Lode nel per-
corso universitario. Francesco aveva 
frequentato il Liceo Classico al Celeri 
di Lovere, poi l’Università a Bergamo 
con la laurea breve sulla lingua latina 
con un approccio inedito sull’evolu-
zione del “latino” da lingua agreste a 
lingua dominante. E adesso la tradu-
zione di testi inediti anche in questo 
caso con un approccio inedito, quello 
dell’incontro tra lingua greca e latina 
per cui ci sono i testi per l’insegna-
mento del greco ai latini e del latino 
ai greci, formando alunni bilingue al 
tempo in cui al mondo erano queste 
le lingue dominanti. Il titolo della 
corposa tesi (145 pagine) è «“Opus 
doctrinae interpretatum”: i testi de-
gli Hermeneumata Pseudodositheana 
Leidensia». Relatore la prof.ssa Lucia 
Degiovanni e correlatore il prof. Paolo 
Cesaretti. 

Per capire la complessità della pre-
parazione alla tesi basterebbe scorrere la Bibliografia della tesi 
con ben 47 tra testi e saggi consultati trovando perfino incon-
gruenze nei testi non solo nella traduzione di termini dal gre-
co al latino, ma anche nel riportare episodi dell’Iliade sfalsati 
rispetto alla versione originale. Questo per dire che Francesco 
si è avventurato in uno studio talmente onnivoro e specialistico 
che andrebbe conservato perlomeno nella biblioteca dell’Uni-
versità per consultazioni future.

I nostri complimenti per la laurea magistrale a soli 23 anni 
e per la passione davvero singolare per le lingue antiche sono 
particolarmente affettuosi per la preziosa e puntuale collabora-
zione che Francesco ha avuto in tutti i suoi anni di studio con 
Araberara.

PONTE SELVA – AUGURI

AuguriAuguri
Il 28 luglio compie 92 anni 

il signor Domenico Imberti 
.La moglie Anna, i figli Mar-
co, Dario e Renzo, le nuore, i 
nipoti, i parenti e gli amici gli 
sono vicini e lo stringono in un 
affettuoso abbraccio porgendo-
gli gli auguri più vivi per il suo 
compleanno.

(sa.pe) Sono stati 18 lunghissimi mesi di attesa, il Covid ave-
va fermato tutto, ma ora la casa vacanze di Piario può riaprire 
le sue porte. 

La struttura, accessibile ed attrezzata anche per i disabili, di 
proprietà dell’Arpe (di cui è presidente Armando Pezzotta), 
è pronta ad accogliere nuovi gruppi, così come ha fatto nelle 
ultime settimane.

L’associazione dalla metà degli anni Novanta organizza va-
canze in Italia e all’estero per persone con disabilità, nel 2008 
poi l’idea di aggiungere un capitolo alle proprie esperienze ed 
è così iniziata la costruzione di una casa vacanze accessibile a 
tutti.

“Ci sono dodici posti letto, due bagni accessibili alle sedie 
a rotelle, un’ampia sala da pranzo, un terrazzo, un ampio par-
cheggio e un giardino attrezzato – spiega Mauro Zucchelli, 
segretario del gruppo alpini di Piario che collabora alla gestio-
ne con Armando Pezzotta e il consiglio direttivo Arpe -. L’As-
sociazione ha stanziato complessivamente circa 150mila euro, 
frutto sia di raccolte fondi e contributi sia di un prestito banca-
rio per il quale si sono fatti garanti i componenti del Consiglio, 
che sarà rimborsato con i proventi della gestione. Tra gli altri, 
il progetto ha ricevuto un contributo dalla Fondazione della 

Comunità Bergamasca e dal Leo Club di Bergamo. L’anno 
scorso il Covid ha bloccato tutto, ma adesso siamo ripartiti, 
anche se con un po’ di difficoltà visto che le spese vive ci sono 
sempre state. Ci piace ripetere che è dedicata al soggiorno di 
tutti, per pochi giorni, per una settimana o più, per gruppi pic-
coli o più numerosi, per le famiglie, che possono usarla anche 
in condivisione. 

Per qualsiasi informazione è possibile contattare l’associa-
zione e un responsabile è disponibile a farla visitare”.

PIARIO
La casa vacanze per disabili riapre dopo 18 mesiLa casa vacanze per disabili riapre dopo 18 mesi

Purtroppo, come capita pa-
recchie volte ed in molti Co-
muni, dopo aver vinto le ele-
zioni, il programma elettorale 
viene riposto in un cassetto, 
se non addirittura dimenti-
cato stile “smemorato/a di 
Collegno”. Sembrerebbe che 
pure la sindaca di Valbondio-
ne soffra di questa fastidiosa 
sindrome, visto come non ha 
il coraggio di prendersi quelle 
responsabilità che nella cam-
pagna elettorale, più e più 
volte avrebbe menzionato.

Ultima in ordine di tempo, 
ma non la meno importante, 
è la mancata apertura delle 
Cascate del Serio in Notturna.

Ritengo, a ragione, 
come la manifesta-
zione si dovesse e 
potesse svolgere (per 
rispetto in primis di 
quei Commercian-
ti che da più di un 
anno e mezzo stanno 
lottando per tenere 
aperte le loro attività), visto 
come fossimo in “zona bian-
ca” e l’unica problematica 
fosse il numero dei parteci-
panti. Partecipanti che non 
dovevano sforare le mille 
unità. Reputo pertanto che 
contingentando i partecipanti 
appunto al di sotto del limi-
te imposto, nessuno avesse 

potuto obbligarci a 
disdire questa im-
portante e bella ma-
nifestazione.

La cosa che più 
mi lascia sbigottito 
è constatare come la 
signora sindaca ab-
bia sempre un colpe-

vole, che ovviamente non sia 
riconducibile a lei stessa. Sa-
rebbe utile aprisse il cassetto 
e si rileggesse il programma 
elettorale della lista “Valbon-
dione c’è” da lei capeggiata 
e se, pur riordinando la me-
moria, non avesse voglia di 
prendersi responsabilità, la-
sci questa incombenza a chi 

sa prendersela. Non si può a 
“cuor leggero” chiudere la 
pista ciclabile nei mesi estivi. 
Non si può chiudere l’edico-
la, senza “colpo ferire”. Non 
si possono disdire manifesta-
zioni come il posizionare un 
maxi schermo per la finale 
europea, semplicemente per-
ché non se la si sente. È chia-
ro, se non a tutti, a molti Abi-
tanti e Turisti di Valbondione, 
come la sindaca sia passata da 
"cuor di leone" a "cuor di co-
niglio".. Mancano ancora tre 
anni alle prossime elezioni... 
Torneremo a rimirar le stelle?

Walter Semperboni
ex vicesindaco

VALBONDIONE – INTERVENTO EX VICESINDACO

“La Sindaca e il programma... nel cassetto”“La Sindaca e il programma... nel cassetto”

Nuovi finanziamenti in arrivo a Parre. Stavolta non si tratta 
di opere pubbliche o interventi di messa in sicurezza del terri-
torio. Regione Lombardia ha infatti finanziato un progetto che 
include diverse attività di ambito educativo destinate alle gio-
vani generazioni.

“Nel giugno scorso l’amministrazione comunale di Parre ha 
partecipato al bando di regione Lombardia ‘Estate Insieme’ – 
spiega Stefano Pedrocchi, consigliere delegato all’istruzione 
nell’amministrazione guidata da Danilo Cominelli -. Il pro-
getto presentato dall’amministrazione è stato finanziato con 
un importo di 151.640 euro: queste risorse verranno spese per 
realizzare attività aggregative, sportive, ambientali e inclusive 
per i giovani della nostra comunità”.

Alla notizia del finanziamento c’è stata grande soddisfazio-
ne. “Si tratta di un grande risultato ottenuto attraverso un la-
voro di rete e di coinvolgimento delle realtà del territorio, il 
progetto infatti è presentato dall’amministrazione comunale in 
partnership con i seguenti enti: A.S.D. SKI PASSION, A.S.D. 
TENNIS CLUB PARRE, A.S.D. ACCADEMIA VALSERIA-
NA, PARROCCHIA DI S. PIETRO AP. SEDE IN PARRE, 
SCUOLA MATERNA SAC. GIOVANNI PALAMINI di PAR-
RE, FONDAZIONE ANGELO CUSTODE (ente gestore del 

CONSULTORIO GIANNA BERETTA MOLLA in Clusone), 
SOTTOSOPRA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ON-
LUS, ASSOCIAZIONE IDEM e GEP Parre”.

Tanti enti e anche tanti ragazzi coinvolti nelle proposte. “Il 
progetto prevede il coinvolgimento di oltre 290 ragazzi (dagli 
0 ai 17 anni) e a titolo esemplificativo riportiamo alcune delle 
azioni che verranno realizzate nel periodo compreso tra luglio 
e ottobre 2021: laboratorio psico-motorio per bambini 0-6 anni, 
laboratorio per lo sviluppo delle competenze emotive, relazio-
nali, affettive e sociali; spazio gioco per bambini 0-3, finalizza-
to alla scoperta della lettura come possibilità di gioco, relazione 
e creatività; attività di educazione ambientale con esperti fore-
stali alla scoperta delle varietà arboree locali; spazio compiti 
per favorire l’integrazione e supportare situazioni di fragilità in 
collaborazione con la scuola, rivolto a bambini e ragazzi dai 7 
ai 13 anni; corso di roller e corso di ginnastica presciistica; at-
tività di preparazione atletica per il calcio di quattro settimane; 
due campus di tennis della durata di una settimana. All’interno 
delle diverse iniziative proposte ci sarà una specifica attenzione 
all’inclusione dei ragazzi con disabilità”.

Insomma, l’estate entra nel vivo. E per i ragazzi di Parre sarà 
piena di proposte da vivere insieme.

PARRE
“Estate Insieme”: a Parre arrivano  “Estate Insieme”: a Parre arrivano  

150 mila euro per le attività dei ragazzi150 mila euro per le attività dei ragazzi
di Francesco Ferrari
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La quarta domenica di lu-
glio cade la festa patronale di 
Ponte Selva la cui Parrocchia 
è dedicata al Sacro Cuore di 
Gesù; la festa verrà celebrata 
quest’anno con una partico-
lare solennità, per sottoline-
are il mezzo secolo trascorso 
dalla consacrazione ufficiale 
della Parrocchia stessa, avve-
nuta nel 1971. Sorta alla fine 
dell’Ottocento come cappella 
privata degli industriali Poz-
zi, la cappella fu ampliata a 
partire dal 1925 ed assunse 
l’attuale aspetto neogotico 
nel 1927, quando diventò la 
chiesa di Ponte Selva, la fra-
zione di Parre che era nata 
come villaggio operaio della 
ditta con convitti per le ma-
estranze, scuola ed asilo per 
i figli degli operai. La chie-
sa fu elevata a parrocchia 
con l’intitolazione al  Sacro 
Cuore di Gesù, dal vescovo 
di Bergamo Mons.  Adria-
no Bernareggi  il 1º ottobre 
1940 e la consacrazione, con 

la conferma della intitolazio-
ne, avvenne il 4 aprile 1971, 
col vescovo Mons. Clemente 
Gaddi che le fece dono delle 
reliquie, poi sigillate nell’al-
tare maggiore, dei santi Pie-
tro, Paolo Alessandro di Ber-
gamo e Domenico. 

L’edificio subì alcuni danni 
da usura nel 1980 con la ca-
duta del dipinto a fresco posto 
nella lunetta sopra l’ingresso 
e questo portò alla scoperta di 
un affresco precedente, pro-
babilmente coperto durante la 
costruzione degli anni trenta 
del Novecento. Venne per-
ciò valorizzato quest’ultimo, 
mentre quello precedente è 
tuttora conservato nel locale 
della sagrestia. Al momen-
to di andare in macchina il 
programma delle celebrazio-
ni religiose è ancora in fieri, 
ma verrà diffuso nei prossimi 
giorni.

IL 40ESIMO DEL MONU-
MENTO DELLA MONTA-
GNINA

Nell’occasione, verrà cele-
brato anche il 40esimo anni-
versario della realizzazione 
del monumento alla Monta-
gnina, la località in cui viene 
allestita la grande croce di 
fuoco della vigilia della fe-
sta patronale. Il monumento, 
dedicato alla memoria degli 

amici caduti della montagna 
e della strada, ha una storia 
che vale la pena raccontare. 
Un giorno di tanti anni fa, 
quattro amici appassionati di 
montagna, tutti di Ponte Sel-
va, tornando in auto dalla Val 
d’Aosta dove avevano “con-
quistato” la vetta del Mon-
te Bianco, programmavano 
altre entusiasmanti salite. 
Contemporaneamente però il 
loro pensiero correva con un 
po’ di tristezza e di rimpian-
to agli altri amici e compagni 
di ascensioni che non c’erano 
più perché avevano perso la 
vita proprio sulle montagne 
che tanto amavano.

“Dobbiamo fare qualcosa 
per ricordarli” – concorda-
rono infine i quattro amici 
- l’Achille detto ‘Papo’, il 
Claudio, il Giacomo e l’A-
lessandro -. E cominciarono 
a pensare ad un monumento, 

da erigere sulla montagna che 
guarda dall’alto la chiesa par-
rocchiale, un manufatto desti-
nato a perpetuare la memoria 
di chi in montagna, o in altri 
tragici incidenti, aveva perso 
la vita.

La voce di questa iniziati-
va si sparse ben presto per il 
paese, suscitando consenso e 
generosità: furono in tanti a 
versare la loro offerta diretta-
mente nelle mani dei quattro 

amici, mentre c’era anche chi, 
al fine di raccogliere fondi, si 
impegnava nella raccolta e 
nella rivendita di rottame…

“Il percorso di realizzazio-
ne del monumento durò circa 
un anno – ricordano Alessan-
dro e Claudio - bisognava 
espletare tutte le formalità 
burocratiche del caso, richie-
dere l’apposita autorizzazio-
ne al Comune di Ponte Nos-
sa e , ovviamente, ottenere il 

permesso del proprietario del 
terreno, il signor Vitali. Ulti-
mate con successo tutte que-
ste operazioni preliminari, si 
cominciò la costruzione del 
basamento in cemento e pie-
tre locali, nel quale vennero 
poi inserite, su disegno del 
geometra Augusto Brasi di 
Parre, le tre colonne di grani-
to sardo a forma di stele che 
simboleggiano la verticalità 
delle vette. 

Su due delle colonne sono 
poste una piccozza ed una 
piccola scultura in bronzo 
che raffigura il volto della 
Madonna; sul basamento una 
ciotola da fiori in granito, ed 
una targa in bronzo con la 
seguente dedica: “Le bian-
che ali della morte / hanno 
disperso i vostri giorni. / Ora 
guardate dai cieli alti, dove 
/ le montagne discorrono col 
vento”. A tutti gli amici del-
la montagna i ‘Selvesi’ dedi-
cano. A trasportare tutto il 
materiale necessario, salen-
do avventurosamente col suo 
mitico trattore su per il ripi-
do pendìo, fu l’amico Paolo 
Negroni: un contributo vera-
mente fondamentale, il suo, 
insieme al lavoro dei molti 
Volontari ai quali va in gran 
parte il merito dell’iniziativa. 

Nel luglio del 1981, e precisa-
mente nella quarta domenica 
del mese, tradizionalmente 
dedicata alla celebrazione 
della ricorrenza della festa 
patronale del Sacro Cuore 
di Gesù, il monumento venne 
inaugurato e benedetto dal 
parroco dell’epoca don Rena-
to Valaguzza, che ne era stato 
uno tra i più convinti fautori: 
alla celebrazione partecipa-
rono molti compaesani, in un 
pomeriggio indimenticabile 
di commozione , di ricordi, di 
preghiera, ma anche di festa e 
di serena convivialità. Venne 
inoltre preparata con cura e 
poi accesa la grande croce di 
fuoco, visibile da gran parte 
della Valle, che da allora il-
lumina dall’alto la notte della 
vigilia della festa”. 

Una bella usanza, diventata 
ormai una tradizione, che si 
ripete ogni anno, sempre mol-
to sentita e molto partecipata 
dai Selvesi che non vogliono 
rinunciare all’appuntamento 
della Montagnina. Purtroppo 
due dei “fondatori” , Achille 
e Giacomo, nel frattempo se 
ne sono andati in Cielo, ma 
“vivono” ancora nel cuore e 
nella memoria riconoscente 
degli amici. La loro eredità, 
ora che anche gli altri ‘fonda-
tori’ non sono più tanto giova-
ni, è stata raccolta dalle nuove 
leve – Bruno, Danilo, Davi-
de, Marcello, Oliviero, Pie-
tro, Stefano e Sonia - che nel 
frattempo sono cresciute fa-
cendo tesoro dei sentimenti e 
dei consigli degli anziani. Un 
passaggio di testimone che, 
come in un’ideale staffetta, 
consegna alle generazioni 
che verranno le memorie e i 
ricordi di una piccola comu-
nità solidale e coesa, nel se-
gno della continuità dei valori 
intramontabili dell’amicizia, 
della fede e dell’amore per la 
propria terra.

PONTE SELVA

La festa patronale, il 50esimo anniversario La festa patronale, il 50esimo anniversario 
della consacrazione della Parrocchia e il 40esimodella consacrazione della Parrocchia e il 40esimo

del monumento della Montagnina, dedicato del monumento della Montagnina, dedicato 
ai Caduti della montagna e della stradaai Caduti della montagna e della strada

di Anna Carissoni

ALTA VALLE SERIANA
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Via per Grumello 8
Tel: 035 4379154

VILLA D’OGNA
Via C.Rasini  137 
Tel: 0346 23723

SALDI 
D’ESTATE
dal 3 Luglio 2021

DISPONIBILITÀ 
FINO A 
ESAURIMENTO 
CAPI

Sfuso 
lenzuola 

a partire da

3�

Copriletto 
trapuntato

a partire da

24,90�

Completo 
letto e parure 
copripiumino 

a partire da

14,90�

Set 1+1 
spugna

a partire da

5,80�



Carissimi Concittadini,
A distanza di circa due 

anni dall’inizio del manda-
to amministrativo, in ostag-
gio di una pandemia che ha 
sconvolto il mondo intero, 
cerchiamo di tornare alla nor-
malità anche attraverso il no-
tiziario comunale, strumento 
di informazione semestrale 
relativo alle attività dell’Am-
ministrazione Comunale e 
della nostra comunità. In 
primo luogo concedetemi di 
sottolineare l’importanza del-
la campagna vaccinale, per 
la quale - nel pieno rispetto 
della libertà individuale - mi 
sento di chiedere a tutti i miei 
concittadini uno “slancio di 
responsabilità” in un’ottica di 
adesione massiccia. 

La sede vaccinale di Clu-
sone, messa a disposizione 
dall’Amministrazione locale, 
è a dir poco eccellente e l’or-
ganizzazione, grazie anche 
ai numerosi volontari, non è 
da meno, e proprio per que-
sto ringrazio pubblicamente 
a nome della comunità di 
Ponte Nossa tutti coloro che 
in poco tempo hanno permes-
so di concretizzare tutto ciò. 
Tornando invece al nostro 

Comune è con grande soddi-
sfazione che possiamo con-
fermare come il cantiere della 
rotatoria sta proseguendo a 
ritmi serrati. 

Un’opera pubblica intera-
mente finanziata da fondi sta-
tali, che consentirà di mettere 
in sicurezza uno degli incroci 

più pericolosi della provincia 
di Bergamo, e nel contempo 
di dotare il nostro paese di 
un’adeguata infrastruttura di 
accesso e di uscita dal centro 
storico. Siamo impegnati su 
diversi fronti per l’ammoder-
namento delle infrastrutture 

e dei servizi. Telecom sta 
terminando i lavori che nel 
giro di poche settimane con-
sentiranno di poter usufruire 
della connessione nelle no-
stre abitazioni mediante fibra 
ottica, tecnologia sempre più 
indispensabile. 

La palestra della nostra 
scuola sarà oggetto nei pros-
simi mesi di un intervento 
di adeguamento che porterà 
alla realizzazione di una tri-
buna, che consentirà di ospi-
tare circa 100 persone. La 
riqualificazione del cimitero 
riprenderà nelle prossime set-
timane con un ulteriore lotto, 
che non sarà l’ultimo in quan-
to è previsto di fare ulteriori 
interventi nel 2022. Il ponte 
ferroviario di accesso a Via 
Spiazzi sarà oggetto di un 
intervento di manutenzione 
straordinaria. In tema di pon-
ti, purtroppo, abbiamo avuto 
una brutta notizia in merito 
alle condizioni del ponte De 
Angeli. A gennaio, durante i 
controlli semestrali che ab-
biamo deciso di fare ormai da 
un paio di anni per questioni 
di sicurezza, la struttura ha 
evidenziato in modo preoccu-
pante i segni del tempo, tanto 

da doverne ridurre la portata. 
Ci siamo attivati per cerca-
re di ottenere aiuto a livello 
economico, e grazie all’inte-
ressamento del Consigliere 
Regionale Roberto Anelli, 
e dell’Assessore Regionale 
alla mobilità Claudia Terzi, 
in poche settimane abbiamo 
ottenuto un finanziamento a 
fondo perduto da Regione di 
Euro 290.000,00. 

Queste somme consenti-
ranno di intervenire nel bre-
ve periodo per rinforzare la 
struttura in metallo dell’unico 
accesso carrabile all’abitato 
di Via Spiazzi e Via De Ange-
li, e all’importante zona indu-
striale Nossese.

Per quest’anno sono dun-
que previste opere per circa 
due milioni di Euro, finanziati 
per la quasi totalità da contri-
buti a fondo perduto ottenuti 
grazie all’impegno ammini-
strativo e alla bontà dei nostri 
progetti. 

Tra le attività degli ultimi 
mesi, che non sono visibili 
come un’opera pubblica, ma 
che contribuiscono a stimo-
lare il nostro lavoro di ammi-
nistratori, citerei il progetto di 
costituire un gruppo di giova-

ni che possa collaborare con 
l’amministrazione e con il 
tessuto associativo del paese. 

Il 18 giugno scorso abbia-
mo approvato in consiglio co-
munale lo statuto della “Con-
sulta Giovani”, un percorso 
iniziato a gennaio al quale 
hanno aderito molti ragazzi e 
molte ragazze Nossesi e non 
solo. 

Abbiamo tenuto alcuni in-
contri in video conferenza, 
per ovvie ragioni, durante i 
quali abbiamo avuto la possi-
bilità di confrontarci. 

Una bella esperienza che 
porterà a breve alla costitu-
zione formale dell’Assem-
blea della Consulta, del Con-
siglio Direttivo, e alla nomina 
del Presidente. Ricordo infine 
che chiunque avesse biso-
gno di parlare con me o con 
gli Amministratori, siamo a 
disposizione e per fissare un 
appuntamento è sufficiente 
contattare il Municipio.

Vi auguro una buona estate.

Il Sindaco
Stefano Mazzoleni
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BENVENUTA PROF.SSA VERONICA FACCHI, BENVENUTA PROF.SSA VERONICA FACCHI, 
NUOVA DIRIGENTE SCOLASTICANUOVA DIRIGENTE SCOLASTICA

SCUOLA

In una scuola, il periodo 
che precede l’arrivo di un 
nuovo Dirigente Scolastico, 
è sempre ricco di incertezze, 
dubbi, aspettative e curiosità. 
Poi finalmente il MIUR, a set-
tembre, con l’inizio del nuo-
vo anno scolastico, comunica 
quel nome tanto atteso. 

Così è stato anche per noi: 
il Dirigente Scolastico dell’I-
stituto Comprensivo di Ponte 
Nossa è ora la Prof.ssa Vero-
nica Facchi.

Laureata in Lingue e spe-
cializzata sul Sostegno, ha 
lavorato nel campo dell’inse-

gnamento dell’Inglese a vari 
livelli, per gli alunni delle 
Scuole Secondarie di 1° gra-
do e per gli adulti, ha seguito 
nel percorso scolastico anche 
gli alunni con disabilità.

Prima di dedicarsi comple-
tamente all’insegnamento, ha 
collaborato per diversi anni 
con l’Università di Bergamo 
ricoprendo il ruolo di Assi-
stente Linguistica.

L’assunzione dell’incarico 
presso l’Istituto Comprensivo 
è avvenuta nel mese di feb-
braio. 

La Prof.ssa Facchi, essendo 

anche una mamma, ha segui-
to la sua bimba fino al primo 
anno di vita.

Da subito ha dimostrato 
collaborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale e im-
pegno nel ruolo di Dirigente 
che le è stato affidato. 

Siamo certi che tutta la 
comunità scolastica “sia in 
buone mani”, sia dal punto 
di vista umano che profes-
sionale. Il Sindaco e tutta 
l’Amministrazione Comu-
nale sono onorati di averla 
come Dirigente dell‘Istituto 
Comprensivo, potrà contare 

sulla nostra disponibilità e sti-
ma proprio a partire dall’idea 
condivisa di una scuola che sa 
guardare in primo luogo all’a-
lunno e al suo benessere.

Nel rinnovare il nostro ben-
venuto, auguriamo alla Prof.
ssa Facchi un futuro anno 
scolastico positivo, colmo di 
stimoli e gratificazioni e per 
questo periodo estivo, dopo 
cinque mesi di intenso lavoro, 
il meritato riposo insieme agli 
affetti della sua famiglia.

L’Assessore all’Istruzione
Maria Teresa Braggi
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SCUOLA

Nel corso dell’anno sco-
lastico appena terminato, 
il nostro Istituto Scolastico 
ha partecipato al concorso 
promosso dalla Fondazione 
Falcone, indetto da diversi 
anni per ricordare le tragi-
che stragi di mafia del 1992 
di Capaci e via D’Amelio. Il 

tema del concorso era “Citta-
dini di un’Europa libera dalle 
mafie”. 

Il titolo fa riferimento sia 
all’impegno del singolo, che 
oltre a essere cittadino del 
proprio Paese è anche cittadi-
no europeo, sia a quello delle 
istituzioni dell’UE che devo-

no dotarsi di strumenti uni-
formi e idonei per combattere 
la battaglia contro una crimi-
nalità organizzata che non ha 
più confini e che riesce a infil-
trarsi nei tessuti economici e 
sociali di tutti gli Stati.

Sono state coinvolte le 
classi 3^ B e D della Scuola 
Secondaria di 1° grado che, 
coordinate dalle insegnan-
ti Paola Pompilio e Marika 
Bigoni, hanno presentato un 
elaborato dal titolo: 

“1031 - MILLETREN-
TUNO FACCIAMO FIO-
RIRE LA LEGALITA”

Il titolo è stato scelto per 
porre l’attenzione sul numero 
delle vittime della mafia, che 
alla data del 21 marzo 2021, 
giornata in cui ogni anno ven-
gono ricordate, erano esatta-
mente 1031. I ragazzi hanno 
voluto andare oltre al ricor-
do di chi ha perso la vita, la 
loro speranza e il loro augu-
rio è che legalità possa fiorire 
come i fiori a primavera.

La selezione a livello re-
gionale ha visto primeggiare 

il nostro Istituto Comprensi-
vo proprio con questo lavoro, 
prodotto dai ragazzi e dalle 
ragazze delle classi 3^ B e D, 
che è stato selezionato come 
il migliore tra tutti quelli in-
viati dalle Scuole Seconda-
rie di 1° grado della nostra 
Regione. Le classi, in quan-
to vincitrici della selezione 

regionale, avrebbe dovuto 
prendere parte alla manifesta-
zione nazionale a Palermo il 
giorno 23 maggio, salpando 
da Civitavecchia sulla Nave 
della Legalità, ma l’emergen-
za sanitaria purtroppo non ha 
permesso il regolare svolgersi 
delle attività. 

Il Sindaco e tutta l’Ammi-

nistrazione Comunale ringra-
ziano gli studenti per l’impe-
gno mostrato nel corso delle 
attività, e le Docenti Prof.ssa 
Paola Pompilio e Prof.ssa 
Marika Bigoni per aver cura-
to il progetto.

L’Assessore all’Istruzione
Maria Teresa Braggi
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Da lassù, dallo “scoglio” 
del Pizzo Falò, è da cin-
quant’anni che la Madonnina, 
più bianca della neve, pro-
tegge i Nossesi e benedice 
chi transita per raggiungere i 
paesi dell’Alta Valle Seriana. 
Un simbolo ed un’immagine 
di quanto gli Alpini del pae-
se amino quella “Madre” che 
ieri fu di conforto per tutte 
le Penne Nere che persero la 
vita per la Patria e che oggi 
continua ad essere simbolo e 
stimolo a perseguire la pace. 

Per festeggiare questo an-
niversario il gruppo alpini ha 
pensato di mettere in pratica 
la regola benedettina, inver-
tendo però i fattori, certi che 
il risultato non cambi: “labora 
et ora”, invece di “ora et la-
bora”. 

Infatti il gruppo ha già mes-
so in programma di sistemare 
e rifare la segnaletica del sen-
tiero che porta alla Madonni-
na, a quota 920 metri, per poi 
fare un restauro conservativo 
all’opera. Per celebrare la ri-
correnza ci sarà la celebrazio-

ne di una S. Messa la prima 
domenica di settembre, con 
un ricordo e una preghiera 
per tutti i soci che sono “an-
dati avanti”. 

Quanto al resto, il program-
ma della ricorrenza del 50° 
anniversario della posa della 
Madonna sul Pizzo è ancora 
da definire a causa della pan-
demia che ha sconvolto pro-
grammi e progetti.

Tutti i soci sono poi invita-
ti a Bergamo per partecipare 
alla grande Adunata Sezio-
nale che avrà il suo “clou” 
domenica 12 settembre, con 
sfilata, per festeggiare il 100° 
anniversario di fondazione. 
Ricordiamo che la sede del 
Gruppo è aperta… per con-
cordare i modi ed i tempi per 
partecipare a questa mani-
festazione a cui ogni alpino, 
salvo impedimenti di forza 
maggiore, dovrebbe essere 
orgoglioso di partecipare. 

Saluti alpini!

Il Capogruppo Sergio 
Remondi

GRUPPO ALPINI
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In occasione della Gior-
nata Mondiale del Donatore, 
Avis Provinciale Bergamo in 
collaborazione con le Avis 
Comunali e le Zone, lancia il 
progetto “ BOX AVIS UN’E-
SPERIENZA DA VIVERE” 
che vuole coinvolgere gli 
stessi donatori nella promo-
zione della donazione di san-
gue. Da recenti ricerche, il 
passaparola dei donatori a pa-
renti e amici lo strumento che 
più di ogni altro fa conoscere 
Avis e soprattutto invoglia le 
persone a dona re il sangue/
plasma.

Si voluto rendere questo 

passaparola ancora più inte-
ressante trasformandolo in 
un vero e proprio regalo che 
i donatori possono fare ai loro 
amici, conoscenti e tutte le 
persone interessate a diventa-
re donatori. Nasce così “BOX 
AVIS” un cofanetto che rega-
la un’esperienza concreta di 
volontariato: diventare dona-
tore di sangue/plasma.

A partire da domenica 13 
giugno presso la sede Avis 
Provinciale di Bergamo, le 
Articolazioni Periferiche e 
alcuni punti di raccolta ospe-
dalieri, tutti i d onatori che si 
recheranno a donare, trove-

ranno un totem con i BOX 
AVIS da prendere e regalare 
ad amici/conoscenti interes-
sati a provare questa espe-
rienza di volontariato. Nel 
cofanetto, chi lo riceverà, 
troverà tutto l’occorrente per 
essere informato sulla

donazione di sangue e sa-
pere come iniziare l’esperien-
za di donatore.

Inoltre i BOX AVIS, si 
sono arricchiti della creatività 
degli studenti del Liceo Arti-
stico Manzù dell’Istituto Ca-
niana di Bergamo che hanno 
lavorato in alternanza scuola 
lavoro per 4 m esi sul proget-

to ideando tutte le fasi: dal 
packaging al gadget.

Il progetto che sarà lan-
ciato domenica 13 giugno, 
continuerà anche sui social. 
Invitiamo tutti i donatori che 
regaleranno il BOX AVIS a 
farcelo sapere taggandoci nel-
le loro stories

Instagram @avisprovincia-
lebg

Facebook @AVISProvin-
cialeBergamo

I BOX AVIS sono di spo-
nibili anche presso la sezione 
di Ponte Nossa, facendone 
richiesta tramite i social o al 
numero 366 1245588.
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In occasione della Giornata Mondiale del Donatore, Avis Provinciale Bergamo in collaborazione 
con le Avis Comunali e le Zone, lancia il progetto “BOX AVIS – UN’ESPERIENZA DA 
VIVERE” che vuole coinvolgere gli stessi donatori nella promozione della donazione di sangue. 

Da recenti ricerche, il passaparola dei donatori a parenti e amici è lo strumento che più di ogni 
altro fa conoscere Avis e soprattutto invoglia le persone a donare il sangue/plasma. 

Si è voluto rendere questo passaparola ancora più interessante trasformandolo in un vero e proprio 
regalo che i donatori possono fare ai loro amici, conoscenti e tutte le persone interessate a diventare 
donatori. 

Nasce così “BOX AVIS”, un cofanetto che regala un’esperienza concreta di volontariato: diventare 
donatore di sangue/plasma. 

A partire da domenica 13 giugno presso la sede Avis Provinciale di Bergamo, le Articolazioni 
Periferiche e alcuni punti di raccolta ospedalieri, tutti i donatori che si recheranno a donare, 
troveranno un totem con i BOX AVIS da prendere e regalare ad amici/conoscenti interessati a 
provare questa esperienza di volontariato. 

Nel cofanetto, chi lo riceverà, troverà tutto l’occorrente per essere informato sulla donazione di 
sangue e sapere come iniziare l’esperienza di donatore. 

Inoltre i BOX AVIS, si sono arricchiti della creatività degli studenti del Liceo Artistico Manzù e 
dell’Istituto Caniana di Bergamo che hanno lavorato in alternanza scuola lavoro per 4 mesi sul 
progetto ideando tutte le fasi: dal packaging al gadget. 

Il progetto che sarà lanciato domenica 13 giugno, continuerà anche sui social. Invitiamo tutti i 
donatori che regaleranno il BOX AVIS a farcelo sapere taggandoci nelle loro stories 

Instagram @avisprovincialebg 

Facebook @AVISProvincialeBergamo 

I BOX AVIS sono disponibili anche presso la sezione di Ponte Nossa, facendone richiesta tramite i 
social o al numero 366 1245588. 
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Da alcune settimane il Cor-
po Musicale Carlo Cremonesi 
ha ricominciato le prove set-
timanali. 

Un anno circa è trascorso 
dalle ultime prove e dall’ul-
timo concerto. Un periodo 
di inattività forzata che ha 
coinvolto tutti e che è sta-
to vissuto con fatica, a volte 
con scoraggiamento, anche 
dagli strumentisti, che han-
no cercato però di tenersi in 
contatto, condividendo video, 
immagini, battute nel gruppo 
Whatsapp “Banda”. La banda 
ha atteso infatti di poter rico-
minciare a incontrarsi quando 
la situazione l’ha consenti-
to, nel rispetto delle regole e 
senza scorciatoie, per tutelare 

sia gli strumentisti che i loro 
familiari. Per i bandisti ritro-
varsi ora è un po’ tornare a 
casa, la casa del giovedì sera, 
dove si incontrano amici, ci si 
mette alla prova con diesis e 
bemolli, si beve un caffè in-
sieme, si impara ad amare la 
musica facendo musica.

Oggi che è possibile ritro-
varsi in sicurezza, tornare a 
“scaldare gli strumenti” l’en-
tusiasmo e la voglia di riparti-
re sono forti. Prima iniziativa 
prevista è una serata musicale 
il giorno 29 luglio alle ore 21 
presso la Piazza della Calami-
na, per rincontrare il pubblico 
e riassaporare la sensazione 
gratificante dell’applauso e 
dell’entusiasmo delle perso-

ne. Successiva tappa la ripre-
sa dei servizi, ovvero la parte-
cipazione alle manifestazioni 
religiose e civili del paese e 
delle comunità vicine, nella 
consapevolezza che la ban-
da contribuisce, e non poco, 
all’atmosfera di solennità e 
di festa. 

Come sempre le porte del-
la Banda sono aperte a tutti, 
anche a chi avesse voglia di 
“tornare alla normalità” dopo 
questo periodo complicato 
imparando a suonare o tor-
nando a suonare uno strumen-
to. L’appuntamento da non 
perdere è per tutti al giovedì 
sera, alle 20.30 alla sede del 

Corpo Musicale, incoraggiati 
dalle parole del Maestro Ric-
cardo Muti: “Ho passato tante 
serate a sentire le bande (…) 
Ho conosciuto fior di stru-
mentisti che venivano dalle 
bande”.

Il Corpo Musicale 
Carlo Cremonesi 

PS sempre a proposito 
di buona musica, i ban-
disti si congratulano con 
l’oboista Sara Zucchelli 
per il diploma al Con-
servatorio, primo impor-
tante traguardo della sua 
carriera.

MUSICA

ESTATE 2021: IL CORPO MUSICALE CARLO CREMONESI ESTATE 2021: IL CORPO MUSICALE CARLO CREMONESI 
“SCALDA GLI STRUMENTI” E RIPARTE“SCALDA GLI STRUMENTI” E RIPARTE

Ponte Nossa, pur essendo un pic-
colo paese, detiene il primato del 
primo Sci Club fondato sull’intero 
territorio nazionale nel 1901. 

Durante la scorsa stagione sciistica 
è stato davvero difficile poter prati-
care questo sport. Solo i nostri atle-
ti iscritti F.I.S.I. e CSI hanno potuto 
allenarsi e godere delle meravigliose 
piste innevate. 

Questo ha fatto sì che molti bam-
bini e ragazzi siano stati totalmente 
esclusi da questa attività così benefi-
ca per il corpo ma anche per la mente. 
Principalmente per ovviare a questa 
lacuna e ai fini preparatori per la futu-
ra stagione, lo Sci Club ha promosso 
un’iniziativa particolare lanciando un 
corso di roller aperto a tutti i bimbi 
e ragazzi della nostra comunità. Ini-

ziativa che ha riscosso l’entusiasmo 
di grandi e piccini e che ha trovato 
il suo epilogo in una divertente com-
petizione tra le strade del paese, au-
torizzata dal nostro sindaco Stefano 
Mazzoleni sempre attento alle attività 
per i giovani, davanti agli occhi cu-
riosi della comunità che ha apprez-
zato i progressi maturati dai nostri 
atleti. Ci preme anche precisare che 

il corso è stato realizzato grazie allo 
spazio dell’oratorio che il nostro Par-
roco Don Alessandro, che ringrazia-
mo, ci ha gentilmente concesso. 

Vista l’ampia adesione lo Sci Club 
ha deciso che riproporrà lo stesso 
corso a fine agosto.

Angelo Savoldelli
Presidente Sci Club Ponte Nossa

SCI CLUB PONTE NOSSA: LE NOVITA’ 2021SCI CLUB PONTE NOSSA: LE NOVITA’ 2021
UN MONDO DI SPORT TRA SCI E ROLLERUN MONDO DI SPORT TRA SCI E ROLLER

LA NUOVA LA NUOVA 
DIVISA DIVISA 

DELLO SCI DELLO SCI 
CLUBCLUB

La presentazione della divisa di 
una società sportiva è un momento 
importantissimo. La divisa crea ap-
partenenza, permette di distinguersi 
dagli altri gruppi. Lo Sci Club Pon-
te Nossa ha oggi una nuova divisa 
che siamo felici di presentare anche 
qui. In particolare, la giacca è il 
frutto del lavoro paziente e creativo 
del nostro “grafico” Flavio e siamo 

certi sarà apprezzata da tutti coloro 
che la sceglieranno di indossarla 
con orgoglio. Teniamo a sottoline-
are che grazie ai contributi dei no-
stri preziosi sponsor siamo riusciti 
a contenere il prezzo delle giacche 
per gli atleti e soddisfare così le esi-
genze di economicità delle famiglie 
del territorio. Anche nella prossima 
stagione invernale continueremo, 
con la consueta passione, a propor-
re i nostri corsi, aperti a tutti, sia 
sciatori esperti che principianti, e 
riproporremo una interessante pro-
mozione per i nuovi iscritti. Un ulti-
mo obiettivo che ci prefissiamo per 
quest’anno è la sostituzione del no-
stro pulmino che è davvero diven-
tato obsoleto. Vorremmo sostituirlo 
con un veicolo più sicuro e decisa-
mente meno inquinante. Per far ciò 
abbiamo bisogno del contributo di 
tutti coloro che abbracceranno la 
nostra causa!

Angelo Savoldelli
Presidente Sci Club Ponte Nossa

SPORT
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Quest’estate, visto l’allen-
tamento delle restrizioni dopo 
un anno e mezzo difficile, 
come Amministrazione Co-
munale puntiamo a rilanciare 
il paese anche attraverso alcu-
ne iniziative per i più piccoli 
che forse hanno maggiormen-
te risentito dell’isolamento, 
soprattutto dal punto di vista 
sportivo.

Questa estate si terrà dun-

que la quinta edizione del 
camp estivo organizzato dalla 
Fulgor Ponte Nossa, dal 26 al 
31 luglio presso l’Oratorio, 
iniziativa aperta ai ragazzi 
nati tra il 2007 e il 2013. Sono 
state ricevute già parecchie 
adesioni, purtroppo il camp 
dovrà limitare la partecipa-
zione a 40 bambini.

Inoltre quest’anno voglia-
mo introdurre un nuovo even-

to, un camp estivo di tennis 
presso il Centro Sportivo, 
vista la presenza di parecchi 
ragazzi che praticano que-
sto sport, un’attività molto 
presente nel paese negli anni 
passati. Il camp si svolgerà 
tutte le mattine dal 23 al 28 
Agosto in collaborazione con 
l’ A.S.D. Tennis Club Parre 
che vanta maestri certificati 
F.I.T. L’iscrizione è ristretta 

ad un massimo di 18 bambi-
ni, di età compresa tra 8 e i 13 
anni, in possesso di certificato 
medico idoneo per l’attività 
sportiva.

Le preiscrizioni si potranno 
effettuare via mail scrivendo 
a tennisclubparre@gmail.
com In caso di maltempo le 
giornate perse verranno re-
cuperate la settimana succes-
siva. Un doveroso grazie va 

al Centro Sportivo di Ponte 
Nossa, che ci ospiterà presso 
la propria struttura. Infine, 
a nome mio e dell’Ammini-
strazione Comunale, auguro a 

tutti una buona estate speran-
do in un ritorno, sempre più 
vicino, alla normalità.

Stefano Ghilardi

COMUNE DI GROMO
Concorso di poesia dialettale      

“PENNA D’ORO” 2021        

LA DOLSÈSSA            			   LA DOLCEZZA

L’è ön uselì che l’canta e l’dà alegrèssa,   	 È un uccellino che cantando sparge allegria,
l’è ‘l cör che l’vé mulzì visì a ü tusì,   	 è un cuore intenerito di fronte ad un bimbo,
l’è öna caressa, töta teneressa,      		  è una carezza, fatta solo di tenerezza,
che söl mostàss l’è mei d’ü bèl basì.    	 che sulla guancia è meglio d’un bacio.

La dolsèssa no s’la dà co la frèssa     		  La dolcezza non si dona di fretta     
e l’è ön unguènt che l’pöl a’ fa guarì,    	 ed è un unguento che può sanare,
o de sigür metiga sö öna pèssa       		  o perlomeno lenire
a chi no i ved la lüs e i è dré a patì.     	 coloro che patiscono.

Chèi che fò dét de lur i gh’à dolsèssa    	 Coloro che hanno in cuore la dolcezza
e i fà del bé sènsa no fas capì,      		  fan del bene senza farsi notare
anche se la fatèssa l’è mia stèssa,      		  e seppur l’aspetto non è lo stesso,

a s’pöl paragonai a i angelì.        		  li si può paragonare a degli angeli.
Mandàcc dal nòst Signùr co la certèssa   	 Di sicuro li ha mandati il Signore
che i sarà con Lü dóe no l’gh’è piö fì.    	 e da Lui torneranno per l’eternità.

Penna d’argento 2° classificato
Renato Rocca

ASILO NIDO ASILO NIDO 
DI ARIANNA DI ARIANNA 

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 
A.S. 2020/2021A.S. 2020/2021

Eccoci arrivati al mese di Luglio di questo anno scolasti-
co così particolare… Ci troviamo quindi a tirare le somme 
dell’anno appena trascorso, ci guardiamo indietro e analizzia-
mo il viaggio percorso fin qui… Ma diamo un po’ di numeri: 29 
bambini iscritti, 4 educatrici a tempo pieno, 2 educatrici part-ti-

me, 4 bolle. Ebbene si, queste tanto nominate “bolle epidemio-
logiche” ci hanno tenuto compagnia per tutto l’anno: i bambini 
sono stati bravissimi a rispettare gli spazi assegnati, i genitori 
non hanno mai avuto accesso ai locali del Nido e hanno rispet-
tato gli orari di ingresso e uscita scaglionati, in modo da non 
creare assembramenti. Il personale ha adottato tutti i provve-
dimenti e attuato severi protocolli anti-Covid. Adesso, con un 
pizzico di orgoglio, possiamo affermare che tutti questi sforzi 
sono serviti a evitare contagi all’interno della struttura: ad oggi 
infatti possiamo dire che nessun bimbo è risultato positivo al 
virus Covid-19 e di conseguenza il Nido ha sempre continuato 
le sue attività, evitando chiusure forzate per quarantena. 

La programmazione didattico/educativa di quest’anno sco-
lastico è stata “I quattro elementi naturali: terra, aria, acqua, 
fuoco” che ha visto i bambini protagonisti assoluti nella sco-
perta e conoscenza del mondo che li circonda. In questi mesi 
estivi stiamo cercando di goderci il più possibile il nostro 
grande giardino, anche accogliendo le esigenze dei bambini, 
che esprimono il forte desiderio di stare all’aria aperta. Al ter-
mine di quest’anno ci saranno 12 bimbi uscenti dal Nido, che 
a Settembre inizieranno una nuova esperienza altrove: abbia-
mo previsto un momento speciale dedicato esclusivamente a 
loro, in cui riceveranno il tanto ambito “diploma”. Sarà questa 
un’occasione preziosa per salutare anche le loro famiglie che 
durante questi anni ci hanno affidato i loro gioielli più preziosi 
fidandosi di noi e credendo fortemente nel valore dell’Asilo 
Nido. Un grazie sentito va alle rappresentanti dei genitori, che 
hanno lavorato fianco a fianco con le educatrici, confrontandosi 
e facendo da portavoce di tutte le famiglie. Ma il grazie più 
grande è indubbiamente per loro, i nostri meravigliosi bambini, 
che nonostante tutte le difficoltà non si sono mai risparmiati in 
abbracci, sorrisi e allegria… Siete voi il motore che ci fa andare 
avanti!! Arrivederci a Settembre… 

La Coordinatrice, Silvia Forlani

L’ESTATE NOSSESE E’ ALL’INSEGNA DELLO SPORT PER I RAGAZZIL’ESTATE NOSSESE E’ ALL’INSEGNA DELLO SPORT PER I RAGAZZI

“Un’Estate tutta da sco-
prire” è il titolo del centro 
estivo che si è svolto a Ponte 
Nossa, dal 5 al 23 Luglio, per 
19 bambini, presso la Scuola 
dell’Infanzia Santa Maria. 

Questo progetto ha offerto 
alle famiglie un servizio che 
è soprattutto fonte di svago 
per i partecipanti, vuole esse-
re un’esperienza ricreativa e 
educativa, centrata sui biso-
gni e sugli interessi dei bam-
bini che sono stati i protago-
nisti attivi di questo viaggio, 
alla scoperta degli elementi 
estivi, in compagnia delle 
loro insegnanti di sezione e 

di due stagisti. Sperimentare, 
costruire, inventare e ripro-
durre sono i cardini delle at-
tività, ma insieme ad essi non 
deve mancare l’elemento es-
senziale che è il divertimento: 
la gioia dello stare insieme.

I laboratori in cui sono stati 
coinvolti i bambini sono vari 
e per questo tutti stimolanti, 
con spazi e tempi pensati in 
modo tale da consentire ap-
procci diversificati in base 
alle diverse età.

Attraverso un tuffo nel pas-
sato hanno scoperto i giochi 
che facevano tanto divertire i 
loro nonni e utilizzato il ma-

teriale povero per creare con 
le loro mani oggetti speciali. 

Leggendo i libri di Hervé 
Tullet hanno creato delle ope-
re astratte, giocato con le for-
me, le linee e i colori dando 
libero sfogo alla creatività e 
alla fantasia. 

Non sono mancati le atti-
vità a squadre e quelle con 
l’acqua, le uscite in paese e 
qualche momento a sorpre-
sa in cui hanno sperimentato 
un puzzle 3d e un memory 
gigante, hanno imparato a 
colorare con il ghiaccio, a 
cucinare come dei piccoli 
chef dei deliziosi dolcetti. I 

bambini hanno partecipato 
anche a una gita presso un 
agriturismo per vivere diver-
se esperienze a contatto con 
la natura. L’entusiasmo e le 
risate ma anche la stanchezza 
a fine giornata che i bambini 
mostrano in queste esperienze 
estive sono gli elementi signi-
ficativi per comprendere che 
questo viaggio prosegue nel-
la giusta direzione, che loro 
stanno bene e che ogni giorno 
sono felici di condividere le 
loro avventure con i compa-
gni e le insegnanti. 

La coordinatrice 
Elena Lorandi

“UN’ESTATE TUTTA DA SCOPRIRE”“UN’ESTATE TUTTA DA SCOPRIRE”

Come ormai da quattro 
anni, oltre allo spazio compiti 
invernale (da ottobre a mag-
gio), viene proposto per i ra-
gazzi della scuola primaria lo 
“spazio compiti estate” (per 
5 settimane da metà giugno a 
luglio).

Questa iniziativa promossa 
dalla Scuola dell’Infanzia S. 
Maria e patrocinata dal Co-
mune di Ponte Nossa vuole 
essere un aiuto alle famiglie 
nello svolgimento dei compiti 
durante l’estate, ed un sup-

porto per i ragazzi stessi, che 
con l’aiuto di alcune volon-
tarie rimangono “connessi” 
alla loro scuola eseguendo gli 
esercizi a loro assegnati.

Lo “spazio compiti” diven-
ta anche luogo di incontro 
dei ragazzi che, oltre ai com-
piti veri e propri, trovano un 
clima costruttivo e di svago 
e per impegnare le giornate 
estive. Oltre a frequentare 
settimanalmente la piscina 
di Parre, i ragazzi vengono 
accompagnati nel gioco, nel-

le gite, ed anche con alcuni 
piccoli “laboratori” sempre 
nell’ottica di sviluppare tutte 
le potenzialità tipiche della 
loro età.

Anche la mensa (in scuola 
dell’infanzia) diventa mo-
mento di socializzazione, nel 
rispetto delle elementari rego-
le, di educazione e di condi-
visione.

Non ci resta che ringraziare 
l’amministrazione comunale 
il supporto economico ed or-
ganizzativo che caratterizza 

questa attività. Inoltre ringra-
ziamo tutte le famiglie che 
sostengono l’attività stessa ed 
i volontari che si prendono a 
cuore la crescita delle nostre 
nuove generazioni, con la 
speranza di aiutare tutti i ra-
gazzi ad essere in futuro citta-
dini migliori, persone serie e 
disponibili verso tutto e tutti.

Il C.D.A. della Scuola 
dell’Infanzia S. Maria di 

Ponte Nossa

SPAZIO COMPITI, APPUNTAMENTO SPAZIO COMPITI, APPUNTAMENTO 
RADDOPPIATORADDOPPIATO
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(A.C.) L’ultimo saluto a 
Lucio Fiorina, 84 anni, spen-
tosi il 10 luglio nell’ospedale 
di Seriate, si è svolto il 13 lu-
glio nel suo paese natale, con 
la partecipazione di numerosi 
sindaci della Valle ad onorare 
la memoria di un ammini-
stratore pubblico che al suo 
territorio aveva dedicato a 
lungo passione ed impegno, 
diventando una delle figure 
più rappresentative del mondo 
socio-politico locale e provin-
ciale: “Un grande uomo po-
litico – lo definisce la nipote 

Laura Monteleone – ricco di 
ideali e di valori, sempre at-
tento al Bene Comune, oltre 
che rinomato professionista 
col gusto del bello; ma per 
tutti noi semplicemente ‘zio 
Lucio’, punto di riferimento 
per la sua famiglia e per noi 
nipoti, che ci portiamo den-
tro, insieme ai ricordi, i suoi 
insegnamenti che ci hanno 
formato aiutandoci a diven-
tare le donne e gli uomini che 
siamo oggi. 

Zio Lucio è stato, per noi e 
per tutti, l’esempio di una vita 

spesa bene, fatta di generosi-
tà, di altruismo, di cultura e 
di tanta dirompente gioia di 
vivere. 

Ora il naturale ciclo del-
la vita ci ha portato a questo 
triste momento di distacco, 
ma noi sappiamo di dover 
essere forti, e soprattutto 
siamo consapevoli delle infi-
nite cose belle vissute con lui 
ogni giorno, ogni attimo, ad 
ogni pranzo, ad ogni cena, 
ad ogni aperitivo insieme, 
nella certezza che con lui 
abbiamo vissuto in pienez-

za ogni secondo della nostra 
esistenza”. A Lucio Fiorina i 
suoi Cari, nel momento dell’e-
stremo saluto, hanno dedicato 
queste commoventi parole: 
“Caro zio, ci piace salutarti 
con queste tue frasi tratte dal 
tuo ultimo libro, ‘Le radici del 
Cattolicesimo Democratico in 
Italia’, che ben rappresentano 
e racchiudono la tua esisten-
za: ‘Superata la soglia degli 
ottant’anni, ho avuto il tempo 
di riflettere su alcuni eventi 
storici che hanno attraversa-
to e segnato la mia genera-

zione; sono tornato lungo il 
fiume dei miei giorni, il cui 
corso, ricco di anse e mean-
dri, sento giungere alla meta. 
In tutto questo cammino mi è 
stato di conforto il permane-
re ancorato ad alcuni valori 
quali il sentimento forte, ma 
mai ostentato, della trascen-
denza; la famiglia cui ho tanto 
dato, ma da cui molto più ho 
ricevuto; il lavoro; l’amicizia 
che ho fatto di tutto per col-
tivare, e, infine, il sentimento 
di libertà. In questo momento 
il mio pensiero e il mio ricor-

do vanno ai tanti consiglieri 
ed assessori dell’Alta Valle 
Seriana con i quali ho condi-
viso speranze, fatiche, gioie 
e non poche delusioni: insie-
me abbiamo immaginato una 
Comunità Montana capace di 
rispondere alle attese di rin-
novamento e sviluppo della 
nostra gente’.

ALTA VALLE SERIANA

Lucio Fiorina era nato a Gandelli-
no (al tempo unito con il comune di 
Gromo) nel 1936.

Viveva a Torre Boldone con Ma-
riaLidia Gaetani, sua moglie dal 
1966 e aveva due figli, Marcello e 
Marta. Laureato in architettura, ave-
va lavorato nel mondo della scuola 
dagli anni ‘60 sino ai primi anni ’80 
svolgendo il ruolo di Preside. La sua 
principale attività era stata, tuttavia, 
quella professionale, avendo fondato 
uno studio specializzato in proget-
tazione architettonica, edilizia sco-
lastica, pianificazione territoriale ed 
urbanistica con sede in Bergamo, ma 
operante per molte amministrazioni 
comunali in diverse province lom-
barde.

L’elemento di maggiore interesse 
della sua biografia riguarda il suo 
impegno sociale e politico: appena 
sedicenne, aveva orientato il suo iti-
nerario formativo verso il mondo del 
volontariato e dell’associazionismo, 
militando nell’Azione Cattolica, per 
impegnarsi, qualche anno più tardi, 
in incarichi di crescente responsabi-
lità nelle file della Democrazia Cri-
stiana.

Nel 1959 venne eletto consigliere 
del Comune di Gandellino di cui, in 
seguito, sarà Sindaco per tre manda-
ti elettorali. È stato eletto presidente 
della neonata Comunità Montana 
Alta Valle Seriana l’11 gennaio 1975 
e lo è stato fino al 31 gennaio 1986. 
Poi è stato rieletto presidente della 
stessa Comunità Montana Alta Valle 
Seriana il 23 gennaio 2005 e lo è re-
stato fino al 22 giugno 2009 quando 
c’è stata la fusione con la Comunità 
Montana della media e bassa valle, 

formando l’attuale Comunità Mon-
tana della Valle Seriana. Il passaggio 
lo ha gestito proprio Lucio Fiorina 
come presidente.  

Nella seconda metà degli anni 
‘80, precisamente nel 1985 con le 
nuove elezioni, assunse il ruolo di 
Assessore provinciale all’Istruzio-
ne ed all’Edilizia Scolastica della 
Provincia di Bergamo sotto la Presi-
denza di Giampietro Galizzi, quando 
la Provincia era ancora un ente di 
primo grado. Bisogna ricordare che 
in provincia di Bergamo il Distretto 
scolastico di Clusone, con le scuole 
superiori, di competenza provinciale, 
era al penultimo posto in provincia. 
È Lucio Fiorina che ha fermamente 
promosso lo sviluppo del Polo sco-
lastico situato nella Villa Barbarigo, 
facendo costruire ex novo l’edifi-
cio del Liceo Scientifico, indirizzo 
mancante. Altre rilevanti funzioni 
vennero da lui svolte come mem-
bro dell’UNCEM nazionale, come 
Presidente del Comprensorio della 
Valle Seriana, come Presidente elet-
to del Comitato dei Garanti dell’Asl 
di Bergamo, come membro del CDA 
dell’Azienda Regionale delle Foreste 
e, da ultimo, come membro del CDA 
di Finmeccanica. La presenza di Fio-
rina sul territorio bergamasco è stata 
molto significativa: la politica era per 
lui apertura dialettica al territorio, 
esercizio della democrazia, paziente 
e rigorosa analisi dei problemi e tem-
pestivo recepimento della soluzione 
più adeguata. 

Di ciò diede prova quando si impe-
gnò in un’efficace politica di decen-
tramento della pubblica amministra-
zione in vista di un sistema integrato 

di servizi in ambito territoriale. In 
quest’ottica vanno letti alcuni obiet-
tivi raggiunti, quali la promozione e 
il rafforzamento della rete dei servizi 
socio–assistenziali e sanitari, la pia-
nificazione di programmi di sviluppo 
economico e di tutela ambientale, il 

decentramento dell’offerta formativa 
bergamasca mediante lo sviluppo di 
poli scolastici vallivi, con un ven-
taglio unitario ed organico di indi-
rizzi liceali, tecnici e professionali, 
in grado di ridurre il pendolarismo 
studentesco delle valli montane ver-

so l’esterno e di rendere la frequenza 
scolastica più agevole e proficua. Per 
il suo impegno civico e sociale era 
stato insignito del grado di ‘Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Repubbli-
ca Italiana’ nel 1972 e di ‘Ufficiale’ 
nel 2013.

GANDELLINO – MEMORIA

Lucio Fiorina raccontato dalla nipote LauraLucio Fiorina raccontato dalla nipote Laura  
“I tuoi ideali, la politica, la tua famiglia, i tuoi insegnamenti”“I tuoi ideali, la politica, la tua famiglia, i tuoi insegnamenti”

NOTE BIOGRAFICHE
Per 15 anni Presidente della Comunità Montana e poi assessore provincialePer 15 anni Presidente della Comunità Montana e poi assessore provinciale

Allegata a questa uscita di Ara-
berara trovate “Cantoalto”, la ri-
vista quadrimestrale della Banca 
di Credito Cooperativo Bergamo 
e Valli. Diversi e interessanti gli 
spunti e approfondimenti riportati 
sul periodico ufficiale della “BCC 
Bergamo e Valli”. 

Ad iniziare dall’editoriale del 
presidente Duillio Baggi dal titolo 
“La voce del Silenzio”. 

Il direttore generale Domeni-
co Borella spiega invece “Quale 
banca nella nuova normalità post 
Covid”. Si dà notizia della neoco-
stituita “Bergamo Vita”, associa-
zione mutualistica di assistenza 
senza fini di lucro con finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità so-
ciale. Ampio spazio all’intervista 
- a firma del direttore responsabile 
di “Cantoalto” Sergio Cotti - al 
presidente dell’aeroporto internazio-
nale di Orio al Serio Giovanni Sanga 

che sogna “una sola grande Bcc per 
la provincia di Bergamo”. In primo 
piano, inoltre, l’ingresso della Bcc 

Bergamo e Valli nell’Associa-
zione Bergamo Smart City, per 
sostenere progetti destinati a 
migliorare la qualità della vita 
e per una città più intelligente. 

La banca, come istituzione 
di territorio dal 1899, soster-
rà anche la prossima edizione 
di “Sacrae Scenae”, il festival 
sulla devozione popolare in 
programma i prossimi 27-28 e 
29 agosto ad Ardesio. 

La rivista “Cantoalto” - alle-
gata a questo numero di Arabe-
rara - dedica inoltre spazio ad 
articoli, anche di taglio spor-
tivo e naturalistico, del terri-
torio. 

E, infine, anticipa l’apporto 
che l’Istituto di Credito Coo-
perativo garantirà ancora una 
volta alla fiera e mostra zoo-

tecnica di Serina e di Clusone, ormai 
alle porte.

ARABERARA E CANTOALTO

In questo numero allegata la rivista In questo numero allegata la rivista 
della BCC Bergamo e Vallidella BCC Bergamo e Valli
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di Anna Carissoni
Il nome del minuscolo paese viene certo dal 

colore azzurro del torrente Ogna e dei laghetti 
formati dalle piccole dighe che dall’inizio del 
secolo scorso alimentano la centralina elettri-
ca del fondo valle prima di raggiungere Villa 
d’Ogna. 

Dagli studi storici di Mons. Stefano Ba-
ronchelli si sa che già nel 1500 gli abitan-
ti di Valzurio chiesero, insieme a Nasolino, 
l’autonomia religiosa imposta dalla notevole 
lontananza dal centro di Clusone e dalla sua 
difficile raggiungibilità: una sorta di ‘autono-
mia’ che, pur essendo rimasti non più di una 
quindicina, gli abitanti della frazione rivendi-
cano ancora oggi, anche se ora non vi è più 
un parroco stabile, nel ricordo dei tempi in cui 
il sacerdote vi risiedeva stabilmente e curava 
gli interessi spirituali dei molti mandriani che 
frequentavano le stalle e gli alpeggi di tutta la 
vallata. 

A raccogliere l’eredità degli antichi abitatori 
dediti all’allevamento è rimasto solo Massi-
mo Baronchelli, che a causa dell’abbandono 
dei molti prati non ha più nemmeno bisogno 
di portare la sua mandria in alpeggio: “Non ci 
sono più braccia sufficienti per la fienagione – 
osserva – e perciò la maggior parte dei prati 
è diventata disponibile per il pascolo, anche 
se questo non riesce a contrastare l’avanzare 
progressivo del bosco che si riprende veloce-
mente gli spazi che i nostri antenati gli aveva-
no sottratto con tanta fatica…

Qui una volta erano tutti mandriani, ora a 
fare questo mestiere ci siamo solo io e un abi-
tante di Spinelli, per il quale però le vacche 
sono poco più di un hobby”. 

Anche a Spinelli, la contrada lungo la strada 
che sale verso il Möschel, è rimasto un solo 
abitante, mentre a Colle Palazzo, altra frazione 
di Valzurio, a 1260 mt di quota, una volta sede 

di un gruppo stabile di residenti, esistono ora 
solo strutture per l’alpeggio. 

Valzurio moltiplica i suoi abitanti solo nella 
stagione estiva: “Quando tornano i nativi a ri-
occupare per qualche settimana le loro case, e 
arrivano anche villeggianti soprattutto dalla 
Bassa Bergamasca – dice Adele Messa – ; an-
che i miei figli e i miei nipoti durante l’anno 
abitano a Villa d’Ogna, dove anch’io trascor-
ro l’inverno”. 

Parlando con queste signore scopro che tra 
i loro figli e i loro nipoti sono molti gli stu-
denti delle superiori e molti anche i laurea-
ti: ingegneri, medici, biologhe, ricercatrici, 
che ovviamente lavorano altrove ma che da 
qui sono partiti, in linea con la statistica che 
colloca Oltressenda – cioè Nasolino e le sue 
frazioni – in cima alla classifica del numero 
di laureati della Bergamasca se rapportati alla 
densità di popolazione: “Una cosa consolan-
te – commenta Adele – tanti di noi avrebbero 
voluto studiare ma non ne hanno avuto la pos-
sibilità! Anche a me piaceva la scuola, non ho 
potuto, all’epoca, andare oltre le elementari, 
ma il diploma di terza media l’ho conquistato 
lo stesso, quand’ero ormai nonna…”. 

“Quasi tutti qui hanno una casa anche più 

a valle – aggiunge Abele Messa – per i figli 
e i nipoti che studiano è più comodo, ma io 
da quando sono in pensione preferisco stare 
qui tutto l’anno, mi sono attrezzato con una 
stufa meravigliosa che riscalda tutta la casa e 
perciò non sento il bisogno di scendere giù”. 

“Anche perché se hai l’auto puoi raggiun-
gere Nasolino, Villa d’Ogna o Clusone in 
poco tempo, basta organizzarsi un po’ e a 
noi pensionati non manca niente” - conferma 
la moglie, che si chiama Adele Messa anche 
lei. Le due ‘Adele’ sono cresciute insieme qui, 
amiche fin dall’infanzia, e ancora ridono di 
gusto raccontandomi come spesso da ragaz-
ze, a causa di questa omonimia, l’una apriva 
le lettere dei fidanzati dell’altra, divertendosi 
un mondo…

In loro è però ancora viva anche la memoria, 
tramandata dai nonni e dai genitori, dei tragici 
fatti accaduti durante la seconda guerra mon-
diale: nel luglio del 1944 infatti il territorio di 
Villa d’Ogna fu oggetto di due rastrellamen-
ti fascisti, vennero uccisi alcuni partigiani e 
un incendio distrusse l’abitato: “Alcune mie 
parenti vennero però avvisate e sollecitate a 
scappare proprio da uno dei fascisti – ricorda 
‘Adele 2’ – e, pur ferite, riuscirono a salvarsi. 

Anche i fascisti non erano tutti uguali, per for-
tuna....Però quei miei parenti persero proprio 
tutto, quando un mio zio tornò dalla guerra 
non trovò più nemmeno i vestiti per cambiar-
si, e la nonna perse tutti i suoi risparmi, bru-
ciati insieme a tutto il resto. Ricordo quanto 
pianse: era andata in fumo anche la lettera, 
l’unica, del suo figlio soldato caduto sul fron-
te della Grande Guerra, il solo ricordo che le 
fosse rimasto di lui...”. 

Ai ricordi non si abbandona invece An-
giolino Baronchelli, giardiniere in pensione 
nonché organista, che cura con assidua pas-
sione l’antica chiesa di S. Margherita risalente 
al 1500, patrona di Valzurio, che sta proprio 
davanti alla sua casa: “I recenti lavori che 
hanno riguardato l’allargamento della strada 
per Spinelli e l’ampliamento del parcheggio 
hanno visto passare di qui molti mezzi pesanti, 
che hanno peggiorato la stabilità della strada 
e della chiesa stessa, sempre più ammalorata, 
con molte crepe che aperte nei muri a causa 
delle vibrazioni prodotte dal passaggio di que-
sti mezzi nella strada, che è stretta e ne con-
sente il passaggio a malapena. 

Le opere per la posa dei cavi della banda 
larga hanno poi peggiorato la situazione: per-

ché, mi chiedo, non pensare a realizzare una 
sorta di circonvallazione che convogli il traf-
fico più a valle? Per non parlare dei disguidi 
nell’erogazione della corrente elettrica: ho 
sporto denunce su denunce all’Enel per i con-
tinui problemi che si verificano a causa degli 
sbalzi di tensione, che hanno fatto scoppiare 
anche parecchie lampade, sia dell’illumina-
zione pubblica che della chiesa…”. 

I Valzurieri rimpiangono gli anni precedenti 
il Covid, quando ad agosto il Gruppo Sporti-
vo con la collaborazione generale organizzava 
alcune serate di festa, con cucina en plein air 
e giochi vari, richiamando tante persone anche 
dai paesi vicini. 

Da qualche tempo Valzurio può contare su 
una presenza inattesa, ma molto gradita ed 
‘importante’, molto probabilmente destinata 
a dare nuova visibilità al piccolo villaggio: 
“All’Ostello ‘Baita Valle Azzurra’, ricava-
to anni fa dalla ristrutturazione della scuola 
, è venuto ad abitare il ‘Falco’, il campione 
di ciclismo Paolo Savoldelli, che insieme alla 
compagna Anna lo gestisce e lo apre al pub-
blico il sabato e la domenica, e da luglio tutti 
i giorni: non è solo un nuovo residente che ci 
fa onore, e che senz’altro sarà anche un ulte-
riore richiamo ‘turistico’ per i visitatori della 
Valle, soprattutto per i tanti appassionati di 
ciclismo, ma rappresenta anche un segno di 
speranza, un po’ di gioventù ci voleva….”. 

Anna si è trasferita qui da una decina d’an-
ni, quando l’ostello aveva aperto i battenti: “Io 
sono nata a Gorle ma fin da piccola conosco 
e amo questa Valle, e quando c’era stata la 
possibilità di coniugare la vita col lavoro non 
ho esitato a cogliere quest’opportunità. 

Abitare in montagna era sempre stato il mio 
sogno, non c’è niente di più bello che svegliar-
si il mattino circondati dal verde e dall’azzur-
ro che danno un’energia speciale, e così ho 
dato priorità alla qualità della vita…Anche 

Paolo la pensa così, la nostra è proprio una 
filosofia di vita e del resto anche per lui è un 
po’ un ritorno alle radici. 

I Valzuriesi poi ci hanno accolto con affetto 
fin da subito e adesso ci sentiamo proprio ‘in 
famiglia’. C’è un po’ di rammarico per Eva, la 
mia piccolina che ha tre anni, alla quale man-
cano i coetanei per giocare, però con l’auto 
possiamo muoverci ed arrivare dovunque”. 
Oltre all’ospitalità che offrite ai visitatori ed ai 
turisti, avete in programma qualche iniziativa 
particolare per l’estate incipiente? 

“Ci stiamo pensando, vogliamo prima capi-
re se e come la grande paura del Covid che ci 
ha condizionato negativamente un po’ tutti sia 
completamente superata…Insomma, un passo 
alla volta, anche questo fa parte della nostra 
filosofia”. 

All’entrata del salone della Baita Valle Az-
zurra, in bella vista, c’è un cartello col famoso 
brano di Cesare Pavese: “Un paese ci vuole. 
Un paese vuol dire non essere soli, sapere che 
nella gente, nelle piante, nella terra c’è qual-
cosa di tuo, che anche quando non ci sei resta 
ad aspettarti”. Sì, un paese ci vuole, anche se 
piccolo come Valzurio. Che, se non ci fosse, 
bisognerebbe inventarlo.

 I borghi(GIÀ PUBBLICATO 
CHIGNOLO D’ONETA) /2

Un pugno di caseUn pugno di case  
Il torrente, Massimo e i pascoli, Il torrente, Massimo e i pascoli, 

Adele e Abele, l’organista Angiolino, Adele e Abele, l’organista Angiolino, 
la ‘Baita Valle Azzurra’ di Anna la ‘Baita Valle Azzurra’ di Anna 

e il ‘Falco’ (Paolo Savoldelli)e il ‘Falco’ (Paolo Savoldelli)

VALZURIO

raccontati da
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Già tre appuntamenti serali 
con il mercato nell’ambito di 
quello che è stato chiamato 
“Ardesio Night Fair”, il mer-
cato serale del martedì con 
intrattenimento musicale e ne-
gozi e attività aperte nel centro 
storico di Ardesio. L’iniziativa 
è una proposta della Pro Loco 
Ardesio in collaborazione con 
Vivi Ardesio. 

Sette gli appuntamenti pro-
posti: per quattro martedì sera 
di luglio (6-13-20 e il prossi-
mo appuntamento il 27) e tre 
di agosto (10-17 e 24), dalle 
18.00 alle 22.30 nel centro 
storico del paese dell’alta Val 
Seriana si tiene il mercato con 
diversi banchetti ma anche 
negozi e attività del centro 
aperte. 

Abbigliamento per adulti, 
giochi e abbigliamento per 
bambini, calze e calzature, 
borse e accessori, artigianato, 

food & drink, bar, ristoranti 
e pizzerie, tabacchi, edico-
la e cartoleria: un’occasione 
per passeggiare tra le vie e 
le piazze del centro storico, 

e con tranquillità godersi lo 
shopping serale, all’aperto, e 
l’intrattenimento musicale. 

“Ardesio Night Fair è la 
novità dell’estate ardesiana 

2021 – spiega il presidente 
della Pro Loco Ardesio Ga-
briele Delbono -. Una scom-
messa per il nostro gruppo che 
in sinergia con Vivi Ardesio si 
è voluto lanciare in questa 
nuova proposta. L’iniziativa 
ha l’obiettivo di animare le 
serate nel nostro paese, ed è 
una proposta rivolta non solo 
ai cittadini ardesiani e ai no-
stri turisti ma anche a quanti 
si trovano nei comuni limitrofi. 

Ci saranno diversi banchet-
ti per le vie del centro ma an-
che i negozi aperti e le attività 
e intrattenimento musicale. 
Confidiamo che la proposta 
abbia successo e piaccia a cit-
tadini e turisti”. 

Per conoscere Ardesio e re-
stare aggiornati sulle proposte 
e gli eventi organizzati dalla 
Pro Loco Ardesio e da Vivi 
Ardesio consultare i siti prolo-
coardesio.it e viviardesio.it 

ARDESIO

Il “Night fair” del martedìIl “Night fair” del martedì

Sabato 31 luglio e domeni-
ca 1° agosto, nel cuore delle 
Orobie, tra le vie e le piazze di 
Ardesio in Valle Seriana (BG) 
si svolgerà la 17ª edizione di 
Ardesio DiVino, la mostra 
mercato enogastronomica in 
cui selezionati vignaioli e ar-
tigiani del gusto proporranno 
in assaggio e in vendita i loro 
vini e prodotti tipici. 

La rassegna, che anche 
quest’anno sarà anticipata il 
venerdì sera dalla Cena Di-
Vina, è organizzata dalla Pro 
Loco Ardesio con il soste-
gno dell’amministrazione e 
la collaborazione del profes-
sor Paolo Tegoni, presidente 

dell’Associazione Gastrono-
mi Professionisti. 

Il numero di ingressi all’e-
vento sarà limitato ed è già 
possibile acquistare la pre-
vendita online su ardesiodivi-
no.it oppure presso gli uffici 
di Pro Loco e Vivi Ardesio.

“Siamo molto orgoglio-
si di poter riproporre anche 
quest’anno una nuova edizio-
ne di Ardesio DiVino- spiega 
il presidente della Pro loco 
Ardesio Gabriele Delbono 
- nonostante le restrizioni e 
con alle spalle l’edizione del 
2020 con il comitato dell’e-
vento abbiamo lavorato per 
potenziare alcuni punti di 
forza emersi nell’edizione 
“Slow” dello scorso anno 
e riusciremo a proporre un 
evento importante, puntando 
come sempre sulla qualità dei 
produttori. Ci saranno anche 
alcune novità. Un grazie im-
portante a tutti gli sponsor 
che credono nella Pro Loco 

Ardesio e ai numerosi volon-
tari il cui aiuto è fondamen-
tale”. 

Saranno 66 i produttori 
presenti ad Ardesio tra viti-
coltori e artigiani del gusto 
provenienti da diverse regio-
ni della penisola e dall’estero 
(Francia e Slovenia) . Anche 
quest’anno sarà un’edizione 
slow: comodamente seduti 
davanti agli stand i visitatori 
potranno dialogare con i pro-

duttori e conoscere la storia 
delle aziende e dei loro pro-
dotti, oltre a poter assaporare 
e degustare vini e prodotti 
tipici. Due le novità della 
diciassettesima edizione: la 
possibilità di accedere all’a-
rea food anche per chi non 
avrà acquistato l’ingresso e la 
presenza di food truck sabato 
e domenica che con i produt-
tori proporranno street food 
con gustose tipicità.

L’evento prenderà il via ve-
nerdì sera (30 Luglio) con la 
Cena DiVina nel Ristorante 
Albergo Ardesio Da Giorgio 
(posti limitati, prenotazione 
obbligatoria info@ardesio-
divino.it), mentre gli stand 
saranno aperti sabato (10.30-
13.30 e 16-21) e domenica 
(10.30-20 orario continuato) 
con ingressi a numero limi-
tato. 

Oltre alle degustazioni 
presso gli stand dei produttori, 
la cena DiVina e lo street food 
con i food truck e i produtto-
ri, saranno proposti diversi 
appuntamenti: concerti dal 
vivo, degustazione d’autore 

“I tesori nascosti del vino ita-
liano” a cura del Seminario 
Veronelli (sabato ore 17.30 
su prenotazione, posti limita-
ti), domenica mattina (11.30) 
showcooking “I segreti per la 
riuscita di un buon risotto” 
con lo chef Alberto Zanoletti 
e domenica pomeriggio visite 

guidate gratuite alle bellezze 
del territorio e per l’intero 
weekend la mostra Ardesio 
DiVino nel Mondo per le viuz-
ze del centro. 

Info: info@ardesiodivino.it 
e Pagina Facebook  “Ardesio 
DiVino” Prevendita su arde-
siodivino.it 

30-31 LUGLIO E 1° AGOSTO 2021  

1717aa Ardesio DiVino: 66 espositori Ardesio DiVino: 66 espositori

31luglio - 1agosto 2021

ARDESIO
DIVINO

mostra/mercato enogastronomica
COMPRA LA PREVENDITA

su www.ardesiodivino.it

La Pro Loco Ardesio organizza
17ª edizione

www.ardesiodivino.it    |     ArdesioDiVino    |    #ArdesioDiVino

Wine & food per palati esigenti
ed un week end ricco di iniziative

DEGUSTAZIONI, CONCERTI, MOSTRE

Orari apertura manifestazione
Sabato 31 10:30/13:30 - 16:00/21:00
Domenica 1 10:30/20:00

NOVITÀ 2021: 
STREET FOOD!

ARDESIO
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VAL DI SCALVE

VILMINORE – ELEZIONI 10 OTTOBRE 2021

Le due liste: pronta quella di OrrùLe due liste: pronta quella di Orrù

PIETRO ORRÙ ALESSANDRO MORANDIROBERTO BELINGHERIMAURANA MARCELLISTEFANO ALBRICI LUIGI MORESCHIELENA RINALDI STEFANO MAGRI

MICHELA ROMELLI LINO PUNGITORE GIANPAOLO CARIZZONI

Dovevano svolgersi la scorsa primavera ma l’emergenza Covid 
ha fatto rinviare l’appuntamento elettorale delle elezioni comunali 
di Vilminore. La temuta “quarta ondata” potrebbe in teoria ancora 
far slittare anche l’appuntamento di ottobre. Ma nei Comuni inte-
ressati si stanno comunque completando le liste. 

A Vilminore ci saranno due liste. La prima, quella del Sindaco 
uscente Pietro Orrù, è completata e la pubblichiamo in questo 
numero.  

Ci sono le conferme di alcuni consiglieri (Roberto Belingheri, 
Stefano Magri, Alessandro Morandi, Elena Rinaldi). Ma più 

della metà è di new entry. I “nuo-
vi” sono Stefano Albrici, Gianpaolo Carizzoni, Luigi Moreschi, 
l’ex comandante la stazione dei carabinieri Lino Pungitore, la 
dottoressa Michela Romelli e la professoressa Maurana Mar-
celli. NB: I nomi li abbiamo messi in elenco in ordine alfabetico, 
il che non implica che nella presentazione delle liste poi l’ordine 
dei candidati possa essere diverso.  Con le elezioni fissate per il 10 
ottobre le liste andrebbero presentate entro le ore 12.00 di sabato 
11 settembre. C’è quindi ancora un mese abbondante di tempo per 
completarle. 

COLERE
I Geppetti I Geppetti 

e l’inaugurazione del e l’inaugurazione del 
monumento delle 4 Mattemonumento delle 4 Matte

(sa.pe) Il 17 luglio è stato inaugurato il diorama con le 4 
Matte, le guglie che sovrastano il paese e sono richiamate nella 
leggenda, che per l’occasione è stata letta dal piccolo Alex.

Racconta di 4 belle fanciulle coleresi, di cui si invaghiro-
no gli gnomi che popolavano i boschi del paese. La data delle 
nozze era già stata fissata, ma il sabato precedente alcuni gno-
mi spiarono le ragazze mentre raccontavano del loro prossimo 
matrimonio con i quattro più bei pastori di Colere, tradendo 
quindi la promessa 
fatta a loro. Gli gno-
mi si arrabbiarono 
e organizzarono la 
tremenda punizione 
per il tradimento. Il 
sabato successivo, 
un nugolo di gnomi 
accolse le quattro ra-
gazze e le portarono 
sulle rocce della Pre-
solana. A quel punto 
fecero una magia e 
le trasformarono in quattro pinnacoli rocciosi che si chiama-
rono ‘4 Matte’. Il complesso monumentale è stato realizzato 
da ‘I Geppetti’, nell’ambito delle attività di volontariato volto 
a valorizzare il lavoro di chi scolpisce il legno, come il papà 
di Pinocchio. Ed è proprio dal libro di Collodi che la piccola 
Silvia ha letto la pagina in cui il falegname-scultore scopre che 
Pinocchio parla. A quel punto si sono accese le luci dei fiori 
sull’albero che sovrasta tutto il complesso monumentale, ar-
ricchito da una tettoia con un tavolo da pic nic. I due bambini 
protagonisti della serata hanno mostrato la libreria originale 
che i Geppetti hanno realizzato scavando due tronchi d’albero, 
in cui sono collocati libri che possono essere letti sul posto op-
pure portati a casa. Il presidente dell’Associazione Maurizio 
Belingheri ha invitato coleresi e villeggianti a partecipare alle 
attività del gruppo molto affiatato, tra cui il corso di scultura 
per principianti ed esperti, sotto la direzione di Nives Romelli 
di Vilminore, artista non solo del legno, che inizierà a ottobre.

Intanto continua fino al 16 agosto, in centro di Colere, la Mo-
stra delle piccole e grandi sculture realizzate dai Geppetti in 
questi primi anni di attività.

L’associazione si è impegnata a realizzare gratuitamente al-
tre sculture ed anche oggetti decorativi in legno, oltre che pan-
chine e totem che stanno abbellendo il paese.

Lucio torna a casa. Per restarci. Da sindaco. O almeno ci si prova. 
Lucio Toninelli, classe 1949, una vita ovunque e ovunque per la vita, 
che succede cosi quando segui istinto e passione. 

E poi quello stesso istinto e quella stessa passione ti riportano da 
dove sei partito, per chiudere il cerchio. Perché ti candidi? “Perché 
tante persone e tante tematiche a cui tengo in questi anni non hanno 
ricevuto l’ascolto e l’attenzione che invece avrebbero dovuto avere. 
Dall’acqua al paesaggio, agli emigranti a molti altri temi”. Perché 
dovrebbero votarti? “Perché possiamo immaginare un Comune di-
verso che non abbia in mente solo una strada da asfaltare ma una 
visione d’insieme diversa, il nostro slogan è nel nostro simbolo ‘Vi-

viAMO Vilminore’ per farlo vivere e rivivere”. Cosa è mancato se-
condo te a Vilminore in questi anni? “La trasparenza, il dialogo 
e il confronto”. Il tuo pregio e il tuo difetto? “L’ostinazione, sia 
come pregio che come difetto”. Tempo libero, come lo passi? “Mi 
piace il giardinaggio, la trascrizione di testi scalvini, ho un sacco 
di passioni, è  appassionandosi che si vive e vibra, tutto il resto è 
un arrancare stanchi”. Nel caso di vittoria sindaco a tempo pieno? 
“Certo, sempre a disposizione dei cittadini”. Il tuo sogno per Vilmi-
nore?  Sogno una Comunità che riscopre le identità dei suoi paesi 
e costruisce un futuro partendo dalle  proprie radici comuni. Sogno 
un luogo del quale si possa dire: qui ViviAmo la montagna.

VILMINORE - ELEZIONE / 2

Lucio Toninelli: Lucio Toninelli: “Perché mi candido, il ritorno a “Perché mi candido, il ritorno a 
casa, il nostro simbolo, il confronto, l’ostinazione e…”casa, il nostro simbolo, il confronto, l’ostinazione e…”

Pubblichiamo 8 nomi degli 11: “Stiamo decidendo con il 
gruppo, abbiamo più candidati e quindi la decisione sarò col-
legiale, in ogni caso anche chi non sarà in lista, resterà nel 

gruppo e si lavorerà attivamente tutti insieme” La lista che ha 
come candidato Lucio Toninelli viene completata in questi 
giorni, gli incontri si susseguono nelle varie frazioni. Candidati 

già certi sono Etta Bonicelli, Andrea Capitanio, Giovanni 
Giudici, Monica Riccardi, Elisa Tagliaferri, Enrica Taglia-
ferri, Fernando Zamboni.

(sa.pe) “Michele è una persona posi-
tiva, gioviale e allo stesso tempo intro-
spettiva e profonda. 

Tutte le persone che ho incontrato in 
quei giorni mi raccontavano di lui sem-
pre sorridente, solare, un burlone. 

Mi piace usare il presen-
te, non per la mancanza di 
accettazione della realtà, 
ma perché la sua essenza 
continua ad essere qui”, è 
così che Alice Morzenti ci 
descrive il fratello Michele, 
che a 28 anni se n’è anda-
to a causa di una leucemia 
fulminante, ma continua 
a vivere nell’associazione 
‘Il sorriso di Michele’, che 
è stata inaugurata con una 
Messa alla Diga del Gleno, 
uno dei suoi luoghi del cuo-
re, il 18 luglio, giorno del 
suo compleanno.

“L’idea di fondare un’associazione è 
nata in famiglia e tra i suoi amici più 
stretti pochi giorni dopo la sua morte, 
volevamo che il ricordo di Michele non 
fosse legato alla sua malattia e alla sua 
scomparsa, ma a quello che è sempre 
stato per tutte le persone che l’hanno 

conosciuto. È stata una tragedia che ha 
colpito tutti, ma proprio per questo sono 
convinta che l’associazione debba testi-
moniare l’atteggiamento positivo alla 
vita che ha avuto Michele. 

Gli obiettivi fondamentali che ci po-
niamo sono il sostegno 
alla ricerca scientifica, 
ma vogliamo anche dare 
il supporto alle asso-
ciazioni già presenti sul 
nostro territorio, perché 
nonostante i nostri paesi 
siano piccoli, sono ricchi 
di realtà che svolgono un 
grande lavoro e poi ci oc-
cuperemo di musica, arte 
e sport, tre grandi passio-
ni di Michele”.  

Il primo evento dell’as-
sociazione è già in calen-
dario per il 31 luglio: “Si 
tratta di un quadrangola-

re di pallavolo che si svolgerà al cam-
po sportivo di Bueggio e coinvolgerà le 
squadre in cui ha giocato mio fratello, il 
Team Excelsior Bergamo, il Team Polly, 
il Team Torre e il Team Gandino. 

Ci piacerebbe ripetere ogni anno la 
‘Giornata del sorriso’ e questo torneo e 

poi abbiamo pensato a una borsa di stu-
dio o un premio dedicato ai ragazzi che 
si distinguono in ambito artistico, cultu-
rale o sportivo. 

Le idee non mancano, ma ci teniamo a 
dire che le porte dell’associazione sono 
sempre aperte a chiunque voglia propor-
ci i propri progetti. 

Abbiamo creato una pagina Facebook 
e quella Instagram ‘Il sorriso di Miche-
le’, per farci conoscere e per far sapere 
tutto ciò che organizziamo. Raccoglia-
mo inoltre fondi per la ricerca contro le 
leucemie e chi vuole aiutarci lo può fare 
attraverso una donazione (IBAN: IT43 
H053 8753 7700 0000 3370 047 - SWI-
FT: BPMOIT22XXX). È possibile anche 
tesserarsi e alla fine dell’anno scrivere-
mo tramite mail o posta il resoconto di 
quanto abbiamo fatto”.

Insomma Michele non se n’è andato 
veramente quel freddo giorno di dicem-
bre e il suo sorriso continua a vivere nel 
cuore di Alice e dell’associazione: “Mi-
chele è sempre stato un combattente, uno 
sportivo anche nella vita.

 Le passioni le ha seguite fino in fondo, 
spendeva tutte le energie che aveva per 
raggiungere i suoi obiettivi ed è ciò che 
noi faremo con l’associazione”. 

VILMINORE
Alice che fa rivivere il sorriso di Michele Alice che fa rivivere il sorriso di Michele 
(morto di leucemia) in un’associazione, (morto di leucemia) in un’associazione, 

il ‘battesimo’ al Glenoil ‘battesimo’ al Gleno

ALTO SEBINO



27
23 L

U
G

L
IO

 2021

Chiedete e vi sarà dato…Di 
cosa stiamo parlando? 

Della generosità con la 
quale i parrocchiani di Bos-
sico hanno risposto alla ri-
chiesta del loro parroco, Don 
Danilo Superchi, di contri-
buire al restauro della pala 
lignea dell’altare del croce-
fisso. Già tempo fa Araberara 
aveva parlato del restauro di 
un pregevole quadro del Ci-
frondi (inizio 1700), presente 
nella parrocchiale del paese, 
su contributo anonimo di una 
famiglia di Bossico. 

Purtroppo nello smontare 
il quadro dalla sua sede ci si 
era resi conto dello stato di 
degrado della cornice Fanto-
niana in legno che circondava 
l’opera. 

Don Danilo è caduto un 
poco in depressione, visto an-
che che le finanze della par-
rocchia non erano particolar-
mente floride dopo i copiosi 
restauri del salone oratorio e 
che hanno portato i conti in 
rosso. 

Tuttavia, da ragazzo intra-
prendente quale è, ha ascolta-
to il consiglio degli amici di 
fare partecipe i parrocchiani 
del problema; se nessuno 
sa nulla non può nemmeno 
contribuire. Nell’edizione 
del giornaletto parrocchiale 
“comunità di Bossico” usci-
to a Natale ha inventato una 
specie di puzzle con tesse-
re da acquistare e in questo 
modo ognuno aveva modo di 
dare il suo piccolo “tassello/
contributo” per il recupero 
dell’opera. 

Il costo per il restauro del-
la cornice lignea ammonta a 
circa 7.000 euro. 

Nel giro di poche settima-
ne la generosità non si è fatta 
attendere: parte con un con-
tributo di un ente pubblico, 

parte con offerte anonime e 
copiose nella cassetta delle 
offerte in chiesa, grazie anche 
a tanti piccoli contributi pri-
vati si è arrivati a raccoglie-
re l’intera cifra. Il restauro 
dell’opera è avvenuto su in-
carico al restauratore Giorgio 
Prezzati con studio in Bonate 
sopra. Il quadro del Cifrondi è 
stato invece restaurato da Va-
lentina Monzani con studio 
in Bergamo. 

Domenica 27 giugno nel-
la chiesa parrocchiale, alla 
presenza di un centinaio di 

persone, i restauratori hanno 
spiegato il lavoro svolto, le 
problematiche che le opere 
avevano e gli interventi messi 
in atto per un recupero dura-
turo nel tempo. 

Decisamente apprezzato da 
tutti il risultato finale. 

Anche questa piccola ope-
razione ci ha insegnato tante 
cose; innanzitutto che se si è 
capaci di coinvolgere la po-
polazione in interventi con-
divisi la risposta (anche e 
soprattutto economica) non 
manca. Inoltre la dimostrazio-

ne del forte legame di amore 
e affetto delle persone alla 
propria chiesa; la coscienza 
degli enormi sacrifici fatti dai 
nostri avi per costruire una 
chiesa maestosa e ricca di 
opere d’arte, la volontà di far 
vivere nel tempo, mantenere 
e tramandare ai posteri quan-
to possediamo. Le necessità 
sono ancora molteplici, ma 
la strada è aperta per nuove 
iniziative.

Barcellini Marcello

BOSSICO

Chiedete e vi sarà dato. Don Danilo: Chiedete e vi sarà dato. Don Danilo: “Aiutatemi a restaurare “Aiutatemi a restaurare 
il quadro del Cifrondi”il quadro del Cifrondi” e la gente apre il portafoglio e la gente apre il portafoglio

ALTO SEBINO

LOVERE

Una Una 
serata con serata con 
Cristiano Cristiano 

MalgioglioMalgioglio
Una serata all’insegna della 

musica d’autore e della Musica con la M maiuscola.  Sabato 24 
luglio Cristiano Malgioglio alla Marina del Porto, music show 
con dj set presenta anche l’ultimo pezzo ‘Tutti me miran’ con il 
corpo di ballo del nuovo video clip.

L’Amministrazione comu-
nale di Solto Collina pone 
all’attenzione dei lettori que-
sta pubblicazione di Bortolo 
Pasinelli come contributo per 
la conoscenza della millena-
ria storia di Esmate, che potrà 
valere come stimolo per ulte-
riori approfondimenti. Ogni 
paese ha la sua storia, con le 
sue vicende lieti e tristi, unica 
e originale. Chi l’ha vissuta 
desidera tramandarla perché 
non sia dimenticata. E chi si 
inserisce e ne entra a far parte 
desidera conoscerla per farla 
diventare anche sua.

Va quindi ringraziato l’au-
tore per aver fatto emergere 
dai  numerosi documenti con-
sultati le vicende che altri con 
cura avevano scritto con la se-
greta speranza di fare un buon 
servizio a noi che oggi sco-
priamo il giusto interesse per 
capire chi siamo, conoscendo 
da quale storia proveniamo.

PRESENTAZIONE LIBRO
 

“Esmate” “Esmate” 
di Bortolo di Bortolo PasinelliPasinelli

Comune
di Solto Collina

SABATO 31 LUGLIO 2021 ore 16.30
Sala consiliare del Comune di Solto Collina

Presentazione del volume

ESMATE
di Bortolo Pasinelli
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“Comunque la si chiami, 
una nuova beffa si sta realiz-
zando ai danni del Lago d’I-
seo e, in particolare, di uno 
dei suoi siti più belli, il Bogn 
di Zorzino”. Non usa giri di 
parole il gruppo di minoran-
za Ondanuova del Comune 
di Riva di Solto (ove si trova 
l’area del Bogn), per valutare 
quanto sta avvenendo dopo i 

mesi di sospensione dovuti 
all’emergenza Covid.

“Prima della pandemia”, 
spiega, “si era evitato, e la 
stampa ne aveva dato ampia 
informazione, che l’ammini-
strazione realizzasse proprio 
nel Bogn un vero e proprio 
scempio, con la costruzione 
di un tunnel di cemento arma-
to in piena vista. La Sovrin-
tendenza di Brescia, anche in 
seguito alla mobilitazione di 
gruppi ambientalisti, architet-
ti esperti del territorio, l’As-
sociazione Amici del Sebino e 
tanti cittadini, aveva bocciato 
quel progetto impedendone 
la realizzazione e chieden-

do un totale cambiamento di 
rotta che fosse maggiormente 
condiviso e coinvolgesse la 
collettività. Persino un artista 
come Bruno Bozzetto era sce-
so in campo con una vignetta 
della Gioconda e del Bogn 
(che fa da sfondo al ritratto), 
per denunciare il rischio che 
si era profilato. 

Ora quella stessa ammi-
nistrazione comunale, senza 
avere informato nessuno, sen-
za avere coinvolto nessuno a 
nessun livello, pubblica sul 
sito internet del Comune che 
c’è un nuovo progetto. Ma di 
cosa si tratta? La beffa è pro-
prio qui”. “A parlare sono le 
carte”, commenta Giuseppe 
Meroni, presidente dell’As-
sociazione Amici del Sebino: 
“L’amministrazione spende 
qualche centinaio di milioni 
di euro, di cui la metà dati 
dalla Regione, per prolunga-
re di duecento-trecento metri 
il lungolago già esistente, 
creare un’area pic-nic senza 
neppure servizi igienici e arri-
vare così al Bogn. E poi? Poi 
il Bogn viene semplicemente 
chiuso: impossibile entrare. 
Come creare un’autostrada 
per arrivare in centro a Ber-
gamo e chiudere l’accesso e 
la fruizione della Città alta. 
Un’operazione senza senso e 
costosissima, come era senza 
senso la vecchia idea di cre-
are una galleria in cemento 
armato a vista per i ciclisti. E 

anche in questo caso, in bar-
ba alle disposizioni regionali 
e alle raccomandazioni della 
Sovrintendenza di Brescia, di 
informare, coinvolgere, con-
dividere alcuno. E come non 
bastasse con un contenzioso 
aperto circa la disponibilità 
di alcuni terreni che fareb-

bero parte di questo allun-
gamento del lungolago. In 
realtà un progetto alternativo 
alla galleria ormai bocciata 
per accedere al Bogn in sicu-
rezza, consentirne la visione, 
la fruizione e anche l’attra-
versamento da parte di pe-
doni e ciclisti esiste da oltre 

un anno. Fu presentato alla 
stampa e alla Soprintendenza 
di Brescia, proprio dall’As-
sociazione Amici del Sebino, 
opera di architetti specializ-
zati a livello internazionale in 
opere del genere, affinchè la 
Amministrazione ne potesse 
prendesse spunto. Si tratta di 

una passerella galleggiante 
che, ponendo il pubblico al ri-
paro da ogni possibile caduta 
di massi, darebbe al pubblico 
una visione completa e un 
suggestivo percorso di attra-
versamento del Bogn. Si trat-
ta di un’opera dai costo con-
tenuti”, dice ancora Meroni, 
“che costituirebbe tra l’altro 
in sé un elemento di attrattiva 
turistica: un camminamento 
sull’acqua che idealmente 
richiamerebbe l’esperienza 
creata a suo tempo da Christo 
proprio sul Lago d’Iseo con il 
suo “The Floating Piers”. Ma 
non stupisce che questa Am-
ministrazione, pur avendone 
avuto tutto il tempo, non ab-
bia neppure preso in conside-
razione la nostra proposta”. 
“La sostanza”, dice ancora il 
gruppo di minoranza di Riva 
di Solto, “è che non esiste 
nessun progetto per il Bogn, e 
tanto meno per la sua valoriz-
zazione. La previsione è sem-
plicemente di chiuderlo, con 
un progetto calato di punto in 
bianco, senza alcun confron-
to, senza nessuna valutazione 
condivisa con tutti coloro che 
proprio il Bogn hanno mag-
giormente a cuore, e con una 
spesa che, se pure vedrà 370 
milioni giungere da parte del-
la Regione, ne vedrà altri 370 
a carico delle tasche degli 
abitanti di Riva di Solto”.

L’Ex Sindaco 
Norma Polini

RIVA DI SOLTO

Vittorio Capitanio, il proprietario del Bogn: Vittorio Capitanio, il proprietario del Bogn: “Ma quale “Ma quale 
progetto? Il terreno è mio e questa amministrazione progetto? Il terreno è mio e questa amministrazione 

non ha mai collaborato”,non ha mai collaborato”, Il Bogn e quel Santuario ‘mancato’ Il Bogn e quel Santuario ‘mancato’
di Aristea Canini

Vittorio Capitanio, ma-
glioncino nero, perché oggi 
l’estate è solo sul calendario, 
documenti in mano e tante 
cose da raccontare. Vittorio 
vive a Cene ma a Riva ha 
un’azienda agricola e soprat-
tutto Vittorio è proprietario 
di 5 ettari della zona pro-
babilmente più suggestiva 
dell’intera Regione: il Bogn 
a Riva di Solto. E proprio il 
Bogn è sotto i riflettori ormai 
da anni, prima per un proget-
to di riqualificazione che ha 
visto l’opposizione un po’ di 
tutti, enti e cittadini e poi ora 
per un altro progetto rivisto 
e modificato. Ma…c’è un 
ma: “Qui nessuno ha tenu-
to conto del fatto - racconta 
Vittorio - che gran parte della 
proprietà dove insiste questo 
progetto è mia”. 

Già, Vittorio che alleva 
cavalli, organizza trekking, 
produce olio “Sono sempre 
stato un sognatore e continuo 
ad esserlo”, ha acquistato i 
5 ettari di Bogn da un priva-
to 35 anni fa: “Una persona 
che si era ammalata, con cui 
avevo un ottimo rapporto, io 
sono molto legato al Patro-
nato San Vincenzo e avevo 
comprato questo terreno con 
l’idea di realizzare un San-
tuario con Don Giorgio Lon-
go e di vivere questo luogo la-
sciandolo accessibile a tutti e 
tenendolo nel modo più natu-
rale possibile, naturalmente 
vissuto dall’uomo perché al-

trimenti tutto diventa abban-
donato. Ho ancora i disegni 
e il progetto del Santuario. 
Comunque poi quando Nor-
ma Polini era sindaco, una 
quindicina di anni fa ho sti-
pulato una convenzione dove 
insieme, pubblico e privato, 
si lavorava per il rilancio di 
quest’area. 

Poi quando è stata elet-
ta questa amministrazione è 
cambiato tutto e ora mi ritro-
vo nel loro progetto che avete 
pubblicato sul numero scorso 
di Araberara, che sostengono 
che la mia area è in como-
dato d’uso a loro, niente di 
più falso, la convenzione era 
di dieci anni ed è scaduta”. 
Vittorio racconta: “Con Nor-
ma avevamo anche aperto 
un piccolo chiosco per fare 
in modo che chiunque potes-
se trascorre una giornata al 
lago senza dover per forza 
andare al ristorante, io pen-
savo a una cosa meno forma-
le, poi sono stati fatti i bandi 
per la gestione, poi è anche 
stato bruciato e l’amministra-
zione attuale ha poi negato la 
possibilità di riaprirlo. Avevo 
anche fatto ripulire le pareti 
chiedendo a due grandi sca-
latori come Mario Panzeri 
e il povero Mario Merelli di 
sistemare la parete e lo hanno 
fatto, perché la ricchezza de-
gli uomini sono le relazioni. 
Bisogna dare un senso alle 
cose, alla storia, alla natura. 
Anche per questo negli ultimi 

anni mi sono fatto promotore 
delle rievocazioni storiche di 
Bianzano, Riva di Solto”. Vit-
torio è un fiume in piena: “Mi 
hanno fatto pressioni per ven-
dere il terreno e farlo diven-
tare edificabile, io l’ho voluto 
lasciare agricolo perché è la 
sua bellezza. Circa 50 anni fa 
don Gino Scalzi che presiede-
va la Sovrintendenza bloccò 
la realizzazione di un tunnel 
in calcestruzzo, insomma, per 
salvaguardare questa zona 
sono decenni che si combatte. 

Comunque quando è sta-
ta eletta Norma Polini si è 
aperto un grande dialogo, 
avevamo deciso appunto di 
unire le forze pubbliche e 
private e creare qualcosa di 
bello per tutti, la convenzione 
era del 2009, durava 10 anni 
e quindi è scaduta, questi che 
sono arrivati dopo non hanno 

mai voluto parlare con me, 
l’unica proposta era quella 
di vendergli l’area, loro non 
volevano spendere un euro su 
un terreno privato e ora pro-
vano a sostenere che l’area 
sarebbe in comodato gratui-
to. 

La proprietà privata è in-
violabile e questo nuovo pro-
getto è uno scempio. E poi 

senza che io sappia nulla, la 
parte comunale è una picco-
lissima strada, il resto è tutto 
mio e io non ne sapevo nulla”. 
Perché a suo tempo non ave-
va più realizzato il Santuario? 
“Perché poi don Giorgio era 
stato male, così ho aperto la 
mia attività agricola, ho 7 o 8 
cavalli da passeggiata e cer-
co di godermi la meraviglia 
del posto, che va vissuto e ri-
spettato. Bisogna rispettato i 
luoghi e bisogna rispettare le 
maniche e custodirli, la fede 
senza opere non vale nulla”. 

Vittorio guarda lontano: 
“Quando sono lì i 5 sensi par-
tono da soli. Il Bogn è magni-
fico e deve il suo nome al fat-
to che sembra un bernoccolo 
visto dall’alto. In cima c’è la 
bandiera con il simbolo dei 
ricordi dell’ultima guerra. 

Un posto magico”. Già, ma 

ora cosa ha intenzione di fare? 
“Il mio Avvocato ha scritto al 
Comune, non mi hanno an-
cora risposto se non lo fanno 
comincio una causa civile e a 
quel punto anche i finanzia-
menti pubblici vengono bloc-
cati e non li prendono più. Io 
sono sempre stato disponibile 
al dialogo ma questa ammi-
nistrazione non dialoga mai. 
Solo con la sinergia si otten-
gono risultati e ogni tentativo 
di collaborazione con questa 
amministrazione è andato 
disatteso. A questo punto fac-
ciano quello che vogliono sul 
terreno comunale ma lascino 
stare il mio, ne riparleremo 
quando in amministrazione 
ci saranno persone ragione-
voli”. Insomma, anche questo 
nuovo progetto del Bogn non 
s’ha da fare.

L’INTERVENTO

Norma Polini: Norma Polini: “Nuova beffa per il Bogn che verrà chiuso, il progetto “Nuova beffa per il Bogn che verrà chiuso, il progetto 
prevede solo l’allungo del lungolago senza servizi igienici”prevede solo l’allungo del lungolago senza servizi igienici”
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progetto:

Arch. Sergio Ghirardelli - Via Albera, 10  - 25047 - Darfo Boario Terme (Bs) tel. 0364 536840

Comune di Riva di Solto (Bg)
CODICE PROGETTO 15 BG - Valorizzazione del percorso ciclo - pedonale nell'area fronte lago denominata "Bogn di Zorzino" - CUP: J46D18000110009
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Tubo per scarico a lago

Pozzetto con cavidotto ø 160 vuoto
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Pozzetto con tubo per scarico acque a lago
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SCALA : 1:200

Comune di Riva di Solto (Bg)
ACCORDO QUADRO DI SVILUPPO TERRITORIALE PER IL RILANCIO, LA RIQUALIFICAZIONE, LA VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE DELL’AREA DEL SEBINO
CODICE PROGETTO 15 BG - Valorizzazione del percorso ciclo - pedonale nell'area fronte lago denominata "Bogn di Zorzino" - CUP: J46D18000110009

PLANIMETRIA DI PROGETTO
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centromedicolovere@libero.it - Via Marconi, 49/b 24065 Lovere (BG) - Tel: 035.98.33.38 - 333.477.02.02

Prelievi / Tamponi 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 

Orari: 7.30-9.00
Lunedì - Sabato 

Orari: 9-12 / 15-19

www.centromedicolovere.it

CENTRO MEDICO POLISPECIALISTICO LOVERE 
SCEGLI LA SALUTE PER LA QUALITÀ DELLA TUA VITA E DI QUELLA DELLA TUA FAMIGLIA.

Egregio Direttore,
lo scrivente Comitato “Una 

strada per Davine”, con la 
presente, vuole rispondere 
alla  lettera dell’Amministra-
zione Comunale di Lovere 
pubblicata sul Suo giornale 
in data 02.07.2021 Innanzi-
tutto, il Comitato si stupisce 
dell’attacco personale rivolto 
alla signora Daniela  Maz-
zucchelli che, in qualità di 
vicepresidente del Comitato, 
si è semplicemente fatta porta-
voce delle preoccupazioni del 
Comitato stesso, nonché della 
necessità di trasparenza  nei 
confronti delle famiglie che 
hanno aderito al medesimo. I 
toni usati nella lettera, a trat-
ti anche ironici, a parere del 
Comitato, appaiono alquanto 
fuori luogo. 

Detto ciò, si intende pre-
cisare che mai il Comune di 
Lovere ha dato al Comitato 
una risposta chiara e concreta 
in merito alla scelta proget-
tuale che avrebbe permesso il 
transito dei mezzi di soccorso 

in Via Davine. Anche nella 
lettera dell’Amministrazione 
Comunale, datata 29.04.2021, 
vengono elencati degli inter-
venti da eseguire o eseguiti 
nella zona, ma, di fatto, nul-
la il Comune dice in merito 
all’intenzione di intervenire 
sui tornanti che dalla frazio-
ne Qualino di Costa Volpi-
no portano  in via Davine. Il 
Comitato è venuto, infatti, a 
conoscenza di tale obiettivo 
unicamente tramite il servizio 
di Teleboario trasmesso, per 
fortuita coincidenza, proprio il 
giorno prima che uscisse l’ar-
ticolo del Comitato sul Suo 
giornale. 

Non si comprende perché 
l’Amministrazione Comu-
nale abbia preferito evitare il 
dialogo e  un confronto con 
il Comitato, nonostante la di-
sponibilità a collaborare di 
quest’ultimo;  sembra quasi 
che il Comune di Lovere abbia 
preso le richieste del Comitato 
come un attacco  personale, 
anzichè come stimolo per tro-

vare una soluzione. 
Quanto all’incontro con 

l’Amministrazione Comunale 
avvenuto a dicembre 2020, le  
risposte date dal Dott. Guiz-
zetti in merito al problema 
dell’accessibilità alla zona con 

i mezzi  di soccorso sono state 
tutt’altro che rassicuranti; nel-
lo specifico, il Dott. Guizzetti 
affermava  quanto segue: - Chi 
ha costruito in via Davine sa-
peva dove andava ad abitare e 
quindi era consapevole  delle 
problematiche esistenti nella 
zona; - I residenti di via Da-
vine devono ritenersi privile-

giati perché aprendo le fine-
stre possono  godere di un bel 
paesaggio - Gli ultimi oneri 
di urbanizzazione pagati dai 
residenti sono stati versati alle  
Amministrazioni precedenti 
(??!!??) Le suddette risposte 

sono le stesse che, più o meno 
nei medesimi termini, erano 
state date in passato – sempre 
dal Dott. Guizzetti, all’epoca 
Sindaco – ad alcuni residen-
ti e che sono state pubblicate 
anche dal Vostro giornale nel 
2015. Proprio a seguito di 
questo incontro, si è deciso di 
costituire il Comitato. Come 

sempre ribadito, il Comita-
to non ha mai spinto per una 
soluzione piuttosto che l’altra, 
l’importante era avere una 
strada adatta al transito dei 
mezzi di soccorso. 

Il Comitato ha depositato 
un progetto relativo all’allar-
gamento della strettoia di Via 
Celeri, in quanto tecnicamente 
realizzabile e idoneo a garanti-
re il transito dei mezzi di soc-
corso e non certo per favorire 
il passaggio di “vetture di al-
cuni residenti”, dal momento 
che le auto di grosse dimen-
sioni transitano, anche oggi, 
senza problemi,sia lungo la 
strettoia che lungo i tornanti 
di Qualino. Quanto ai costi 
preventivati dal tecnico del 
privato che aveva commissio-
nato il progetto relativo alla 
fattibilità dell’allargamento 
della predetta strettoia, il Co-
mitato precisa che non sono 
assolutamente sottostimati, 
ma devono semplicemente 
essere rivalutati ad oggi, trat-
tandosi di progetto e preventi-
vo del 2016. Certo che, se nel 
calcolo del preventivo, l’Am-
ministrazione Comunale inse-
risce anche lavori extra quali, 
ad esempio, la realizzazione 
dell’impianto fognario di via 
Celeri, è ovvio che i costi lie-
vitino notevolmente. 

Inoltre, non ci spieghiamo 
come il Comune di Lovere 
possa dire che il preventivo 
dell’allargamento della stret-
toia sia troppo oneroso, dal 
momento che per l’interven-
to sui tornanti di Qualino, ad 
oggi, non ci risulta essere un 
progetto con costi stimati, 
ma semplicemente un pat-
to d’intesa con il Comune di 
Costa Volpino e, pertanto, un 
confronto fra i costi dei due 
interventi risulta improbabile. 
Altra cosa che lascia perplesso 
il Comitato è che AREU, con 
lettera del 31.03.2021 inviata 
al Comune di Lovere, abbia 
dichiarato che, a seguito di 
sopralluogo con autista-soc-
corritore “esperto”, sarebbe 
emerso che: “Comune di Lo-
vere-Via Carassone: percor-
ribile completamente con au-
tosanitaria e parzialmente con 

ambulanza; Via Davine: per-
corribile completamente con 
autosanitaria e parzialmente 
con ambulanza”. 

Dal momento che, in realtà, 
nessuna delle due vie citate è 
raggiungibile con l’ambulan-
za ed è palese che l’intervento 
con verricello dall’elicottero 
(unica possibilità, viste le ca-
ratteristiche e le criticità della 
zona) può essere effettuato 
solo in condizioni atmosferi-
che ottimali e diurne, il Comi-
tato, con PEC del 26.05.2021, 
ha chiesto chiarimenti ad 
AREU, ma ad oggi, alcun ri-
scontro è stato ottenuto. Ci 
chiediamo, inoltre, se il Co-
mune di Lovere, dopo aver 
letto l’esito del sopralluogo di 
AREU, abbia provveduto a se-
gnalare allo stesso ente l’ine-
sattezza circa la percorribilità 
di Via Davine e Via Carassone 
con l’ambulanza. 

Qualora non l’avesse fatto, 
ci si chiede il perché dopo la 
sua costituzione il Comitato si 
è adoperato su più fronti per 
cercare di stimolare e tenere 
alta l’attenzione sulla grave 
problematica di Via Davine 
e delle zone limitrofe; pro-
blematica che per i residenti 
è sempre stata questione di 
massima urgenza e di pubbli-
ca sicurezza, mentre per il Co-
mune di Lovere e per “molti 
cittadini che hanno seguito la 
vicenda”, sembrava trattarsi 
di problematica differibile e 
puramente economica. Ovvia-
mente, se l’intervento sui tor-
nanti di Qualino verrà realiz-
zato (si auspica in tempi brevi) 
e ciò permetterà effettivamen-
te il regolare transito dei mez-
zi di soccorso, il Comitato non 
potrà che essere soddisfatto… 
con buona pace dei residenti 
della zona… fermo restando 
che, comunque, il Comune 
dovrà, successivamente, ren-
dere accessibili ai mezzi di 
soccorso anche la parte alta di 
Via Davine e Via Carassone. 
Ringraziamo per l’attenzione 
e per lo spazio che vorrà dedi-
carci sul Suo giornale. 

COMITATO 
“UNA STRADA PER 

DAVINE” 

LOVERE - INTERVENTO

‘Una strada per Davine’: ‘Una strada per Davine’: “I toni usati dall’Amministrazione “I toni usati dall’Amministrazione 
sono fuori luogo, hanno sempre evitato il dialogo e ora…”sono fuori luogo, hanno sempre evitato il dialogo e ora…”

Direttore Sanitario Dott. Giuseppe Finocchiaro

LOVERE

Nuova segnaletica stradale al porto turisticoNuova segnaletica stradale al porto turistico

Con l’inizio della stagione estiva e la riapertura dei locali 
pubblici e della sala bingo si è ripresentato il problema del 
parcheggio selvaggio nella zona del porto turistico di Lovere, 
soprattutto nelle ore serali del weekend.

Per ovviare a questo annoso problema, l’Amministrazione 
comunale ha provveduto al rifacimento della segnaletica stra-
dale orizzontale nei pressi della corsia di uscita dei mezzi di 
soccorso della Croce Blu di Lovere, spesso occupata da auto 
in divieto di sosta. Come ha dichiarato il sindaco, Prof. Alex 
Pennacchio “È veramente sconcertante che ci sia ancora gente 
talmente sconsiderata che, nonostante i vari appelli lanciati 
anche sui media, continua imperterrita a parcheggiare nell’a-
rea di uscita e di ingresso delle ambulanze della Croce Blu, 
rendendo difficoltoso e a volte impossibile, il passaggio dei 

mezzi di soccorso in codice rosso. La cosa è ancora più grave 
se si considera che a distanza di poche decine di metri, sotto il 
campo da calcio, c’è un parcheggio che, al costo di 50 centesi-
mi, offre la disponibilità di circa 200 posti auto. Auspichiamo 
che la nuova segnaletica, che evidenzia in modo inequivocabi-
le l’area riservata al passaggio dei mezzi di soccorso, unita-
mente al posizionamento di nuovi dissuasori di parcheggio e a 
un più marcato controllo da parte delle Forze dell’ordine, vada 
a costituire un deterrente e a favorire lo sviluppo di quel senso 
civico che, purtroppo, sempre più spesso, sembra venir meno. 
È chiaro che se tutti questi provvedimenti non dovessero sortire 
l’effetto sperato, non ci resterà altra scelta che adottare misure 
estreme che potrebbero arrivare anche alla denuncia penale”. 



HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

FARMACIA

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

CONSEGNA 
A DOMICILIO 

FARMACI

DI SOVERE

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

Via A.Volta 3 - Albino - 035 751029

DI ALBINO
FARMACIA VERZENI

servizi H-24

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 19.30

@farmaciadisovere
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23 e 28 luglio e 7 agosto. 
Sono queste le tre date di 
‘Voci a Palazzo’, la rassegna 
culturale che apre le porte 
delle più rinomate dimore 
storiche del paese, Palazzo 
Silvestri, ex Convento del-
le Suore di Carità di Maria 
Bambina e Palazzo Venturi. 
Raul Montanari, Fabio De-
otto, Vera Gheno sono gli 
illustri protagonisti dei tre in-

contri. Dopo un anno di stop 
dovuto al Covid, la rassegna 
torna con la seconda edizione 
ideata dal Comune di Sovere, 
con la direzione artistica di 
Stefano Malosso dell’Asso-
ciazione OltreConfine, grazie 
al contributo della ditta GAP 
(Gruppo Piantoni Holding 
Srl) e in collaborazione con 
Libreria Mondadori Booksto-
re Lovere, Biblioteca Civica 
“P. Guizetti” Sovere, Carrara 
Azienda Florovivaistica.

Si parte il 23 luglio alle 21 
a Palazzo Silvestri con Raul 
Montanari che presenterà il 

libro ‘Il vizio della solitudi-
ne’, poi sarà la volta di Fabio 
Deotto che il 28 luglio alle 
21 presenterà ‘L’altro mon-
do. La vita in un pianeta che 
cambia’ in dialogo con Bea-
trice Cristalli all’ex Convento 
delle Suore di Carità di Maria 
Bambina, mentre chiuderà la 
rassegna Vera Gheno con il 
suo ‘Potere alle parole. Per-
ché usarle meglio’ in dialogo 

con Alessandro Mantovani a 
Palazzo Venturi il 7 agosto, 
sempre alle ore 21. “Dopo 
tutto quello che è successo 
in questo ultimo anno ave-
re un’amministrazione così 
attenta al mondo culturale 
non è un aspetto secondario – 
spiega Malosso -. 

La cultura non viene rele-
gata ad un passatempo ma 
anzi viene messa al centro 
della vita civile, sociale ed 
economica della comunità 
ed è una scelta estremamente 
lungimirante. 

Poi c’è l’associazione Ol-

treConfine che da ormai tre 
anni organizza eventi cul-
turali con il suo gruppo di 
lavoro che quest’anno si è 
ulteriormente ampliato. Sot-
tolineo inoltre la presenza in 
questa rete organizzativa di 
un’azienda privata, la GAP, 
che, così come l’amministra-
zione e l’associazione, crede 
fortemente nella ricostruzio-
ne del nostro tessuto sociale 

attraverso la cultura, che 
cementifica i rapporti umani, 
le relazioni e unisce le comu-
nità e i paesi. Ci auguriamo 
che questa rassegna culturale 
possa essere la miccia per far 
conoscere il comune di So-
vere a tante persone che non 
lo conoscono o lo conoscono 
solo per nome, ma non le bel-
lezze sorprendenti che ci sono 
qui”.

A chiudere l’assessore alla 
Cultura Silvia Beretta, in pri-
ma linea nell’organizzazio-
ne della rassegna: “Senza il 
contributo e la collaborazio-

ne dell’azienda GAP questa 
rassegna non sarebbe stata 
possibile o sarebbe stata pos-
sibile ma in una modalità di-
versa. È splendido poter fare 
affidamento su un’azienda di 
questo tipo che sposa in toto 
questo progetto finanziandola 
completamente. Per quanto 
riguarda i palazzi, il nostro 
obiettivo era quello di cam-

biarli di volta in volta, perché 
il nostro territorio è ricco di 
questi splendidi palazzi che 
spesso sono privati e quindi 
è necessario dialogare con le 
proprietà e trovare poi la col-
laborazione per valorizzare il 
territorio. 

Lo scopo della rassegna è 
proprio quello di valorizzare 
quello che purtroppo non è 

sempre facile valorizzare per-
ché le strutture sono private 
o magari pubbliche ma non 
ci sono le risorse per poterli 
recuperare. 

Da qui nasce anche la 
collaborazione con l’azien-
da Carrara, che ci presterà 
piante e fiori e valorizzare 
ancor di più gli spazi dell’ex 
convento”. 

SOVERE

In carcere. A Bollate. Mi-
lano. Dove si è presentato 
dopo la decisione definitiva 
della condanna. Padre Za-
notti è quindi in carcere, a 
gennaio aveva patteggiato 
4 anni per il processo che lo 
aveva visto imputato per truf-
fa nella vicenda accoglienza 
dei migranti e associazione 
a delinquere. Ai domiciliari 
sino adesso e ora in carcere, 
dove gli restano da scontare 3 
anni e 5 mesi. Padre Zanotti, 
73 anni, si trova nell’inferme-
ria del carcere perché sarebbe 
‘molto malato’, ha spiegato il 
suo avvocato Rosario Min-
niti di Milano. E proprio per 

questo l’avvocato ha chiesto 
l’affidamento in prova ai ser-
vizi sociali ma le ultime due 
richieste sono state respinte 
dal Tribunale di Sorveglianza 
e la prima è stata dichiarata 
inammissibile. Intanto il 6 
luglio il prefetto Enrico Ric-
ci ha revocato il servizio di 
accoglienza alla cooperativa 
Rinnovamento. E resta anco-
ra in sospeso, per questo è in 
corso un’altra vicenda giudi-
ziaria, con l’accusa di violen-
za sessuale denunciata da un 
ragazzo che viveva in una sua 
comunità. Sulla sua pagina 
Facebook intanto l’ultimo suo 
post risale a pochi giorni fa, 

il 3 luglio, dove Padre Zanot-
ti riporta una citazione: “Ho 
superato momenti che non 
credevo di poter superare, ho 
vissuto dolori che pensavo 
potessero uccidermi. Ho rice-
vuto delusioni da persone che 
mai avrei pensato... Perché a 
loro ho dato solo bene. Ma 
sono qui più forte di prima. 
E nessuno potrà abbattermi...
Perché mi rialzerò sempre”. 
E nei commenti si sprecano i 
messaggii di incoraggiamen-
to da parte di chi lo segue. 

E intanto sono stati tuti 
trasferiti in altre struttu-
re i richiedenti asilo che si 
trovavano presso il Centro 

d’accoglienza gestito dalla 
cooperativa “Terra promes-
sa” a Fontanella. Lo ha reso 
noto il Comune, in una nota. 
I richiedenti asilo ospitati 
alla Cascina Fenatica sono 
stati trasferiti e Fontanella ha 
chiuso.  Il filone d’indagine 
che aveva portato alla con-
danna dei vertici della coope-
rativa Rinnovamento tra cui 
padre  Antonio Zanotti  era 
del resto   iniziato proprio 
dalla Cascina Fenatica. Il 20 
settembre 2017 un profugo 
ventenne proveniente dalla 
Sierra Leone e ospite della 
cascina Fenatica  aveva chiu-
so un’operatrice 26enne del 

centro d’accoglienza «Terra 
Promessa» in un bagno della 
cascina. Qui, l’aveva picchia-
ta e aveva tentato di stuprarla. 
Fu salvata da altri due richie-
denti asilo, ospiti della stessa 
struttura. Le cooperative non 
versano in buone condizioni 
economiche, dall’inizio del-
la vicenda giudiziaria sulla 
gestione dei fondi pubblici 
per l’accoglienza, le autorità 
avevano congelato i beni fi-
nanziari delle cooperative. Le 
cooperative   dell’universo di 
Oasi7, di cui Terra promessa 
faceva parte,   avevano tut-
tavia continuato ad erogare 
servizi, soprattutto quelli as-

sistenziali. Prestazioni che 
richiedono risorse, come il 
personale e beni materiali per 
essere garantiti ogni giorno. 
Una situazione che col pas-
sare del tempo  ha portato ad 
accumulare debiti  verso i for-
nitori e ad aggravare i bilanci 
delle organizzazioni. E ora si 
chiude.

DAL CONVENTO ALLA PRIGIONE

Padre Antonio ZanottiPadre Antonio Zanotti in carcere  in carcere 
a Bollate, negati i domiciliari. Chiuso a Bollate, negati i domiciliari. Chiuso 
il centro di accoglienza a Fontanellail centro di accoglienza a Fontanella

COMPLEANNO
Gli 85 anni Gli 85 anni 

di Luigi Pezzottidi Luigi Pezzotti

Luigi Pezzotti, 85 anni il 
23 luglio. Tantissimi auguri 
da tua moglie Eleonora, le fi-
glie Dolly, Daniela e Laura, i 
generi Mauro, Andrea, Marco 
e i carissimi nipoti Lorenzo e 
Andrea

LAUREA
Vanessa Arcaini Vanessa Arcaini 

raggiunge... la vettaraggiunge... la vetta

Esame dopo esame, passo 
dopo passo hai raggiunto la 
vetta. Complimenti Dottoressa 
siamo fieri di te! Nonni Andrea 
e Elisabetta, papà Enrico con 
Marzia e Lorenzo, gli zii Fran-
cesco e Karin con Cristian e 
Noemi.

SOVERE
Il ricordo Il ricordo 

di Sebastiano Mognettidi Sebastiano Mognetti
Una vita percorsa su un ca-

mion di meraviglia. Sebastia-
no che sapeva ascoltare, che 
parlava quando serviva, che 
il suo insegnamento è nello 
sguardo e nella vita della sua 
famiglia che lo porta e lo por-
terà nel cuore. In ogni battito 
e sorriso. Un esempio per tutti 
quelli che lo hanno conosciu-
to, per i suoi figli, per sua 
moglie, per i suoi nipoti, per 
tutti. “Le parole insegnano, gli 
esempi trascinano” (Sant’A-
gostino)

Una pista ciclabile coi…bordi pe-
ricolosi. Posizionata da pochi giorni 
lungo Via Roma ma la gente protesta, 
perché i bordi sarebbero pericolosi e 
come sempre a fare da stura a tutto 
questo, i social oltre che due mail 
arrivate in redazione: “Mio figlio, 13 
anni - scrive una mamma - è caduto 
in bici e si è fatto male al ginocchio, 
ha toccato il cordolo per evitare un 
altro ciclista che scendeva ed è sci-
volato sopra battendo anche la testa. Negli altri 
paesi le piste ciclabili non sono così, ma come 
si fa a fare un lavoro di questo tipo?”. E sui so-
cial molti altri la pensano come questa mamma 
che ha inviato la mail: “Mercoledì - scrive sui 

social una donna - una mia sprovve-
duta imprudenza mi ha causato una 
brutta caduta con bici...ma temo 
non sia stata l’unica in pochi gior-
ni....”. E ancora: “Secondo me...do-
vevano riasfaltare i lati di via Roma 
e rifare le strisce gialle, che deli-
mitano la pista ciclopedonale, non 
mettere questi ostacoli gialli, che 
sono pericolosi, visto le esperienze 
del passato...”, risponde S.M.  Sul 

fatto che i nuovi bordi siano a norma nessun 
dubbio, ma il fatto che siano stati posizionati 
anche in prossimità delle strisce pedonali lascia 
un po’ perplessi, in quel modo l’attraversamen-
to diventa pericoloso.

SOVERE
Il sindaco: Il sindaco: “Il progetto è della Comunità Montana”“Il progetto è della Comunità Montana”
Non si è fatta attendere la risposta del sindaco Francesco Filippini: “Già in fase di proget-

tazione della ciclabile che riguarda i Comuni di Costa Volpino, Sovere, Pianico ed Endine da 
parte della Comunità Montana, avevamo avanzato delle perplessità in merito ai cordoli previsti 
sul tratto che riguarda il nostro paese. Avevo chiesto infatti la possibilità che la ciclabile ve-
nisse evidenziata soltanto con segnaletica orizzontale, ma in più occasioni mi è stato ribadito 
che la normativa sulla sicurezza e il Codice della Strada lo impongono in quanto la ciclabile è 
a doppia corsia. Abbiamo già fissato un incontro con i progettisti per una visione globale del 
percorso”.

PISTA CICLABILE
Quella pista ciclabile dai bordi pericolosi Quella pista ciclabile dai bordi pericolosi 

e con gli ostacoli sulle strisce pedonalie con gli ostacoli sulle strisce pedonali

SOVERE - CULTURA E PALAZZI

“Voci a Palazzo” riapre le dimore storiche del paese“Voci a Palazzo” riapre le dimore storiche del paese
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Il Pensionato Contessi - Sangalli si conferma nel tempo una 
realtà importantissima per il territorio del Comune di Costa 
Volpino e non solo. Punto di riferimento per coloro che ne-
cessitano di una struttura qualificata e competente di supporto 
a tutte quelle famiglie e persone che hanno bisogno di cure in 
un momento delicato della loro vita. La fondazione ONLUS 
Pensionato Contessi – Sangalli ha da poco completato i lavori 
di ampliamento della struttura posta in una bellissima e pano-
ramica posizione nella frazione di Corti. Il nuovo ampliamento 
fortemente voluto dal Presidente Gino Sorlini e dai membri 
del CdA, nel frattempo rinnovati, prende motivazione dal-

la forte necessità di servizi 
assistenziali da parte della 
popolazione più anziana del 
territorio e dal bisogno di 
maggiori spazi per miglio-
rare la funzionalità della 
struttura. “La fondazione - 
spiega  Sorlini  - si è sempre 
autosostenuta mediante le 
rette e le donazioni ricevu-
te nel tempo. La missione 
della fondazione ONLUS è 
quella di erogare servizi e non generare perdite economiche. Il 
Pensionato Contessi - Sangalli, pertanto, aveva costruito l’o-
perazione finanziaria per la realizzazione del progetto di am-
pliamento grazie all’aumento di ulteriori 8 posti letto per gli 
ospiti, rendendo sostenibile l’operazione in tempi ragionevoli 
precedentemente alla pandemia Covid.” Nasce così l’idea di 
ampliare la struttura esistente portando la capienza massima ad 
86 ospiti, a spazi comuni dove vengono svolte le attività ricrea-
tive per gli ospiti, spazi destinati agli impiegati amministrativi, 
oggi per la struttura lavorano più di 80 dipendenti, spazi desti-
nati a nuova cucina, magazzini e a tutti gli ammodernamenti 
di cui la struttura necessitava “Purtroppo, continua il Presi-
dente Sorlini, la pandemia ha modificato le nostre previsioni e 
ATS ha chiesto alle RSA di garantire 1 posto ogni 20 letti per 
eventuali ospiti che dovessero contrarre il Covid. Chiaramente 
questa limitazione, anche in considerazione della presenza di 
camere doppie, ci penalizza fortemente. Ciò nonostante sia-
mo ottimisti, la situazione è in miglioramento e speriamo di 
portare a regime la struttura e ad inaugurare l’ampliamento 
con una bella giornata di festa.” L’assessore al governo del 

territorio Federico Baiguini, candi-
dato Sindaco del gruppo Costa Vol-
pino Cambia per le prossime elezioni 
amministrative aggiunge: “In questo 
senso l’ampliamento realizzato oltre 
a migliorare la struttura potrà dare 
nuove possibilità di servizi destinati 
agli utenti. Nella visione generale di 
miglioramento della fruibilità della 
struttura, in accordo con l’ammi-
nistrazione comunale il Pensionato 
Contessi – Sangalli ha acquisito un 

lotto di terreno di proprietà comunale al fine di destinarlo a 
parcheggio riservato alla struttura. Questa decisione consen-
tirà di liberare posti auto del parcheggio pubblico comunale 
adiacente che saranno anche a servizio dei parenti degli ospiti 
in visita”. L’attuale Sindaco Mauro Bonomelli conclude “Per 
l’amministrazione comunale la gestione del Pensionato Con-
tessi – Sangalli è da sempre un fiore all’occhiello nell’ambito 
dei servizi alla persona presenti sul proprio territorio. Nono-
stante la difficile situazione legata alla pandemia Covid è stata 
esemplare la gestione della struttura sia per la grande umanità 
e professionalità del personale nell’assistenza verso gli ospi-
ti sia per la capacità organizzativa e gestionale del personale 
amministrativo e del consiglio di amministrazione capitanato 
dal Presidente Gino Sorlini che vogliamo ringraziare per dedi-
zione ed impegno che da sempre ne contraddistinguono l’ope-
rato. Il consiglio comunale ha stanziato a favore della fonda-
zione un contributo di 30.000 euro a sostegno dei mesi difficili 
trascorsi, cifra che non sarà sicuramente sufficiente, ma che 
vuole essere un segno di vicinanza e attenzione nei confronti di 
questa struttura”.

COSTA VOLPINO

IL TUO PARTNER 

TECNOLOGICO

info@siminformatica.it 0364657067 www.siminformatica.it

Viale Dell'Industria 23, Malonno (BS)

Via Nazionale 51, Costa Volpino (BG)

I NOSTRI SERVIZI PER

PRIVATI & BUSINESS

ELEZZIONI

Due liste, una Due liste, una 
completamente completamente 

di nomi nuovidi nomi nuovi
Due liste. Di cui una tutta di volti nuovi, lista civica e nomi 

nuovi, che non vuol dire nomi giovani, dovrebbe essere un mix, 
e per la scelta del candidato sindaco i nomi sono tre, due ra-
gazze e un ragazzo, Nicola Faccninetti, si deciderà insieme 
in questi giorni. Non sono quindi presenti i nomi storici che 
hanno caratterizzato le ultime tornate elettorali, da Maurizio 
Maluta a Giuseppe Frassi. Tutto fatto per il gruppo invece 
guidato da Federico Baiguini, lista pronta. Insomma comincia 
il countdown.

Con il procedere dei lavori di riqualificazio-
ne degli spazi a fiume che l’Amministrazione 
comunale di Costa Volpino ha caparbiamente 
voluto si vede ora il progetto generale di riqua-
lificazione ambientale e recupero di percorsi 
e aree prima abbandonate ed oggi recuperate 
e presto riconsegnate alla collettività per usi 
ricreati e sportivi. 

L’assessore al governo del territorio Fede-
rico Baiguini, candidato Sindaco della lista 
civica Costa Volpino Cambia per le prossime 
elezioni amministrative racconta: ”La pande-
mia Covid ci ha portato a riscoprire l’impor-
tanza della vita all’aria aperta. 

L’impegno profuso dall’amministrazione 
comunale per recuperare percorsi ciclope-
donali esistenti e realizzare nuovi percorsi 
ciclopedonali di collegamento tra vari parti 
del territorio assume così, alla luce di questa 
situazione, ulteriore importanza.  

Questo lavoro parte da lontano, dieci anni 
di impegno e di dedizione spesso anche in sor-
dina su queste tematiche, hanno portato e por-
teranno importanti sviluppi nei prossimi mesi. 

Le promesse contenute nel nostro programma 
elettorale oggi sono divenute realtà. 

La realizzazione del percorso ciclopedona-
le che passando adiacente al nuovo campo 

da calcio ad 11 giocatori, passa sotto il ponte 
Barcotto, attraversa il parco del fiume Oglio, 
recentemente riqualificato e attrezzato con la 
palestra sportiva all’aria aperta, e continua 
fino all’area sosta camper arrivando fino al 
confine con il comune di Lovere è completa-

to. Un meraviglio percorso in grado di fare 
riscoprire parti del territorio magari meno 
note e che troverà compimento con la realiz-
zazione del ponte ciclopedonale lungo il fiume 
Oglio. Un sogno, qualcosa di straordinario: il 
23/08/2021 è programmato l’inizio dei lavori 
della realizzazione della passerella ciclope-
donale sul fiume Oglio, un’opera magnifica 
perché metterà in collegamento mediante 
percorso ciclopedonale la frazione del Piano 
con quella di Corti garantendo l’accesso alla 
zona sportiva del nuovo campo da calcio e 
del palazzetto dello sport in un contesto am-
bientale completamente riqualificato. Inoltre è 
prevista nei pressi del nuovo campo di calcio 
la realizzazione di uno splendido parco giochi 
per bambini e di un’ulteriore palestra di wor-
kout all’aperto per i fruitori di questa area. 
Quell’area ci piacerebbe diventasse un polo 
di utilizzo sia della vicina scuola dell’infanzia 
che di vita quotidiana fra sport, tempo libero 
e socialità.”. “Abbiamo da sempre sostenuto - 
conclude - che un Comune debba essere carat-
terizzato sempre più da servizi e dalla possibi-

lità di godere di questi all’interno del proprio 
comune. Non è semplice realizzare questo per-
corso, ma mi piace evidenziare come pensan-
do continuamento di crescere e migliorare sia 
possibile, anche con sogni sfidanti e ambizio-
si. Lo ritengo doveroso, alzare continuamente 
l’asticella, valorizzando i servizi e la qualità 
degli stessi sul territorio. 

Non è semplice, soprattutto per un comune 
grande come Costa Volpino, che richiede sfor-
zi importanti e rapidi, ma quanto fatto dimo-
stra che è possibile.”

Il Pensionato Contessi-Sangalli tra ampliamenti e nuovi Il Pensionato Contessi-Sangalli tra ampliamenti e nuovi 
spazi: spazi: “Mesi difficili ma teniamo duro”“Mesi difficili ma teniamo duro”

LAVORI

Baiguini: Baiguini: “Il Covid ci ha fatto riscoprire la vita all’aria aperta, ecco come “Il Covid ci ha fatto riscoprire la vita all’aria aperta, ecco come 
abbiamo trasformato il paese, dalla passerella al campo di calcio”abbiamo trasformato il paese, dalla passerella al campo di calcio”
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Si è svolta a Lovere con 
successo la nuova edizione 
de “La Notte Romantica”, la 
manifestazione promossa a li-
vello nazionale dal Club de “I 
Borghi più belli d’Italia” per 
festeggiare l’arrivo del sol-
stizio d’estate, dando appun-
tamento a tutti gli innamorati 
nelle piazze, nei vicoli e nei 
palazzi degli oltre 200 Borghi 
aderenti all’evento. Domeni-
ca 27 giugno, in un’atmosfera 
magica, i numerosi presenti 
hanno potuto assistere ai flash 
mob di Asd Artistica Danza 
Azzurra e alle suggestive per-
formance Silence Teatro, am-
mirare gli allestimenti roman-
tici posizionati nelle piazze e 
nei vicoli del paese, scattare 
foto ricordo nei “Selfie Cor-
ner”, visitare i luoghi d’inte-
resse aperti eccezionalmente 
la sera per l’occasione, degu-
stare i menù romantici pro-
posti dai ristoranti, effettuare 
shopping nei negozi aperti e 
scoprire uno de “I Borghi più 
belli d’Italia” by night grazie 
a tour guidati appositamente 
organizzati. Il tutto allietati 
dalla musica di Radio Num-
ber One e dalle spettacolari 
proiezioni artistiche del pro-
getto “Lovere, il Borgo della 
luce”.

Sabato 10 luglio la Citta-
dina ha ospitato un nuovo, 
emozionate e atteso evento: 
l’accensione ufficiale dell’e-
dizione estiva de “Lovere, il 
Borgo della luce”, il progetto 
di illuminazione artistico-sce-
nografica che ha accompa-
gnato la cittadina in momenti 
felici e di crescita; un proget-
to che il Covid aveva spento 
e che ora è tornato a illumi-
nare, colorare e avvolgere 
di suggestione il paese. A 
rendere magico il momento 
dell’accensione delle proie-
zioni ha contribuito l’apprez-

zata performance dei balle-
rini di “Danza Studio Chiari 
& Capolinea Sport Wellness” 
che ha richiamato in Piazza 
Tredici Martiri numerosi ap-
passionati che hanno potuto 
assistere all’evento nel pieno 
rispetto delle vigenti disposi-
zioni anti Covid-19.

Le proiezioni potranno es-
sere ammirate e fotografate 
sino a domenica 12 settem-
bre (e nei due fine settimana 
successivi): ogni sera, dalle 
21:30 circa, Lovere si illumi-
nerà d’arte con le opere più fa-
mose di tutti i tempi dedicate 
alla danza e con un omaggio 
speciale in Piazza Garibaldi 
a Carla Fracci, la ballerina 
italiana - recentemente scom-
parsa - conosciuta e apprez-
zata in tutto il mondo, una fi-
gura cardine della storia della 
danza e della cultura italiana. 
Nell’anfiteatro di Piazza Tre-
dici Martiri volteggeranno le 
ballerine di Degas, mentre sul 
Palazzo Tadini saranno pro-
iettate le magiche danzatrici 
di Canova, un richiamo alle 
opere dello scultore conser-
vate all’interno, in particolare 
la Stele Tadini, che quest’an-
no compie 200 anni; in Piaz-
za Vittorio Emanuele II, nel 
Borgo antico, potranno esse-
re ammirate le danzatrici di 
Cnosso e di Pompei, perché 
la danza ha una storia antica 
che coinvolge tutti i popoli 
del mondo.

Hashtag ufficiali del pro-
getto: #Lovere #borgodellalu-
ce #borghitalia #visitlakeiseo 
#visitbergamo #inLombardia 
#Italiait

(Le 4 Foto della colonna 
di sinistra sono di Claudio 
Tonsi e le foto della colonna 
a destra sono di Davide Bas-
sanesi)

Federica Pasini. Forbes. 
Under 30. Tre elementi. Un 
solo filo conduttore. Forbes, 
la rivista statunitense di eco-
nomica, probabilmente la 
più accreditata nel settore, è 
stata inserita nella classifi-
ca degli Under 30. Federica 
Pasini arriva da Costa Volpi-
no, per andare nel mondo, e 
nel mondo ci è andata anche 
stando ferma, periodo di co-
vid, lockdown, tempo di fer-
mento e creatività per molti, 
e così Federica ha creato una 
rete di giovani che ha fatto del 
Covid un’opportunità sociale 
ed economica tanto da essere 
citata da Forbes nella classi-
fica dei 100 Under 30: “Ho 
compiuto da poco 30 anni  - 
racconta Federica dalla Sar-
degna - studi al Liceo Celeri 
di Lovere, Università Bocconi 
a Milano, tre anni, poi Lon-
dra sei mesi” e da lì una se-
rie di esperienze lavorative 
che l’hanno formata, start up, 
marketing, le Generali, la Ap-
ple per due anni, altre espe-
rienze e poi il Covid che non 
è stato un freno, anzi: “Era 
il periodo del lockdown, tut-
ti chiusi in casa, ho lanciato 
su whatsapp un gruppo dove 
parlare, confrontarsi, crea-
re, una chat che velocemente 

ha raggiunto i 250 contatti e 
in poco tempo abbiamo co-
minciato a creare progetti 
concreti, non solo sfoghi ma 
nuove idee che abbiamo con-
diviso e reso opportunità. 

Ci siamo attivati a piccoli 
gruppi divisi per argomento 
per cominciare a utilizzare 
gli strumenti utili”. Una sorta 
di network dove confrontarsi 
e creare. Si vai dai 20 ai 60 
anni: “E dentro c’è di tutto, 
medici, psicologi, informatici 
e molte altre professionalità. 
Uno scambio molto ricco tra 
persone e competenze diver-
se”. 

Da questo input si sono 
aperti undici tavoli di lavoro: 

“Dal benessere psicologico 
all’analisi dei dati e interpre-
tazione, alla comunicazione 
al delivery cibo e medicine, ci 
siamo confrontati con esperti 
e con gente con idee innovati-
ve. Uno scambio molto ricco 
che ha creato un flusso di idee 
e competenze. Incontri in call 
naturalmente, incontri che 
continuano per aggiornarci e 
tenerci in contatto”. 

E così è nato il sito www.
hackingyourfuture.it   che sta 
per hacking your future, un 
progetto di ‘consulenza e co-
aching pro bono per suppor-
tare persone e business nella 
gestione del post emergen-
za Covid’. Come funziona? 

“Studenti, disoccupati, star-
tupper, imprenditori, ufficio 
di aziende o enti locali basta 
che contattano il nostro tavo-
lo di professionisti, ricevono 
la consulenza e donano. La 
richiesta sarà presa in carico 
da un gooder di Hacking Co-
vid, un network comporto da 

circa 200 persone tra i miglio-
ri innovatori, imprenditori, 
startupper e ricercatori., nato 
appunto durante l’emergenza 
covid. Ogni Gooder mette a 
disposizione gratuitamente 
il proprio tempo e le proprie 
competenze in cambio di una 
donazione libera e diretta a 

una delle realtà no profìit che 
supportiamo”. Federica l’en-
tusiasmo te lo butta addosso 
mentre racconta: “Sta fun-
zionando, abbiamo gente da 
tutta Italia, ma anche da Bar-
cellona, Berlino, Londra, tutti 
italiani aperti al confronto e a 
nuove esperienze”. 

Come Federica che a set-
tembre prepara la valigia e 
vola a Londra: “Farò un’e-
sperienza in un’azienda che 
si occupa di sviluppo softwa-
re, cercando talenti da in-
serire per trovare soluzioni 
tecnologiche per aziende”. 
Resterai là a lungo? “Non lo 

so, sento l’esigenza di fare 
un’esperienza importante e 
la voglio fare ora che sono 
ancora giovane”. Federica 
è un fiume in piena, oltre al 
lavoro? “Mi piace lo sport, 
ho fatto judo per 20 anni, 
da qualche anno faccio sci 
alpinismo e viaggio molto, a 

febbraio sono stata qualche 
settimana alle Canarie, ora 
sono in Sardegna, sono stata 
a Milano, a settembre volo a 
Londra e poi si vedrà”. Già. 
L’importante è non fermarsi, 
guardare avanti e sognare. 
“Niente accade se non è pre-
ceduto da un sogno”.

COSTA VOLPINO – IL PERSONAGGIO

Federica, nella classifica di Forbes  Federica, nella classifica di Forbes  
dei 100 migliori Under 30: dei 100 migliori Under 30: “Un progetto nato durante il Covid e ora…”“Un progetto nato durante il Covid e ora…”

di Aristea Canini

COSTA VOLPINO / LOVERE

LOVERE

Il Borgo della luce torna a incantare. Immagini a tempo di danzaIl Borgo della luce torna a incantare. Immagini a tempo di danza
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ALTO SEBINO

 

LOVERE Vicolo Porto ,7  www.studiocasa.it 
lovere@studiocasa.it – 035961188 - 3311369625 

LOVERE: ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, ripostiglio, 

bagno terrazzo e box. 
€ 114.900 

LOVERE: soluzione imperdibile 
con ampi spazi ! Tutti i servizi 

fuori casa!                                     
€ 92.000 

 

LOVERE: proprio nel cuore del 
borgo proponiamo intero 

stabile                                            
€ 149.900 

LOVERE: A due passi dal lago. 
Soluzione completamente 

recuperata e con possibilità di 
scegliere le finiture.                            

€ 109.900 

SOVERE: Nel cuore del paese,  
villa indipendente circondata da 

ampio giardino recintato.               
€ 249.900 

SOVERE: Senza spese 
condominiali, ingresso, 

soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, ripostiglio e terrazzi.           

€ 104.900 

SOVERE: L’investimento della vita!!  
Elegante appartamento dalle 

dimensioni generose.                                
€ 139.900 

SOVERE: Magnifica villa liberty 
circondata da curatissimo giardino!                                                          

€ 520.000 

RANZANICO: Appartamento dalle 
dimensioni generose! ingresso, 

soggiorno, cucina, camera, bagno e 
box.                                                                           

€ 84.900 

RANZANICO: Appartamento di 
assoluto fascino! DA NON PERDERE!     

€ 110.000 

CASTRO: Bellissima soluzione a 
schiera in quartiere residenziale 

immerso nel verde.                                    
€ 149.900 

CASTRO: desidera tutti i servizi fuori 
casa? Questa è la soluzione ideale!!       

€ 89.900 

LEADER DAL 1980 NELLE COMPRAVENDITE IMMOBILIARI DEL LAGO D’ISEO E ENDINE  
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LEADER DAL 1980 NELLE COMPRAVENDITE IMMOBILIARI DEL LAGO D’ISEO E ENDINE  

LOVERE: strepitosa vista lago, soggiorno, cucina, due 
camere, ripostiglio, bagno, terrazzo e box. 
€ 114.900

LOVERE: centralissimo con tutti i servizi fuori casa! 
Vista lago, soluzione imperdibile dagli ampi spazi .Risc. 
Indipendente € 92.000

LOVERE: nel cuore del borgo proponiamo intero stabile 
composto da quattro appartamenti e grande magazzi-
no. € 149.900

LOVERE: a due passi dal lago. Appartamento moderna-
mente recuperato con possibilità di scelta delle finiture. 
Balcone e mansarda. € 109.900

LOVERE: vista lago, soleggiata villa a schiera dalle 
generose dimensioni e dalle eleganti finiture. Immersa 
in ampi spazi verdi. € 264.000

LOVERE: in casa di 3 unità immobiliari, con bella vista 
lago, ideale per chi cerca spazi importanti. Giardino 
privato e posto auto. € 149.900  

SOVERE: villa indipendente dalle dimensioni generose 
nel cuore del paese, circondata giardino recintato. 
 € 249.900    

SOVERE: in casa bifamiliare, no spese condominiali, 
atrio, soggiorno, cucina, 2 camere, bagno, guardaroba e 
terrazzi. Risc. Ind. € 104.900  

LOVERE: vicinanze, in villa con giardino, gazebo. Sog-
giorno con stube, cucina, 2 camere, guardaroba , bagno, 
terrazzi. P.T. taverna bagno, cantina e box. € 134.900

SOVERE: L’affare della vita!! Nuovo, elegante apparta-
mento dalle dimensioni generose. 
Box doppio. € 139.900

SOVERE: Magnifica villa liberty , con appartamento 
padronale dalle finiture originali recuperate. Più grande 
attico . Giardino. Box doppio. € 520.000

LAGO ISEO, SOLTO COLLINA: Magnifico casale in pietra 
con magnifico terreno di 30.000 mq con sorgente priva-
ta e il caratteristico lavatoio in pietra. € 200.000

CASTRO: recentissima villetta schiera dalle finiture 
personalizzate e soffitto in legno a vista, terrazzi, box, 
risc. Indip. € 149.900

CASTRO: vista lago, appartamento abitabilissimo di ot-
tima metratura. Sogg. cucina separata, due grandissime 
matrimoniali, bagno, cantina. terrazzone. € 61.900 

CASTRO: Ideale per chi vuole il lago fuori casa!. Casa 
unifamiliare abitabilissima, 5 locali, bagno , con introva-
bile box. Risc. Ind. € 95.900 

LAGO ISEO, RIVA DI SOLTO: vista lago incredibile, in 
bifamiliare: atrio , soggiorno, cucina abitabile , tre came-
re, bagno, ripostiglio. DA NON PERDERE.  € 159.900

RIVA DI SOLTO: VILLA immersa in secolari uliveti e 
meraviglioso giardino di circa 1500 mq . Una grande 
piscina riscaldata, il tutto dall’atmosfera elegante e 
raffinata. € 1.040.000

LAGO ISEO RIVA DI SOLTO: baciato dal sole , elegante 
appartamento dai 5 locali, al piano terra, ben rifinito , 
affacciato giardino vista lago. Porticato estivo, cantina, 
€ 185.000

LAGO ISEO SOLTO COLLINA: giardino vista lago, 
soggiorno, cottura, due camere , bagno, cantina, posto 
auto € 109.900

LAGO ISEO: l’eleganza, la raffinatezza e la comoda 
vivibilità di tutti gli ambienti, caratterizzano questo 
bellissimo appartamento su due livelli signorilmente 
arredato. Comodissimo garage. € 95.900

 VUOI VENDERE? ABBIAMO GIÀ TANTE RICHIESTE DI POSSIBILI ACQUIRENTI A TUA DISPOSIZIONE, CHIAMA SUBITO !!
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LOVERE Vicolo Porto, 7 - www.studiocasa.it
  lovere@studiocasa.it - 035.96.11.88 - 33.11.36.96.25

Ferramenta - Utensileria - Porte - Maniglie
Elettrodomestici - Stufe - Climatizzatori

Riscaldamento - Antinfortunistica - Giardinaggio

Ampio Showroom di utensili professionali, per il “fai da te” e il giardinaggio

Rimesse a nuovo. Spazio alle strade agro-
silvopastorali che visto il periodo sono getto-
natissime, non solo perché è estate ma anche 
perché dopo il covid sempre più gente ha ri-
scoperto le bellezze della zona: “Abbiamo ul-
timato - spiega il sindaco Cristian Molinari 
- i lavori alla strada che porta a Monte Plaza, 
abbiamo preso per quel lavoro 60.000 euro a 
fondo perduto dalla Regione Lombardia, altri 
40.000 euro invece li abbiamo investiti nella 
San Vigilio Vallorsa, e qui li paghiamo con 
20.000 euro del Comune di Rogno e 20.000 
euro dalla Comunità Montana laghi berga-
maschi. Insomma 100.000 euro per le nostre 

strade agrosilvopastorali che sono sempre 
più frequentate”. E intanto altri 60.000 euro 
per nuove attrezzature comunali e altri 17.000 
euro da prendere partecipando a un bando per 
la Protezione Civile per acquistare pompe 
d’acqua “In modo che se dovesse ripresentarsi 
il problema delle bombe d’acqua - continua 
Molinari - abbiamo mezzi migliori per affron-
tarlo”. 

Insomma, si andrà ad acquistare un camion 
nuovo, un carrello un decespugliatore, soffia-
tori. E intanto con fondi autonomi si sta pen-
sando all’acquisto di un’auto elettrica per il 
Comune e per i vigili. 

ROGNO
Rimesse a nuovo le strade per le zone panoramiche. Rimesse a nuovo le strade per le zone panoramiche. 

Acquisto auto elettrica e nuovo camionAcquisto auto elettrica e nuovo camion

Scritte sui muri, che ulti-
mamente sono tante, e molte 
dello stesso tenore. 

Soprattutto nei posti più 
suggestivi, è successo anche 
al Bogn e il Comune ha ri-
pulito tutto non senza levarsi 
qualche sassolino dalle scar-
pe: “Rimossi i graffiti presso 
il Bogn - spiega l’amministra-
zione - e lungo la passeggiata 
degli Ulivi per un importo di 
€ 4.148,00, soldi destinati a 
bilancio per altre opere, ma 
che l’Amministrazione ha 

dovuto impegnare per questo 
atto vandalico. In merito alle 
polemiche dei giorni scorsi 
da parte di stampa, cittadini 
e colleghi, l’Amministrazio-
ne di Riva di Solto, come già 
espresso, condanna ferma-
mente questi atti incivili e di 
vandalismo verso il patrimo-
nio comunale. Purtroppo le 
risorse di bilancio di un pic-
colo comune di 900 abitanti 
non permettono sempre di 
porre rimedio a breve termine 
ad atti incivili che colpiscono 

il nostro territorio (graffiti, 
sporcizia, ecc. ), l’Ammini-
strazione, oltre al proprio 
impegno in prima persona, 
si augura da parte dei cit-
tadini e dei numerosi turisti 
che ospitiamo una più fattiva 
collaborazione”. Insomma, 
tutto come prima? Forse, ma 
intanto anche sui social si è 
scatenata la discussione: “Ve-
dete solo quello che volete ve-
dere, per anni ed anni ci sono 
state disegnati segni fascisti e 
scritte a favore di droga ecc 

adesso dopo 25 anni che quel 
muro è imbrattato con scritte 
di ogni genere dovete spende-
re 4.148,00€...

Bene mostrare lavori di mi-
glioramento del posto ma tut-
to questo vittimismo quando 
cestini rimangono pieni per 
giorni e l’erba si taglia una 
volta all’anno sembra un pò 
eccessivo. Però o ognuno co-
manda a casa propria, questo 
è il mio pensiero”, scrive L.P. 
sulla pagina social del Comu-
ne di Riva.

RIVA DI SOLTO

Quelle scritte sui muri, il Comune paga per rimuoverle ma...Quelle scritte sui muri, il Comune paga per rimuoverle ma...

LETTERA
Riva di Solto è proprio questo il futuro che vogliamo?Riva di Solto è proprio questo il futuro che vogliamo?
Spett. redazione, vorrei ricollegarmi alla let-

tera che avete pubblicato a maggio a riguardo 
dell’incuria sulla passeggiata degli ulivi. Ora la 
passeggiata è più in sistema ma è mai possibile 
che si debba finire sui giornali per avere un mi-
nimo di decenza in questo paese?Pochi giorni 
fa siamo finiti nuovamente sulle prime pagine 
per “l’affresco” che alcuni supporter ci hanno 
lasciato sulle pareti del Bogn. Subito dopo ecco 
il post in cui l’amministrazione ci fa sapere 
quanto ripulire questo atto vandalico ci costi. 
Ben venga la pulizia del luogo, ma è mai possi-
bile che si debba finire sul giornale per vedere 
questa amministrazione risolvere qualche evi-
denza? C’è un vetro della famigerata passeggia-
ta degli ulivi che se non ricordo male è due anni 
che è rotto. Il bogn da quando siamo diventati 
famosi tramite i social è uno schifo. Pieno di 
gente che si accampa, bivacca e poi lascia la 
sporcizia. Il parchetto nelle vicinanze del cam-
ping non è da meno. È mai possibile che non si 
possa mettere un limite o dei controlli a questo? 
In paese si sono visti operai ripulire il grosso 
delle erbacce solo dopo il vostro articolo e poi 
il nulla. Riva di Solto e le sue frazioni sono nuo-
vamente invase da erbacce e sporcizia ovunque. 

I cestini stracolmi anche di chi la differenziata 
proprio non la vuole fare! La differenziata è un 
problema oggettivo per un paese a vocazione 
turistica come il nostro. Una soluzione andreb-
be trovata anche magari con il coinvolgimento 
della popolazione.

Sembra che ora un vigile ci sia ma da quanto 
noto c’è solamente quando non serve, ossia in 
settimana! Nei week end è una giungla. Gli anni 
scorsi chiudevano la strada del centro anche 
quando forse non era necessario. Quest’anno 
che c’è un afflusso mai visto no. Io non riesco a 
spiegarmi come prendono certe decisioni.

Vorrei ricordare che da qualche anno a questa 
parte abbiamo visto un aumento generalizzato 
degli introiti da parte del comune. Irpef e tassa 
di soggiorno su tutti. Di servizi tangibili al co-
mune abitante di Riva o al turista non ne vedo 
molti! Anzi il paese è allo sbando.

Belle le opere che tanto decantano ma all’or-
dinaria amministrazione non si pensa mai? Il 
motto “solocosebelle” per cosa vale? Perché 
di cose non proprio carine da vedere il paese 
è pieno!

Grazie,
una normalissima cittadina
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Filiale di CLUSONE (Bg)
Via Brescia, 3/B - Cell. 335.5219428
Tel. 0346.23924
clusone@fardelligiuliano.it

ROGNO (Bg) - Via Rondinera, 51/A
Telefono 035.967967 - Fax 035.967029

Mag.: Tel. 035.967372 - Rep. Falegn.: Tel. 035.967516
info@fardelligiuliano.it

Filiale di PALOSCO (Bg)
Via Leonardo Da Vinci, 8/E

Tel. 035.845441
palosco@fardelligiuliano.it

Tapparelle Zanzariere

Ampio Showroom di utensili professionali, per il “fai da te” e il giardinaggio

Seguici su Facebook

Barbecue Utensili per Giardinaggio a Batteria

Utensili a Batteria Trapano a colonna - Sega a nastro per legno 
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(ar.ca.) Un nuovo parco. 
Diverso dai soliti. Fatto su 
misura per bambini piccoli, 
che nei paesi hanno sem-
pre meno spazio. “Sabato 
17 luglio è stato inaugurato 
un nuovo Parco giochi per i 
più piccoli - racconta Fabio 
Zanni, Presidente ASD La 
Collina - da 0-6 anni, creato 
all’interno degli spazi dell’O-
ratorio San Giovanni Bosco 
di Solto Collina, che abbia-
mo voluto fosse anche inclu-
sivo così che ogni bambino 
con qualsiasi abilità potesse 
giocare insieme agli altri. 
L’abbiamo realizzato con il 
contributo delle tre comunità 
della Collina, che negli anni 
hanno sempre sostenuto le 
nostre iniziative, e con quello 
della ‘Fondazione COSTRU-
IAMO IL FUTURO’ che ha 
voluto premiare tra gli altri 
(solo tra 31 su 257) il nostro 
progetto di integrazione tra 
le tre società della Collina 
per la formazione sportiva 
di bambini e ragazzi con un 
assegno da 1.000€, all’inter-
no di una cerimonia svoltasi 
sabato 26 giugno al Centro 
congressi Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo. 

E un grazie anche e soprat-
tutto all’appoggio incondi-
zionato della Parrocchia di 
Solto, che ci ha messo a di-
sposizione gratuitamente l’a-
rea, e dell’amministrazione 
comunale. È un piccolo lasci-
to che la nuova società spor-
tiva nata dalla fusione di US 
Solto Collina, ASD Fonteno 
e CSG Riva di Solto, la ASD 
LA COLLINA nata ormai tre 
anni fa, offre ai bambini della 
Collina, in ricordo di alcuni 
amici ex Presidenti (Gabriele 
Piziali e Luigi Spelgatti) ed 
ex Dirigenti (Federico Ne-
grinelli e Elio Pasinelli) che 
ci hanno lasciato lo scorso 
anno, ma che saranno lì a 
testimoniare con i loro nomi 
incisi in una targa quanto la 
nostra società sportiva ha 
fatto in passato e continua e 
continuerà a fare negli anni, 
per le comunità dei nostri 
paesi. Perché dopo il perio-

do che hanno passato e che 
in qualche modo non tornerà 
più, i nostri bambini più di 
altri hanno tutto il diritto di 
tornare a giocare e socializ-
zare. Era presente alla ce-
rimonia il Presidente nazio-
nale del CSI, Vittorio Bosio, 
che da noi è di casa e che ha 
portato un personale ricordo 
di questi nostri quattro pre-
decessori. Così come il sin-

daco di Solto Collina nonché 
ex Presidente della società 
sportiva, Maurizio Esti, che a 
sua volta ha celebrato questi 
dirigenti che quasi 40 anni 
fa, insieme ad altri, avevano 
dato vita all’allora US Solto 
Collina, non senza un po’ di 
commozione”.  Un’inaugu-
razione che ha visto davvero 
tanta gente, perchè l’Asd è 
più di una società sportiva, e 

poi i ringraziamenti: “ Grazie 
anche e soprattutto all’ap-
poggio incondizionato della 
Parrocchia di Solto, e di Don 
Lorenzo in particolare, che ci 
ha messo a disposizione gra-
tuitamente l’area, e dell’am-
ministrazione comunale. 

E qui avrei un elenco di 
ringraziamenti da fare che 
richiederebbe un bel po’ di 
tempo, e allora mi limito a 
ringraziare TUTTI coloro 
che ci hanno aiutato e che 
oggi ho voluto invitare per-
sonalmente... iniziando da 
chi ci ha aiutato a scegliere i 
giochi e le panchine tricolori 
(che mi sa abbiano già por-
tato fortuna!) a chi ha fatto 
i rilievi dell’area e seguito 
i lavori, da chi è andato a 
prendere i giochi a centina-
ia di chilometri di distanza 
a chi ci poi ci ha prestato il 
magazzino e anche regalato 
un gioco, da chi ci ha dona-
to materiali e attrezzature a 
chi si è speso per migliorare 
l’illuminazione del campetto 
(a proposito, ne abbiamo ap-
profittato per sostituirli con 
fari a led) e di tutto l’oratorio 
a chi l’ha installata, da chi 
i giochi li ha posati insieme 
alle panchine esterne e alla 
recinzione a chi ancora ha 
sistemato gli impianti audio, 
elettrici e idraulici, da chi ha 
piantumato l’erba (quella che 
è cresciuta per davvero, non 
la precedente!) a chi ha poi 
sistemato la scarpata a ver-
de, da chi ha pensato a chi 
ha realizzato l’insieme della 
targa ricordo, a chi infine ha 
pulito e sanificato tutto il par-
co giochi perché fosse pronto 
per l’inaugurazione. Senza 
dimenticare il nostro prezio-
sissimo Giacomo Paris, che 
ha bagnato la terra per mesi 
nella speranza che l’erba cre-
scesse... e alla fine ha avuto 
la meglio! E un grazie par-
ticolare ad Alberto Spelgatti 
e ai nostri piccoli atleti, che 
hanno colorato questa serata 
con le loro divise sociali… e 
ai volontari che insieme a me, 
hanno preparato tutto al me-
glio”. E ora si torna a giocare. 

ALTO SEBINO

Via Valle delle Fontane, 74 - Località Pertegalli - 24060 Endine Gaiano (BG)

COMMERCIO DI PAVIMENTI IN LEGNO, 
MELAMINICO, VINILICO & much more...

Parquet NEW LINE S 120
Spina Francese 45° 

NATURALE

w w w. m e g t r a d i n g . i t
i n f o @ m e g t r a d i n g . i t 

SOLTO COLLINA - LA LETTERA

“Ecco come il Comune “Ecco come il Comune 
di Solto Collina di Solto Collina 

accoglie i turisti”accoglie i turisti”
Siamo in piena estate, ecco come si presentano le strade di 

Solto Collina, erbacce sui marciapiedi, cestino sotto la chiesa 
parrocchiale così da giorni..ma la colpa non è degli operatori 
ecologici ma del sindaco che non è capace di fare program-
mazione. Per fare bella figura mostra solo le foto dei i gerani 
fioriti lungo la strada provinciale ma l’interno del paese lascia 
molto a desiderare.

dr. Minelli Fabrizio

Dall’alto a sinistra Strada Solto Collina, a destra cestino della 
spazzatura, sotto a sinistra la panchina Esmate, e infine il cimi-
tero Solto Collina.

SOLTO COLLINA

Ecco il nuovo parco per i bambini da 0 a 6 anni in ricordo Ecco il nuovo parco per i bambini da 0 a 6 anni in ricordo 
di Gabriele, Luigi, Federico ed Eliodi Gabriele, Luigi, Federico ed Elio
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(p.b.) L’ASD Vogatori Ta-
vernola sta per confermarsi 
campione d’Italia catego-
ria VIP che non sta per Very 
Important Person come si 
usa nel gossip ma per “Voga 
In Piedi 7,50” dove il 7,50 
è la misura della lunghezza 
dell’imbarcazione. 

La società tavernolese è 
campione in carica, titolo vin-
to nel 2019. Lo scorso anno il 
campionato non si è disputa-

to per il Covid. E quest’anno 
il campionato non è ancora 
concluso, ma la società di 
Tavernola dopo 6 gare ha un 
buon margine di vantaggio 
sulla seconda e quindi ha otti-
me probabilità di confermar-
si campione. Poi ci saranno 
i Campionati assoluti che si 
svolgeranno a Cremona il 25 
e 26 settembre 2021.

Ma il primo appuntamen-
to immediato è quello del 

campionato regionale che si 
svolge a Eupilio (Como) sul 
campo di gara internazionale 
del lago di Pusiano sabato 25 
luglio. 

L’ASD VOGATORI TA-
VERNOLA porta ben 12 
equipaggi alle gare nelle varie 
categorie: 2 nel singolo e 10 
nel doppio. 

Sono 6 le categorie in tutto 
più la singola che si chiama 
Vallesana, voga single. 

Ma c’è una curiosità che 
allarga gli orizzonti. È quel-
la organizzata in Irlanda e 
comprende 1.200 barche di 
tutti i continenti. Si tratta di 
una gara… on line. Detta così 
sembra un gioco alla play sta-
tion. 

No, bisogna fare una vera e 
propria gara, ogni equipaggio 
lo fa in patria su una distan-
za di 5 miglia (8.047 metri), 
viene filmato e ovviamente 
misurato e poi si invia il tutto 
agli organizzatori irlandesi. E 
il duo formato da Fabio Bo-
nomelli e Nicola Foresti è 
attualmente al secondo posto 

tra i 1.200 equipaggi parteci-
panti di tutto il mondo.

Finalmente a Montisola 
mercoledi 7 luglio è tornato 
anche il NAET che è l’im-
barcazione storica del lago 
d’Iseo in un allenamento 
collettivo con garetta e con 
molto entusiasmo da parte di 
tutti i partecipanti, “vedremo 
di ripeterlo subito dopo il 
campionato regionale”. 

Il Presidente Silvio Bono-
melli ha aderito all’iniziativa 
del CRE organizzato dall’o-
ratorio di Tavernola, per por-
tare tutti i martedì del mese 
di luglio i ragazzi di tutte 
le età  (circa 100) presso la 
sede allenamenti al Pontèl 
“per far provare loro questo 
meraviglioso sport che oltre 
a valorizzare il territorio ed 
il nostro lago d’Iseo, educa 
fisicamente e moralmente i 
futuri atleti come cita il mot-
to dell’ASD Vogatori Taver-
nola: 

RISPETTO, BUONA VO-
LONTÀ E SANO AGONI-
SMO”.

NAÈCC E VOGA IN PIEDI

Fabio e Nicola secondi al mondo Fabio e Nicola secondi al mondo 
nella voga L’Asd Vogatori Tavernola nella voga L’Asd Vogatori Tavernola 

di nuovo campione d’Italia?di nuovo campione d’Italia?

Cominciamo dalle belle 
notizie: per ora c’è quella 
del raddoppio delle corse da 
Tavernola verso Montisola. 
La dirigenza della Naviga-
zione Lago d’Iseo ha accolto 
il “grido di dolore” dell’am-
ministrazione comunale di 
Tavernola e così dall’imbar-
cadero non saranno più solo 
4 le “corse” (si fa per dire) 
per Montisola ma 8, insomma 
raddoppiate. Il che favorirà la 
scelta di Tavernola da parte 
dei turisti per posizionare la 
propria auto sul lungolago. 
Che non è proprio una bel-
lissima notizia. C’è un pro-
getto in pectore da parte della 
Giunta per trasformare i par-
cheggio da bianchi a blu. Tra-
dotto: farli a pagamento. Ma 
non se ne farà nulla almeno 
per quest’anno.

L’intasamento dei parcheg-
gi sul lungolago si è verifica-
to due anni fa sull’onda del 
boom del dopo passerella di 
Christo, quando si contarono 
(conteggio reale monitorag-
gio all’imbarcadero) più di 
1.200 visitatori stranieri che 
ovviamente usufruirono ap-
punto degli spazi sul lungola-

go. Poi il Covid ha cancellato 
tutto. Con questa novità si ve-
drà se il raddoppio delle corse 
provocherà di nuovo il tutto 
esaurito sul lungolago, senza 
sostanziale “ritorno” econo-
mico per il paese.

Proseguiamo. Ha ripreso 
l’attività il Cementificio. Ve-
ramente non è stato ancora 
rimesso in moto l’altoforno, 
quindi si stanno solo smalten-
do le giacenze di magazzino 
(per questo è ripreso anche 

l’andirivieni dei camion sul 
lungolago) e si stanno facen-
do opere di normale manu-
tenzione degli impianti. L’al-
toforno non viene riacceso 
fino a quando ci sarà il via 
libera in seguito allo studio 
che è stato commissionato 
sulle ipotesi di ripercussione 
sul movimento franoso dei 
“brillamenti” alla Ca’ Bian-
ca di Parzanica. E lo studio, 
comprensivo della proposta 
di rimozione o meno di parte 

del materiale interessato alla 
frana o di interventi alterna-
tivi per mettere in sicurezza 
la zona una volta per sempre 
(per sempre?). Il che dovreb-
be arrivare (lo studio) entro il 
15 settembre, quindi c’è tutta 
l’estate da vivere in attesa.

Intanto, proprio nella pre-
visione che l’altoforno non 
si metta in attività a breve, i 
sindacati stanno trattando per 
un eventuale periodo di cassa 
integrazione.  

Di contorno una brutta no-
tizia: si susseguono gli abban-
dono di rifiuti nella forra del 
Rino. E c’è stato anche qual-
che screzio nei confronti dei 
volontari che si prendono la 
briga di rimuoverli, al punto 
che uno di loro ha messo su 
facebook un post piuttosto sa-
lato, della serie, se non volete 
impegnarvi a fare volonta-
riato, non rompete almeno le 
scatole a chi lo fa. Ma il pro-
blema dei rifiuti abbandonati 
nei tempi e nei posti sbagliati 
sta diventando un problema 
serio, tanto più se Tavernola 
volesse ricavarsi una vocazio-
ne turistica che per ora sem-
bra solo ipotetica. 

Il raddoppio dei battelli, il cementifico Il raddoppio dei battelli, il cementifico 
riaperto, l’attesa dello “studio” riaperto, l’attesa dello “studio” 

per settembre e i… rifiuti abbandonatiper settembre e i… rifiuti abbandonati
di Piero Bonicelli

Tavernola da vivereTavernola da vivere
(Cr.Bet.) Guardo in questi giorni di luglio Tavernola sul-

la sponda bergamasca del lago. E la vedo sola e triste, come 
domenica 18 luglio, “abitata” da pochi tavernolesi diretti al 
lago ad “abbronzarsi” come 
è d’uso. Certamente il paese 
era molto più vivo e ricco di 
persone negli anni scorsi, ma 
il covid e la “frana” del monte 
Saresano hanno dato un colpo 
sensibile al numero dei visita-
tori. Ci sono 4 ristoranti che 
lavorano con professionalità 
e costi accettabili, ci sono bed 
end breakfast e case disponibi-
li per affitto, ci sono chiese e 
luoghi turistici aperti, gratuiti 
e con personale a disposizione 
per spiegazioni sui tempi di 
costruzione e sugli artisti che vi hanno lavorato. Ecco un elenco 
di “cose” che si possono vedere: la chiesa di San Pietro, poco 
sopra il paese: è del 1200 e reca affreschi del Romanino. Per 
tutta l’estate vi sono guide gratuite per tutti fino al 30 settembre 
(ogni domenica mattino e pomeriggio)

Il “chiesone” di San Michelone (grande sala) in Cambianica 
con un ciclo di affreschi del 1300 e l’abside rotonda come è 
stata costruita nell’anno 1000/1100. La “forra del Rino”, in cui 
si possono fare ascensioni e discese con apposite tute. Varie 
località interessanti dal punto di vista paesaggistico (il “ponte 
del diavolo” su una forra di oltre sessanta metri, il santuario di 
Cortinica, la strada collinare per Vigolo ecc.) Sono tutti luoghi 
visitabili su richiesta e si possono fare escursioni con esperti. 
Ecco dunque i numeri di telefono. Per il canyoning del Rino: 
333 100 7081 per il chiesone di Cambianica: 338 321 2171 o 
348 312 7685

PARZANICA
La prova della… mina alla Ca’ La prova della… mina alla Ca’ 

Bianca. Sempre interrotta Bianca. Sempre interrotta 
la strada per Vigolola strada per Vigolo

(p.b.) Il sindaco Battista Cristinelli tornato a guidare il pae-
se l’anno scorso dopo il decennio 2001-2011 “con una squadra 
di giovani” è stato travolto dalle emergenze. Prima il Covid e 
poi l’isolamento del paese per la minaccia della frana. Adesso 
la strada che porta a lago e a Tavernola è riaperta. “È chiusa 
solo la strada per Vigolo, sprofondata proprio alla testa del 
movimento franoso. Io di tanto in tanto chiedo se si può in-
tervenire ma i tempi sembrano lunghissimi. Ma il disagio ri-
guarda la posta e la banca che a Parzanica non ci sono. È 
anche vero che la distanza da Vigolo è pressapoco uguale alla 
distanza da Tavernola, circa 7 km e quindi scendiamo a Taver-
nola sia per la posta che per la banca”. E quando riaprono le 
scuole? “Già da anni i nostri ragazzi frequentano a Tavernola, 
quindi non c’è problema. Per andare a Vigolo resta la stra-
da del Colderone, messa a posto durante l’isolamento dalla 
Comunità Montana. Adesso stiamo intervenendo asfaltando i 
tratti che non era stati toccati nel precedente intervento. Ma 
non mi azzarderei a tenerla aperta d’inverno”. 

Parzanica e i suoi 380 abitanti adesso stanno aspettando i 
risultati del monitoraggio sulle esplosioni alla Ca’ Bianca, la 
cava utilizzata dal Cementificio, ragion d’essere della stessa 
sopravvivenza dello stabilimento di Italcementi. “So che in 
vari punti hanno posizionato delle sonde particolari in attesa 
della prova, lo sparo di mine e le sonde dovrebbero registrare 
gli effetti sul movimento franoso”. 
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BASSO SEBINO

(An. Cariss.)  Il 28 giugno scorso 
ha segnato il 65° anniversario della 
tragica morte di don Tarcisio Gua-
landris, annegato nelle acque del 
fiume Oglio nel tentativo di salvare 
uno dei  ragazzi per i quali aveva 
organizzato una sorta di CRE ante 
litteram.

I Credaresi lo hanno ricordato 
con la celebrazione di una Messa di 
suffragio, ma anche durante gli anni 
trascorsi da quel drammatico fatto 
hanno dato vita a molte iniziative 
in sua memoria: la dedicazione di 
una via del paese, dove è stato po-
sato  anche un cippo di pietra che lo 
ricorda, gare podistiche, feste degli 
Alpini, ecc…

“Io c’ero – dice Alessandro Paris 
– e lo conoscevo bene, anche se don 
Tarcisio era tra noi da soli 7 mesi; 
era il mio maestro di catechismo ed 
era sempre molto attento a noi ra-
gazzi dell’Oratorio, pensava anche 
a come farci trascorrere le vacanze 
in modo sereno e divertente, e i po-
meriggi d’estate sulla riva del fiume 
erano appunto un’occasione di sva-
go salutare per tutti noi…”.

Paris ha dedicato a don Tarcisio 
un capitolo del suo libro “Lassù non 
torno”,  in cui evoca  il giorno ormai 
lontano del 28 giugno 1956 parlando 
di sé in terza persona: un testo che 
rievoca la tragedia col linguaggio 
semplice ma efficace del ragazzino 
che l’Autore  era in quegli anni, e 
che ci fa rivivere efficacemente an-
che la partecipazione corale e com-
mossa dell’intera popolazione al 
dramma che costò la vita al giovane 
curato : 

“LUTTO CITTADINO
Ore diciassette e trenta, il turno di 

lavoro è terminato, spegne la pressa, 

esce dalla piccola fabbrica, saluta il 
datore di lavoro il quale gli rispon-
de: “Domani è venerdì ed è la festa 
dei santi Pietro e Paolo, sabato non 
si lavora, facciamo il ponte, quindi 
ci vediamo lunedì prossimo. Ciao 
Cicio”.

Strada facendo si chiedeva: “Sa-
bato non si lavora, ha detto che farà 
il ponte, ma quale ponte potrà co-
struire in un solo giorno? Boh?”

Era il 28 giugno 1956, faceva 
molto caldo, in tasca aveva venti 
lire, davanti alla gelateria si ferma 
per comprare un gelato.

Al bancone dei gelati c’è la signo-
ra Milia, si rivolge al bambino e gli 
chiede: “Ciao Cicio caro, dimmi?”

“Buona sera signora Milia, voglio 
un gelatino da dieci lire, panna e 
cioccolato”.

“Subito caro”.
Mentre, con la paletta, prepara il 

cono continua: “C’eri anche tu oggi 
al fiume Oglio a fare il bagno?”

“No Signora, torno adesso dal la-
voro”.

“Dal lavoro? Alla tua età già la-
vori?”

“Si Signora, da due settimane”.
“Allora non sai cos’è successo?”
“Non lo so”.
“È annegato il nostro curato don 

Tarcisio, la corrente l’ha trascinato a 
valle, non è stato ancora ritrovato”.

“O mio Dio, il mio insegnante 
di catechismo, mi dica che non è 
vero?” 

“È vero purtroppo. La notizia è 
stata diffusa e tantissimi volontari 
lo stanno cercando giù sulle rive del 
Maglio dell’Oglio. Altri che cono-
scono le correnti del fiume, insieme 
agli esperti nuotatori, lo stanno cer-
cando in acqua” e consegnò il gelato 
più abbondante del solito.

“Grazie signora Milia, questo è un 
gelato da cinquanta lire, io non ho 
soldi abbastanza per pagare”.

“Va bene così, ciao caro, salutami 
la mamma”.

“Sarà fatto”.
Quel pomeriggio la mamma non 

era uscita e non aveva avuto incontri 
con le amiche. Giunto a casa infor-
mò i famigliari della tragedia, sfilò 
i pantaloni lunghi, infilò quelli corti 
e le disse: “Mamma era il mio inse-
gnante di catechismo, vado al fiume 
ad aiutare i soccorritori” ed uscì di 
corsa.

“Stai attento, non avvicinarti trop-
po al fiume” raccomandò la mamma. 

Giunto sul luogo della tragedia 
vide un brulicare di gente che cam-
minava sulle sponde con lo sguardo 
rivolto verso la corrente del fiume, 
tra i quali il Parroco don Giovan-
ni, il neo Sindaco signor Borlotti, i 
Carabinieri di Sarnico. Voci che si 
intrecciavano: “Hai visto qualcosa. 
No niente. Sembra che giù alla Ro-
sta abbiano trovato un lembo della 
tonaca. No hanno trovato un calzino. 
Lo stanno cercando dappertutto, nei 
canneti, tra le spine dei rovi”.

Cicio trovò il coraggio di chiedere 
ad un amico più grande la dinamica 
dell’accaduto.

“Quell’estate don Tarcisio, esper-
to nuotatore, nei giorni liberi si era 
impegnato di portare i ragazzi a fare 
i bagni di sole nei prati sulle sponde 

dell’Oglio.  
I genitori, conoscendo la serietà e 

le capacità natatorie del giovane Cu-
rato, gli avevano affidato i loro figli. 

I ragazzi non potevano stare tutto 
il pomeriggio al sole, si sarebbero 
ustionati. 

Sotto lo sguardo vigile e con la 
raccomandazione di non allontanar-
si dalla riva, ogni tanto entravano 
per rinfrescarsi.

Senza avvisare nessuno, un ragaz-
zo si è allontanato dalla sponda per 
andare a nuotare in acque più pro-
fonde, improvvisamente si è trovato 
in difficolta tra i vortici della corren-
te e gridava aiuto.

Sentite le grida di aiuto del ragaz-
zo, don Tarcisio, immediatamente si 
è tuffato in soccorso completamente 
vestito.

Gli abiti e la tonaca, impregnati e 
resi pesanti dall’acqua, non gli han-
no permesso di nuotare, arrivato in 
mezzo al fiume i vortici l’hanno tra-
scinato sott’acqua e la corrente l’ha 
portato via.

Anche il suo cane che l’aveva se-
guito nel fiume non ha potuto fare 
niente.

Il ragazzo invece è rimasto a galla 

ed è riuscito a guadagnare la riva”.
Il corpo, del ventisettenne Curato, 

verrà ritrovato sulla sponda brescia-
na in zona Palada all’imbrunire, con 
la testa e le braccia avvolte nell’abi-
to talare.

Il Comune dichiarò tre giorni di 
lutto cittadino.

Molti commercianti abbassarono 
le saracinesche e sospesero le atti-
vità.

Tarcisio venne portato a Villa 
d’Almè, suo paese d’origine.

La parrocchia organizzò una serie 
di pullman per chi non aveva pos-
sibilità e voleva partecipare ai fune-
rali. 

La domenica pomeriggio, all’ora-
torio, Cicio stava giocando a pallone 
con gli amici. 

Don Bruno Bellini chiamò a sé 
tutti i ragazzi e gli disse: “Chi di voi 
si lava bene le gambe e le ginocchia 
viene con me ai funerali di don Tar-
cisio”.

Cicio si precipitò sotto la fontana, 
con una spallata scansò un ragazzet-
to che stava bevendo, tolse le scarpe 
e i calzini, lavò per bene tutta la pol-
vere sulle gambe, si rinfrescò il viso 
sudato e si asciugò con il fazzoletto. 
Pulito e lindo si presentò all’ispezio-
ne di don Bruno, venne scelto, salì 
sull’autobus e andò ai funerali del 
suo insegnate di catechismo.

Rientrò alla sera più tardi del so-
lito. I famigliari erano già tutti a ta-
vola. 

La mamma gli chiese: “Come mai 
così tardi? Ero in pensiero. Stavo 
per venire all’oratorio a controllare 
se eri ancora al cinema”.

“No mamma, il cinema oggi era 
chiuso, non hanno proiettato il film, 
sono andato a Villa d’Almè ai fune-
rali di don Tarcisio”. 

“Bravo, hai fatto un bel gesto, 
sono orgogliosa di te”.

CREDARO

Don Tarcisio Gualandris, annegato nell’Oglio per salvare uno dei Don Tarcisio Gualandris, annegato nell’Oglio per salvare uno dei 
ragazzi del Cre. Il ricordo di Alessandro, uno dei suoi ragazzi di alloraragazzi del Cre. Il ricordo di Alessandro, uno dei suoi ragazzi di allora

VIGOLO

Strade più sicure, Strade più sicure, 
asfalti e lavori per asfalti e lavori per 

prevenire il dissesto prevenire il dissesto 
idrogeologicoidrogeologico

Si sono conclusi nei giorni 
scorsi i lavori di rifacimento 
dell’asfalto eseguiti da Unareti 
a seguito della metanizzazione 
di via Seradina. Grazie all’ac-
cordo ottenuto dall’ammini-
strazione comunale il manto 
stradale è stato rifatto per l’in-
tera larghezza della strada e 
non per solo due metri di lar-
ghezza come previsto dal de-
creto scavi.

Prima dei lavori il Comune 
ha provveduto anche ad effet-
tuare lavori di regimentazio-
ne dello scarico delle acque 
piovane per garantire una 
maggiore durata dell’asfalto e 
prevenire fenomeni di dissesto 
idrogeologico come era già 
avvenuto in passato in conco-
mitanza di bombe d’acqua che 
si incanalavano lungo la stra-
da. E in questi giorni sono in 
corso i lavori di asfaltatura in 
via Bratta ed in un tratto di via 
Colosio finanziati dal Ministe-
ro dell’Interno con un contri-
buto a fondo perduto.

VILLONGO

Tre feste patronali per ripartire: tornano le processioniTre feste patronali per ripartire: tornano le processioni

(sa.pe) Sono passati più di 
venti giorni da quel giovedì di 
luglio, ma è come se il tem-
po si fosse fermato proprio 
in quel momento. Il sindaco 
di Villongo Maria Ori Belo-
metti era uscita da casa alle 
9 del mattino, doveva essere 
una giornata qualunque, ric-
ca di impegni come sempre, 
“il giovedì lo sanno tutti che 
lo passo in Comune”, anche 
quella mattina aveva una riu-
nione. Ma quando la sindaca 
è rientrata attorno all’ora di 
pranzo, alle 13, l’amara sor-
presa, “non c’era più niente 
in ordine e non so proprio 
come abbiano fatto ad entra-
re. Ho un rimpianto, quello 
di avere da due anni in bor-
sa il preventivo dell’allarme 
e poi non ho mai il tempo di 
andare”. I ladri avevano fatto 
visita alla sua abitazione, per 
la terza volta, “la prima risa-
le a una decina di anni fa e 
poi quattro anni fa a Natale, 

in casa c’erano i cani e anche 
mio fratello e loro erano di 
sopra indisturbati”, metten-
dola a soqquadro. Dalla can-
tina al solaio, nessuna stanza 

è stata risparmiata, persino 
l’officina “hanno aperto tutti 
i cassetti dove ci sono i de-
pliant dell’azienda di mio 
fratello che è stata chiusa più 
di dieci anni fa”. 

Persino i quadri sono stati 
spostati, alla ricerca di una 

cassaforte che però non è 
stata trovata, perché non c’è. 
E sembrerebbe proprio che 
fossero a conoscenza delle 
abitudini del sindaco e non 
solo, visto che tra gli oggetti 
sottratti c’è anche un soprabi-
to di velluto, “il più bello che 
avevo”. 

“Mi hanno portato via tut-
to, mi è rimasta la bicicletta, 
ma solo perché non la uso da 
ormai un anno, era sgonfia 
e avrebbero dovuto portarla 
via a spalle. In cucina hanno 
persino spostato gli zoccolini, 
hanno aperto tutti i cassetti, 
ma non hanno trovato nien-
te e allora sono passati alla 
camera da letto, ho trovato 
il baule con la biancheria di 
mia mamma rovesciato a ter-
ra”. E ancora, oggetti di va-
lore, capi di abbigliamento e 
poi i gioielli e gli ori di fami-
glia che oltre al valore econo-
mico hanno quello affettivo, 
quello più profondo. Perché 

vedere quelle scatole vuote fa 
tanto male al cuore. 

Alcuni erano pezzi rari, al-
tri provenienti dall’eredità di 
famiglia, una collezione che 
era stata della mamma e risa-
liva agli anni Venti. 

“C’era l’oro di mia mam-
ma, di mia nonna e delle mie 
zie, che io non indosso, ma a 
cui sono ovviamente affezio-
nata. Sono oggetti che per me 
hanno un valore inestimabile, 
ma che per chi li ha rubati 
non ne ha. Quando guardo 
quelle scatolette vuote mi 
piange il cuore… mia zia era 
così ordinata, in ognuna c’e-
ra un bigliettino con scritto 
da chi le era stato regalato il 
gioiello”.  Disperata e stanca, 
la sindaca aveva anche rivolto 
un appello ai ladri: “Ed è tut-
tora valido, anche se ormai 
non ci spero più molto, ma 
se dovessero riportarmi quei 
gioielli non saprei come, ma 
li ripagherei”.

VILLONGO

Ori e l’appello ai ladri che le hanno svaligiato per la terza Ori e l’appello ai ladri che le hanno svaligiato per la terza 
volta la casa: “Riportatemi i ricordi di famiglia”volta la casa: “Riportatemi i ricordi di famiglia”

(sa.pe) Le feste patronali di San Filastro, a cui Villongo 
quest’anno non ha voluto rinunciare, sono il segnale della ri-
partenza e di un ritorno alla normalità. Si torna a stare insieme, 
dal 22 al 26 luglio, tra liturgie, cene e divertimento in Oratorio. 
Sabato 24 maggio si festeggia San Filastro, il giorno successi-
vo San Giacomo mentre a chiudere la tre giorni, il 26 luglio, 
sarà la festa di Sant’Anna (alle 10,30 la Messa sarà presieduta 
da don Omar Caldara, mentre quella delle 18,30 da don Achille 

Albani Rocchetti, ricordando il suo 50° di ordinazione sacer-
dotale). In tutti e tre i giorni ci sarà la processione per le vie 
del paese. Venerdì sera, oltre al servizio cucina, ci sono due 
spettacoli di SandArt con “Compagnie Sabbie Luminose”, il 
primo alle 21,15 e il secondo alle 22,30. Ogni sera, fino al 26 
luglio, oltre al servizio cucina è disponibile un’area gioco per i 
bambini tra il parco e i parcheggi, una pista da miniquad e poi 
la pesca di beneficenza nel bar e il torneo di briscola.
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(sa.pe.) Giorgio Valceschini e 
Matteo Cadei sono i protagonisti 
della storia che stiamo per raccon-
tare. Il primo di Adrara San Rocco, 
il secondo di Sarnico. Una storia di 
progetti, sogni ed emozioni che af-
fondano le radici nel 2013. E quindi 
riavvolgiamo il nastro, torniamo a 
quel garage sotterraneo che ha fatto 
da culla alle loro prime idee.

“Il nostro non è stato altro che un 
incontro casuale – spiega Matteo -. 
Non ci conoscevamo ma quel giorno 
del 2013 eravamo entrambi al bar 
ad Adrara San Martino. Giorgio mi 
chiede un passaggio per tornare a 
casa, abbiamo scoperto di abitare a 
200 metri di distanza e di avere pa-
recchie cose in comune, per esem-
pio la voglia di organizzare eventi, 
qualcosa che facesse divertire la 
gente… siamo rimasti a parlare fino 
alle 3 di notte. Io avevo già un po’ 
di attrezzature, luci, casse per la 
musica… insomma, dovevamo uni-
re le forze e creare qualcosa insie-
me. La prima festa è stata quella di 
Halloween al Borgo Santa Giulia a 
Corte Franca, un successo! Era una 
scommessa, ma alla fine ci sono ri-
masti dei bei ricordi e da lì abbiamo 
iniziato ad organizzarne altre, come 
il Capodanno 2013 e il Carnevale. 
La nostra idea comune era quella di 
fare festa ma con la testa, in modo 
intelligente… ecco perché abbiamo 
deciso di chiamarci Sinapsi”.   

Matteo, classe 1991, e Giorgio, 
del 1995, continuano le loro vite 
parallele, poi… “Facevo la guardia 
giurata a Brescia, un giorno Gior-
gio mi telefona e mi dice che il bar/
pizzeria/ristorante ‘La Piazzetta’ ad 
Adrara San Rocco avrebbe chiuso. 
Ci siamo seduti, abbiamo fatto un 
po’ di analisi della situazione e ci 
siamo decisi a lanciarci in questa 
avventura… che era forse un po’ 
troppo grande per noi due inesper-
ti. A gennaio del 2015 abbiamo co-
stituito la società Sinapsi e il mese 
successivo abbiamo aperto il bar. 
Non è stato per niente semplice, io 
abitavo di sopra e quindi mi basta-
va scendere le scale per essere al 
lavoro, si lavorava 7 giorni su 7 e 
24 ore su 24, eravamo soltanto noi 
due e cercavamo di alternarci. Ab-
biamo fatto un’inaugurazione da 
discoteca (ride, ndr) con luci e mu-
sica, il giorno dopo ci siamo guar-
dati in faccia e ci siamo resi conto 
che era soltanto un bar… c’erano 
tante cose che non sapevamo fare, 

le pizze, per esempio, ma abbiamo 
chiesto consigli per crescere sempre 
di più. La comunità ci ha aiutato 
davvero tanto e se siamo quel che 
siamo oggi, lo dobbiamo a loro, che 
ci hanno sempre supportato in ogni 
nostro progetto. Così come ci tenia-
mo a ringraziare tutto il team che ci 
segue e collabora con noi, 
ci sono tanti ragazzi che 
ci hanno sempre seguito 
in tutta questa avventura 
con il loro impegno e che 
ci hanno aiutato vera-
mente tanto. Sono stati tre 
anni indimenticabili… l’u-
niversità che non abbiamo 
mai fatto. La nostra idea 
è sempre stata quella di 
crescere, ma abbiamo ca-
pito che quell’esperienza 
ci dava dei limiti che non 
ci permettevano di allar-
garci come avremmo voluto. L’im-
pegno del bar aveva anche ridotto 
l’organizzazione degli eventi, era 
diventato difficile gestire tutto e a 
giugno del 2017 abbiamo deciso di 
cambiare orizzonti. Ci siamo chiesti 
un’altra volta cosa avremmo po-
tuto fare, ci siamo guardati in giro 
e abbiamo scoperto che il ragazzo 

che gestiva la pizzeria d’asporto ad 
Adrara San Martino voleva lascia-
re… siamo ripartiti da qui con gran-
de entusiasmo con il nostro ‘Gioca 
Pizza’ (il nome non è una casualità, 
come ci sottolinea Matteo, infatti 
‘Gio’ sta per Giorgio, e ‘ca’, per Ca-
dei, cognome di Matteo, ndr), ser-
vivamo il paese, Adrara San Rocco 
e Viadanica, poi ci siamo attrezzati 
con i polibox per mantenere la pizza 
calda anche sulle distanze un po’ più 
lunghe. L’idea di Sinapsi era quella 
di fare qualcosa di bello per la so-
cietà, per far star bene le persone, 
doveva essere una società basata 
sul benessere sociale e sul rapporto 
umano… E così, per citare l’ultimo 

evento, abbiamo organizzato la fe-
sta per la vittoria degli Europei a 
Sarnico… era un’idea un po’ folle, 
ma siamo soddisfatti del risultato, 
abbiamo ritrovato tanta gente che 
conoscevamo bene… le nostre feste 
sono sempre nate con l’idea di usare 
la testa e abbiamo fatto lo stesso an-

che stavolta. A giugno è nato anche 
il canale Youtube ‘Sinapsix’, che noi 
usiamo come diario di viaggio per 
raccontare le nostre esperienze, 
da un lato ci facciamo conoscere 
e dall’atro tra qualche anno sarà 
bello anche per noi vedere il nostro 
cammino… un nostro obiettivo at-
tuale è arrivare a 1000 iscritti”.

Da quel garage ne sono uscite di 
idee, che si sono trasformate in pro-
getti e poi in realtà, l’entusiasmo non 
si è mai spento, nemmeno quando è 

arrivato il Covid… “Ci siamo trova-
ti la prima volta con l’idea di vivere 
giorno per giorno e di dare alla gen-
te l’opportunità di divertirsi, altri-
menti non avrebbe senso tutto quel-
lo che abbiamo fatto. Noi a questo 
progetto dedichiamo la vita, lo dico 
sempre a mia moglie… che prima 

di sposare lei, mi sono 
sposato con Sinapsi, 
ci sono molte cose da 
fare, non è sempre fa-
cile, ma noi ci divertia-
mo e siamo soddisfatti. 
Abbiamo sempre con-
tinuato a organizzare 
eventi anche con Gioca 
Pizza, perché questo è 
il mondo che ci piace, 
crediamo fortemente 
nell’intrattenimento in 
modo intelligente. Poi 
è arrivato il Covid… se 

Sinapsi fosse stata solo eventi beh, 
saremmo falliti, perché le attrezzatu-
re per l’intrattenimento sono rima-
ste parcheggiate in garage a lungo 
come tutti possono immaginare. In-
vece abbiamo deciso di reinventarci 
e siamo diventati i… boss del recu-
pero, svuotando i garage, le cantine, 
le soffitte o i vecchi magazzini di chi 
ci chiamava e recuperando i mate-
riali dov’era possibile. Recuperiamo 
materiale da chi vuol disfarsene per 
ridargli splendore. Lo restauriamo e 

lo rimettiamo in vendita sul Negozio 
SinapsiMarket. Ritiriamo i vecchi 
Attrezzi da Lavoro che la gente di-
mentica nascosta chissà dove e che 
quindi non usa più. Vogliamo ridare 
splendore a quei vecchi attrezzi. Tut-
to questo ci ha permesso di aprire 
un nostro laboratorio con dei pic-
coli uffici a Sarnico… era un sogno 
avere uno spazio tutto per noi in cui 
fare riunioni, pensare ai nostri pro-
getti, cosa che non avremmo potuto 
fare al Gioca Pizza. Tutto quello che 
si vede all’interno del nostro spazio 
è materiale recuperato, per esempio 
gli arredi. E poi nel laboratorio c’è 
lo spazio per lavorare, riciclare, re-
cuperare i materiali e dare loro un 
senso. Infine, è nata anche la stampa 
3D per pezzi in plastica, riproduzio-
ne di monumenti e via dicendo”.

Insomma, non ci si ferma mai… 
“A volte ci guardiamo e ci chiedia-
mo se con tutte queste cose non ri-
schiamo di perderci, ma crediamo 
sia fondamentale avere dei progetti 
e delle iniziative perché poi da cosa 
nasce cosa e se ci guardiamo alle 
spalle ogni puntino si collega. Di-
ciamo che la lungimiranza non ci 
manca e per il futuro vorremmo che 
Sinapsi possa andare avanti ancora 
a lungo, non so in quale forma, ma 
sia sempre in movimento… a noi 
stare fermi proprio non piace (ride, 
ndr)”.

ADRARA SAN ROCCO - SARNICO

Giorgio e Matteo, da un passaggio in auto è nata Giorgio e Matteo, da un passaggio in auto è nata 
Sinapsi:Sinapsi: locali, eventi, pizzeria e… locali, eventi, pizzeria e…

(sa.pe) Un Cre e due mini Cre per animare l’estate 
dei più piccoli, un vero e proprio successo applaudito 
dall’amministrazione comunale guidata dal sindaco Ma-
ria Ori Belometti.

“Il Cre è stato organizzato da un Tavolo Educativo 
composto da Comune, Parrocchia, unione dei genitori e 
la scuola – spiega il vice sindaco Mario Ondei -. Hanno 
partecipato mediamente 166 ragazzi sulle varie strutture 
messe a disposizione, gli oratori, il centro polivalente 
del comune, la scuola media e il palazzetto dello sport 
per consentire di rispettare il distanziamento durante le 
varie attività. Per quanto riguarda invece i più piccoli, 
il mini cre organizzato dalla Scuola dell’Infanzia di San 
Filastro ha avuto in media 74 iscritti su tre settimane, 
mentre la Scuola dell’Infanzia Papa Giovanni di Sant’A-
lessandro ne ha coinvolti 72. In totale abbiamo avuto più 
di 300 ragazzi, insomma il Cre più numeroso del Basso 
Sebino. Non è finita qui perché nel mese di agosto anche 

l’asilo nido privato organizzerà un Cre che coinvolgerà 
circa 25 bambini”. Il Comune ha fatto uno sforzo non 
indifferente… “Abbiamo voluto contribuire con circa 
40mila euro, che arrivano sia da contributi regionali che 
statali, per andare incontro alle esigenze delle famiglie 
abbattendo le rette di iscrizione”. 

VILLONGO

40mila euro per l’estate dei bambini: 40mila euro per l’estate dei bambini: 
tre Cre e oltre 350 iscrittitre Cre e oltre 350 iscritti
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“Io credo in quello che faccio, e sono stanco di tutte le palle 
che girano sul mio conto e su quello che faccio, basterebbe 
informarsi prima di parlare e qualcuno non si informa, spara 
a zero e basta”. Il sindaco Giovanni Benini non ci sta e sulla 
vicenda Suap che sta sollevando il polverone dice la sua: “Si 
sono messi a dire che verrà realizzata una discarica vicina alle 
case, al centro sportivo, ma cosa raccontano? E poi li c’è la 
zona industriale, solo a mezzogiorno si fermano decine di ca-
mion a pranzo. Si tratta semplicemente di un deposito rifiuti 
non pericolosi e queste autorizzazioni le concede la Provin-
cia, non certo il Comune. Noi ci siamo limitati a trasformare il 
terreno agricolo in industriale e in cambio ci danno qualcosa 
come 400.000 euro in opere pubbliche. Verrà quindi realizzata 
una rotonda sul provinciale, che è già stata approvata da Pro-
vincia e Regione, per noi nessuna spesa, se la rotonda dovesse 
costare di più noi non mettiamo un euro, se dovesse costare di 
meno, con la differenza dei soldi faremo un’altra opera, me-
glio di così…Noi non abbiamo rilasciato nessun permesso per 
quell’impianto, non possiamo nemmeno farlo, lo fa la Provin-

cia, questo si sono dimenticati 
di dirlo, cercano solo di semi-
nare zizzania ma la verità alla 
fine viene sempre a galla”. 
E sulla carenza dei medici di 
base che sta affliggendo tan-
tissimi Comuni, anche Castel-
li Calepio: “Non è colpa dei 
sindaci se mancano i medici, 
questo vale per tutti i paesi, 
noi stiamo facendo il possibile 
come tutti ma come tutti siamo 
in questa situazione. È il me-
dico a decidere dove inserirsi, 
sulla base della sua scelta i 

Sindaci possono garantire un affitto calmierato o gratuito per 
agevolarli. Noi stiamo cercando in ogni modo di agevolarli a 
venire ma la decisione non può essere nostra. Quindi prima di 
sparare nel mucchio si informino”.

(p.b.) A Sarnico la mino-
ranza (composta da 4 con-
siglieri: Piero Arcangeli, 
Fabrizio Facchinetti, Angela 
Viviani, Rebecca Campigli) 
sembra atona, senza voce. 
“Già, ce lo dicono spesso, 
solo perché noi non facciamo 
opposizione servendoci di fa-
cebook, noi le nostre critiche 
e i nostri suggerimenti li por-
tiamo in Consiglio comunale. 
Purtroppo i Consigli comu-
nali sono rarissimi, l’ultimo 
è stato fatto nei giorni scorsi 
per l’assestamento di bilan-
cio. 

Ci sono le commissioni 
dove abbiamo fatto proposte, 
alcune delle quali sono state 
accolte, a noi sembra che si 
debba pensare alla colletti-
vità. Vedi, noi, a differenza 
della maggior parte della 
Giunta, non siamo ‘professio-

nisti’ della politica e nemme-
no dell’amministrazione, il 
nostro impegno civico ce lo 
ritagliamo tra i vari impegni 
professionali che abbiamo, 
credo che questo sia un meri-
to, non un limite”.

Piero Arcangeli non ha 
animosità, anche dai toni si 
vede che non è “contro” a 

prescindere. “In tanti in pae-
se pensano che si debba an-
dare allo scontro personale, 
Arcangeli Vs Bertazzoli, non 
è così, anche per la vicenda 
Conad non l’abbiamo messa 
sul personale, noi abbiamo 
soltanto verificato e chiesto 
che le regole vadano rispet-
tate da tutti, ma senza acre-
dine. Vorremmo che ci fosse 
un progetto di sviluppo per 
un paese di quasi 7 mila abi-
tanti, nei Consigli comunali 
noi chiediamo, proponiamo, 
la maggior parte delle vol-
te nessuno risponde, si va al 
voto e amen. 

La cosa non è accaduta 
durante l’emergenza Covid 

con il paese che sanguinava, 
in quel periodo siamo riusci-
ti a far dirottare investimenti 
sui bisogni, guarda che sono 
sempre di più le famiglie che  
erano in difficoltà, non ab-
biamo sbandierato quello che 
abbiamo ottenuto, ci basta 
averlo fatto”.

Ma così passa l’impressio-
ne che voi non esistiate. “In 
effetti è successo,certo, il sin-
daco è un leone della tastiera, 
basa tutto sulla sua capacità 
di comunicazione. 

Noi pensiamo a quello che 
si potrebbe fare e non si fa. Ti 
faccio un esempio: si stanno 
investendo risorse importan-
ti sull’Asilo, sulla struttura, 

sull’edificio. Va bene. Ma il 
problema è che sono in calo 
gli iscritti, soprattutto al 
Nido. 

Si può pensare che sia la 
denatalità, in realtà a Vil-
longo succede il contrario, 
c’è un problema di accettare 
tutte le iscrizioni. Allora il 
problema mi sembra diverso, 
va bene la struttura, ma forse 
bisogna analizzare le cause 
della diminuzione, parlare 
della didattica e fare infor-
mazione. Un altro esempio: 
si stanno facendo anche qui 
grossi investimenti sul cam-
po di calcio dove opera la 
società sportiva del Sarni-
co che ha atleti provenienti 

perlopiù da fuori. Ok, però 
bisogna anche considerare 
che ricaduta hanno sul pae-
se questi investimenti, c’è ad 
es. il CSI che ha centinaia di 
ragazzi del paese e andrebbe 
sostenuto. Ripeto, noi non ab-
biamo la fregola di litigare ad 
ogni costo. Noi abbiamo delle 
idee e ci sta che in politica si 
abbiano idee diverse. Vor-
remmo soltanto trovare uno 
spazio per confrontarle sere-
namente”. 

SARNICO

Arcangeli: “Non abbiamo smesso di fare opposizione”Arcangeli: “Non abbiamo smesso di fare opposizione”
“Perché calano gli iscritti all’Asilo mentre a Villongo è “Perché calano gli iscritti all’Asilo mentre a Villongo è 
pieno? Investimenti su campo di calcio ok: ma il CSI?”pieno? Investimenti su campo di calcio ok: ma il CSI?”

BASSO SEBINO / VAL CAVALLINA

CASTELLI CALEPIO

Benini: Benini: “La verità sulla Suap, “La verità sulla Suap, 
noi non abbiamo concesso nessun noi non abbiamo concesso nessun 

permesso, e in cambio avremo permesso, e in cambio avremo 
la rotonda. E sui medici…”la rotonda. E sui medici…”

di Aristea Canini

COLLI DI SAN FERMO

Nell’incanto dei Nell’incanto dei 
Colli il ritrovo dei Colli il ritrovo dei 
ragazzi, volontari ragazzi, volontari 
e accompagnatorie accompagnatori

Di nuovo insieme. Con un passo diverso causa Covid ma 
insieme. ‘Camminaorobie’ in formato diversi ma sempre ai 
Colli di san Fermo con i numerosi ragazzi, accompagnatori e 
volontari. Ai Colli momenti emozionanti.  E per testimonia-
re idealmente l’evento, la S. Messa è stata preceduta da una 
simbolica passeggiata, che ha ripercorso il percorso condiviso 

negli scorsi anni con tutti gli operatori e assistiti delle strutture 
sociosanitarie della nostra provincia, che quest’anno non c’e-
rano a causa dell’emergenza sanitaria. A fare gli onori di casa 
la presidente della Comunità Montana dei laghi bergamaschi 

Adriana Bellini.

ENDINE

Grande festa per Grande festa per 
il terzo anniversario il terzo anniversario 
per il K Beach Club per il K Beach Club 

RestaurantRestaurant

Terzo anniversario per il suggestivo locale K Beach Club En-
dine Restaurant. In tre anni il locale, nonostante la pandemia, 
ha saputo ritagliarsi un ruolo di riferimento per gli amanti del 
buon cibo e del divertimento. E per l’occasione grande festa sa-
bato 31 luglio, cena spettacolo sul lago e spettacolo pirotecnico. 
Il tutto davanti alla meraviglia del lago di Endine. Un binomio 
che sta diventando un marchio: lago & locale. Un’occasione 
per divertirsi stando insieme in sicurezza e stare insieme di-
vertendosi. Perché come diceva Platone: “Scopri di più su una 
persona in un’ora di gioco che in un anno di conversazione”.

CHIUDUNO

200mila euro per la 200mila euro per la 
copertura del centro copertura del centro 

vaccinale distrutto vaccinale distrutto 
dalla grandinedalla grandine

(sa.pe) La grandine che si è abbattuta sulla Val Calepio nelle 
scorse settimane ha causato la chiusura del centro vaccini di 
Chiuduno che non era ritenuto sicuro. Il PalaSettembre infatti 
ha subito dei pesanti danni alla copertura, tanto da richiedere 
una tempestiva messa in sicurezza prima di poter essere riaper-
to e riprendere la sua funzione.

“Abbiamo stanziato immediatamente 50mila euro e nei 
giorni scorsi abbiamo aggiunto altri 150mila che servono 
alla riqualificazione della tettoia – spiega il sindaco Stefano 
Locatelli -. Il centro vaccini ha ripreso a funzionare in tempi 
record grazie al prezioso lavoro dei volontari, che ci tengo a 
ringraziare”.
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(sa.pe) Ora che il centro sportivo 
di Carobbio degli Angeli porta il suo 
nome, il ricordo di Matteo Gritti non 
se ne andrà più dal cuore di chi l’ha 
conosciuto.

C’erano tante, tantissime perso-
ne dietro quel nastro che attende-
va di essere tagliato. Il sindaco di 
Carobbio Giuseppe Ondei, la sua 
amministrazione, i sindaci dei paesi 
vicini, il presidente della Provincia 
Gianfranco Gafforelli, i genitori 

e gli amici di Matteo e molti bam-
bini che su quel campo seguiranno 
proprio le sue orme. Matteo se n’è 
andato nel 2012 a causa di una ma-
lattia ossea, aveva solo vent’anni e 
tanti sogni ancora chiusi nel casset-
to. Ma quei sogni continuano a vive-
re nel centro sportivo che da quella 
domenica di inizio luglio porta il suo 
nome e il suo sorriso.

“È stata una giornata emozio-
nante – spiega il primo cittadino - e 

noi siamo orgogliosi di intitolare il 
centro sportivo a un giovane che ha 
fatto tanto per la nostra comunità. I 
suoi valori di amicizia e solidarietà 
non se ne sono mai andati e voglia-
mo che siano un esempio per i ra-
gazzi che qui cresceranno come ha 
fatto lui”.

Ma il centro sportivo oltre ad ave-
re un nuovo nome, ha anche un nuo-
vo volto, infatti il bar che era rimasto 
chiuso per undici anni è tornato in 

attività l’anno scorso dopo il primo 
lockdown ed è stato simbolicamente 
inaugurato insieme agli ambulatori 
medici che si trovano al piano supe-
riore completando un’opera da 200 
mila euro.

“Per noi si tratta di un sogno che 
si sta ancora realizzando visto che 
anche la bocciofila prenderà vita 
in una sala polivalente rendendo la 
struttura nuova e accogliente. Non 
solo perché siamo in trattativa con 

la Parrocchia per acquisire il cam-
po dietro al centro sportivo, che 
trasformeremo in erba sintetica. In-
somma, possiamo senza dubbio dire 
che stiamo consegnando alla comu-
nità un centro sportivo funzionale 
per poter creare quell’aggregazione 
sportiva e sociale di cui i nostri ra-
gazzi hanno tanto bisogno”. 

(Foto San Marco Villongo, che 
ringraziamo)

CAROBBIO DEGLI ANGELI

“Matteo, la malattia, i suoi 20 anni e i sogni che rivivono nel centro sportivo”“Matteo, la malattia, i suoi 20 anni e i sogni che rivivono nel centro sportivo”

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Il ricordo di Zaverio Il ricordo di Zaverio 
Zamblera: “Continuerai Zamblera: “Continuerai 

a correre su altre strade”a correre su altre strade”
“Addio Zaverio. Da buon ultra RB continuerai a correre su 

altre strade”, i Runners Bergamo hanno salutato così Zaverio 
Zamblera, che ha perso la vita il 10 luglio in Valle d’Aosta du-
rante il Gran Trail Courmayeur. È stato un malore improvviso 

a portarselo via a soli 800 metri dall’inizio della gara. Zaverio 
aveva 61 anni e un amore infinito per lo sport, che “quando 
parlava della passione per la corsa e per le moto, gli si illu-
minavano gli occhi”. Di lui resterà il ricordo di una persona 
buona, onesta e quel sorriso che portava sempre con sé e che 
splenderà altrove.

È stata un gran-
de successo la cena 
organizzata da Uni-
cicola all’Agrituri-
smo Grammelot di 
Adrara San Marti-
no. Special Guest 
‘Ol Morot’ che con 
le sue barzellette in 
dialetto bergama-
sco ha animato la 
serata. 

Non solo diverti-
mento, infatti parte 
del ricavato è an-
dato in beneficen-
za all’associazione 
‘Punto di Fraternità 
di Bergamo’. 

L’EVENTO

L’Unicicola, la cena col Morot e la solidarietàL’Unicicola, la cena col Morot e la solidarietà

(sa.pe) Quella di Grumel-
lo è un’estate politica… in 
fermento. Simone Ravelli, 
ex vice sindaco dell’attuale 
amministrazione guidata da 
Simona Gregis, e Olisse Vi-
scardi, ex assessore ai Lavori 
Pubblici e Privati nel prece-
dente mandato, dopo i dissidi 
– di cui abbiamo già parlato 
nei mesi scorsi - all’interno 
del gruppo Lega, hanno scel-
to di fare le valigie e sposare 
le idee di Fratelli d’Italia.

“Io e Viscardi siamo rimasti 
in contatto – spiega Ravelli –, 
ci siamo sempre confrontati 
e abbiamo deciso di creare 
qualcosa di nuovo. 

La nostra idea è quella di 
creare un circolo autonomo 
su Grumello del Monte ma 
che più in generale possa 
gravitare sulla Val Calepio. 
Ne abbiamo parlato con 

Cristian Dattilo e Angelo 
Marchetti, presidente e vice 
presidente del circolo di Se-
riate; con il loro consenso 
ed insieme all’amico Angelo 

staccheremo una costola per 
dare vita al nostro progetto 
e diventare il vero e proprio 
punto di riferimento per in-
crementare il circolo e i nuovi 

soci. Abbiamo già iniziato a 
muoverci con un gazebo, in-
somma siamo già partiti in vi-
sta di settembre quando tutto 
diventerà ufficiale”.

E per quanto riguarda il 
consiglio comunale… “An-
che se sulla carta faccio 
parte della maggioranza, in 
realtà mi sono avvicinato al 
gruppo di minoranza ‘Siamo 

Grumello’ guidato da Osval-
do Finazzi. Siamo in contatto 
e stiamo gettando le basi per 
valutare le azioni dell’attuale 
amministrazione e capire su 
cosa stanno lavorando”.

GRUMELLO DEL MONTE

Ravelli e Viscardi dalla Lega a Fratelli d’Italia, l’ex vice Ravelli e Viscardi dalla Lega a Fratelli d’Italia, l’ex vice 
sindaco vicino alla minoranza di Finazzisindaco vicino alla minoranza di Finazzi
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Domenica di metà luglio. 
Il piccolo borgo di Redona, 
l’unica frazione del Comune 
di Trescore Balneario, è si-
lenzioso, se non fosse per il 
continuo e fastidioso rumore 
proveniente dalla Statale 42. 
Sì, come capita nel tardo po-
meriggio di ogni domenica 
d’estate, sullo ‘stradone’ c’è 
una lunga scia di auto e di 
moto. La corsia che da Tre-
score conduce al Lago d’Iseo 
è piuttosto libera; al contrario, 
sulla corsia inversa c’è una 
lunga e lenta colonna.

Redona è lambita da questo 
traffico, ma lo vive con tran-
quillità, con signorile noncu-
ranza. Quella signorilità che 
le deriva dalla secolare pre-
senza di uno dei più bei pa-
lazzi della zona. 

Immersa tra i vigneti, la 
grande Villa padronale dei 
Medolago-Albani si erge or-
gogliosa, elegante e solenne. 
Il palazzo settecentesco fa 
parte di un piccolo e antico 
complesso, un borgo vitivi-
nicolo d’origine cinquecente-
sca, con una splendida chie-
setta e le rinomate cantine.

Questa è una location per-
fetta per matrimoni e ceri-
monie varie. Molte persone 
scelgono l’agriturismo ‘Villa 
Redona’ (accanto al palazzo 
Medolago-Albani) per le loro 
feste.

“E infatti – ci racconta un 
ragazzo che vive a poche cen-
tinaia di metri da questo luo-
go pittoresco – qui ogni tanto 

vengono sparati i fuochi arti-
ficiali; è successo anche po-
che settimane fa per un ma-
trimonio. Mia mamma dice 
che qui a Redona si sta bene 
perché è un luogo tranquil-
lo. Però, mancano i negozi 
e quando si deve comprare 

qualcosa bisogna andare 
in centro. Lo stesso discor-
so vale per bar e locali… se 
vuoi andare a bere qualcosa 
con gli amici o anche solo 
per mangiarti un gelato devi 
prendere l’automobile o la 

moto. Per fortuna c’è un po’ 
di vita grazie alle feste dei 
matrimoni alla Locanda Ar-
monia e a Villa Redona…”. In 
effetti, questo borgo di Tre-
score è conosciuto per due ra-
gioni. La prima è la splendida 
location delle citate Locanda 
Armonia e Villa Redo-
na, tanto che per 
far capire a 
qualcuno 
dove si 

trova Redona (da non confon-
dere con l’omonimo quartiere 
della città di Bergamo), è suf-
ficiente dire: “Il posto circon-
dato da vigneti dove si fanno 
i banchetti di nozze”. E tanti 
rispondono con un “Ah, ho 

capito, ci sono stato anch’io 
al matrimonio del tale…”.

La seconda ragione coin-
volge, in particolare, gli 
amanti del vino… o meglio, 
del buon vino. Sì, perché 
nel complesso di Villa Re-
dona-Medolago-Albani ci 
sono le famose cantine che 
portano il nome della nobile 
famiglia che in passato era 
proprietaria di vasti terreni. 
Come ci aveva spiegato un 
simpatico abitante di Tresco-
re durante la nostra visita al 
quartiere Canton-Vallesse, il 
territorio (e, di conseguenza, 
le terre coltivabili) compreso 
tra Trescore ed Entratico era 
posseduto da tre sole fami-
glie: “Lei consideri che i Ter-
zi erano padroni di tutto qui 
(si riferiva al terreno attorno 
a Villa Canton – ndr) e la loro 

proprietà arrivava fino all’at-
tuale Statale. Poi c’era il ter-
reno di proprietà dei Soardi 
e andando verso Entratico 
c’erano i Medolago-Alba-
ni. Io parlo, ovviamente, di 
tempi lontani, sono racconti 

che sentivo da mio padre, che 
era anche lui un contadino 
di Vallesse. Poi, nel dopo-
guerra, quando ero bambino, 
ogni contadino ha comincia-
to a comprare dai padroni un 
pezzo di terreno e si è costru-
ito la casa. E, infatti, molte di 
quelle che lei vede qui sono 

le case di quei contadini o dei 
loro discendenti”. Qualco-
sa di simile è capitato anche 
qui, a Redona, come ci spiega 
un altro abitante della frazio-
ne. “Io vivo qui a Redona da 
molti anni, ci sono venuto 
dopo il mio matrimonio. Da 
quello che mi ha raccontato 
mia suocera, qui fino a cin-
quant’anni fa non c’era quasi 
niente. A parte il palazzo dei 
Medolago-Albani, c’erano 
alcune cascine e, mi pare, 
un paio di vecchie case. Poi 
i signori hanno venduto parte 
dei terreni, dove sono poi sta-

te costruite queste 
case dove viviamo 
noi, edifici messi 
in piedi tra gli 
anni Sessanta 
e gli Ottanta”. 
Redona, per 
chi non cono-

sce i confini comunali, non 
sembrerebbe una frazione di 
Trescore, semmai del vicino 
Entratico… “Sì, è vero, non 
sei il primo a dirmi qualcosa 
del genere. Ma, in effetti, io 
quando vado a Messa (anche 
se non sono molto assiduo…) 
preferisco andare nella chie-
sa di Entratico piuttosto che 
in quella di Trescore… Co-
munque – aggiunge - sono 
sempre stato convinto che 
abito nella zona più bella di 
Trescore. Chi abita nei con-
domini della cittadina non 
può che invidiare la mia ama-
ta Redona”.

Salendo lungo la strada che 
dalla Statale 42 sale verso la 
collina, il paesaggio diventa 
sempre più bello. In cielo, 
l’azzurro si mischia con il 
bianco delle nuvole, men-
tre una leggera brezza rende 
meno fastidioso il caldo esti-
vo. Arriviamo nel cuore di 
Redona, ai piedi del palazzo 
dei Medolago-Albani. Guar-

dando verso il basso non si 
può non ammirare l’enorme 
e ordinato vigneto che arriva 
fino a lambire la Statale. Poco 
più in là si trova il centro sto-
rico di Entratico, il ‘vicino 
di casa’ di Redona. Arrivano 
tre automobili. Si fermano di 
fronte all’ingresso dll’agri-
turismo ‘Villa Redona’. Da 
due auto scendono altrettante 
donne, ben vestite, che varca-
no il portone. Le tre automo-
bili ripartono… le troveremo 
poco più in là, parcheggiate. 

Passato il complesso dei 
Medolago-Albani, si alza lo 
sguardo verso la collina. Altre 
vigne e sopra di queste un al-
tro edificio pittoresco, la Lo-
canda Armonia.

Ammirandola dal basso è 
facile immaginare lo splendi-
do panorama che si gode da 
lassù, la location ideale per 

foto e filmati. Tornando indie-
tro, verso la zona residenziale 
di Redona, incontro nuova-
mente il ragazzo già visto al 
mio arrivo. Sta ‘smanettando’ 
con il cellulare. Gli chiedo 
quanti abitanti ha questa pic-
cola frazione di Trescore, po-
sta sul confine tra la cittadina 
termale, Entratico e Luzzana.

“Quanti abitanti ha? Meno 
di cento – ci pensa ancora un 
po’ – forse poco più di no-
vanta. Siamo pochissimi se 
paragonati alla popolazione 

di Trescore. In pratica, siamo 
più o meno l’uno per cento 
della popolazione… forse è 
per questo che non contiamo 
niente…”.

Il ragazzo si mette a ride-
re, mette in tasca il telefo-
nino e gira le due scarpe di 
giannastica bianche; lascia la 
stradina e entra nel cortile di 
casa. “Mamma… mamma!”, 
si mette a urlare. Ma la mam-
ma non risponde. Si volta 
verso di me: “Mi dispiace, 
volevo chiedere a mia mam-
ma quanti soono di preciso 
gli abitanti di Redona…”. 
Torniamo verso la Statale 42 
(che è ancora intasata di auto-
mobili) e lasciamo, non senza 
nostalgia, la quiete signori-
le del borgo dominato dalla 
Villa Medolago-Albani. Quel 
borgo, Redona, immerso nei 
vigneti.

“Sono sempre stato convinto che abito nella zona più bella “Sono sempre stato convinto che abito nella zona più bella 
di Trescore. Chi abita nei condomini della cittadina di Trescore. Chi abita nei condomini della cittadina 

non può che invidiare la mia amata Redona”non può che invidiare la mia amata Redona”
“Mancano i negozi e quando si deve comprare qualcosa “Mancano i negozi e quando si deve comprare qualcosa 

bisogna andare in centro. Per fortuna c’è un po’ di vita grazie bisogna andare in centro. Per fortuna c’è un po’ di vita grazie 
alle feste dei matrimoni alla Locanda Armonia e a Villa Redona”alle feste dei matrimoni alla Locanda Armonia e a Villa Redona”

TRESCORE

I QUARTIERI/4

Redona, la frazione immersa Redona, la frazione immersa 
tra i vigneti dei Medolago-Albanitra i vigneti dei Medolago-Albani

di Angelo Zanni
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(sa.pe) L’anno scorso, ad 
ottobre per essere precisi, a 
Gorlago era arrivata un’otti-
ma notizia da Regione Lom-
bardia. 1.250.000 euro per 
le opere di adeguamento e 

razionalizzazione del sistema 
di difesa idraulica sul Cherio. 
Un fiume che è stato spesso 

sotto la lente d’ingrandimen-
to delle amministrazioni co-
munali in particolare con le 
esondazioni causate dal mal-
tempo e che hanno provoca-
to parecchi danni a strutture 

pubbliche (per esempio l’al-
lagamento della scuola nel 
2014) e private. Nei giorni 

scorsi l’assessore al territorio 
e Protezione Civile di Regio-
ne Lombardia, Pietro Foroni, 
ha fatto un sopralluogo nella 
zona interessata dai lavori, 
che inizieranno nella prima-
vera del 2022.  

“Il progetto, - ha spiegato 
Foroni - finanziato da Regio-
ne con 1,2 milioni, riguarda 
principalmente la sistema-
zione delle sponde del fiume 
Cherio e nasce da uno stu-
dio specifico che ha messo 
in evidenza una condizione 
di rischio idraulico elevata 
diffusa sul territorio comu-
nale interessato dall’asta del 
fiume. 

Un progetto ambizioso che 
dimostra ancora una volta la 
grande attenzione che Regio-
ne Lombardia ripone nella 
salvaguardia del proprio ter-
ritorio e l’impegno per l’in-
columità delle popolazioni, 
in termini di prevenzione del 
rischio idraulico. Ringrazio 

tutti i soggetti che hanno col-
laborato”.

L’obiettivo di questo in-
tervento è quello di limitare 
le esondazioni sempre più 
frequenti: “L’obiettivo è in-
tervenire per preservare la 
frazione Montecchi da possi-
bili esondazioni, sempre più 
ricorrenti negli ultimi anni, 
senza alterare l’equilibrio 
idraulico del corso d’acqua. 

È stata prevista la forma-
zione di un argine in terra, 
posto a distanza dal fiume, 
che servirà per deviare la 
naturale esondazione nelle 
aree agricole, per poi tornare 
nell’alveo del corso d’acqua. 
Il deflusso delle acque non in-
teresserà, così, le aree urbane 
del territorio e della frazione. 
Dopo l’iter di approvazio-
ne del progetto definitivo, le 
procedure di gara e l’aggiu-
dicazione, i lavori potranno 
avere inizio a maggio 2022 
e concludersi nei primi mesi 

del 2023”. Soddisfatto l’as-
sessore di competenza Luca 
Perletti: “Abbiamo invitato 
l’assessore regionale Foroni 
per mostrargli il nostro terri-
torio e insieme a lui abbiamo 
esaminato lo studio di fattibi-
lità completato da Aipo. 

Questa sarà un’opera im-
portantissima per Gorlago, 
perché metterà in sicurezza 
un’area residenziale con ele-
vato rischio di allagamento 
oltre che al polo scolastico. 
L’argine, di più di un chilo-
metro, partirà dall’interse-
zione tra Tadone e Cherio e 

arriverà proprio alle scuole”. 
E ci soffermiamo proprio qui, 
perché il progetto è molto 
più ampio e guarda al futu-
ro: “Per quest’area abbiamo 
pensato ad un parco natura-
le, un’area fitness, un’area 
feste e un punto per ospitare 
il turismo a due ruote che da 
qui potrà partire o arriva-
re percorrendo la sommità 
dell’argine e innestandosi poi 
sulla pista ciclabile della Val 
Cavallina. 

Stiamo partecipando a di-
versi bandi che prevedono la 
rigenerazione di quest’area”.

GORLAGO

1,2 milioni per difendere i Montecchi dalle esondazioni. 1,2 milioni per difendere i Montecchi dalle esondazioni. 
Il Comune pensa alla palestra all’aperto e a un’area festeIl Comune pensa alla palestra all’aperto e a un’area feste

CENATE SOTTO

Nella Protezione Civile Nella Protezione Civile 
c’è anche il sindaco c’è anche il sindaco 

(sa.pe) Ci sono due nuovi ingressi nella ‘rosa’ della Prote-
zione Civile di Cenate Sotto. Oltre a Cesare Suardi è entrato a 
far parte del gruppo anche il sindaco, Thomas Algeri.

“Credo sia giusto che un Sindaco, che è a capo della Prote-
zione Civile del suo paese, ne faccia parte anche organicamen-
te – spiega -. Il mio compito è quello di autorizzare e coordina-
re tutti gli interventi, però mi piacerebbe rimanere volontario 

anche quando sarà finita la mia esperienza amministrativa. 
L’ambiente tra noi volontari è particolarmente socievole e sia-
mo caratterizzati dalla volontà di metterci in gioco nel caso 
di situazioni di difficoltà, pur sapendo che il volontario della 
Protezione Civile non è un esperto di interventi estremi, ma 
una persona che può fare un importante supporto. Essere vo-
lontario e mettersi al servizio della comunità è una passione”. 

(sa.pe) La maggioranza guidata dal 
sindaco Thomas Algeri e il gruppo di 
minoranza ‘Continuità per Cenate’ scal-
dano l’estate a colpi di volantini. È pro-
prio dai banchi dell’opposizione che ci 
arriva una lunga nota di precisazioni e 
risposte al primo cittadino, ma per noi 
è doveroso fare un passo indietro e ri-
costruire la vicenda. Tutto è iniziato da 
un volantino distribuito dalla minoranza 
intitolato ‘Da un paese chic a un paese 
choc’. Il primo punto toccato riguar-
da la rotatoria, che non viene percorsa 
“nel senso di marcia corretto”. E anco-
ra i permessi del sindaco aggiungendo 
che “nessun sindaco prima di lui aveva 
chiesto il pagamento dei permessi”. E 
ancora i contributi, la libertà di commen-
to sui social, il ‘sentiero dei saltaploch’ a 
San Rocco e le aree verdi nella Valletta 
delle Veneziane, la scuola secondaria e i 
lavori non ancora finiti e i gruppi di cam-
mino che “da ormai un anno un gruppo 
del paese si ritrova il mercoledì sera alle 
20 (…) e l’amministrazione propone la 
stessa attività, lo stesso giorno, la stessa 
ora ma con un punto di ritrovo diverso”. 
La risposta del sindaco non si è fatta at-
tendere. Prima risponde ai compensi: 
“Niente di più falso! In quanto lavora-
tore dipendente, il compenso che per-
cepisco è la metà di quello previsto per 
legge. (…) Complessivamente costo al 
Comune meno dei sindaci che mi hanno 
preceduto, nonostante la mia presenza 
massiccia dello scorso anno per gestire 
in prima persona tutti i momenti più cri-
tici della pandemia”. Anche assessori e 
consiglieri hanno detto la loro in meri-
to ai contributi: “Tutto falso. La totalità 
dei fondi arrivati per la gestione dell’e-
mergenza è stata spesa per innumerevoli 
iniziative”. Sulla rotatoria: “Era dovero-
so intervenire (…), l’opera comprende 
anche 160 metri di nuovi marciapiedi 
e l’interramento della linea elettrica, è 
costata 201mila euro, di cui 200mila di 
contributo regionale e solo 1000 a cari-
co dei cittadini”. Sulla scuola seconda-
ria: “Il progetto è stato ampliato da noi 
(…) aggiungendo 100mila euro di lavori 
e ancora oggi stiamo inserendo spese in 
più per regalare agli studenti un nuovo 
laboratorio multimediale interattivo e 
un nuovo laboratorio di arte”. Sul pae-
se in vendita: “Al Comune verranno dati 
40mila euro e 3900 metri quadrati per 
fare un parco, in cambio di 350 mq di 
verde pubblico inutilizzabile e di 250 mq 
di strada a fondo chiuso. I passaggi sono 
stati seguiti ad inizio anno anche da un 
consigliere di minoranza”. E poi la liber-
tà di commento: “La pagina del Comune 
è dedicata all’informazione e non alle 

polemiche”. Infine i gruppi di cammino 
che “hanno caratteristiche diverse”. Per 
quello del Comune “occorre l’assicura-
zione per i partecipanti e l’autorizzazio-
ne di ATS, che ne detta le linee guida da 
seguire”. Pubblichiamo qui l’intervento 
della minoranza.

***
Rispondiamo al Sindaco che, dopo 

aver letto il nostro volantino, ha ritenu-
to di doversi giustificare accusandoci di 

avere scritto informazioni false, forse 
pensando di intimidirci. Dare una infor-
mativa chiara, veritiera e corretta fa par-
te dei nostri principali compiti di gruppo 
consiliare di minoranza!!

PERMESSI DEL SINDACO → 
COMPENSO + PERMESSO RETRI-
BUITO

L’attuale Sindaco percepisce un com-
penso stabilito per Legge, così come tutti 
i Sindaci di Cenate Sotto negli anni pre-
cedenti.

La differenza è che l’attuale Sinda-
co ha esercitato la facoltà di usufruire 
anche di ore di permessi retribuiti che, 
come dipendente del settore privato, gli 
vengono corrisposte anticipatamente dal 
datore di lavoro (normalmente max 48 
ore al mese, 72 nel periodo di emergenza 
COVID) ma che poi vengono rimborsate 
al suo datore di lavoro dalle Casse co-
munali.

Nei precedenti mandati (almeno 
dell’amministrazione del nostro gruppo) 
c’è stato un solo assessore, che lavorava 
nel settore privato e per cui il comune 
deve rimborsare i permessi al datore di 
lavoro, ed è proprio l’ing. Algeri Tho-
mas, attuale Sindaco, quando era asses-
sore alla cultura! Gli ex assessori del 
gruppo di minoranza conoscono perfet-
tamente le regole ma non le hanno mai 
sfruttate (pur avendone diritto anch’es-
si).

ROTATORIA
Secondo il Sindaco la nuova rotonda ai 

cenatesi è costata solo 1.000 euro perchè 
per gli altri 200.000 sono stati utilizzati 
fondi ricevuti dalla Regione Lombardia 
(confermando, tra l’altro, quanto è costa-
to il capolavoro...). I soldi che gli Enti 
pubblici destinano a Cenate Sotto per 
opere o iniziative sono comunque soldi 
avuti dai contribuenti tra cui i cenatesi! 
Quindi anche se ricevuti da spendere 
sempre in modo oculato. CONFERMIA-
MO inoltre che i residenti sono tuttora 
in attesa di soluzioni (muretti, recinzio-
ni, siepi, barriere) che il comune non ha 
ancora confermato e che sarà difficile 
coprire con una cifra a disposizione di 
soli 12.000 euro! Triste che la cosa sia 
di nostra conoscenza e non del sindaco.

SCUOLA SECONDARIA 
CONFERMIAMO che rispetto al Ban-

do iniziale il Comune di Cenate Sotto ha 
pagato ad oggi circa € 60.000 in più e la 
consegna dei lavori è in ritardo di 5 mesi. 
Le spese indicate dal Sindaco riguardano 
lavori aggiunti successivamente!

PAESE VENDESI
CONFERMIAMO che il privato ce-

derà al Comune 3900 mq di terreno at-
tualmente di proprietà di un parente di 
un assessore comunale. Il Privato poteva 
versare i soldi direttamente nelle casse 
comunali (in quanto il valore del terreno 
non è un regalo!) anzichè versare solo la 
differenza tra quanto dovuto e il costo 
del terreno. L’amministrazione comuna-
le avrebbe poi potuto utilizzare le risorse 
a sua discrezione, scegliendo liberamen-
te.

QUANTI “NO”
Quindi noi parliamo di contributi alle 

famiglie per il 2021 e voi ci rispondete 
con quanto fatto per il CRE nel 2020. Ci 
mancherebbe solo che l’amministrazione 
non si facesse carico di sostenere tale ini-
ziativa.

LIBERTA’ DI COMMENTO
Non ci si riferiva solo alla pagina face-

book del comune ma anche ai gruppi am-
ministrati dal sindaco e soprattutto non ci 
si riferiva a nostri commenti ma a com-
menti dei cittadini. Per nulla offensivi o 
polemici tra l’altro. Concordiamo che il 
luogo principale dedicato al “confronto 
democratico” sia il Consiglio Comunale. 
Peccato che per partecipare fisicamente 
ad un dibattito si dovrebbe convocare 
in presenza lo stesso. E magari non alle 
18:30! Quante volte ne abbiamo sotto-
lineato l’importanza! Chiudiamo ricor-
dando che esiste libertà di pensiero, opi-
nione ed espressione!

Il gruppo Continuità per Cenate

CENATE SOTTO - INTERVENTO

Compensi, rotonda, scuole: maggioranza Compensi, rotonda, scuole: maggioranza 
e minoranza se le suonano a colpi di… volantinie minoranza se le suonano a colpi di… volantini CASAZZA

Marciapiede concluso, al Marciapiede concluso, al 
via il cantiere della scuolavia il cantiere della scuola

(sa.pe) Lavori in corso anche d’estate. È il vice sindaco Re-
nato Totis a raccontarci le ultime novità. Il marciapiede sul-
la SS42 è ormai concluso: “Mancano 
soltanto alcune rifiniture, ma il lavoro 
è terminato; ci sono alcuni giorni di 
sospensione e quando Anas asfalterà 
la statale termineremo anche quest’o-
pera. La ditta ha lavorato nelle ore 
notturne e quindi non si sono creati 
problemi alla viabilità. Ci tengo a sot-
tolineare che abbiamo risolto un nodo 
spinoso nella parte centrale del paese 
dove i marciapiedi su entrambi i lati 
sono stati portati a norma di legge per 
consentire il passaggio sicuro anche 
alle persone con disabilità”. 

Finita la lunga attesa anche per la 
Scuola Elementare “Papa Giovanni XXIII”: “Abbiamo fatto il 
sopralluogo nei giorni scorsi con l’impresa che si occuperà 
dei lavori, a breve inizieranno a recintare l’area e a portare le 
attrezzature per avviare l’opera e poi si parte”.
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Partire, andare, tornare e poi ricominciare, 
perché il viaggio è fatto di continui movimen-
ti in cui ti è chiesto di camminare, imparare, 
costruire e poi lasciare, perché tutto ciò che ti 
aspetta è necessario per lo stesso cammino. La 
missione è questo, saper lasciare le certezze 
per costruirne altre dove investire, ma sapen-
do restare legato alle tue origini e a quei vis-
suti che sono responsabili di scelte e di nuovi 
orizzonti. Sono tornato in Italia dopo 19 mesi 
di missione in Costa d’Avorio per un tempo 
di congedo e anche qui la missione è conti-
nuata, perché lo stare qui, l’incontro con gli 
amici italiani, sono parti integranti della mia 
scelta missionaria. Una scelta che mi vede 
impegnato nel vivere relazioni e spazio con i 
bambini ivoriani nella realtà di una scuola e 
in un progetto di sostegno e attenzione alla 
disabilità. Ho visto crescere mese dopo mese 
i progetti, ascoltando i bisogni della gente e 
condividendo con loro la mia vita nel trovare 
una strada che riempisse di senso il mio stare 
in missione, così la vita mi ha regalato tanto 
e delle prospettive che hanno favorito la mia 
scelta di prolungare l’esperienza oltre l’anno 
prestabilito. Tante le iniziative e le opportuni-
tà che si sono susseguite, tanto il bene che ha 
invaso la mia vita lasciando che si 
incrociasse con le storie faticose 
dell’Africa, diventando per me così 
familiari. Ho trovato tanto spazio 
per crescere e per lasciare che la 
vita mi continui ad essere maestra, 
affinché i miei limiti e le mie pover-
tà possano essere guidate per ren-
dermi migliore nell’incontro con gli 
altri. Dopo quasi due mesi in Italia, 
mi preparo a tornare in Africa per 
un altro lungo periodo, dove sono 
chiamato a continuare un lavoro iniziato che 
chiede di proseguire, di crescere, di essere 
sempre segno dell’amore di Dio per il prossi-
mo attraverso la cura per i piccoli e per i più 

fragili. E la forza viene dall’alto, ma anche dal 
basso, perché si trova nel cammino quotidiano 
di ciascuno di noi e quindi riconosco con gioia 
la preziosità di questo tempo vissuto in Italia 
tra la mia gente, nella terra dove ho le mie ra-
dici, tra le relazioni che mi hanno permesso 
di mettere le ali, pur mantenendo un forte le-
game con queste radici che ci rendono quello 

che siamo. Voglio ringraziare tutti per il tempo 
che mi è stato donato qui, uno spazio rigene-
rante che mi ha colmato di affetto, di ricono-
scenza, di pienezza completa nel riconoscere 
la fortuna che ho nell’avere amicizie, relazio-

ni, legami tanto profondi. Riparto 
con il cuore gonfio di tutto questo 
e sarà la mia forza nel continuare 
a stare in missione, certo che non 
sono solo nel mio fare e stare tra 
i poveri, perché molte persone da 
lontano continueranno a sostener-
mi con il pensiero, la preghiera, 
la vicinanza, con strumenti e con 
attenzioni che fanno la differenza 
nelle mie possibilità di aiutare gli 
altri. Ho vissuto due mesi intensi 

di incontri, testimonianze, scambi, condivisio-
ni, ed è stato davvero arricchente, perché ho 
vissuto la dimensione della missione anche 
qui e tutto è stato collegato nell’avventura che 

sto vivendo e per la quale sarò sem-
pre riconoscente alla vita, perché la 
missione non è solo stare in Africa, 
ma è anche il portare gli altri nel-
lo stesso sguardo che ci accomuna 
quando si scelgono la semplicità, 
l’amore, la fraternità da vivere con 
gli altri, la gioia...e ancora lo sce-
gliere di respirare la fede attraverso 
la vita concreta che tocca con mano 
le proprie e altrui fragilità, certi di 
cogliere la presenza di Dio proprio 
dove la vita emoziona e dove il cuo-
re batte per l’umanità, così da saper 
servire la vita dove la vita accade. 
Riparto con la valigia piena, ma 
non solo di cose, ciò di cui avevo 
più bisogno me lo porto nel cuore 
sapendo di non viaggiare solo e di 
non  spendermi in missione solo. 
Voglio lasciare un pensiero anche al 
vissuto di tutti, in questo lungo tem-
po della pandemia che ha toccato 
particolarmente l’Italia; potevo solo 
immaginare la fatica vissuta, perché 
in Africa non abbiamo avuto le stes-
se dinamiche intense e drammatiche 
che si sono susseguite qui, così mi 
ero preparato ad ascoltare coloro 
che avrei incontrato, prima ancora 
di portare i miei racconti e i miei 
vissuti. Credo di aver colto solo in 
parte tutta la sofferenza e le fatiche  di que-
sto tempo e credo che non sarà facile lasciarsi 
tutto alle spalle, ma ho percepito il desiderio 
di ripartire e auguro a tutti di non perdere mai 
la speranza e la fede, perché la vita sa dare 
sempre una prospettiva positiva, anche dopo 
tante burrasche e immense difficoltà. Forse è 
sempre nel domani che ritroviamo le forze, è 
nel passato che riusciamo a guardare al dolore 
come a qualcosa che non solo distrugge, ma 
insegna, ed è nel presente che scegliamo di 

mescolare questi ingredienti per ri-
partire. Concludo con un GRAZIE 
a tutti coloro che hanno incrociato 
i miei giorni qui, quelli passati in 
missione e quelli che sempre ci 
tengono uniti nella distanza. Tante 
le iniziative di solidarietà e atten-
zione che si sono spese tra singole 
persone, istituzioni, comunità, per 
sostenere i progetti in Africa: il so-
stegno alle terapie farmacologiche 
dei bambini disabili...il sostegno 
al progetto scuola e doposcuola 
per i bambini di strada... la rac-
colta giochi che saranno destinati 
a numerose realtà di bambini che 
incontro, tra le scuole, i disabili, i 
bambini dei villaggi, un orfanotro-
fio...l’acquisto di un deambulatore 
ortopedico per un bambino speciale 
con disabilità motoria...il sostegno 
a un bimbo accompagnato in orfa-
notrofio...la disponibilità per aiuta-
re bambini malati e sostegni sco-
lastici. Ringrazio di cuore le mie 
comunità di Endine e Valmaggiore, 
Sovere con le famiglie dei ragazzi 
della scuola, il Comitato genitori, 
la gente stessa della Comunità...il 
Centro missionario di Bergamo con 
il nostro carissimo Vescovo Fran-
cesco...gli amici di sempre che non 

hanno esitato a farsi in quattro per aiutare e an-
che tutte le persone che, pur non conoscendo-
mi, hanno voluto avvicinarsi a ciò che vivo in 
missione...è un grazie che dovrebbe correre a 
raggiungere molti luoghi e persone, forse sem-
bra difficile, ma è solo il filo rosso che ci lega 
che permette di intrecciare storie di vita che 
non tralasciano nessuno e che ci permettono di 
sentirsi in cammino, sempre.

Buona vita, nella vita, un arrivederci dall’A-
frica....grazie

ENDINE

Il diario di Walter che è tornato in Missione: Il diario di Walter che è tornato in Missione: “La mia Africa, “La mia Africa, 
grazie alle donazioni per i miei bimbi malati. Riparto da qui”grazie alle donazioni per i miei bimbi malati. Riparto da qui”

di Walter Negrinotti
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È una calda domenica di 
luglio, ma non una qualun-
que qui a Colognola, frazione 
di Casazza. Stanno infatti per 
concludersi i tre giorni di festa 
per il Santuario della Madonna 
del Monte Carmelo. Il nostro 
viaggio alla scoperta di questo 
minuscolo borgo che domina 
l’abitato di Casazza parte pro-
prio dalla chiesa della Beata 
Vergine del Carmine. Incon-
triamo un anziano che all’om-
bra dei cipressi, seduto sulla 
panchina, sta prendendo una 
boccata d’aria e di… fumo. 
Tra le dita tiene la sua sigaret-
ta ormai spenta e ci racconta 
come si vive qui. 

“Non sono originario di 
Colognola, ma abito qui da-
gli anni Sessanta, quindi la 
conosco bene. Cosa ti posso 
dire? È tutto molto tranquillo, 
come puoi vedere anche tu. 
Però non è rimasto niente, se 
ci serve qualcosa dobbiamo 
scendere in paese”. Il nostro 
cammino prosegue verso il 
cuore di questo piccolo gio-
iello che profuma di storia, ma 
di questo ne parliamo qual-
che riga più giù. Incrociamo 
lo sguardo di una signora di 
mezz’età. “Vedi, qui siamo in 
pochi, non credo arriveremo 
a 150 persone, una volta ci 
conoscevamo tutti, oggi le fa-
miglie storiche sono poche e ci 
sono nuovi residenti. Se devo 
dirti la verità, non c’è molto 
senso di comunità. Quando 
si organizza qualcosa, quelle 
che partecipano di più sono 
più le persone che vengono 
da fuori e non quelle che vi-
vono qui. L’ultimo esempio è 
proprio quello di questi gior-
ni. Weekend di festa ed erano 
più le persone che venivano 
da fuori, ma qui ormai non c’è 
più lo spirito che si respirava 
in passato. Basta pensare che 
c’erano tre, quattro famiglie 
che si davano da fare per or-

ganizzare eventi anche nella 
torre medievale, dove c’era la 
mostra dei presepi… poi credo 
avessero litigato, ognuno è an-
dato per la sua strada e non si 
è più fatto niente… peccato”. 

Mi saluta con un sorriso che 
nasconde un velo di malinco-
nia e prosegue il suo cammi-
no. C’è un’altra signora che si 
affaccia alla porta di casa… 
“Non c’è più niente. Qui sotto, 
dove adesso c’è una residen-
za privata, una volta c’erano 
un’osteria e un piccolo nego-

zio, mi ricordo che veniva gen-
te da fuori a mangiare, ma una 
volta chiuso, non è più stato 
riaperto. Se vogliamo parlare 
della Festa del Santuario, beh, 
una volta era molto sentita”.

E davanti a me c’è la torre 
medievale, che attorno agli 
anni Ottanta è stata donata 

al Comune e in questi gior-
ni ha aperto le sue porte per 
ospitare la mostra fotografica 
‘Adolescere, l’adolescenza al 
femminile’, di una giovane 
proveniente dalla Bassa Valle 
Camonica, Ilenia Vielmi. La 
torre nasce tra il XIII e il XIV 
secolo ed è stata eretta molto 

probabilmente dalla famiglia 
Suardi, che a differenza di 
altre proprietà sul territorio, 
rimase proprietaria di edifici 
attorno alla torre anche dopo 
l’arrivo dei Veneti, che però 
li obbligarono ad abbassare la 
torre di un piano, cioè quello 
merlato ed è per questo che 
oggi la torre risulta con una 
copertura e non con una som-

mità merlata. Nasce come una 
struttura difensiva con delle 
mura appoggiate alla torre che 
oggi non ci sono più ma che 
rimangono elementi che defi-
niscono l’aspetto difensivo, le 
feritoie a piano terra e una ver-
so la via del Monte Carmelo.

All’ingresso mi attende l’as-
sessore alla Cultura di Casaz-
za, Carmen Zambetti. È con 
lei che parliamo della storia 
del piccolo borgo: “Qui c’è 
la maggior concentrazione di 
patrimonio storico, Molini di 

Colognola e sull’altro versan-
te il borgo di Mologno, i due 
nuclei di antica formazione da 
cui è nata Casazza. Partiamo 
dalla torre medievale, dove ci 
troviamo in questo momento. 
La signora Yates ha ristruttu-
rato una porzione adiacente 
al Palazzo Lodi al cui interno 
ha riportato alla luce una del-
le facciate creando un nuovo 

accesso più sicuro che serve 
sia la parte privata che quel-
la pubblica. Un partenariato 
pubblico-privato che funziona 
davvero molto bene, mentre 
prima veniva utilizzata una 
scaletta per l’accesso con que-
sti lavori abbiamo un’entrata 
molto più sicura. Quando ci 
sono eventi come in questo 
caso, la proprietaria mette 
a disposizione l’accesso e il 
loggiato. Il Palazzo porta il 
nome della famiglia Lodi, una 
famiglia benestante di Casaz-

CASAZZA

Colognola, il borgo che Colognola, il borgo che 
profuma di storia… profuma di storia… 

“Ma qui non è rimasto più niente…”“Ma qui non è rimasto più niente…”
di Sabrina Pedersoli

“Dove adesso c’è una residenza “Dove adesso c’è una residenza 
privata, una volta c’erano un’osteria privata, una volta c’erano un’osteria 

e un piccolo negozio...”e un piccolo negozio...”
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za che è stata proprietaria dal 
Seicento. Possedeva gran par-
te dei territori agricoli di tutta 
Colognola fino a San Fermo e 
gli edifici qui attorno erano un 
punto di riferimento per l’a-
gricoltura locale per i vitigni 
e per la caccia, tanto che nella 
soffitta sono state trovate trac-
ce di quelle che erano le reti e 
le gabbie”.

Sempre sotto la guida 
dell’assessore proseguiamo il 
cammino nell’ala del palazzo 
Lodi Traini che da qualche 
anno è di proprietà comuna-
le grazie a una donazione da 
parte dei proprietari, Annalisa 
Traini e Antonio Brambilla. 
Impossibile non restare incan-
tati davanti a tanta meraviglia: 
“Nelle nostre ambizioni c’è 

sicuramente quella di avviare 
un progetto di musealizzazio-
ne visto che è una casa sette-
centesca intatta, anche come 
arredi, il tetto è in buono stato 
e c’è un sottotetto abitabile. 
L’idea sarebbe quella di ren-
derlo uno spazio fruibile, di 
aprirlo al pubblico per eventi 
culturali, come sala studio ma 
anche come luogo di incontro 
per la comunità da cui sarem-
mo felici di ricevere proposte 

e progetti. Per il momento il 
Comune ha stanziato le ri-
sorse per la manutenzione 
ordinaria, anche se il palazzo 
è in buone condizioni. A bre-
ve partirà una ragazza del 
paese laureata in Tecnologie 
Museali, che farà un primo 
step di inventario, perché oltre 
a quello che si vede, ci sono 
molti oggetti all’interno di 
tutti i mobili. Da sottolineare 
la particolarità di casa Lodi, 

a definire il suo pregio è che 
presenta delle volte anche al 
primo piano, cosa che era ri-
servata solo agli edifici impor-
tanti. Come Comune ci stiamo 
impegnando per rivitalizzare 
questo borgo, da sette anni, 
come per le altre frazioni, 
stiamo lavorando per far rina-
scere un comitato di frazione 
che si appassioni e si prenda 
cura degli spazi comuni, ma 
qui non è facile ottenere la 
partecipazione dei residen-
ti. Possiamo contare solo su 
pochi che si mettono a dispo-
sizione, per fortuna ci sono 
alcuni volontari delle associa-
zioni che affiancano il Comu-
ne e sono sempre presenti, in 
particolare Michele Barboni 
e Anselmo Terzi (che proprio 
nel momento in cui l’assesso-
re li cita compaiono davanti a 
noi, ndr) che sono le colonne 
portanti del Comune, tra Al-
pini, Protezione Civile, Vivi il 
tuo Paese, i cacciatori… loro 
ci sono sempre con un sacco 
di progetti. 

Quest’anno insieme al Cor-
po Musicale di Casazza e al 
Comune hanno portato la fe-
sta dello sport itinerante nelle 
frazioni con cinque serate di 
cucina e festa all’aperto nel 
rispetto delle norme di sicu-

rezza”. 
È tutto pronto per lo spetta-

colo teatrale della compagnia 
Evoè con l’organizzazione di 
Qui e Ora residenza teatrale 
nell’ambito del Festival ‘Lo 
spettacolo infinito’ che chiude 
la tre giorni di festa, le ultime 
prove e poi si va in scena. Noi 
torniamo verso la chiesa, re-
gna il silenzio rotto soltanto 
dal generatore di corrente del-
la Protezione Civile. 

E chi ci attende all’ombra 
dei cipressi? L’anziano signo-
re che avevamo trovato al no-
stro arrivo a Colognola. Alza 
il braccio destro e allarga la 
mano per salutarci, la mano 
sinistra è ancora impegnata 
a tenere la sigaretta, un’altra 
boccata di aria e fumo mentre 
si fa sera.

VAL CAVALLINA

Lorenzo Federici, nato a 
Ranzanico nel 1939 e quivi 
sepolto, frequentò le scuole 
dell’obbligo in paese e poi si 
diplomò fresatore a Bergamo. 
A 19 anni, militare a Ravenna, 
di sera studiava per diventare 
perito elettrotecnico. 

Spostatosi a Roma si iscris-
se all’Università e a 33 anni si 
laureò con 110 e lode con una 
tesi sperimentale sui “calori-
metri a flash”. Iniziò subito la 
sua carriera di ricercatore e già 
nel ’73 lavorava nel gruppo del 
dott. Conversi, uno dei grandi 
della fisica mondiale. 

Ricercatore nel laborato-
rio di ricerca internazionale 
dell’INFN – Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare – Federici 
studiò il progetto e la realizza-
zione delle “camere a flash”. 
Collaborò poi con il CERN 
di Ginevra  partecipando alla 
ricerca per la realizzazione di 
un fascio di fotoni mediante 
urto di  luce laser su elettroni in 
moto, e quindi con lo scienzia-
to Antonino Zichichi partecipò 
alla creazione del laboratorio di 
ricerca sotterranea nel “tunnel” 
del Gran Sasso, dove pensava 
di impiegare le camere a flash 

che aveva sviluppato per un 
gigantesco calorimetro per  ri-
levare l’ipotetico decadimento 
del protone.

Insieme ai diversi gruppi di 
cui ha fatto parte ha dato alle 
stampe i risultati delle sue ri-
cerche in molte riviste interna-
zionali specializzate. 

La morte però purtroppo lo 
strappò prematuramente alla 
famiglia  ed al mondo della 
fisica italiana:  morì infatti a 
soli 43 anni, proprio quando il 
mondo scientifico  aveva deci-
so di proporlo come candidato 
al Premio Nobel per la Fisica.

RANZANICO

Pavimentazione ‘alternativa’ Pavimentazione ‘alternativa’ 
per la nuova passeggiata del lungolagoper la nuova passeggiata del lungolago

(An. Cariss.) “Abbiamo completato 
i l lavori di sistemazione di alcuni tratti 
della passeggiata  a lago con un a pavi-
mentazione di ‘terra solida’ un materiale 
simile al cemento ma che del cemento 
non ha la durezza ed inoltre garantisce 
una resistenza maggiore all’usura del 
tempo – dice il sindaco Renato Freri – ed 
abbiamo sostituito anche tutte le piastre 
sconnesse che costituivano altrettanti 
ostacoli sia per i camminatori che per i 
passeggini”.

Un’opera che è costata complessiva-
mente 200.000 euro, di risorse proprie  

del Comune per la metà della somma e 
il resto da contributo regionale,  e che 
verrà appressata sicuramente anche dai 
possessori di seconde case che già dall’i-
nizio del mese vi si sono insediati:

Un importante evento culturale  ha 
inoltre luogo proprio stasera presso Pa-
lazzo Re:

“Vogliamo ricordare ed onorare come 
si conviene la figura di Lorenzo Federici, 
l’insigne fisico nucleare nativo di Ran-
zanico, candidato al premio Nobel, che 
purtroppo scomparve a soli 42 anni. lui 
sono infatti intitolate sia le nostre scuo-
le che il Liceo di Trescore e vorremmo 
che questa luminosa figura di studioso 
venisse conosciuto ed apprezzato di più, 
soprattutto dalle nostre giovani genera-
zioni”.

Lorenzo Federici, il Fisico nato a Ranzanico, Lorenzo Federici, il Fisico nato a Ranzanico, 
candidato per il Nobel, scomparso a soli 43 annicandidato per il Nobel, scomparso a soli 43 anni
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La “favola” Albinoleffe rac-
contava negli anni 2003/2011 
il suo luminoso percorso in 
Serie B, culminato in un leg-
gendario spareggio per la 
promozione in Serie A. Era 

un calcio legato ad un mondo 
non ancora mistificato dalla 
sofistificazione della tecnolo-
gia, dall’emergere dei flussi 
migratori, da un’economia 
che iniziava a dare segnali di 

recessione.  La stessa “favola” 
finì per levarsi quel velo di mi-
stero, d’incanto, di consenso 
popolare per ridimensionarsi 
in un angolo esistenziale. Una 
sorta di anonimato in parte 
causato dalle angustie dei per-
sonalismi e delle contrappo-
sizioni ed in parte gestito con 
superficiale semplificazione. 

Le due retrocessioni in Serie 
D e i conseguenti ripescaggi in 
Serie C hanno insegnato che 
“il fare calcio” non equivale 
soltanto a capacità di spesa, nè 
significa vincolarsi a schemi 
ideologici e strategici improv-
visati. Di sovente inefficaci, 
labili, improduttivi. La stessa 
Lega Pro ha da tempo colti-
vato l’avvincente ma non con-
vincente, forse controprodu-
cente politica dei minutaggi e 
dei connessi incentivi. A favo-
re di una qualunquistica spinta 
giovanilistica che esalta il dato 
anagrafico ma comprime la 
capacità e riduce lo spazio alla 
qualità. Si è via via prodotto un 
impoverimento della categoria 
oggi praticamente emarginata 
dai tavoli federali e mediatici 
in virtù di un tratto identitario 
populista-assistenzialista più 
che popolare e produttivo. Il 
precetto della “territorialità” 

tanto declamata quanto vaga 
è più aderente e confacente 
con il calcio dilettantistico del 
quale sono riemerse apprezza-
bili campanilismi e tradizioni. 
Status e stile categoriale in an-
titesi al calcio professionistico 
che, per definizione, attiene 
all’ambito d’impresa, a retri-
buzioni, contribuzioni, fiscali-
tà. La pandemia, non comple-
tamente debellata, costringerà 
a mutamenti sociali, stili di 
vita, ripensamenti di ordine 
etico ed economico. Anche il 
calcio professionistico, giun-
to al culmine di un colpevole 
squilibrio e di un gigantismo 
nichilista, dovrà riformarsi e 
ridimensionarsi per la propria 
sostenibilità compatibile con 
i più alti valori tecnici e diri-
genziali. In un clima di incer-
tezze, di epocale transizione, 
dove cerca spazio una politica 
dei partiti zoppicante e men-
dace, dove c’è da ricostruire 
un umanesimo il  Presidente 
dell’Albinoleffe G.F. Andre-
oletti ha voluto con impari 
coraggio e una buona dose di 
temerarietà sfidare l’ignoto e 
percorrere una strada contro-
corrente, visionaria ma non 
per questo da deprezzare. Il 
sapore della sfida è stimolante 

e perigliosa. Alla complessi-
vità dei risultati sarà affidata 
l’umana sentenza. Il nuovo 
Stadio, pensiero e creatura del 
Presidente, appena comple-
tato nel Comune di Zanica in 
un impianto dotato di spazio-
se aree sportive, urbane, viali 
alberati, è la gemma simbolica 
dell’intraprendenza e del sen-
so di socialità. Ottime premes-
se per un progetto serio e non 
traballante. Unico Stadio di 
proprietà in Serie C con capa-
cità d’ampliamento per cate-
gorie superiori. 

Un premio ad un Albino-
leffe che ha compiuto il 23° 
compleanno e che si è distinto 
in questo recente passato fino 
a disputare entusiasmanti e 
spettacolari play-off nelle fasi 
finali per l’accesso in Serie B. 
Si completa un ciclo iniziato 
con il D.S. Giacchetta che ha 
saputo formare e gestire grup-
pi e organici solidi. Con tratto 
signorile, garbato, comuni-
cativo in una visione politica 
inclusiva ed espansiva. Gioca-
tori affidati alle mani esperte.
professionali e disciplinate 
di Mister Alvini e Zaffaroni. 
Tutti loro salgono di categoria 
e l’Albinoleffe non può che 
trarne soddisfazione e inse-

gnamento. Il ritorno del D.S. 
Valoti e di Mister Marcolini 
facilita in parte l’impatto con 
l’ambiente e la Società nel suo 
insieme. Entrambi consape-
voli di ereditare un compito 
complesso e un lavoro da im-
postare senza limitazione delle 
attenzioni ma a tutto campo. 

I nuovi incoraggianti even-
ti, dallo Stadio di Zanica, ai 
risultati sportivi, alle aspi-
razioni di tifosi e sostenitori 
non possono che porre quale 
prossimo obiettivo il raggiun-
gimento dei play-off. La di-
chiarata “comoda salvezza” 
ha il sapore amaro della reto-
rica più che dell’umiltà. Ed è 
contenuta in 4/5 piazzamenti, 
forse nemmeno. Si auspica un 
obiettivo ancorato ad una es-
senziale e  vitale espressione 
identitaria, volta alla valoriz-
zazione del marchio, allo svi-
luppo commerciale, al diritto 
d’informazione plurale, alla 
trainante partecipazione del 
pubblico. Caro Albinoleffe ! 
Lo Stadio nuovo e le Tribune 
da frequentare sono il biglietto 
di presentazione per tracciare 
una nuova coerente pagina di 
storia e di sport bergamasco. 
Buon Campionato.

Vittorio  Picinali

INTERVENTO

“Albinoleffe, unica squadra di Lega Pro ad avere uno stadio “Albinoleffe, unica squadra di Lega Pro ad avere uno stadio 
di proprietà: comincia una nuova sfida”di proprietà: comincia una nuova sfida”

(An. Cariss.) “Stiamo cercando di risolvere il problema cre-
atosi col pensionamento di un dipendente del nostro Ufficio 
Tecnico, per ora,  grazie ad una convenzione col Comune di 
Casnigo  che ci ‘presta’ il responsabile del suo, tentiamo di ov-
viare a questa mancanza, ma le ore che può dedicarci sono po-
che, mentre gli adempimenti burocratici sono tanti e rallentano 
ogni realizzazione”. Così il sindaco Sergio Spampatti,  che 
aveva in mente di sveltire tutti i percorsi necessari ad iniziare a 
settembre alcune opere già programmate: “Riusciremo a rea-
lizzare a breve solo le nuove asfaltature di alcuni tratti partico-

larmente problematici della nostra viabilità, come via Mazzini 
e il tratto di strada al confine con Gandino, in collaborazione, 
appunto, con quella Amministrazione. La nostra intenzione era 
di riasfaltare tutte le nostre strade, ma i fondi che abbiamo 
ricevuto dalla Regione sono finalizzati ad altri tipologie di in-
tervento e perciò non possiamo utilizzarli per questo scopo”. 
Mentre si valutano le possibilità di impiego di queste risorse , 
si pensa di dare una mano al commercio locale con l’iniziativa 
del 30 luglio prossimo: strada e piazza verranno chiuse al traf-
fico per consentire ai baristi, ai ristoratori ed ai commercianti di 
portare  tavoli e sedie all’aperto in modo da favorire la presenza 
e lo shopping in sicurezza del pubblico durante la giornata.

CAZZANO S. ANDREA

Opere rallentate per  un pensionamento Opere rallentate per  un pensionamento 
nell’ambito dell’Ufficio Tecnico –  Lavori nell’ambito dell’Ufficio Tecnico –  Lavori 

penalizzati anche dalle lentezze burocratichepenalizzati anche dalle lentezze burocratiche

(An. Cariss.) “Non è ac-
cettabile che, mentre tutti gli 
altri nostri Comuni piango-
no miseria e si dibattono tra 
varie difficoltà di tipo eco-
nomico, quello di Gandino 
registri, alla fine del 2020, un 
avanzo di amministrazione 
che ammonta ad 1 milione e 
15.000 euro”. Così Marco 

Ongaro, capogruppo della 
minoranza leghista in Con-
siglio Comunale: “Per noi, 
dal momento che per fare una 
buona amministrazione i sol-
di bisogna spenderli, questo 
significa che il vice-sindaco 
nonché assessore al Bilancio 
Filippo Servalli pecca di in-
capacità e di incompetenza e 

perciò va sostituito”. Di qui 
la decisione del gruppo Lega, 
che tramite un volantino dif-
fuso  in questi giorni chiede 
le dimissioni del vice-sindaco 
stesso, anche perché, a suo 
parere, se ci sono tanti soldi 
che ‘avanzano’, si sarebbero 
potute – e dovute – diminuire 
le tasse ai cittadini.

GANDINO

La minoranza chiede le dimissioni dell’assessore La minoranza chiede le dimissioni dell’assessore 
al Bilancio, volantini in tutto il paeseal Bilancio, volantini in tutto il paese

(An. Cariss.) “Anche quest’anno organizzare il CRE esti-
vo era indispensabile per regalare momenti di spensieratezza, 
di libertà e di crescita interpersonale ai bambini e ai ragazzi, 
per offrire loro la possibilità di vivere l’estate in un contesto 
divertente, sereno e nel contempo attento ai bisogni dei singo-
li” Così Monica Pirovano, assessore alle Politiche Sociali del 
Comune.

 “Il parroco don Gimmi – spiega Pirovano - coadiuvato da 
Francesca Magni e dal gruppo di giovani che durante gli anni 
hanno svolto un percorso formativo con lui, ha pensato  il pro-
getto estivo 2021 seguendo le nuove direttive delle linee guida. 
Nonostante l’emergenza Covid19 sembri meno pressante e pre-
occupante, essa è pur sempre presente, per questo aree e spazi 
disponibili hanno garantito il distanziamento interpersonale di 
almeno un metro e l’utilizzo di dispositivi di dispositivi quali le 
mascherine per svolgere le attività in sicurezza”. Il CRE 2021 
è iniziato il 28 giugno e si conclude oggi, il 23;  è stato deno-
minato HURRA’,   esclamazione di gioia e di entusiasmo m 
anche grido collettivo di ‘liberazione’ e di incitamento, dopo il 
brutto periodo attraversato. I partecipanti sono stati 180: bam-
bine, bambini, ragazze e  ragazzi, divisi in 12 ‘bolle’, guidati 
da 15 responsabili aiutati da circa 50 adolescenti.  “La nostra 
Amminis trazione, 
fortemente convinta 
del valore socio-e-
ducativo del CRE, 
ha messo a disposi-
zione fondi  per con-
tenere le rette e nel 
contempo garantire 
esperienze ludico-e-
ducative e socializ-
zanti significative in 
un luogo spensierato 
ma sicuro. Gli spazi 
utilizzati sono stati quelli dell’oratorio di Fiorano al Serio e 
di Semonte. Le varie bolle hanno ruotato fra esperienze che 
si sono svolte  all’interno degli oratori, nelle uscite a piedi 
e nelle gite in pullman, precisamente al Parco Faunistico le 
Cornelle, all’Archeopark di Darfo, a Leolandia, all’Acqua-
splash, al Parco Adventureland Borno.  Poiché inoltre il CRE 
deve essere quantitativamente e qualitativamente diverso dal 
periodo scolastico, ci sono stati svariati laboratori: d’Arte, di  
Attività al Maneggio Baia del Re, di giochi proposti dal CSI, di 
attività del Ludobus e molti altri. Infine, proseguendo l’espe-
rienza dello scorso anno, ogni settimana, a rotazione, c’è stata 
l’uscita alle piscine del Centro Sportivo Consortile, che  veni-
vano raggiunte a piedi”.  Per le bambine e i bambini dai 3 ai 6 
anni, dal 1° al 23 luglio l’Istituto Sant’Angela ha organizzato il 
Mini CRE e l’Amministrazione, anche in questo caso, ha volu-
to agevolare le famiglie dimezzando loro il costo delle rette. Ha 
anche pensato ai ragazzi di  Fiorano al Serio che frequentano 
il CRE organizzato dalle piscine del Centro Sportivo Consor-
tile:  anche per loro c’è stato un contributo pari a 45 euro a 
settimana per l’intera giornata e 40 euro per la mezza giornata, 
fino ad un massimo di 200 euro di totale, per il periodo giugno, 
luglio e agosto:  “Tutto questo – conclude l’assessore Pirova-
no - perché crediamo che bambini e ragazzi, durante questa 
emergenza,  abbiano perso molte opportunità di crescita, per 
cui era necessario restituire loro, ed alle loro famiglie, un po’ 
di normalità, investendo sulle giovani generazioni che sono il 
nostro futuro”. 

FIORANO
180 partecipanti, uscite 180 partecipanti, uscite 

a piedi, gite, attività a piedi, gite, attività 
di laboratorio. Il Comune ha di laboratorio. Il Comune ha 
dimezzato il costo delle rettedimezzato il costo delle rette
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VERTOVA 

Il ricordo di Lionello Il ricordo di Lionello 
Marinoni: Marinoni: “Faceva la “Faceva la 

guida anche per gli amici, guida anche per gli amici, 
esperto e pieno di vita”esperto e pieno di vita”

Un’altra tragedia della 
montagna ha colpito la co-
munità di Vertova, la terza 
nel giro di pochi mesi, per-
ché alla fine di febbraio il 
67enne Giovanni Battista 
Merelli aveva perso la vita 
in Presolana e  nel maggio 
scorso era morto il 46enne 
Oscar Cavagnis, molto 
probabilmente in segui-
to ad una caduta sul Gran 
Zebrù. La salma di Lionel-
lo Marinoni, 72 anni, era 
stata recuperata il 9 luglio 
scorso, ma il tragico inci-
dente, avvenuto lungo la 
cresta del Pizzo Redorta,  a 
circa 3000 m di quota, ri-
saliva a due giorni prima, 
quando le pessime condi-
zioni atmosferiche aveva-
no impedito il tempestivo 
intervento dell’elicottero di 
soccorso. Le operazioni dei soccorritori erano state comunque 
pesantemente condizionate dalla morfologia della zona, parti-
colarmente problematica e quindi pericolosa anche per gli uo-
mini e per i mezzi di soccorso. Secondo i tre amici e compagni 
di scalata che erano con lui e che avevano dato l’allarme, Ma-
rinoni  aveva inciampato su un tratto di cresta non particolar-
mente impegnativo,  ed era poi  scivolato  verso il basso. “Ma 
non era certo un alpinista principiante, anzi – dicono – era 
un alpinista esperto, effettuava regolarmente due scalate ogni 
settimana, alle quali si preparava scrupolosamente, informan-
dosi sia sui percorsi da compiere, sia sulle condizioni meteo 
e su tutto quanto potesse servire a garantire la sicurezza dei 
partecipanti”. Di professione parrucchiere, Marinoni aveva la-
vorato nel suo negozio in piazza S. Marco fino alla pensione e 
viveva con la sua famiglia. Era una persona  stimata da tutti, e a 
tutti erano note  le sue passioni, la montagna e la motocicletta. 
”Proprio una brava persona –come lo ha ricordato il sindaco di 
Vertova Orlando Gualdi – molto discreta e riservata. Erava-
mo amici perché da giovane frequentavo spesso il suo salone. 
Il suo tempo libero lo dedicava tutto alla montagna, condivi-
dendo questa sua passione con gli amici che aveva raccolto 
intorno a sé e per i quali costituiva una guida sicura, capace e 
competente”.  Molto commossa, sabato 10 luglio,  la partecipa-
zione ai funerali della comunità vertovese, molto colpita anche 
dalla frequenza  con cui in questi ultimi tempi ha dovuto con-
tare le vittime della montagna, partendo dalla camera ardente 
allestita nella chiesa di S. Croce, e particolarmente numerosa 
la partecipazione degli appassionati di alpinismo tra i quali 
Marinoni era molto conosciuto ed apprezzato. E proprio alla 
scalata del Redorta,  ed alla conquista della vetta, si riferisce 
la foto che pubblichiamo. Anche la nostra Redazione si unisce 
al cordoglio corale, porgendo ai parenti ed agli amici sentite 
condoglianze.  

Il Giardino Geologico della Valle Seriana di Gazzaniga, sor-
to nel 2008 a cura del geol. Daniele Ravagnani e della Com-
missione Cultura del CAI di Gazzaniga, questa estate, dopo 
alcuni lavori straordinari e di implementazione, verrà intitolato 
al geol. Daniele Ravagnani di Ardesio. Daniele, vero appassio-
nato della geologia, ha contribuito enormemente con le sue co-
noscenze scientifiche ed è stato di grande aiuto nel reperimento 
di alcuni monoliti, significativi da un punto di vista geologico, 
ma difficili da reperire. Ravagnani, deceduto all’inizio del 2020 
per COVID, è stato un valente e stimato professionista ed un 
sincero appassionato della sua materia che lo ha portato alla re-
alizzazione, con gli amici/soci del CAI di Gazzaniga, dell’ori-
ginale e unico “Giardino Geologico della Valle Seriana” in via 
Salici a Gazzaniga. In questo sito di circa 3000 mq. sono stati 
posizionati una ventina di grossi monoliti che rappresentano le 

principali formazioni rocciose della Valle, partendo dalle più 
antiche a Nord (circa 400 milioni di anni dell’era paleozoica) a 
quelle più giovani a Sud (140 milioni di anni del periodo Giu-
rassico) fino a rocce quaternarie più recenti di alcune decine di 
migliaia di anni fa come il “ceppo” della Presolana e la “pud-
dinga” di fiume. Il sito è stato strutturato con pannelli didatti-
ci-esplicativi che spiegano in sintesi l’origine della nostra valle 
che ha avuto a più riprese sollevamenti, eruzioni vulcaniche 
e ingressioni e regressioni marine. Tutti questi tumultuosi av-
venimenti e cambiamenti avvenuti nel tempo, fino alle ultime 
glaciazioni di alcune decine di anni fa (la prova sono i blocchi 
di tonalite esposti) e con il contributo dell’erosione del fiume 
Serio, ne hanno determinato l’attuale morfologia.

Tutto questo è ben spiegato dai pannelli sinottici presenti sul 
posto e dai pieghevoli che vengono distribuiti durante le visite 
guidate. E proprio il geol. Ravagnani accompagnava i ragazzi 
delle scuole elementari, medie e superiori oltre a gruppi di cit-
tadini, nelle visite guidate che ogni anni venivano organizzate. 

Ora, dopo tredici anni, questo importante luogo denota il se-

gno del tempo e necessita di una manutenzione straordinaria. A 
tale scopo la Sottosezione del CAI di Gazzaniga, intende inter-
venire entro l’estate per riqualificare l’area con una manuten-
zione completa tesa a dare nuova visibilità al complesso. Sono 
previsti potatura delle siepi e delle piante, una manutenzione 
alle rocce, una sistemazione generale dell’area e la sostituzione 
completa dei 7 pannelli didattici deteriorati dal tempo. Inoltre 
verranno posizionati altri 3 pannelli illustrativi per implemen-
tare le informazioni della zona. 

È sicuramente un tributo meritato questo dell’intitolazione 
dell’area al geol. Ravagnani che posta proprio sul passaggio 
ciclopedonale della Valle Seriana è meta di visite e passaggio 
di tutti gli escursionisti che transitano sulla ciclovia della Valle 
Seriana.

I lavori, completamente a carico del CAI di Gazzaniga, ver-
ranno effettuati, come detto, dai volontari della Commissione 
Cultura del CAI di Gazzaniga.

Angelo Ghisetti

GAZZANIGA

Intitolato al geologo Daniele Ravagnani Intitolato al geologo Daniele Ravagnani 
il ‘Giardino geologico della Valle Seriana’il ‘Giardino geologico della Valle Seriana’

Alla solennità delle ceri-
monie religiose in occasio-
ne della festa del Patrono S. 
Antonio da Padova hanno 
contribuito in modo deter-
minante  le esecuzioni del-
la Corale locale diretta da 
Cristina Belotti. La musica  
per lei è  una passione di fa-
miglia. Di Semonte, è infatti 
nipote del Maestro Aquilino 
Belotti, indimenticabile fon-
datore e direttore della Corale 
di Gazzaniga, nonché figlia 
di Gianni, che dirige la Co-
rale ‘S. Cecilia’ di Fiorano 
al Serio. Di questa passione  
Cristina ha fatto anche la sua 
professione: insegna infatti 
all’Istituto ‘Sacra Famiglia’ 
di Martinengo, dove dal 2000 
cura il Coro di Voci bianche 
e il Coro giovanile, secondo 
un progetto che riguarda sia 

gli alunni delle elementari 
che quelli delle medie e che si 
fonda sul grande potere edu-
cativo della musica. ‘Cantora’ 
ella stessa fin da ragazza nel-
la compagine de ‘Li Cantori 
Harmonici’, è passata a diri-
gere il coro stesso da quando 
il direttore precedente, il M.° 
Fabio Fachinetti, ha lasciato 
per motivi di salute. Da due 
anni inoltre si occupa anche 
della preparazione e della di-
rezione della Corale di Peia: 
“Una nuova avventura, per 
me, perché quella di Peia è 
essenzialmente una Cora-
le liturgica al servizio della 
comunità, composta da una 
trentina di Cantori apparte-
nenti ad ogni fascia di età. 
Vi ho trovato persone molto 
appassionate, aperte e dispo-
nibili, che cantano per la gio-

ia di cantare ma sono molto 
attente anche alla tecnica ed 
all’apprendimento di nuo-
vi repertori, ed un parroco, 
don Alberto, che alla musica 
tiene molto e ci accompagna 
nel nostro percorso musica-
le”. Il repertorio della Cora-
le di Peia, tutto ovviamente 
di carattere sacro, spazia dal 
gregoriano a brani moderni, 
da composizioni a cappella 

del ‘500 e del ‘600 a musi-
che contemporanee: “Siamo 
inoltre sempre aperte a col-
laborare con altri Cori, come 
quello di Gandino, superando 
ogni logica di campanile: ci 
si aiuta a vicenda in un cli-
ma di reciproca stima e cor-
dialità, con la sola finalità di 
migliorare e di crescere insie-
me, rendendo sempre più bel-
le le celebrazioni liturgiche 
dei nostri paesi”. La Corale 
di Peia, accompagnata all’or-

gano prima dal  prof. Giulio 
Bertocchi ed ora da Paolo 
Noris, ha una tradizione or-
mai quarantennale, anche se 
dalle vecchie ‘scritture’ risul-
ta che già nel 1901 esisteva a 
Peia un gruppo di cantori, ov-
viamente tutti maschi secon-
do il costume del tempo. Fra 
i suoi benemeriti si ricordano 
don Angelo Madaschi, il pri-
mo direttore, e in seguito don 
Agostino Guerra, Giuseppe 
Pedroncelli, Pietro Cortesi e 
l’organista Andrea Bertasa, 
mentre l’attuale presidente 
è Angelo Marinoni. Relati-
vamente recente è l’ingresso 
nella Corale delle voci fem-
minili:  “Io sono una cantora 
di lungo corso – dice Debo-
rah Moro – perché canto da 
40 anni, da quando cioè ne 
avevo solo dieci ed ero una 
voce bianca, e a questa Co-

rale sono molto affezionata, 
anche se durante tutto questo 
tempo ho fatto parte anche di 
altre compagini corali, come 
il “Mousikè” e altri, mentre 
ora sono componente di una 
formazione  creatasi di recen-
te, il coro tutto al femminile 
delle “Laudantes mulieres”  
(‘donne lodanti’, n. d. r. ), 
diretto dal M.° Arnoldi …Il 
confronto e la collaborazione 
pagano sempre, si cresce e 
si impara da tutti, ed io non 
potrei vivere senza cantare, 
è la mia  ‘vocazione’ insieme 
quella di infermiera (Deborah 
lavora presso il ‘Papa Gio-
vanni’ di Bergamo, n. d. r.): 
in entrambi i casi, bisogna 
saper collaborare, sapersi 
adattare, fare squadra, ten-
dere tutti insieme ad un unico 
scopo, raggiungendo quell’a-
malgama di intenzione e di 

impegno  che assicura il buon 
risultato finale. Ovviamente i 
Maestri, anche nel canto ma 
non solo, sono fondamentali: 
io ricorderò sempre con affet-
to la mia insegnante di Lette-
re delle Medie, che mi ha tan-
to sostenuto e mi ha aiutato 
a realizzare il mio sogno di 
diventare infermiera…Anche 
la nostra direttrice attuale, 
Cristina, è fondamentale: 
non è solo una brava profes-
sionista nel suo campo, molto 
seria e preparata, ma è anche 
un esempio di umanità, che 
ci stimola a far sempre me-
glio in un clima di armonio-
sa convivenza, condividendo 
con noi la gioia di cantare e 
di fare musica insieme:  per 
l’elevazione dei fedeli, per il 
decoro della liturgia e, come 
diceva il grande Bach, ‘ad 
maiorem Dei gloriam’”.  

PEIA

Il contributo della Corale liturgica alle celebrazioni della Il contributo della Corale liturgica alle celebrazioni della 
solennità del Patrono. La direttrice Cristina Belotti: solennità del Patrono. La direttrice Cristina Belotti: “Cantare “Cantare 

insieme dà gioia ed ha un grande potere educativo”. insieme dà gioia ed ha un grande potere educativo”. 
di Anna Carissoni
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di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Quello che sta capitando a Cuba è qual-
cosa di storico. In questi giorni, infatti, 
migliaia di cubani sono scesi in piazza per 
esprimere tutta la loro rabbia nei confron-
ti del regime comunista sull’isola; si tratta 
della più grande protesta popolare da de-
cenni. 

La popolazione cubana è esasperata. 
Mancano ormai cibo e medicinali, centina-
ia di persone, tra cui giornalisti, sono stati 
arrestati mentre il presidente Diaz-Canel ha 
incitato la polizia a usare la violenza contro 
i manifestanti pacifici. 

Io non ho dubbi e sto al fianco del popolo 
cubano, per la libertà e contro il regime co-
munista che affama i suoi cittadini da trop-
po tempo. 

L’Unione Europea non sia timida nel 
condannare il regime e collabori alla cre-
azione di un cordone umanitario per l’ap-
provvigionamento dei viveri essenziali alla 
popolazione. L’errore che la comunità inter-
nazionale non deve fare è chiudere gli occhi 
di fronte, ignorando ciò che sta capitando 
nella grande isola caraibica. La popolazio-
ne, oppressa da lunghi decenni, affamata e 
bersagliata dall’epidemia di Covid-19, che 
è fuori controllo, è stanca di povertà, malat-
tie e mancanza di libertà.

Il fallimento del regime cubano sta get-
tando nel baratro decine di milioni di perso-
ne, alle prese con una crisi gravissima, che 
ha pochi precedenti nella storia isolana.

Il regime guidato in passato dai fratelli 
Castro e ora da Diaz-Canel sta reagendo nel 
peggiore dei modi, limitando la già poca li-
bertà e usando il pugno di ferro nei confron-
ti dei manifestanti.

I comunisti al potere incolpano i loro 
storici nemici, gli Stati Uniti, di essere il 

grande burattinaio che, da lontano, mano-
vra i rivoltosi. In realtà, dietro i disordini 
c’è solo l’incapacità di un regime illiberale 
e fallimentare.

Il Presidente statunitense Biden ha infat-
ti affermato: “Il comunismo è un sistema 
fallimentare e non mi sembra che il so-
cialismo sia un utile sostituto. Cuba, nello 
specifico, è uno stato fallito che reprime i 
propri cittadini”.La sua portavoce è tornata 
sul tema per chiarire che, quando dice che il 
problema è la crisi, non sta negando che il 
problema sia il regime. Anzi, è proprio il re-
gime comunista “la causa della crisi, della 
repressione, della mancanza di medicine”.

Dobbiamo stare al fianco del popolo cu-
bano, un popolo che ha diritto al benessere 
e alla libertà.

Rivolte a Cuba: al fianco del popolo cubano Rivolte a Cuba: al fianco del popolo cubano 
per la libertà dal regime comunistaper la libertà dal regime comunista

(sa.pe) Non si placano le po-
lemiche sull’accesso alla Val 
Vertova, che da qualche setti-
mana è diventato a pagamento. 

Il dibattito è piuttosto acce-
so, chi è d’accordo perché lo 
associa al rispetto della natura 
e chi invece ha delle perplessi-
tà. Abbiamo raccolto alcuni di 
questi commenti e ve li ripor-
tiamo qui.

“Si paga a causa del lerciu-
me che in tanti, troppi, lascia-
no a terra! Si paga per chi, 
senza tante storie, tiene pulito 
e in sicurezza il sentiero”, spie-
ga una cittadina. Chi invece lo 
ritiene una “roba da pazzi”, 
perché “centri commerciali, 
parcheggi e ingressi gratuiti, 
sentieri e posti nella natura 
sono a pagamento”.

Chi aggiunge: “Un rimedio 
ci sarebbe senza far pagare 
alla gente. Insegnare l’educa-
zione e il rispetto del territorio 
che oramai non c’è più”.

E ancora: “Non sono d’accordo...pagare 
ovunque??? Vergognatevi… non saper gesti-
re un bene naturale ma penalizzarlo… io di 
certo non pago!!! Pagare non giustifica poter 

sporcare l’ambiente di tutti... insegniamo l’e-
ducazione”.

C’è chi è d’accordo ma ad una condizione, 
che quella quota porti dei miglioramenti: “Se 
il pagamento di una tariffa viene poi investi-

to (come avviene in altre zone montane) in 
manutenzione e miglioramenti dei percorsi e 
sentieri, aree parcheggio, segnaletica e pa-
nelli credo sia auspicabile”, e ancora “se il 
pagamento di una tariffa verrà poi investito 
per migliorare la qualità della strada e degli 
eventuali spazi adiacenti è bene pagare, ricor-
diamo che anche altri paesi limitrofi hanno un 
gratta e sosta, limitare l’accesso è un valido 
aiuto a questo posto ma non è la soluzione de-
finitiva”.

Un cittadino non è assolutamente d’accordo 
con l’accesso a pagamento: “Ma che pagare... 
primo non so se si può fare una cosa simile... 
cioè fare pagare per andare in un posto Libe-
ro... poi ci può essere un problema... cioè se 
uno paga può sporcare... ci vuole solo orga-
nizzazione! Vertova come altri comuni vicini 
sono morti, io penso che bisogna accogliere la 
gente che viene a visitare il nostro territorio... 
non farli scappare! E poi parlavano male del-

le località di montagna”. E potremmo andare 
avanti ancora, ma chiudiamo così, almeno per 
stavolta, certi che ritorneremo presto sull’ar-
gomento: “Il problema sta nel fatto che mol-
ta gente percepisce la natura come un parco 
giochi in cui il proprio ‘divertimento’ prevale 
sul rispetto dell’ambiente e del prossimo. Così 
serve correre al riparo per difendere il luogo 
e anche quegli avventori che correttamente in-
formati su come ci si comporta in natura e con 
un certo senso di altruismo vorrebbero goder-
si la passeggiata naturalistica. 

Valvertova è un museo a cielo aperto, una 
goduria per i sensi di chi ama il bello... pen-
so che chi ama il bello e lo sa apprezzare, sia 
disposto a pagare come per l’accesso ad un 
museo, gli altri se ne faranno una ragione. 
È giusto? probabilmente no, ma non bisogna 
essere ciechi davanti all’ignoranza, serve fare 
dei ragionamenti serve smuovere le coscien-
ze”.

VERTOVA 

Valvertova, proseguono le polemiche: Valvertova, proseguono le polemiche: “Perché pagare per un luogo “Perché pagare per un luogo 
libero?”, “Il rimedio è insegnare l’educazione”libero?”, “Il rimedio è insegnare l’educazione”

(sa.pe) Parcheggi dedicati alle persone con di-
sabilità, ma occupate da auto che non espongono 
l’apposito cartellino. E allora ai cittadini questo 
non sta bene. Ci è arrivata una segnalazione, un 
cittadino che vuole restare anonimo, in cui esprime 
la sua perplessità.

“Desidero segnalarvi una cosa, che a mio avviso 
è incresciosa. In via Roma a Desenzano di Albi-
no, il parcheggio privato davanti alla banca c’è un 
solo parcheggio per disabili che è però sempre oc-
cupato da auto senza il tesserino. I vigili sostengo-
no che trattandosi di proprietà privata non posso-
no in alcun modo intervenire, ma a me tutto questo 
sembra scandaloso e assurdo. Anche il sindaco si è 
interessato inviando una lettera all’amministrazio-
ne condominiale, ma non è cambiato nulla, come 
si può vedere anche dalle ultime foto che ho scatta-
to… insomma lo scempio continua”.

ALBINO – LA SEGNALAZIONE

Quel parcheggio riservato ai disabili sempre Quel parcheggio riservato ai disabili sempre 
occupato da chi disabile non èoccupato da chi disabile non è

no italiano dal giugno 2015, dopo neppure un 
mese ha conquistato il bronzo sui 10.000 me-
tri agli Europei under 23. Dal 2017 si dedica 
soprattutto all’attività su strada e ha debuttato 
in maratona con 2h13:22 a Milano. L’anno 
successivo, agli Europei di Berlino 2018, è 
salito sul terzo gradino del podio nei 42,195 
km, vincendo l’oro a squadre. Nel 2019 si è 
migliorato di oltre quattro minuti alla marato-
na di Londra con 2h08:05, quinto italiano di 
sempre.

Emmanuel  Ihemeje. 
Il balzo messo a segno 
qualche settimana fa a 
Fayetteville ha  stravolto 
la carriera del 22enne di 
Verdellino aprendogli le 
porte verso la rassegna a 
cinque cerchi. Nonostante 
l’imponente scalata effet-
tuata nella graduatoria tricolore del salto tri-
plo, il giovane orobico aveva la necessità di 
ottenere un’ulteriore conferma per convincere 
colleghi e tecnici. La dimostrazione è arriva-
ta sulla pedana di Eugene dove il portacolori 
dell’Atletica Estrada è atterrato al primo salto 
a 17,14 metri aggiudicandosi così il secondo 
titolo NCAA in pochi mesi. Fresco di primato 
personale, Ihemeje si è migliorato nuovamen-
te di diciotto centimetri cogliendo la settima 
prestazione italiana di sempre e mettendo a 
segno una misura che in Giappone potrebbe 
consentirgli di giocarsi una medaglia. 

Nonostante una rincorsa ridotta basata su 

dodici appoggi, lo studente dell’University of 
Oregon ha sfruttato la pedana di casa lascian-
dosi alle spalle il rappresentante del Tennes-
see Jah-Nhai Perinchief il quale si è fermato a 
quota 17,03 metri.

Hassane Fofana È nato 
a Gavardo (Brescia) il 28 
aprile 1992, vive a Capria-
te, corre per le Fiamme 
Oro.   Nato e cresciuto a 
Gavardo da genitori origi-
nari della Costa d’Avorio, 
giocava da ragazzino come 
difensore nella locale 
squadra di calcio, con una 
parentesi anche nel basket. 
Cresciuto sportivamente nell’Atletica Villa-
nuova ’70, all’età di 15 anni si è poi trasferito 
a Cavenago di Brianza e quindi è approdato 
all’Atletica Bergamo 1959 sotto la guida tec-
nica di Alberto Barbera. 

A metà del 2012 è stato arruolato in Fiam-
me Oro. Nella stagione indoor 2018 si è mi-
gliorato di sette centesimi sui 60 ostacoli, per 
salire al quinto posto nelle liste italiane di 
sempre, e nel 2019 è sceso a 13.44 sui 110 
ostacoli vincendo ai Giochi Europei di Min-
sk. Ha un diploma da geometra e nel tempo 
libero si diletta a cucinare. Risiede a Capriate 
San Gervasio, ma dall’autunno 2018 si alle-
na a Formia con il tecnico cubano Santiago 
Antunez, maestro cubano degli ostacoli che 
ha portato al titolo olimpico Anier Garcia e 
Dayron Robles.

I magnifici 7 bergamaschi...I magnifici 7 bergamaschi...
» da pag. 4
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Sull’ultimo numero di Ara-
berara abbiamo pubblicato 
la lettera della signora Li-
dia, che accusava l’ospedale 
‘Pesenti Fenaroli’ di aver ab-
bandonato suo marito (“Una 
vedova punta il dito contro 
l’ospedale: Giustizia per mio 
marito, è stato abbandonato. 
È un ospedale o un circo?”).

A questa ‘denuncia’ si è ag-
giunta la testimonianza di una 
lettrice, Antonella Forchini, 
che in questi anni si è presa 
cura degli anziani genitori 
nella loro casa di Nese, fra-
zione di Alzano Lombardo.

“Mio padre Antonio, 88 
anni, cardiopatico e infer-
mo da diversi anni, invalido 
al 100%, soffriva di calcoli 
biliari cronici – inoperabili 
a causa della sua cardiopa-
tia - che periodicamente gli 
procuravano febbre e nausea, 
per cui veniva ricoverato e 
curato all’ospedale di Alzano 
- ambiente che gli era molto 
familiare perché ci aveva la-
vorato una vita come guar-
diano - fino al superamento 
della crisi. Ma durante l’ulti-
mo ricovero, iniziato il 4 giu-
gno, nel reparto di Medicina, 
è stato letteralmente abban-
donato: allettato e legato al 
letto con la motivazione che 
‘voleva scappare’ - mentre da 
solo non era in grado di cam-
minare!-; sospesa la sommi-
nistrazione delle sue pastiglie 
salvavita e dell’insulina, so-
spesa anche l’alimentazione, 
forse perché per un pasto gli 
ci voleva molto tempo a de-
glutire e bisognava imboc-
carlo, cosa che avrei potuto 
fare io se appena me l’aves-
sero permesso, dal momento 
che a casa, ovviamente aiuta-

to, si nutriva regolarmente… 
Il medico che solitamente 
assisteva mio padre durante 
i suoi periodici ricoveri era 
andato in pensione, e forse 
per questo mio padre è stato 
letteralmente abbandonato a 
se stesso e lasciato morire, 
solo e senza cure”.

Antonella, che lavora pres-
so una Casa di Riposo della 
zona, dopo la morte del padre 
ha voluto vederne la cartella 
clinica.

”Non ho fatto che piange-
re mentre la leggevo, c’era 
scritto persino che il suo do-
lore era ‘supercontrollato’, 
cosa anche questa difficile da 
credere considerando lo stato 
di abbandono in cui per ben 
10 giorni era stato lasciato… 
Ora mi chiedo se qualcun al-
tro ha avuto gli stessi proble-
mi all’ospedale di Alzano - ho 
saputo che anche ad un’altra 
anziana signora non dava-

no da mangiare – e chiedo a 
queste persone di farsi vive 
per prendere qualche iniziati-
va volta ad evitare che i casi 
come quello di mio padre si 
ripetano. Lo so che i nostri 
Cari non ce li restituisce più 
nessuno, ma un minimo di 
giustizia se la meritano: per 
questo bisogna fare qualcosa 
e denunciare quanto succe-
de in quel reparto dopo che 
l’accesso ai parenti è stato 
proibito”. 

Un’altra nostra lettrice, 
dopo aver letto la lettera pub-
blicata sul numero scorso del 
giornale in cui la moglie di 
Armando Zanchi, cieco dal-
la nascita, denunciava la sua 
tragica morte all’ospedale di 
Alzano, praticamente solo e 
abbandonato, gli ha indirizza-
to una lettera (che non vuole 
pubblicità ma della quale co-
nosciamo l’identità), che vo-
lentieri pubblichiamo.

“Caro Armando,
tu non mi conosci, non ci 

siamo mai parlati, eppure 
sono leffese come te. 

Fin da quando ero bambi-
na ti vedevo nei pressi della 
tua casa, posta proprio nel 
centro di Leffe.

Spesso eri con tua madre, 
lei ti guidava in brevi passeg-
giate.

Poi ti ho visto con tua mo-
glie, sempre vicina a te.

Spesso stavi fuori dalla 
porta della tua casa, seduto 
su una sedia, chiacchieravi 
del più e del meno con i tuoi 
amici. 

Una volta, non ricordo 
dove, ti ho sentito suonare 
benissimo la tua fisarmonica.

Ho sempre saputo che eri 
cieco.

Al paese lo sapevamo tutti.
E penso che fossero in mol-

ti a volerti un gran bene.
Ho letto la lettera scritta 

da tua moglie, apparsa sul 
numero di Araberara del 2 
luglio. Una lettera che strap-
pa il cuore.

Tu, che non hai mai visto i 
colori del cielo, del mare, dei 
fiori e degli alberi e nemmeno 
il viso dei tuoi cari e che per 
tutta la vita hai sopportato 
il buio con coraggio, quan-
do hai avuto bisogno di cure 
ospedaliere hai dovuto spe-
rimentare l’indifferenza, la 
mancanza di professionalità 
e di umanità, la stupidità e, 
consentimelo, la cattiveria 
delle persone che avrebbero 
dovuto curarti.

Sei stato lasciato solo, sei 
stato abbandonato a te stes-
so, senza cibo né acqua; a tua 
moglie non è stato consentito 
di starti accanto nonostante 
ne avesse diritto. 

E allora io ti chiedo perdo-
no. Perdono per quello che 
hai dovuto sopportare nei 
tuoi ultimi giorni di vita.

Perdono perché non ho 
il coraggio di entrare in 
quell’ospedale (ma lo possia-
mo ancora chiamare tale?) e 
di urlare tutta la mia rabbia, 
il mio dispiacere per come sei 
stato trattato.

Perdono per chi dovrebbe 
chiedertelo e, probabilmente, 
non te lo chiederà mai.

Si parla tanto di proteggere 
le persone fragili.....tu eri fra-

gilissimo, avresti avuto tutto 
il diritto di essere assistito al 
meglio.

Proprio ieri Papa France-
sco, dalla finestra dell’Ospe-
dale Gemelli di Roma dove è 
ricoverato, ha detto “Nessu-
no sia lasciato solo”, riferen-
dosi soprattutto alle persone 
ammalate, umili, ai bambini 
ed agli anziani.

Se in un paese che si defi-
nisce civile succedono queste 
cose, io allora non so più cosa 
significhi la parola “civile”.

In questo periodo di pande-
mia abbiamo affrontato l’im-
pensabile, medici, infermieri 
e volontari si sono impegnati 
al massimo e a loro va il no-
stro grazie più sentito.

Ma quello che ti è successo 
Armando mi fa pensare che 
non tutti sono eroi ed angeli 
in corsia.

E, se un ospedale come 
quello di Alzano Lombardo 
è ridotto così, allora penso 
che qualcuno in alto debba 
intervenire, debba andare 
immediatamente a verificare 
cosa c’è che non va e porvi 
un drastico rimedio.

Caro Armando, spero solo 
che la tua morte assurda por-
ti alla luce una ferita che va 
assolutamente sanata al più 
presto.Riposa in pace Arman-
do, finalmente ora potrai ve-
dere le stelle”.

ALZANO LOMBARDO

Il ‘Pesenti Fenaroli’ non è un… ospedale Il ‘Pesenti Fenaroli’ non è un… ospedale 
per vecchi? Nuove accuse di abbandono per vecchi? Nuove accuse di abbandono 

di pazienti di pazienti anzianianziani
Antonella: “Mio padre è stato letteralmente Antonella: “Mio padre è stato letteralmente 
abbandonato: allettato e legato al letto con abbandonato: allettato e legato al letto con 

la motivazione che ‘voleva scappare’, mentre la motivazione che ‘voleva scappare’, mentre 
da solo non era in grado di camminare!; da solo non era in grado di camminare!; 
sospesa la somministrazione delle sue sospesa la somministrazione delle sue 

pastiglie salvavita e dell’insulina, sospesa pastiglie salvavita e dell’insulina, sospesa 
anche l’alimentazione, forse perché per un anche l’alimentazione, forse perché per un 
pasto gli ci voleva molto tempo a deglutire pasto gli ci voleva molto tempo a deglutire 

e bisognava imboccarlo, cosa che avrei potuto e bisognava imboccarlo, cosa che avrei potuto 
fare io se appena me l’avessero permesso, fare io se appena me l’avessero permesso, 

dal momento che a casa, ovviamente aiutato, dal momento che a casa, ovviamente aiutato, 
si nutriva regolarmente…”si nutriva regolarmente…”

(An. Cariss.) Terminerà 
alla fine di questo mese il 
CRC per i bambini delle ele-
mentari organizzato come 
sempre in collaborazione tra 
le varie istituzioni del pae-
se. Organizzato in due turni 
quindicinali e partecipato da 
una sessantina di scolari per 
ogni turno, si è snodato tra 
uscite a piedi sul territorio e 
‘assaggi di sport’ a cura delle 
associazioni sportive locali.

Volge al termine anche l’e-
sperienza  dei ragazzi tra i 15 
e i 18 anni, denominata ‘E...
state nel verde’, che vede ra-
gazzi ed adolescenti, per tre 
ore tre mattine alla settimana, 
impegnati in diverse attività 
di manutenzione e cura del 
territorio, dalla ritinteggiatura 
delle barriere e dei supporti 
metallici degli edifici comu-
nali, alla manutenzione degli 
arredi urbani, alla pulizia dei 

marciapiedi infestati dalle er-
bacce:

“Anche durante queste at-
tività i giovani, che ricevono 
un piccolo compenso moti-
vazionale, vengono divisi in 
squadre ed accompagnati 
dai nostri Volontari, i quali si 
dichiarano molto soddisfatti 
del loro impegno e della loro 
serietà -  commenta l’asses-
sore alla Cultura ed Istruzione 
Emilia Pezzotta, sottolinean-

do anche la perfetta organiz-
zazione di questa iniziativa  
da parte dell’assessore ai Ser-
vizi Sociali Giancarlo Berto-
li –, mentre i ragazzi al lavoro  
mi hanno detto di essere mol-
to contenti di potersi rendere  
utili alla comunità. 

Il loro impegno si conclu-
derà con un’uscita in mon-
tagna: raggiungeranno un 
rifugio alpino nella zona di 
Mezzoldo, dove potranno 

ritrovarsi tutti insieme e de-
dicarsi ad attività di tipo lu-
dico”.

L’Amministrazione ha poi 
aderito ad alcune rassegne: 
si è già svolta quella dedicata 
agli spettacoli dei burattini  e 
avrà luogo stasera, 23 luglio, 
il concerto della Banda Citta-
dina di Gazzaniga con brani a 
tema che celebrano l’anniver-
sario dantesco. Ci sarà poi, il 
28 agosto, una rappresenta-

zione teatrale della compa-
gnia ‘Ambaradan –Teatro di 
Strada’ in un tratto di strada 
nel centro del nucleo abitato 
del paese. Farà infine tappa 
a Pradalunga, e più precisa-
mente sul sagrato del Santua-
rio della Forcella, anche il Fe-
stival “Corti Migranti”, che la 
sera del 4 settembre  proporrà 
la proiezione di alcuni corto-
metraggi sul tema dell’inte-
grazione.

PRADALUNGA

Ragazzi e adolescenti impegnati nella cura Ragazzi e adolescenti impegnati nella cura 
e nella manutenzione del territorio: e nella manutenzione del territorio: “Siamo “Siamo 

contenti di renderci utili alla nostra comunità”contenti di renderci utili alla nostra comunità”
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BASSA VALLE SERIANA

Conclusi gli incontri organizzati 
dall’associazione ‘Orto Solidale’ e 
dall’Amministrazione Comunale.  Il 
primo, il 30 giugno scorso, ha visto 
l’agronomo Alessandro Mazzoleni 
spiegare l’importanza della biodi-
versità (agro-biodiversità inclusa) 
tanto per la produzione   agricola e 
per la fornitura di servizi ecosistemi-
ci direttamente utili all’uomo e alle 
sue attività. Relatore il 7 luglio è sta-
to  Silvano della Cooperativa ‘GHE-
RIM’, che ha esposto  le modalità 
di recupero e di messa a coltura di 
terreni abbandonati; la food blogger 
Gabriella Coronelli  ha curato, il 
14 luglio, ‘Nutrirci con gli ortaggi’, 
descrivendo le principali proprietà 
nutritive dei diversi ortaggi, le dif-
ferenze tra metodi di   produzione 
(biologico vs convenzionale) e del 
valore aggiunto della produzione lo-
cale. Il ciclo si è chiuso il 21 luglio 
con l’Associazione ‘Ort Insèma’: 

si è parlato della possibilità di tra-
sformare la produzione agricola in  
occasione di incontro, di inclusione 
e di socialità.  

Ma cos’è ‘Orto Solidale’? Lo ab-
biamo chiesto al presidente Osvaldo 
Agnelli:  

“La nostra associazione è sorta 
sei anni fa e da allora coltiviamo  
un appezzamento di terreno nella 
zona sotto la Maresana, in località 
S. Rocco, che ci è stato concesso 
dalla famiglia Zaccarelli in como-
dato d’uso . Lavorato e migliorato 
questo terreno produce ortaggi e 
piccoli frutti, che coltiviamo anche 
in collaborazione con altre associa-
zioni che condividono la nostra filo-
sofia. Per noi l’aspetto culturale del 
nostro agire è fondamentale: di qui 
anche il nostro assiduo impegno pe-
dagogico e didattico: qui a Ranica, 
per esempio, la collaborazione con 
le scuole è continua, il Comune ci 

ha finanziato un ‘tunnel’ che ci as-
sicurerà la continuità didattica an-
che durante la stagione invernale…
Abbiamo a che fare con insegnanti 
molto sensibili a questi temi e molto 
disponibili”.

‘Orto solidale’ significa sensibi-
lizzare le persone verso nuovi si-
stemi di scambio e di produzione; 
creare un tessuto connettivo socia-
le attraverso la riappropriazione di 
alcune responsabilità di base come 
procurarsi cibo, imbastire reti di 
mutuo supporto e riconquistare un 
“ritmo lento” del vivere; un’attività 
ortofrutticola sociale che prevede un 
accordo diretto tra i “co-produttori” 
locali in un impegno reciproco in cui 
i soci direttamente lavorano ed ope-
rano e si incaricano di coprire i costi 
di gestione dell’orto. Questa relazio-
ne di mutuo impegno crea una situa-
zione economicamente stabile, nella 
quale ai “soci” si assicura la qualità 

migliore, la libertà di mangiare cosa 
si vuole e di sapere soprattutto che 
si mangia buono, pulito e giusto se-
condo i principi e l’etica del movi-
mento Slow Food.

L’associazione organizza e condu-
ce anche laboratori insieme ad altre 
17 associazioni  del settore e riesce 
a mobilitare, nel corso dell’anno con 
le sue iniziative, più di 150 ragazzi, 
coinvolgendoli sul tema della bio-
diversità nonché nel lavoro concre-
to  di preparazione del terreno, di 
semina e di tutte le altre operazioni 
necessarie: “L’aspetto educativo e 
la condivisione sono infatti ciò che 
più ci sta a cuore:  in questo senso 
è ottima anche la collaborazione 
con l’associazione “Ort Insèma” 
di Astino, quella con  l’”Orto Giar-
dino” di Vilminore, che coinvolge 
le scuole, non per niente i termini 
‘coltura’ e ‘cultura’ hanno la stessa 
radice....Sono numerosi i gruppi che 

condividono le nostre finalità che ci 
seguono, e tanti i giovani che intra-
prendono percorsi di coltivazione e 
che noi accompagniamo nelle varie 
tappe, spesso lottando insieme con-
tro il ‘tartassamento’ continuo della 
burocrazia,  l’individualismo e le 
piccole furbizie che costituiscono 
altrettanti ostacoli al loro lavoro”.

L’associazione conta una quindi-
cina di Soci ed un buon numero di 
simpatizzanti, che con le loro do-
nazioni ne assicurano la vita. Ov-
viamente sono tutti volontari, senza 
alcun scopo di lucro: “Alla fine di 
ogni incontro – conclude Agnelli – 
doniamo  ai partecipanti un ‘frut-
to della terra’: stavolta si tratta di 
una piantina di Calendula, un fiore 
magnifico le cui virtù medicinali 
– come scrive il grande Lieutaghi 
- eguagliano quelle decorative, co-
niugando significativamente bellez-
za e bontà”.

RANICA

17 associazioni, 150 studenti, il boom dell’Orto Solidale. 17 associazioni, 150 studenti, il boom dell’Orto Solidale. 
Il presidente Osvaldo Agnelli: Il presidente Osvaldo Agnelli: “La cultura della coltura “La cultura della coltura 

e la condivisione sono gli aspetti che più ci stanno a cuore”e la condivisione sono gli aspetti che più ci stanno a cuore”
di Anna Carissoni

Il migliore è stato lui. A riportare il pedale 
orobico dove compete, lassù in alto, dove è 
sempre stato. Mattia Cattaneo miglior cor-
ridore italiano al Tour de France appena con-
cluso, dodicesimo assoluto a poco meno di 
25 minuti dalla nuova stella del pedale Tadej 
Pogacar. Il trentenne Mattia ha tenuto botta 
per tutte e tre le settimane, lui che corre per 
la Deceuninck Quick—step, su e giù per mon-
tagne e pianure, e al ritorno a casa la sorpresa 
della sua ragazza che lo ha accolto con uno 
striscione: “Al Tour sei andato e come miglior 

italiano ti sei classificato”, un ‘accoglienza 
trionfale a Monte di Nese, dove ha cominciato 
da piccolo a pedalare. 

ALZANO 

Mattia Cattaneo, miglior corridore Mattia Cattaneo, miglior corridore 
italiano al Tour e l’accoglienza italiano al Tour e l’accoglienza 

della fidanzata a Nesedella fidanzata a Nese
(sa.pe) Lavori in corso a Nem-

bro, dove il cantiere per la realiz-
zazione della pista ciclabile in via 
Acqua dei Buoi prosegue spedito. 
Ne abbiamo parlato con l’assessore 
ai Lavori Pubblici Matteo Morbi: 
“Stiamo procedendo con l’ultimo 
tratto di circa duecento metri che manca e che 
collega Alzano a Nembro e arriva alla zona 
commerciale e che dovremmo concludere entro 
ottobre. Servirà inoltre per il collegamento del 
ponte che ci auguriamo di riuscire a realizza-

re per la fine dell’anno. Per quanto 
riguarda il quadro economico sono 
circa 60mila euro tra opere e sot-
toservizi”. Buone notizie anche per 
quanto riguarda i fondi statali per 
l’emergenza Covid: “I fondi arriva-
ti l’anno scorso sono stati utilizzati 

correttamente e probabilmente anche per que-
sto motivo abbiamo ricevuto un contributo di 
255mila euro che serviranno al sostegno delle 
imprese e della popolazione per la ripartenza e 
non possiamo che essere soddisfatti”.  

NEMBRO

Proseguono i lavori dell’ultimo Proseguono i lavori dell’ultimo 
tratto di ciclabile, la conclusione tratto di ciclabile, la conclusione 

prevista per ottobreprevista per ottobre
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(p.b.) Dato per scontata la 
ricandidatura del sindaco Ca-
millo Bertocchi per l’appun-
tamento elettorale (che adesso 
sembra più ravvicinato, visto 
che la data probabile è quella 
del 3 ottobre) la curiosità è 
sulle intenzioni delle due liste 
che attualmente hanno in Con-
siglio comunale 5 consiglieri, 
divisi in due gruppi. Sono stati 
eletti cinque anni fa rispetti-
vamente nella lista “Alzano 
Viva Nowak Sindaco” e sono 
Simonetta Flaccadori, Ange-
lo Marenzi e Angelo Gregis 
e nella lista “Loretta Moretti 
Sindaco” e sono Mario Zan-
chi e Francesco Ludrini. 
Come è facilmente intuibile 
leggendo i nomi, sono “scom-
parse” dal Consiglio Comuna-
le le due candidate a sindaco 
che pure avevano messo il 
loro nome e cognome in capo 
alle rispettive liste. 

E adesso? A gennaio un in-
contro tra quelli che sono i ca-
pigruppo, vale a dire Simonet-
ta Flaccadori e Mario Zanchi 
per un progetto di fusione ha 
avuto fumata nera, pressoché 
nerissima. 

Un mese fa sono ripresi i 
contatti e non è escluso che si 
possa arrivare appunto a una 
lista unica. Il problema a quel 
punto sarebbe il candidato a 
sindaco. Sparite le due candi-
date che hanno dato il nome 
alla lista uno andrebbe a veri-
ficare quale delle due liste ha 
avuto più voti. 

Ma anche qui ci si intoppa 
subito perché 5 anni fa le due 
liste attualmente in minoran-
za hanno avuto pressoché gli 
stessi voti: 1.554 per “Alzano 
Viva” e 1.507 per “Loretta 
Moretti Sindaco. 

La curiosità è: se somma-
te hanno delle probabilità di 
vincere  sulla corazzata che 
cinque anni fa candidata Ca-
millo Bertocchi con i simboli 

del centrodestra? Allora 
la “corazzata” ottenne 
3.437 voti. 

La somma delle due 
opposizioni dava 3.061, 
una distanza di 376 voti 
che con una fusione del-
le due liste potrebbe an-
che essere colmata se ci 

fosse un candidato sindaco di 
peso. 

Il che spaventa il centro-
destra al punto che Roberto 
Anelli si candiderebbe a con-
sigliere portando il suo peso 
politico. 

Una curiosità riguarda pro-
prio la permanenza nella lista 

di maggioranza dell’ex sin-
daco storico Roberto Anelli 
attualmente anche consigliere 
regionale e addirittura capo-
gruppo al Pirellone per il grup-
po di maggioranza della Lega. 

Come scriviamo da un’al-
tra parte del giornale Anelli 
punterà alle prossime elezio-

ni nazionali ad essere eletto 
al Senato lasciando libero il 
posto sia in Regione ma non 
necessariamente nel Consiglio 
comunale di Alzano. 

Ma qui siamo già nel futu-
ribile. Prima bisogna aspettare 
i risultati delle elezioni alza-
nesi. 
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ELEZIONI COMUNALI DEL 3 OTTOBRE

Il (faticoso) tentativo di fusione  Il (faticoso) tentativo di fusione  
delle due liste di minoranzadelle due liste di minoranza

Cinque anni ottennero 1.500 voti ciascuna. Le due candidate a sindaco “scomparse” Cinque anni ottennero 1.500 voti ciascuna. Le due candidate a sindaco “scomparse” 
lasciano la leadership a Simonetta Flaccadori e Mario Zanchilasciano la leadership a Simonetta Flaccadori e Mario Zanchi

Simonetta Flaccadori

Come “Alzano Viva” stiamo facendo un bilancio 
di questi 5 anni, in vista della chiusura del manda-
to. Abbiamo presentato significative proposte su cui 
Bertocchi ha dimostrato chiusura totale:

-Area tutela ambientale nell’area collinare e atti-
vazione via Mercatorum (respinta)

- Richiesta commissione gestione fondi COVID 
(respinta)

-Casa della salute (respinta)
- Richiesta presidio Polizia Locale nella ex sta-

zione (respinta)
-Dichiarazione emergenza climatica (respinta)
- Mozione Trenord a favore pendolari Alzanesi 

(respinta)
-Attivazione sportello LGBT (approvata dalla 

maggioranza ma non attuata)
In vista di ottobre abbiamo aperto tavoli di lavo-

ro con cittadini, associazioni, cooperative, soggetti 
istituzionali attivi ad Alzano. Abbiamo anche or-
ganizzato un ciclo di iniziative che dimostrano in 
modo simbolico cosa serve per il futuro alla città.

Le iniziative riguardano la tutela della salute, la 
costruzione di una rete dei servizi di prevenzione 
delle fragilità, l’importanza della crescita culturale, 
la mobilità sostenibile, la tutela del territorio, la va-
lorizzazione degli spazi urbani, la difesa dell’am-
biente... Sono tutti temi che hanno a che fare con le 
prospettive elettorali. Perché è su questo che deve 
concentrarsi la politica: il futuro delle giovani ge-
nerazioni.

Abbiamo ad esempio invitato Franco Armino 

che ha portato moltissime persone 
da fuori ad Olera e a Nese, dimo-
strando come la cultura può concre-
tamente rivitalizzare i quartieri di-
menticati da Bertocchi. Ma il fatto 
cruciale per cui ci siamo battuti sul 
piano amministrativo è la gestione 
dell’eredità Pesenti. Pesenti nomina 
erede la Comunità di Alzano: lascia 
un patrimonio PUBBLICO di più 
di 10 milioni di euro! Bertocchi co-
stituisce una fondazione PRIVATA 
alla quale trasferisce il patrimonio 
dei Cittadini. Così l’eredità diventa 
patrimonio privato, perdendo ogni 
forma di controllo pubblico. L’assessore Carlessi si 
dimette dall’amministrazione e dopo pochi giorni 
viene nominata presidente della Fondazione! Certa-
mente la Fondazione non avrà difficoltà a dare borse 
di studio o organizzare qualche evento per la città... 
Ma agli Alzanesi è stata sottratta la gestione di oltre 
10.000.000 di euro... per metterla in mano ad una 
persona di fiducia della maggioranza, che però non 
deve più rendere conto ai cittadini!

Speriamo che i Cittadini ad ottobre tengano conto 
di tutti questi elementi. Abbiamo anche concluso il 
ciclo di approfondimento politico sul tema respon-
sabilità Covid: dopo i libri di Costanzo e Nava, at-
traverso i quali sono emerse le responsabilità locali 
(anche del sindaco Bertocchi) abbiamo presentato 
quello di Zambon, in cui sono emerse le responsa-
bilità nazionali e dell’OMS. Anche questo è un tema 
di giudizio politico importante. Guardiamo alle ele-

zioni mettendo al centro temi con-
creti e non ideologici. Siamo i soli 
a farlo.

Continuiamo un lavoro di servi-
zio pubblico di garanzia. Lavoria-
mo con i Cittadini, per i Cittadini. 
Su queste basi ci siamo presentati 
ad ogni confronto.

Abbiamo a suo tempo resa pub-
blica la risposta del PD, che aveva 
rifiutato la prospettiva di una lista 
unica di coalizione attraverso cui 
costruire un progetto di alleanza. La 
loro proposta era di dare vita ad un 
“soggetto unico”, in una forma che 

non ci dava garanzie di sopravvivenza del nostro 
progetto civico.

Si tratta di una posizione di forza da parte di un 
circolo del partito da cui ci saremmo attesi invece 
la stessa politica di riconoscimento e dialogo col 
civismo che troviamo in altri contesti e che viene 
promossa in tutte le dichiarazioni nazionali.

Non chiudiamo le porte ad un loro eventuale, dif-
ficile, ripensamento, ma intanto proseguiamo sulla 
via dell’approfondimento di quelle che sono le scel-
te importanti per il futuro della città.

Per noi non è questo il momento per parlare di 
sindaco e candidati.

Alle elezioni ci interessa presentare una piatta-
forma di proposte per il rinnovamento, come riferi-
mento per chiunque si presenti e anche per chiunque 
vinca le elezioni. Perché mette i bisogni reali dei 
cittadini al primo posto.

INTERVENTO - “ALZANO VIVA”

L’eredità Pesenti (10 milioni di euro) L’eredità Pesenti (10 milioni di euro) 
data al Comune e... “privatizzata”data al Comune e... “privatizzata”

“Il difficile rapporto con il Pd per una lista unica”“Il difficile rapporto con il Pd per una lista unica”



 

Via Gavarno, 10/d – 24027 NEMBRO (BG) – Tel. 035.41.27.408  -   clienti@farmaciadigavarno.it 

 
Prova pressione gratuita

Quadro lipidico completo

Emoglobina glicata

Glicemia

Holter pressorio

Prenotazione visite mediche

Prova dell’udito gratuita 
ogni primo giovedì del mese 

Farmaci - Parafarmaci - Dispositivi medici - Veterinaria - Omeopatia - Fitoterapia - Dermocosmesi - Servizi alla persona

Orari: da Lunedì a Sabato
 9.00 - 13.00   15.00 - 19.30

I NOSTRI PARTNER COMMERCIALI

 Ampio 
Parcheggio

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO OFFERTA 
1+1 SU TUTTA LA LINEA TRUCCHI BIONIKE E TRUCCO PROFESSIONALE IN OMAGGIO. 

CONTATTATECI PER UN APPUNTAMENTO

I NOSTRI SERVIZI
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Fondazione A.J. Zaninoni
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alla fragola. Nel parcheggio davanti a un bar 
un edificio giallo, con le pareti scrostate e le 
tapparelle quasi tutte abbassate, dentro, centi-
naia di anziani, è una Casa di Riposo. E’ luglio 
anche li dentro. Forse non lo sanno nemmeno. 
Anche loro andavano di fretta alla mia età. An-
che loro vanno di fretta adesso. Verso qualcosa 
d’altro. Che non decidono più. Fin da quando 
sono arrivata qui in redazione, ormai tanti anni 
fa, mi hanno sempre colpito le case di riposo, 
prima non ci facevo caso, impegnata a ballar-
mi ogni secondo del mio tempo. 

Mi hanno sempre cosi tanto colpito che un 
mucchio di volte mi sono sentita Don Chi-
sciotte contro i mulini a vento. Ho incontrato 
tanti nonni, non ricordo i loro nomi, non di 
tutti, ma di tutti ricordo lo sguardo, grande, 
perso, impaurito, triste, implorante. Perché? 
E’ contro la Costituzione togliere la libertà 
alle persone. Se una persona in un posto non 
vuole andare non la si deve mandare e se non 
si può accudirla si trovano altre soluzioni. Ci 
si mobilita per tutto, ho visto manifestazioni 
per questioni di cui non fregava niente a nes-
suno. Non ho visto alzare un dito, una voce, un 
grido per migliaia di anziani chiusi in case di 
riposo in questo anno e mezzo di covid senza 
poter vedere nessuno. Hanno aperto indagini 
e inchieste su morti in ospedale per ipotetiche 
negligenze, nelle case di riposo ci sono state 

migliaia di morti e le inchieste sono finite tutte 
archiviate. L’età fa la differenza ma la coscien-
za non fa la differenza, quella ce la teniamo e 
non si lava nemmeno a 100 all’ora in moto con 
il vento contro mentre andiamo al mare…

Arrivati alla salita di ghiaia ed erba appena 
tagliata che portava dritti alla collina dell’infi-
nito, che la chiamavamo cosi, spingevamo le 
nostro bici con la mano, che non ce la face-
vamo più. Attraversavamo il sole e le cicale, 
mentre i grilli facevano il solletico al vento 
con il loro canto strano. 

Le nostre braccia si sfioravano nella sali-
ta, le magliette gonfiate e sollevate dal vento 
mostravano pezzi di corpo pronto a sbocciare. 
Ogni tanto. Non sempre. Quell’ogni tanto che 
non vedevamo l’ora. A tredici anni iniziavamo 
a scoprire che l’amore iniziava a regalarci tra-
sformazioni terrene, cuori e copri coinvolgere. 
La collina dell’infinito divenne velocemen-
te un segreto da rivelare soltanto alle nostre 
bocche. Quella collina che da chi guarda dal-
la finestra di quell’edificio riporta ricordi che 
portano ancora quel nome, ‘infinito’, ed è tutta 
lì la speranza, un fine corsa che sa di un inizio 
corsa da un’altra parte, sui piani alti dei pa-
lazzi di cioccolato, fragili di cuore e resistenti 
come il metallo di un fare, anche quando den-
tro piove.

Aristea Canini

gli funzionava la motosega e 
quando riuscivi a dirgli che 
aveva sbagliato numero, che 
non eri quello che gliel’ave-
va venduta diceva: “Se non 
sei tu cosa rispondi a fare al 
telefono?”. 

Ironia. Prendo a prestito 
un post che ho letto nei gior-
ni scorsi. 

“Due giorni dopo aver 
fatto il richiamo del vaccino 
anticovid sono stato contat-
tato dalla CIA. Senza tanti 
preamboli e in un italiano un 
po’ sgangherato, mi hanno 
comunicato che adesso che 
avevo il microchip dipende-
vo da loro e mi avrebbero 
presto fornito istruzioni per 
la prossima missione. Ho 
finto di non capire e ho ti-
midamente obiettato che ero 
troppo vecchio per fare il 
missionario, professione per 
la quale, peraltro, non mi ri-
tengo particolarmente porta-
to. L’hanno presa come una 
battuta e li ho sentiti ridere a 
lungo e sguaiatamente prima 
di interrompere la comunica-
zione. Mi ero quasi convinto 
che fosse uno scherzo quan-
do, neanche due ore dopo, mi 
telefona uno che si qualifica 
come una spia del FSB (già 
KGB) e mi dice più o meno 
la stessa cosa. Prontamente 
lo informo che sono appena 
stato ingaggiato dalla CIA. 
Lo sento parlottare a lungo 
dall’altra parte del filo e in-
fine mi comunica che dovrò 
fare un ulteriore vaccino 
perché c’è stato uno sbaglio. 
Ma ne ho già fatti due, mi 
posso rifiutare? Mi giunge 
un “niet!” categorico, forte 
e chiaro che non ammette 
repliche. Quando mezz’ora 
dopo mi arriva la terza chia-
mata sono tentato di non ri-
spondere, poi lo faccio un po’ 
per scrupolo e un po’ per cu-
riosità. Il chiamante si quali-
fica come un funzionario del 
GUOANBU (che io manco 
sapevo cos’è) e mi comunica 
ufficialmente che sono entra-
to a far parte dei servizi se-
greti cinesi. Troppo tardi, gli 
dico, devo già fare la spia per 
gli americani e per i russi. Mi 
sembra decisamente contra-

riato e arriva a minacciarmi 
con voce stridula che se non 
accetto attiveranno il micro-
chip e mi modificheranno, 
nientemeno, il DNA. Voglio 
una dimostrazione? No gra-
zie, gli credo sulla parola. 
Non ho la più pallida idea 
di cosa comporti una modi-
fica del DNA ma il mio mi 
va bene così com’è. Dopo è 
stato tutto un susseguirsi di 
telefonate più o meno dello 
stesso tono: multinazionali, 
poteri occulti, organizzazioni 
segrete demo-pluto-giudai-
co-massoniche tanto che mi 
sono convinto che il micro-
chip che mi hanno iniettato 
col vaccino sia andato in tilt, 
forse perché dopo la puntura 
mi è venuto di grattarmi il 
braccio. Comprensibilmente 
vivo in forte apprensione: da 
una parte non vorrei scon-
tentare nessuno perché temo 
le conseguenze, dall’altra il 
pensiero di dover ricomin-
ciare a lavorare adesso che 
sono in pensione e ho tirato 
i remi in barca non mi alletta 
neanche un po’. E sì che mi 
avevano avvisato che con la 
scusa del vaccino ti iniettano 
un microchip per farti fare 
quello che vogliono. E io che 
gli avevo anche riso in fac-
cia...”. (Lucio Cattaneo)

Ed eccone un altro, anche 
questo intriso di ironia. 

“IO HO DECISO, NON 
MI FERMO AI SEMAFO-
RI! Io sono un NO-SEM. 
Cioè, se tu vuoi fermarti ai 
semafori, liberissimo, mica 
te lo proibisco. Ma io no. Il 
semaforo limita la mia li-
bertà di movimento e la mia 
libertà di scelta individuale. 
Cose previste dalla Costitu-
zione e dal trattato di Schen-
gen, libertà di circolazione, 
avete presente?

Io ammiro chi crede dav-
vero che i semafori siano 
stati concepiti per la nostra 
“sicurezza”.  Sul serio, senza 
ironia, capisco chi pensa che 
la vecchietta che attraversa 
la strada e non finisce sotto 
la mia macchina, poi PER 
QUESTO motivo campi altri 
cent’anni. E’ una cosa che ci 
hanno indotto a credere da 

sempre, indottrinandoci ben 
bene a partire dai nostri ge-
nitori (servi inconsapevoli, 
ahi loro).

Che poi, quelli investiti 
sulle strisce, siamo sicuri che 
non avessero altre patologie? 
Il 70% aveva problemi car-
diaci, o problemi respiratori 
da raffreddore... Sono morti 
PER schiacciamento da auto 
o CON schiacciamento da 
auto, ma prima o poi sareb-
bero morti lo stesso? Non ce 
lo dicono...

Fatto sta che nessuno sot-
tolinea mai quanto i semafori 
consumino elettricità (SOL-
DI NOSTRI), deturpino il 
paesaggio e discriminino i 
daltonici, perché queste sono 
verità scomode.

E il mainstream non vi 
verrà mai neanche a dire che 
ci sono fior di studi SCIEN-
TIFICI che dimostrano al 
100% che se un’automobile 
o un motorino va a forte ve-
locità contro il palo di un se-
maforo si schianta col rischio 
anche di MORTE. 

C’è tutta una letteratura 
al riguardo per cui i mor-
ti contro i pali dei semafori 
sono milioni. Però i media ne 
parlano bene e le autorità li 
impongono cercando di farci 
passare i semafori come una 
cosa per il “nostro bene”. (ah 
ah, sì vabbe’).

Si sa da tempo immemo-
re che anche se una persona 
a piedi sbatte su un palo di 
semaforo poi ha delle conse-
guenze anche permanenti.

Ecco, tutto questo e tanto 
altro dovrebbe bastare ma 
non mi interessa fare prose-
liti, io racconto solo la veri-
tà, poi voi fate come volete, 
intanto io penso con la mia 
testa pur continuando a pren-
dere multe e sanzioni perché 
ovviamente vado contro il si-
stema. No problem, io prose-
guo nella mia battaglia illu-
minata e dico: No, grazie, io 
non mi fermo ai semafori”. 
(Nicola Trussardi).

No, per carità, non voglia-
mo che una risata li seppel-
lisca. Basterebbe che li zitti-
sca. 

Piero Bonicelli

PALAZZI DI CIOCCOLATO

E’ una sola: l’ignoranza scientifica. Essa ha 
una lunga storia nel nostro Paese. Basterà qui 
ricordare che la scuola elementare fu resa ob-
bligatoria in Prussia tra il 1756 e il 1762, dalla 
Rivoluzione francese nel 1792, in Italia solo 
dopo il 1860. 

Ignoranza non solo delle principali nozioni 
di biologia e igiene, ma, soprattutto, del meto-
do scientifico. Il quale consiste nell’osserva-
re la realtà, in base a ipotesi, nel verificarle, 
nel modificarle, nel produrre verità parziali e 
provvisorie. La verità scientifica è la risultante 
di dialoghi, scontri, approcci diversi. Non esi-
ste una verità assoluta e per sempre. 

Ma quando l’ignoranza monta in cattedra, il 
primo effetto è che si presenta come sapere as-
soluto, dogmatico, inscalfibile. Complottisti, 
terrapiattisti, ciarlatani e stregoni vanno so-
stenendo da tempo, gonfiando il loro messag-
gio come un fiume in piena limaccioso, che il 
vaccino è pericoloso per la salute, che la vac-
cinazione è un’azione da dittatura sanitaria, 
che forze oscure e diaboliche – extraterrestri? 
– vogliono prendere il controllo della specie 
umana. Viceversa, io, che sono solo un mo-
desto professore di filosofia, per nulla esperto 
sul piano tecnico-scientifico, mi affido a chi le 
competenze le ha. 

I competenti mi dicono che il 98% dei morti 
per Covid è toccato agli ultra-sessantenni; che 
l’80% dei nuovi ricoverati non risulta vaccina-
to; che il 71,2% di chi va tuttora in rianimazio-
ne non è immunizzato… Risulta evidente che 
vaccinarsi è una necessità di salute. Eppure… 
Salvini, Meloni, schiere di no-vax, intellettua-
li e sportivi – per es. il mitico Gianni Rive-
ra – medici e infermieri vanno sostenendo la 
libertà di non vaccinarsi, a norma di legge e 
di Costituzione. In effetti né la legge né la Co-
stituzione prevedono l’obbligo di vaccinarsi. 

Ma di fronte alla sfida del Covid, qualcosa è 
cambiato, qualcosa deve cambiare. Se non c’è 
ancora l’obbligo di legge per medici, infermie-
ri, operatori delle RSA, insegnanti – più di 200 
mila non vaccinati! -  dipendenti pubblici, in-
somma per tutti coloro che per funzione entra-
no in contatto con il pubblico, è evidente che 

ci si dovrà arrivare al più presto. Per la sem-
plice ed intuitiva ragione che “nessun uomo è 
un’isola”. Qualcuno ti può contagiare, tu puoi 
contagiare qualcuno. Nessuno è al sicuro. 

La sicurezza individuale è collettiva e, se 
non è tale, diventa insicurezza individuale e 
collettiva. Se non si costruisce questa sicurez-
za, non si può lavorare. Chi contrappone le ra-
gioni dell’economia a quelle della salute parte 
dal presupposto falso che siano simmetriche 
ed equivalenti. Invece il primato spetta alla 
salute. Perché allora la destra italiana, quella 
di Salvini e Meloni, non quella di Berlusconi, 
ha innalzato la bandiera della libertà di non 
vaccinarsi, facendo l’occhiolino ai no-vax, a 
tutti quelli che, nel corso di quest’anno, han-
no esibito il viso privo di mascherina, a tutti 
quegli interessi economici, che all’inizio della 
pandemia hanno cercato di ritardare ogni mi-
sura straordinaria e si sono opposti ad ogni 
confinamento, e poi hanno preteso, nell’estate 
scorsa, l’apertura delle discoteche e di ogni 
attività commerciale e poi, momentaneamente 
silenti di fronte alla catastrofe dei 500 morti al 
giorno della terza ondata, hanno ripreso, ora, a 
masticare petardi di demagogia e propaganda? 

La ragione è banale: si tratta di racimolare 
voti. Ora, non è per niente uno scandalo che 
un partito vada alla caccia dei voti, conside-
rato che i sondaggi danno un 42% di elettori 
tendenti all’astensione. E poi, si sa, il voto è 
come la pecunia dei Latini: “non olet”, non 
puzza! Tuttavia, ecco due postille. La prima: 
che la destra sedicente “sovranista” – cioè che 
mette la Nazione al di sopra di ogni interesse 
e libertà individuale, si veda alla voce “Or-
ban”– esalti il libertarismo individualistico ed 
egotistico segnala una notevole incoerenza e 
confusione culturale. 

La seconda: che di fronte ad una possibile 
nuova ondata pandemica, che paralizzi ancora 
una volta la vita economica, sociale e civile, si 
venda il futuro degli Italiani per qualche mise-
rabile voto in più, la dice lunga assai sul carat-
tere anti-nazionale e anti-sovrano della destra 
nazionalista e sovranista. 

Giovanni Cominelli

IL TROPPO LUNGO ADDIO AL COVID

compatta con tenacia l’edificio usando sabbia 
d’oro bagnata. Che sogno incredibile costruire 
un castello di sabbia per metterci dentro tutte 
queste speranze leggere e facili da scoppiare 
come bolle di sapone. Come cresce una tor-
re arriva un’onda e la tira giù. Ma il bimbo 
non si arrende e la ricostruisce nuova di zecca. 
Ma arriva sempre altro mare. Arrivano sem-
pre altre onde a portare danno al castello. E 
d’improvviso spunta un papà con una paletta 
di plastica e che fa? Si mette tra il mare e il 
castello per costruire un fossato. Una trappola 
per le onde perché cadano giù e non vadano 
a infrangersi sul sogno del figlio che impasta 
torrette senza speranza. E che fatica che fa 
quest’uomo a scavare un buco dove la sabbia 

si rimargina quasi più velocemente dei suoi 
colpi di paletta. Non si scava in una spiaggia 
dove arriva il mare. La spiaggia non permette 
buchi nell’acqua… Continuo a guardare inte-
ressata. 

E infatti arriva l’onda alta che scavalca il 
fossato e che con forza butta giù tutte le torri, 
l’intero castello. Ma, mentre il papà prendeva 
tempo con il mare, mi accorgo che il bimbo 
ha avuto modo di costruire una seconda for-
tezza. E l’ha fatta più lontana dalle onde, più 
difficile da buttare giù. Mi rimetto a leggere il 
mio libro. Ecco come i genitori proteggono i 
sogni. Per un figlio si riesce a ingannare anche 
il mare.

 Alessia Tagliaferri

SOGNI... DI SABBIA

un bel vivere conoscere altre Persone, portare 
rispetto e sapersi adeguare quanto altrettanto 
compiacersi di tutto ciò che si impara, del resto 
la vita è una fonte di piacere dell’intelletto, se la 
si sa prendere nel ‘verso’ giusto.

Non ha sbagliato nessuno degli abitanti di 
quel pezzo di paradiso abbarbicato da zero a 
più di mille settecento metri, ho ‘sbagliato’ io 
l’approccio. Troppo ‘bene’ dà sospetto, per-
ché la gente non è “usa” ad averne troppo... e, 
sospetta. Il ‘sospetto’ è uno dei peggiori mali 
della mente. Il ‘sospetto’ si insinua fra le trame 
del nostro vivere, e intacca la nostra vulnerabi-
lità. Perciò in errore sono io che ‘forse’ ho dato 
“troppo” creando ‘sospetto’.

Ma mi rimangono nel cuore le mie passeg-
giate nei boschi... quando incontravo il Tullio 

che giacchetta blu di tessuto da metalmeccani-
co sulle spalle, rincasava dopo aver tracciato 
l’ennesimo sentiero per mettere in sicurezza 
la gente... e perciò vi è morto di lenta agonia 
precipitando da una scarpata, subito soccorso 
in elicottero è volato verso l’ospedale del cielo. 

Mi rimane il magnifico ricordo di mille cene 
a guardar fuori dalla piccola grata, una finestra 
che mi allietava lo sguardo nel mentre mangia-
vo e bevevo vino. Monti ai miei orizzonti e la 
valle che si estendeva nel centro del mio vede-
re. Un estasi di beatitudine che sol per questo 
rivivrei 14 anni della mia vita. 

Trovandosi nel bosco e improvvisamente es-
sere assaliti dal buio accompagnato da tuoni e 
lampi che incitavano la pioggia a scendere co-
piosa.                                  Annibale Carlessi

TEMPORALE DI MONTAGNA
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